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Editoriale 

Una terza stagione 
della sinistra? 

i' 

e un gran pessimismo in giro. Giustificato, an­
zi giustificatissimo. Sembra quasi che siano 
stali scelti gli ultimi giorni dell anno per accu­
mulare il peggio di tutto, dopo che gii, nel gi­
ro di pochi mesi, bruiti squarci tu.questo 
mondo ci avevano fatto passare la sbornia del 

1989, dal dramma della guerra nel Collo alle polemiche 
che le fanno da cornice, ai tormentosi sussulti della pere-
stroika, lino alle continue esplosioni che. con il caso Gla­
dio, rimettono In discussione la storia passata e il presente 
della Repubblica.' E al culmine una tensione ormai endemi­
ca nel sistema italiano; che ha al suo centro la crisi dei par­
titi e della politica eche si ridette sempre più sulla vita quo­
tidiana della gente, alle prese con uno Stato, quello cosi tul­
io dalla Oc. che non funziona, con i timori che ogni reces­
sione economica diffonde, alle prese con la fine delle cer­
tezze, di un decennio di impetuoso benessere, che surroga­
va i diritti, e di trasformazioni profonde, che nessuno na 
voluto governare con quelle che una volta si chiamavano le 
•riforme";. . .','.-:. •;••• • "••' -••'•-'• 

Non si poteva non restare colpiti da certe riflessioni con 
le quali molli giornali offrivano ieri ai loro lettori il bilancio 
dell'anno che si chiude. Cito a caso. «Crisi di fiducia», e con 
questo si è detto lutto, era i| titolo del fondo di Norberto 
Bobbio sulla Slampa. Sul|o"*»*«30 quotidiano, in un'intervi-

, sta, Ciriaco De Mita diceva«!K «siamo ai prodromijdl un'in­
voluzione autoritaria». Eugenio Scalfari presentava il suo 
editoriale sotto queste parole: 'Nuvole e nebbia sull'anno 
che viene*. La prima pagina del Corriere della Sem non era 
certo da meno nel tratteggiare questo filo critico, che parte 
dalla storia del «piano Solo» riletta ora senza gli omissis e 
che approda all'esaurimento di una fase della storia italia­
na, quella che stiamo vivendo oggi. 

E insomma l'immagine di un paese giunto al punto di 
saturazione. Un paese, che sfugge, che ha bisogno di sco­
prire nuove regole e di darai nuove strutture. DI rompere 
con il passato. Non e un caso che le pagine bianche di que­
sto passato riempiano ormai tutti i giorni la cronaca, scan­
dendo le polemkihe sul presente e investendo in modo la­
cerante I vertici dèlie istituzioni e il tessuto civile. Non è un 
caso perchè molti dei guasti di oggi vengono da ti. Lo sap­
piamo tutlC «orto le pagine bianche sul golpe di De Lorenzo 
del 19M, sullo stragismo è sul terrorismo, sull'assassinio di 
Aldi» Motto, sulietrame oscure, su quello che e stato defini-

.<u:fetftatr> parallelo». Sappiamo che probabilmente e gii 
putti scritta, in articoli, libri, memoriali la verità, anche se 
questa-verità non fragli atti, è stata, e resta oggetto di scori-
tr». E sappiamo che qui c'è anche una parte importante 
Uetla V t » U ^ W j l I i n ^ ^ che 
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nio. fallimento, Bisogna -aggiungere, che pesa ancora In 
modo determinante 

rade agO omissisfattlcadere sul «plano Solo», si 
sta discutendo mollo sulle caute della line di 

stagioni, quella del centro-sini-
discuauone arricchita anche dall'ar-

(b che qualche giorno fa Vezlo De Lucia ha 
, JÙM questo giornale, proponendo al nuo­

vo partilo deuifluWa che nascerà ire un mese, il Pds. di 
recuperare la catwr di quellafase di cambiamento. De Lu­
cia parlava soprattutto di urbanistica. Ma è difficile non al­
largare 8 diacono, nel momento in cui la proposta 41 una 
nuova stagione rito-matrice non può che essere, per hi sini­
stra, la via di uscita dalla crisi italiana, laverà rottura con il 
passato. Riflettere ancora su quella stagione, cosi come ri­
flettere sull'altra stagione riformatrice, quella della solida­
rietà nazionale, che resta altrettanto contraversa, forse oggi 
ha soprattutto un senso se si pensa a come da quei falli­
menti uscirono I due partiti chea sinistra ne furono I prota­
gonisti, prima il h i e poi il Pei Se si pensa alle due storie 
parallele seguite all'abbraccio con. la De, fan» di crisi pro­
fonde, di caduta di Influenza elettorale, di rischio di ridi-
mensionamenio storico, di necessiti di una trasformazione 
di natura e impianto; Se si pensa alla costante divisione, tra 
un Psi avvinghiato nel sistema di potere e un Pei condanna­
lo a un'opposizione eterna. Se si pensa al fatto che la sini­
stra in quanto tale, con le sue istanze e I suoi progetti, non è 
mai riuscita a governare l'Italia: Forse serve nleggere anco­
ra questi fallimenti e rifletterci bene (lasciamo agli storici le 
revisioni...) per capire non chi ebbe torto o ragione fra 
NenrteTognatUo fra Craxl e Berlinguer, ma dove puO pas­
sare una proposta vincente di riforme, a cominciare da 
quella potine*, per affrontare II dissestodl questo paese, la 
sua stanchezza, la sua sfiducia, la crisi di un sistema fonda­
lo sulla centralità della De. Se si ripartisse da qui. dagli inte­
rassi del cambiamento, dalla possibilità di portare la sini­
stra al governo, e non da piccoli interessi di bottega, forse 
un'idea di trasformazione sarebbe più forte, sarebbe all'al­
tezza della posta in gioco sul futuro, all'altezza di questo 
pessimismo, giustificalo, «cui e pero meglio ribellarsi 

Probabile iniziativa dei ministri degli Esteri europei per fermare il conto alla rovescia 
Il Vaticano pronto alla mediazione ma solo su richiesta delle parti. Tentativo jugoslavo 

L'ultima carta è la Cee 
Il 4 gran eonsiglipper il Golfo 

mpeMilan 
^protagoniste 
Malli, due gol 
dopo un anno " 

' - # " — 
Risultati netti nei due scontri al vertice del campionato di 
calcio. La Sampdoria ha battuto l'Inter per 3-1 sfruttando la 
ritrovata vena di Vialli (nella foto). Con questo successo la 
squadra di Boskov ha affiancato i nerazzurri in testa alla 
classifica pur avendo una partita da recuperare. A San Siro il 
Milan ha sconfitto 2-0 la Juventus. In coda importante suc­
cesso del Cagliari sul Genoa. Purtroppo la giornata calcistica 
è stata ancora una volta turbata da alcuni episodi di violenza 
dentro e fuori dagli stadi. NELLO afònr 

A due settimane dalla scadenza del 15 gennaio, si gio­
cano le ultime carte alla ricerca di una soluzione di­
plomatica. I ministri degli.Esteri europei si incontrano 
venerdì prossimo: vareranno una iniziativa capace di 
rompere la situazione di stallo? Durissimo messaggio 
di fine anno di Saddam Hussein: Bush paragonato a 
Giuda. La Santa Sede: «Siamo disposti ad agire come 
mediatori, ma solo se ce lo chiederanno». 

OAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

M i NEW YORK. Meno quindici 
giorni all'ultimatum decretato 
dall'Onu, mentre I rulli dei 
tamburi di guerra sembrano 
soffocare tutte le residue spe­
ranze di pace. Ma assai proba­
bile appare che, proprio in ', 
questi ultimi giorni, vengano 
giocate carte decisive In vista 
di una possibile soluzione di­
plomatica. Venerdì prossimo i 
ministri degli esteri della Co­
munità europea hanno deciso . 
di riunirsi per discutere la si­
tuazione nel Golfo. E presumi­
bilmente tenteranno di varare 
una iniziativa tèsa a rompere 
la situazione di stallo. La stessa 
alla quale avevano rinunciato 
due settimane fa,- in attesa de­
gli annunciati incontri, a Wa­
shington e Baghdad, tre I rap­
presentanti americani ed ira­
keni. 

' Saddam, in ogni caso, non 
ha voluta rinunciare ai «toni 

: forti» nel messaggio di fine an­
no. «Quella che è in corso - ha 
detto - è una lotta tra il bene 
ed il male. E non ha esitato a 
paragonati; George Bush a 
Giuda Iscariota. •Come Giuda 

' - ha affermato - anche il presi­
dente americano ha tradito il 
messaggio di Gesù Cristo». 

'Non si può tuttavia escludere 
che il leader irakeno, nono-
stènte le recentissime delibera­
zioni del Consiglio della Rivo­
luzione, vada preparando una 

. mossa, a sorpresa nell'appros-
stonarsi della scadenza dell'ul­
timatum: o un ritiro parziale 
dal KuWaH occupato, o una 

' proposta di dialogo diretto in 
sede neutrale rivolta a Bush. Ie­
ri fra l'altro Saddam Hussein 
ha discusso col ministro degli 
Esteri iugoslavo Loncar una 
proposta dei non-allineati, sul-

' la quale però non si hanno in­
discrezioni. 

Il presidente Usa, intanto, 
prigioniero delle scadenze di 
guerra che lui stesso ha voluto 
tracciale,, continua a sconcer­
tare l'opinione pubblica ame­
ricana con atteggiamenti con­
traddittori. Una «doppiezza», 
questa che la stampa non 
manca di sottolineare. Venerdì 
il confronto con'f leader di un 
Congresso sempre pio restio a 
seguirlosullfslrada della solu­
zione militare. 

> : Dal Vaticano Inllne evenuta 
una messa a punto su presunte 
iniziative di mediazione: la 

, Santa Sede - sì afferma - * di­
sponibile a svolgere opera di 

• mediazione nella crisi nel Gol­
fo, se ne sarà esplicitamente ri­
chiesta dalle parti in causa: per 
ora non è in atto nessuna spe­
cifica iniziativa. Evidente la 

- preoccupazione di non scaval­
care l'Onu. 

'tate 
OMERO CJAI AJ.CESTE SANTINI A PAGINA 7 

L'Italia e la guerra 
, ...... nrOMMASINA 

ssal più della metà degli italiani, e cioè 38 milioni di 
essi, hanno meno di clnquant'anni; e dunque non 
.hanno diretta esperienza di una guerra, o ne serbano 
soltanto qualche confuso ricordo. Ciò che ne vedono 
al cinema o in televisione, anche quando si tratti di 
documentari, lo percepiscono come semplice spet­

tacolo, sul tipo dei eolossal o dei film sul Vietnam: roba d'altri 
tempi e d'altri luoghi. È certamente anche per questo che oggi 
non c'è grande preoccupazione per quanto accade nel Golfo: mi 
è capitato, e non in una sola occasione, di sentire giovani dire: 
•Ma si decidano con questa guerra, 6 si o noi». Quei ragazzi non 
erano, sfiorali dal dubbio che un conflitto a quattro ore di volo 
dall'Italia potesse modificare i loro personali destini.Lasciano in­
tendere che, dopo tutto, sarebbe una guerra da «corpo di spedi­
zione», ET una pericolosa illusione; ma fingiamo per un istante 
che non sia terribile che nostri giovani muoiano ancora una volta 
ih terre lontane. Al di là di questo, c'è uh altro fatto gravissimo ed 
è che una guerra rappresenterebbe una ferita-micidiale per la no­
stra democrazia. C'è da giurare che nel caso di un nostro coinvol-
gimento qualcuno appronterebbe un nuovo Gladio e classifiche­
rebbe nuovi «nemici lnt«mi».Ai signori della guerra non può che 
rispondere la volontà di pace dei popoli/convinti che ormai esi­
ste un solo futuro per Est e Ovest, per Nord «Sud, tanta è l'intendi- ' 
pendenza che li lega, al di là di ogni confine, in tutto il mondo, I 
pacifisti scendono per le strade. In Italia, l'appuntamento è a Ro-
, ma. Il 12 gennaio prossimo: a tre gtomi, cioè, dall'ora zero.. < 

• # • 
A PAGINA 3 

Attentato 
con dinamite 
contro Palasport 
a Milano 

Otto cariche di esplosivo: 
cosi la mafia è tornata a farsi 
sentire a Milano. L'attentato 
ha danneggiato seriamente 
il nuovo palasport «Forum», 
costruito ad Assago. alle 
porte di Milano e inaugurato 
il 26 ottobre scorso. E stata 

colpita la più recente costruzione di Giuseppe Capassi, uno 
dei principali costruttori milanesi. I danni riportati dall'edifi­
cio sono ingenti, ma per il momento viene esclusa l'ipotesi 
dell'abbattimento. • A PAGINA 8 

Famiglia 
sterminata 
da fuga di gas 

Un'altra famiglia è stata ster­
minata da un impianto a gas 
difettoso. Padre, madre e 
due figli sono morti nel son­
no a Nova Milanese. Un'altra 

''.,,. . . . • *' : . figlia (4 anni) è in prognosi 
-••'•' riservata. La tragediascoper-
•»••••••••«•»»•••••»•»•»•»••»•••••»» ta dall'unico superstite della 
famiglia rientrato a notte alta. Secondo i primi accertamenti 
vi sarebbe stato un difetto di tiraggio nella canna fumaria 
centrale. Rischi per tutti gli altri inquilini del megapaib'zo da 
8 piani. In dicembre per il gas 5 incidenti e 13 vittime. 

A PAGINA S 
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Ieri messaggio di fine anno dagli schermi della Cnn 

II caso Rai nel grottesco 
Il 10 gennaio l'assemblea nazionale dei comitati dì 
redazione discuterà la drammatica crisi esplosa in 
Rai con «l'affaire Hussein-Vespa» e l'ipotesi di uno 
sciopero a difesa dell'autonomia delle redazioni. 
Emergono altri particolari: Vespa a Bagdad con un 
aereo (a pagamento) di Ciarrapico? Le trattative se­
grete Rai-govemo-partlti: a viale Mazzini stravolte le 
regole del gioco. -. •/•; :,\;^;'"* • 

. AMTONIOZOLLO , . . 

M i ROMA Quanti sono gli ita­
liani che in Italia ricevono la 
Cnn dell'americano Ted Tur 
ner? Non moltissimi, ma nean­
che 'pochissimi. Ieri costoro 
hanno potuto risarcirsi in qual­
che modo della prepotenza 
esercitata dal direttore genera­
le della Rai, Pasquarelli. e dai 
suoi tutori politici: vietato a Ve­
spa e al Tg I. Saddam Hussein 
è riapparso, Infatti, sugli scher­
mi della prestigiosa tv america­
na. Intanto non si placa 11 ven­
to di rivolta nelle redazioni. La 
Lega dei giornalisti definisce 
•grottesco e allarmante quel 
che accade in Rai», grottesco 
per le prevaricazioni di poteri 

'. estemi, allarmante per la corsa 
di taluni a ricercare preventivi 
consensi politici per le proprie 
prestazioni giornalistiche, li 
Gruppo di Fiesole mette sotto ; 
accusa Pasquarelli, ministri e 
esponenti dipartito, da De Mi­
chela (sospettato da Formigo­
ni di aver messo in moto il 
meccanismo che ha portato al 
blocco dell'Intervista di Ve-

partltl a decidere del contenuti 
dei tg. Il Gruppo di Flesotepar-
la di controriforma della Rai e 
pone cosi l'accento su una del­
ie questioni cruciali che emer­
gono da questa vicenda: lo 
stravolgimento delle regole,.la 
gestione consolare'che si è in­
staurata a viale Mazzini con il 
duo Manca-Pasquarelli, il filo 
diretto e Innaturale che esso 
ha stabilito con una. ristretta 
oligarchia di potere. E una si­
tuazione che rischia di delegit­
timare I vertici dirigenti della tv 
pubblica e provocare all'a­
zienda una crisi strutturale 
senza ritorno. Della vicenda si 
occuperà il 10 gennaio l'as­
semblea nazionale dei comita­
ti,di redazione (ieri lo ha chie­
sto anche il cdr di Televideo) 
già convocato per l'apertura 
della vertenzacontrattuale con 
gli editori. In quella sede si di­
scuterà anche l'ipotesi di uno 
sciopero a difesa della libertà e spa) al sen. Acquavfva, capo 

della segreteria politica del Psi. •' dell'autonomia delle redàzio-
che ha rivendicato il diritto del ni 

A PAGINA 3 
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«I«iiei dossier sono una 
L'estremo ricatto di De Lorenzo 

«Quei fascicoli sono una pistola puntata». Ricatti, al­
lusioni, minacce dietro il tentativo di insabbiare il 
«caso» De Lorenzo per evitare che si sapesse del pro­
getto di golpe. Un tentativo «registrato». Ora la bobina 
con il colloquio tra Lugo e l'ideatore dei «piano Solò», 
per anni coperto dal segreto e sottratta alle commis­
sioni d'inchiesta, è nella cassaforte di San Macuto. 
Pubblichiamo ampi stralci di quel colloquio. 

GIANNI CIPMANI WLAOIMiROSBTTIMCUI 

• •ROMA II colloquio avven­
ne il 14 aprile 1967. «Protago­
nisti» Andrea Lugo, capo di 
gabinetto del ministro Tremel-
loni e il generale Giovanni De 
Lorenzo, allora capo di Stato 
Maggiore dell'esercito, ex co­
mandante dell'Arma e-del Si­
tar e ideatore del «piano Solo». 
Un colloquio che De Lorenzo 
si premunì di registrare. Per 
anni il nastro è stato coperto 
dal «segreto politico militare». 
E proprio per questo il sotto­

segretario alla Difesa, France­
sco Cossiga, su ordine del mi­
nistro Cui, lo sottrasse nel 
1970 alla commissione d'in­
chiesta sui «fatti del '64». In 
realtà quel colloquio non con­
teneva alcun segreto. Era solo 
un tentativo di «insabbiare» le 
notizie sul golpe: Lugo avreb­
be dovuto ottenere le dimis­
sioni di De Lorenzo In cambio 
di una carica di ambasciatore 
in «tempi più sereni». 

li Generai» Giovanni De Lorenzo A MOINA 4 

La grazia ai generali e la triste Argentina 
><• 

Tv** ' 
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wm Non è solo una coinci­
denza natalizia. Anche se è 
panalo inosservato su tutta 
la stampa rispettosa delle fé-
i l e di fine d'anno, l'indulto 
che premia I generali golpisti 
dell'Argentina « segno dei 
tempi.Le madri dei «desapa­
recidos» argentini si doman-

, d a i » ancora dove siano finiti 
: i loro figli. Una fame nera e 
cruda morde anche fra i ceti 
medi di un paca» che fino a 
quamnf anni fa era Ire le na-

, itonl più prospere del mon­
do. Ma I militari che hano ro­
vinato la loro patria, impo­
nendole oltre lutto un prezzo 
di sangue mai visto, vengono 
perdonati e rimandati a casa. 
Massera ha telefonato a suo 
figlio negli Stati Unhr «Tieni 

1 un posto anche per me a ta-
. -rata, per Capodanno». Matll-
j de Herrera, a Buenos Aires, 
i non saprà mai dove siano 
slati buttali I cadaveri del suol 
tre figli e del rispettivi fidanza-

, ti o fidanzale. Edove sia finito 
; il bimbo che sua figlia ha par­
torito in un 'carcere militare 

' Ignoto, prima di essera lan-
* ciata da un elicottero In At­

lantico. 

SI é diffuso nel mondo un 
clima generale che favorisce 

• l'assoluzione di chi ha credu-
; to di poter fare a pezzi la de­

mocrazia e usare l'assassinio, 
il latrocinio e la strage di Sia-

' to contro avversari politici di 
sinistra. Il presidente Carlos 
Menem è al suo secondo in­
dulto. Con il primo - un anno 
fa - aveva liberato quattro-

. cento militari e civili accusati 
di torture e omicidi e di insur­
rezione Armata contro lo Sta-

. to. Con questo secondo prov­
vedimento di clemenza, al- ' 

1 l'indomani della visita di Bu­
sh, ha liberato I capi supremi 
dello sterminio operato in Ar­
gentina fra il I976e il 1982. 

Si potrebbe discettare sul 
1 : valore della giustiziane! qua­

dro istituzioale argentino, do­
ve lo stesso presidente Allon-

. sin - considerato come uno 
dei più democratici presiden­
ti d i e abbia avuto quel Paese 
-dovetterassegnarsi a lascia­
re al loro posto, arrivando al 
potere dopo una straripante 
vittoria elettorale. 1*80 per 

' cento del giudici che aveva­
no fedelmente servito il regi­
me militare; e poi dovette 

Il presidente Menem ha graziato in Argentina, con 
incredibili decreti di indulto, gli assassini di ieri, i mi­
litari colpevoli di uccisioni e torture, i sinistri nomi 
che devono la loro «fama» a quella tragedia dei no­
stri tempi che si chiama desaparecidos. Liberi e «pu­
liti» i Videla, i Massera, i Viola. «Questo è il giorno 
più triste della storia argentina», dice l'ex presidente 
Monsin. Proteste in tutto il paese. 

SAVMIlOTUTINO 

. adeguarsi al limiti di una de - . 
mocrazia che non era frutto 
della vittoria popolare, ma 
una concessione degli stessi 
militari. Cosi vennero assolu­
zioni preventive e limiti ai 
processi, con leggi che face­
vano a pugni conia giustizia. 

- Queste verità sono note da 
tempo. Meno noto è che da 
sempre, in Argentina, i grandi 
ceti possidenti e l'oligarchia 
affaristica, legati ai centri'fi­
nanziari internazionali, sono 
costituzionalmente protetti 
da una «coltre» giudiziaria 

priva di strappi, da una rete di 
promozioni di fatto e di tra­
sparenti omertà che spiega­
no come per anni nessun 
magistrato si fosse accorto 

; delle migliaia di ricorsi di «ha-
beas corpus» che presentano 

"i parenti degli scomparsi: •• • 
Un triste bilancio di fine 

anno. Ma poco rilevante di 
fronte al dato politico del cli­
ma di rivalsa e, restaurazione 
che il ''«cròllo •' comunista» 
sembra favorire a tutte le lati-
dutini. In un mondo dove il ri­
catto delle forze di mercato 

PABLO GIUSSANI A PAOINA 8 

tende a raggiungere un domi­
nio assoluto, c'è un proceso 
di abbassamento del livello -

; morale che sta ponendo a ri-
, schio la democrazia dappert-. 
tutto. • -

Due giorni prima che ve­
nisse proclamato l'indulto 
per Videla. Masseraecompa-
gni, a Buenos Aires l'ultimo 
golpista, il colonnello Seinél-
din, per il quale lo stesso Me­
nem parlava già di condanna 
a morte, è stato sottratto al tri­
bunale civile e rimesso ai mi­
litari, che un'altra volta lo as­
solveranno. Gli indultati si 
esprimono con strafottenza. 
Il generale Ramon Diaz, l'an­
no scorso, rivendicava la le­
gittimità della tortura chia­
mando a testimone la Fran; 
eia gollista, col suo generale 
Massu. E il generale Santiago 
Omar Riveros'osava procla­
mare davanti alla giunta inte­
ramericana df Difesa, a Wa- ' 
shington, che «le guerre sov- : 

versive non si vincono gettan­
do rose al nemico né impu­
gnano il Codice penale». 

Non c'è dubbio che il codi­
ce argentino ha bisogno di 
una urgente riforma: lo dice 

un comitato di giuristi riunito 
intomo a professor Maierche 
sta elaborando un nuovo co­
dice di procedura penale. Ma 
ci sono codici morali che non < 
si impugnano, si impongono 
alla lunga da sé. La-maga che 

firedice a Menem l'avvenire, 
Ida Evella Romanelli, hadet-

, to all'inviato del Pois che pri­
ma del '94 in Argentina scop-
pierà «una piccola guerra ci­
vile». Anche senza essere ma­
ghi, è semplice prevedere 
che chi semina indulti a ge­
nerali assassini, come chi as­
solve mandanti di stragi, pen­
sando che tanto il comuni­
smo è morto, un giorno o l'al­
tro raccoglierà tempesta. ' 

AI LETTORI 
Per le festività di Capodan-

" ° rarità 
al pari degli altri quotidiani 
domani non uscirà. Tornerà 
regolarmente in edicola mer­
coledì 2 gennaio. Ai lettori 
auguri di Buon anno. 

IL CAMPIONATO DI 

JOStALTAFINI 

Evviva, evviva 
Maifredi l'eroe 

i M L'Italia è un paese 
straordinario, una terra di miti 
e di leggende. E, in effetti, fa­
vole - e frottole - vi hanno 
sempre piena e felice cittadi­
nanza. Perfino il sottoscritto, 
che non passa certo per esse­
re un notaio rigoroso delle vi­
cende pallonate, è colto a vol­
te da un senso di smarrimen­
to, da una leggera, insosteni­
bile vertigine. Dunque, secon­
do la stampa in rosa e non, ie­
ri il campionato . avrebbe 
dovuto vivere una giornata 
cruciale. La sfida incrociata 
delle quattro capintesta ha ec­
citato animi e titoli. Non so 
quali squilli di tromba salute­
ranno oggi r«irresistibile» 
Samp, la «rinascita» di Vialli, il 
«trionfo» milanista So solo 
che il campionato si vince e si 
perde più facilmente a Pisa, a 
Cesena, a Cagliari e a Lecce 
che a San Siro. Come recitano 
anche i bambini, gli scontri di­
retti non hanno quasi mai il 
potere di decidere le sorti di 

una stagione lunga trenta-

Suattro domeniche. Gli ingle-
i. che sono realisti, sono corsi 

ai ripari. E hanno imparato ad 
amare la coppa più del cam­
pionato. Peccato che la cop­
pa sia, per i nostri teneri cuori, 
fin troppo realista. Chi perde 
va fuori. E gloria, e miliardi, fi­
niscono II. 

Tra le leggende più in voga 
in questo scorcio di inverno 
c e n'è una davvero singolare. 
Narra del bel gioco della Ju­
ventus versione "90. Poco cale 
che finora nessuno l'abbia 
potuto vedere. L'importante è 
crederci fé scriverne). E far 
contento l'Avvocato. Anche i 
tifosi bianconeri più tenaci 
sentono in cuor loro che al 
momento la Signora non ha 
né capo né coda. Tanto talen­
to, ma pochissimo giudizio. 
Non ne troverete però uno 
che abbia il coraggio d'am­
metterlo. E pensare che se la 
"uve fosse davvero una squa­
dra sarebbe imbattibile. Oggi 

come oggi ha un poteziale da 
Scudo nel deserto. Purtroppo 
la potenza dei mass-miti ha 
trasformato Maifredi in un 
eroe senza che il Gigi nostro, 
non dico abbia ucciso, ma in­
contrato alcun drago. Sacchi 
ieri, dopo averlo battuto, l'ha 
benedetto augurandosi che a 
San Siro tutti gli avversari si 
comportino come lui. A viso 
aperto e, se possibile, a porte 
ben spalancate. 

D'altra parte perché mera­
vigliarsi? In un paese in cui i 
Gladitori sono sopnwissuti 
alla chiusura del Colosseo, la 
democrazia ai Gladitori. An-
dreotti agli elettori, ogni fanta­
sia è legittima. Anche che 
Maifredi sia davvero un gran­
de della panchina, magari per 
volontà celeste, che il Napoli, 
Moggi e Maradona non abbia­
mo perso faccia e buon gusto, 
che Alba Panetti mi voglia 
sempre bene. A tutti auguri e 
sogni... d'oro. 
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L'Italia e la guerra 
I T T O M MASINA 

j> & 

A ssai più della meta degli italtanl, e cioè 38 mi­
lioni di essi, hanno meno dfCinquantanni; e 
dunque non hanno diretta afpenenza di una 
guerra, o ne serbano soltanto qualche confu-

• M M B so ricordo Ciò che ne vedono al cinema o in 
televisione, anche quando si tratti di docu­

mentari, lo percepiscono come semplice spettacolo, sul 
tipo del colossal o dei film sul Vietnam, roba d'altri tempi 
e d'altri luoghi. Che ancora vi siano guerre gli pare inevi­
tabile perche -nel mondo la guerra c'è sempre stata»; gli 
pare invece una chiacchiera da iettatori che l'Italia possa 
trovarsene coinvolta. In ogni nostro paese c'è un monu­
mento ai caduti con elenchi Interminabili di padn di fa­
miglia e di ragazzi morti ammazzati, ma il loro ricordo s'è 
p e n o o è nascosto fra le mura di certe case di vecchi 
Che cosa significhi vedere la propria abitazione trasfor­
mata in macerie, separarsi per mesi e mesi da una perso­
na cara travolta in una tenibile avventura, o addirittura 
apprendere che quella persona non tornerà mai più, 
provare il freddo la fame la paura, 38 milioni di italiani, 
grazie al cielo, lo ignorano E certamente anche per que­
sto che oggi non e è grande preoccupazione per quanto 
accade nel Golfo; mi è capitato, e non In una sola occa­
sione, di sentire giovani dire: «Ma si decidano con questa 
guerra, o si o no'*. Quei ragazzi non erano sfiorali dal 
dubbio che un conflitto a quattro ore di volo dall'Italia 
potesse modificare i loro personali destini. 

Non è, tuttavia, soltanto la mancanza di memona ston-
ca a provocare questa specie di anestesia. Per decenni la 
tensione fra Usa e Urss ha alimentato in molti l'Idea che, 
se mai fosse scoppiata, una guerra sarebbe stata un fatto 
•loro», da cui i Paesi 'piccoli», a ragione della propna pic­
colezza, sarebbero stati, di latto, esentati; e che l'enormi­
tà delle forze in gioco riduceva comunque a zero la pos­
sibilità del singolo di opporrai. Il movimento pacifista si 
è battuto per anni, quasi invano, contro queste convin­
zioni. 

Oggi molte cose sono mutate. Se Saddam non recede 
dalla sua lolle Impresa, è tragicamente probabile che, fra 
pochi giorni, scoppi una guerra, e che in quella «avventu­
ra senza ritorno», come Ina definita II Papa, a Natale, l'I­
talia sia direttamente coinvolta GII americani progettano 
un •attacco Improvviso e micidiale». GII iracheni avvisano 
che risponderanno Impiegando tutte le loro forze. Dove 
si abbatterà la rappresaglia di Baghdad7 Le acque del 
Golfo sono gremite di navi da guerra, e, Ira esse, navi Ita­
liane; le rive sono diventate un Immenso aeroporto, In 
cui vi sono anche i •Tornado» italiani; truppe da sbarco 
haliane andranno - sembra certo - ad aggiungersi alle 
centinaia di migliaia di soldati che bopolano zone un 
tempo quasi deserUche. Crediamo davvero che I nostri 
uomini possano rimanere «esentati» dal missili7 I nostri 
governanti già si avvitano le stellette sui doppiopetti.. 

L asciano Intendere che , dopo tutto, sarebbe 
una guerra da «corpo di spedizione», E una 
pericolosa illusione; ma ammettiamo pure 
che alla maggior parte della popolazione ita-

mmmm liana e al territorio nazionale siano risparmia-
.-,< - . ,»ele«uocW.*uncon(lh%;eJlru^amoperuft 

«tavole c i » n o n sia tenibile che nostri giovani,muoiano 
ancora una volta in terre-lontana. Al di là di questo, c'è 

..uiuM^ianoigniylssimojed è-dwuntgu*aTOit«uHtef*nr. 
«ksRMtt-uiM lenta-micWiale^jer tettcettedeàmcraala. 

Trascinati in un conflitto i militari italiani nel Golfo, po­
trebbero davvero il nostro Parlamento e il presidente del­
ia Repubblica esercitare le loro prerogative in ordine alla 
dichiarazione dello stato di guerra o sarebbero semplice­
mente costretti a prendere atto di decisioni altrui7 In tal 
caso non soltanto le supreme istituzioni dello Stato ri­
marrebbero tagliate fuori dalla pio drammatica decisio­
ne delta storia della Repubblica ma risulterebbe demoli­
ta quell'altissima acquisizione diciviltà che la nostra Co­
stituzione espresse con il npudio della guerra. E tutta la 

'tostai vita democratica ne risentirebbe paurosamente: 
' c 'è da giurare che qualcuno appronterebbe un nuovo 

Gladio eclasstflcherebbe nuovi «nemici interni». 
Non c'è oggi problema pio importante della difesa del­

la pace. E tuttavia all'ultimo dibattito sul Golfo, alla Ca­
mera, I banchi dell'opposizione di sinistra erano gremiti, 
ma del tutto vuota l'altra metà dell'aula. E mentre trascor­
rono i giorni e procede il conto alla rovescia iniziato dal-
l'Orni 0 nostro governo vive nell'anticamera della Casa 
Bianca- è bastata una parola di Bush per espropriare De 
Michelis e i Dodici di ogni iniziativa. Anche le speranze 
neU'Onu mi pare debbano essere ridimensionate. Il Con­
tiguo dISicurezza, l'urta dopo l'altra, ha avallato le inizia­
tive di Washington, rimanendo, per il resto, paralizzato 
neli'impoienza. Certo non va deposta la prospettiva di un 
governo mondiale che promani dal consesso delle Na­
zioni Unite: ma è pur certo che oggi, e tanto più dopo 
c h e per l'ennesima volta Israele si è fatto beffe delle deci­
sioni dell'Orni, quella prospettiva appare ben lontana. 

Al signori della guerra - che stanno profondendo nel­
l'avventura militare tanto danaro quanto basterebbe per 
«rilanciare» l'economia di un continente (almeno SOOmi-
la miliardi di lire!) - non puòche rispondere la volontà di 
pace del popoli, convinti che ormai esiste un solo futuro 
per Est e Ovest, per Nord e Sud, tanta è l'interdipendenza 
che li lega, al di là di ogni confine. In tutto il mondo, i pa­
cifisti scendono per le strade, in Italia, l'appuntamento è 
a Roma, il 12 gennaio prossimo: a tre giorni, cioè, dall'o­
ra zero. 

. Jaruzelski o Walesa: più d'uno prevede 
per TUrss una conclusione «in salsa polacca». Eppure 

y&gpende del '90 non consentono una lettura univoca... 

Ho fiducia in Gorbaciov 
È un grande giocatore 

I La gente non sta poi 
tanto male, come rac-

* contano i corrispon­
denti stranien di Mosca, I qua­
li fotografano i negozi statali 
vuoti ma non i mercati privati, 
ricchi quanto i nostri Comun­
que per la pnma volta, nella 
storia di questo paese, la Sibe-
na è approvvigionata meglio 
di Mosca lo ha dichiarato un 
deputato di Krasnoyarsk il 13 
novembre al Soviet Russo 

È saltato, infatti, il vecchio 
sistema di redistrlbuzlone del­
le risorse che privilegiava le 
grandi città, meta del turismo 
intemazionale E saltato per 
due motivi II primo è politico 
in quelle città si stanno facen­
do le ossa come amministra­
tori, sindaci radicali che vo­
gliono far fallire, un po'come 
quando per la prima volta In 
Italia, andarono al governo le 
pnme giunte rosse. La diffe­
renza è che 1 sindaci radicali 
di Mosca e Leningrado voglio­
no Il capitalismo (anche se 
sono Incerti tra la mitica solu­
zione svedese e la realtà ame­
ricana...) e non, come I nostri, 
il socialismo all'emiliana. 

ti secondo motivo per cui 
non funziona più II vecchio si­
stema di divisione della ric­
chezza nazionale, è che nes­
suno crede ormai alla favola-
mito della pignatta socialista, 
su cui sono state educate non 
solo generazioni di russi, cine­
si, cubani e cecoslovacchi, 
ma a cui purtroppo, hanno 
creduto sino a ien anche gli 
economisti e I politici. Secon­
do la favola polche nel socia­
lismo c'è l'eguaglianza, biso­
gna mettere tutti I beni insie­
me nella stessa pignatta e vol­
tare e rivoltare e poi dare a tut­
ti un po' e dividere II resto se­
condo I meriti polirtcT "di 
ciascuno e secondo le esigen­
ze della causa del socialismo, 
fuori e dentro l'Urss. Settanta 
anni di esperienza hanno pe­
rò dimostrato che In tal modo 
I territori ricchi e I popoli lavo­
ratori rimanevano sacrificati 
all'infinito, mentre gli altri non 
erano stimolati a migliorare. 

I primi a rifiutare la favola 
sono stati I baltici, che si era­
no sempre sentiti come gli an­
tichi greci, soggiogati dal ro­
mani; poi hanno cominciato 
gli armeni rispetto agli azeri, 
poi i georgiani rispetto al russi, 
per hnirecon I russi In aperto 
confronto con il resto del pae­
se. Come - essi gridano - s e la 
Russia possiede l'80* delie 
ricchezze dell'Una, perchè 
deve continuare a versarle 
nella pignatta del Cremlino, 
senza sapere per chi e per co­
sa? 

Intanto nella vita di lutti i 

giorni accade che mentre nel-
i pignatta comune ( e cioè 

nelle casse dell'Urss) ci van­
no sempre meno risorse, la 
•robba» alla maniera di Verga 
circola: non più attraverso I 
canali legali della intermedia­
zione statale (che da parte 
sua era già tanto corrotta) ma 
sulla base del baratto. 1 diri­
genti dei kolchoz e sovkhoz 
scambiano direttamente I 
propri raccolti con prodotti in­
dustriali e beni di consumo, 
per assicurare il necessario al 
proprio territorio e solo al lo­
ro 

II rublo è quasi scomparso 
nelle transazioni Interne, per 

Per raccontare al lettore deWUnità 
che cosa 6 veramente successo nel 
corso del 1990 nel paese - che una 
volta, tanto ma tanto tempo fa, era 
identificato col socialismo, e con un 
radioso avvenire di esempio per gli 
altri - vanno individuate le cose che 
più gli stanno a cuore di sapere. Per 

esempio: 1. Come sta veramente la 
gente: 2. Se è vero che sta nascendo 
anche I), il capitalismo; 3. Dove è an­
dato a finire il partito comunista con 
i suoi quasi 20 milioni iscritti; 4. Se 
durerà come Stato unico; 5. Che co­
sa sta combinando il presidente Mi-
khail Gorbaciov. 

RITA DI U O 

quelle intemazionali ci sono il 

^onTconiedfhi russi e ucraini; 
il grano con carabattole, e poi 
l'hanno venduto In dollari ad 
Israele per acquistare a Rotter­
dam il petrolio e rendersi au­
tonomi da Mosca. , 

E cosi dunque come sta la 
gente, oggi, in Urss? Sta bene 
chi ci sa fare alla maniera oc­
cidentale e stanno mate gli al­
tri, quelli vissuti nel mito della 
pignatta socialista. 

2 È vero che sta nascen­
do il capitalismo: ma 

* quale, e con quali 
mezzi e uomini? In gran parte 
con quelli della nomenklatura 
economica: dilettoti di impre­
se, ministri, grandi tecnici, 
esperti della finanza capitali­
stica. Molti di costoro si son 
messi in affari, grazie alle nuo­
ve leggi che permettono rela­
zioni economiche con l'este­
ro, e stanno cercando di accu­
mulare valuta pregiata e risor­
se produttive di ogni genere 
che permettano loro ditate gli 
imprenditori, non appena di­
venterà possibile acquistare le 
aziende statali. 

Poi vi sono I cooperatori, 
che riescono sempre più diffi­
cilmente ad avviare piccole 
aziende familiari autonome e 
prospere, vessati da leggi con­
traddittorie e dalla malia che 11 
strangola. Infatti c'è, anche, 
l'economia criminale, che fio­
risce nel campo della inter­
mediazione delle merci e del­
la valuta I beni statali a prezzi 
politici che non arrivano più 
nei negozi, sono intercettati e 

venduti a prezzi di mercato 

futuro: de) complesso Indu­
striale-militare, che riguarda il 
60% del prodotto industriale 
dell'Urss, minacciato dalla ri­
conversione di Gorbaciov (e 
di Schevardnadze). E un mi­
stero, perchè si sa pochissimo 
delle «citta chiuse» In cui han­
no i loro stabilimenti, all'avan­
guardia secondo gli standard 
intemazionali, e dove insieme 
ai militari, vivono amministra­
tori e tecnici di grande valore. 
Sino a qual punto costoro so­
no interessati a riconvertire 
mezzo secolo di esperienze di 
successo, nella produzione 
per beni domestici per un 
paese in crisi? Quali scelte fa­
ranno? Sono loro che nel 1954 
vollero come il loro uomo 
Kruscion al posto di Malen-
kov, e poi Breznev e Cemen­
to Certo che con Andropov e 
con il suo'pupillo Gorbaciov, 
gli è andata male. Ma anche 
ai cardinali di Roma, ben più 
esperti, andò male con Papa 
Luciani e soprattutto con Gio­
vanni XXIII. 

3 Se è vero, come ha ri­
velato Gorbaciov, che 

• vi sono 18 milioni di 
funzionari statali, allora 20 mi­
lioni di iscritti ad un partito da 
sempre al governo, non sono 
poi tanti . Stupisce anzi che 
da quando il Pcus ha comin­
ciato ufficialmente ad essere 
licenziato dal governo (e cioè 
dal giugno 1988) a restituire 
la tessera siano stati meno di 
un milione. 

Sorge il dubbio che in pro­

vincia la gente non creda che 

petti) delle imprese, dei Kol­
choz, dei negozi. Che insom­
ma il soviet locale sia rimasto 
strumento dei boss del luogo. 
È sulle intenzioni di questi 
boss che va fatta qualche ipo­
tesi Sinora sono stati a guar­
dare senza prendere posizio­
ne. L'attacco di Gorbaciov al 
sistema del comando ammi­
nistrativo e la esclusione del 
Politburò dagli affari di gover­
no, sono stati vissuti come atti 
suicidi nei confronti del loro 
partito al potere. I piccoli uo­
mini della nomenklatura di 
provincia hanno slnora atteso 
che a Mosca gli altri, i grandi 
vertici, trovassero la soluzione 
e cambiassero cavallo E poi­
ché cosi non è ancora andata, 
essi stanno tagliando i ponti 
con Mosca. 

4 1 modi per tagliarli so­
no due. Il primo è 

* chiudersi nel proprio 
«feudo», rifiutando l'accordo 
tra le Repubbliche e il Cremli­
no per la costituzione di un 
piano economico comune 
per il 1991, che permetta al 
paese di sopravvivere unito. 
Per I Baltici e per la Russia c'è 
tutto da guadagnare a uscire 
dalla pignatta socialista. Le 
poverissime Repubbliche 
asiatiche sono incerte ma in­
tanto ciasuna possiede una 
qualche risorsa naturale che 
attraverso I canali dell'econo­
mia criminale, potrebbe an­
dare all'estero, Invece che 
perdersi a Mosca... 

L'altro modo di rompere 
con Mosca è quello del nazio­
nalismo militante che nel 
1990 è esploso dovunque, ri­
cacciando nell'inferno del fal­
limento l'internazionalismo 
proletario. Il nazionalismo mi­
litante ha emarginato anche 
la politica degli interessi al­
l'occidentale, e dunque i par­
titi politici tradizionali, i movi­
menti di opinione, 1 gruppi 
ecologici. Le tensioni etniche 
e 1 conflitti religiosi sembrano 
divenuti pnontari e incombe il 
pericolo di una resa dei conti 
collettiva, per la ridefmlzlone 
dei confini territoriali e per la 
riaffermazione della suprema­
zia razziale e cnstiana-orto-
dossa della Russia slava In 
una tale situazione il Trattato 
di Gorbaciov per conservare 
l'Urss unita, sembra - oggi co­
me oggi - pesare meno della 
carta velina. 

5 E lui stesso, quanto 
pesa? Ripercorriamo 

" le sue mosse del 1990 
A febbraio ha fatto modificare 
l'art 6 della Costituzione sul 
ruolo dirigente del partito. A 
marzo ha varato il regime pre­
sidenziale; a luglio, al Con­
gresso del partito, ha trasfor­
mato il potente Politburò in 
un organo consultivo formalo 
dai segretari repubblicani. A 
settembre ha chiesto poteri 
eccezionali come presidente 
dell'Urss. A dicembre ha otte­
nuto dal Congresso del popo­
lo, gli organi politici necessari 
per esercitare il potere presi­
denziale. Intanto nel paese e 
nel suo partito prendevano 
sostanza crisi terribili e trasfor­
mazioni impensate, che sem­
brano avere tutte origine dalla 
caputa di autorita~«el'ppterd> 
sovietico. » -

Evidente è il paradosso tra il 
suo sforzo per governare bene 
nell'Interesse del paese, e la 
sfiducia che egli ispira alla 
gente comune. Se fosse pro­
cessato da destra lo accuse­
rebbero di aver tradito la scel­
ta socialista, distrutto il potere 
del partito e smantellato l'eco­
nomia pianificata prima di 
aver sperimentato l'alternativa 
del mercato, e di avere rinun­
ziato al ruolo di grande poten­
za oltre che ai temton conqui­
stati con la II guerra mondiale 

Se tosse processato da sini­
stra lo accuserebbero di non 
credere a sufficienza nella su­
periorità del mercato, di non 
saper gestire la fuoriuscita dal 
comunismo II centro che lo 
sta effettivamente e informal­
mente processando, gli chie­
de di dimostrare di essere in 
grado 1 tenere In mano la si­
tuazione o di andarsene. Ha 
avuto i poteri che voleva, ora li 
usi. E opinione comune che 
l'alternativa all'orizzonte so­
miglia a quella polacca: uno 
Jaruzelski oggi per un Walesa 
(siberiano) domani. Ma le 
nostre speranze sono nel latto 
che il grande giocatore Gor­
baciov conosce il tavolo verde 
polacco E poi lui gioca sem­
pre al rialzo 

PS Le lamentele sulla «de­
mocrazia sovietica» già in pe­
ricolo, le lasciamo a chi è ca­
pace di discutere della qualità 
delle ostriche bretoni nelle cu­
cine moscovite, dove cono­
scono solo le aringhe. 

Intervento 

Caro Bassolino 
anche noi ci battiamo 

contro la scissione 

GAVINO ANQIUS 

T emo che l'inter­
vento di ien del 
compagno Bas­
solino sun Unità 

^ ^ ^ non aiuti molto 
" ^ * ad affrontare e 
nsolvere politicamente e be­
ne il rischio di scissione che 
egli vede tornare presente 
nel Pei. Intendiamoci bene 
Bassolino denuncia ora d o 
che noi andiamo dicendo 
da circa un anno Meglio tar­
di che mai. Ma non interes­
sa, qui, una discussione di 
carattere retrospettivo. Quali 
iniziative politiche, piutto­
sto, si sono messe in campo 
per evitare il rischio di scis­
sioni silenziose o rumorose' 
Qui vi è una responsabilità 
grandissima della maggio­
ranza che dirige il partito, la 
quale su questi problemi per 
lungo tempo ha taciuto, e 
talvolta in alcuni settori 
esterni al partito stesso ma 
contigui alla maggioranza è 
giunta addirittura a compia­
cersi di una possibile rottura 
del Pei. 

Noi abbiamo l'orgoglio, 
con la nostra battaglia politi­
ca, non solo di avere arric­
chito il confronto democra­
tico nel partito, ma di esserci 
per davvero battuti per la 
sua unità sostanziale, dando 
motivo a centinaia di mi­
gliaia di iscntti di vivere nel 
Pei la loro esperienza politi­
ca. A me non sembra n-
spondere al vero sostenere 
che il nuovo partito è già di 
fatto nato Che cosa vuol di­
re? Che la sua linea politica, 
i suoi caratteri, le sue regole 
sono già definite e che non 
resta che prendere o lascia­
re7 Francamente se cosi fos­
se non solo le compagne e i 
compagni che aderiscono 
all'area rifondazione comu­
nista, ma anche Bassolino e 
I proponenti «il partito anta­
gonista», dovremmo tutti tor­
narcene a casa. In realtà la 
situazione è perfettamente 
opposta Tutto è da discute­
re del nuovo partito. Molto, 
molto più di quanto potrà 
apparile dal risultati con­
gressuali Lo sappiamo be­
ne noi e lo sanno bene I 
compagni detta maggioran­
za. Non a caso/si cerca di 
espungere dal dibattito con­
gressuale tutte le questioni 
politiche più rilevanti Sul 
Golfo per esemplo il partito 
non ha ancora detto con 
chiarezza che è contro la 
guerra e contro la partecipa­
zione dell'Italia alla guerra, 
anche se essa fosse avallata 
dall'Onu. Su Gladio dopo 
aver fatto una forte e motiva­
ta denuncia della sua illega­
lità, il partito ha avuto un 
comportamento ondivago 
verso il presidente della Re­
pubblica e, a proposito del 
famoso venerdì nero e degli 
omissis, ha consentito che 
Andreotti si sottraesse ad un 
immediato confronto alla 
Camera, accedendo ad un 
rinvio del dibattito che in 
realtà nessuno sa se, come, 
e su che cosa, avverrà. 

Sul'contratto dei metal­
meccanici si sta di fatto aval­
lando un'intesa tra sindaca­
to, Conflndustria e governo 
che, a mio giudizio, è del 
tutto negativa per i lavorato­
ri, contraria ai loro diritti sin­
dacali e sociali, che nega ad 
essi un giusto salario, una 
equa riduzione dell'orario di 
lavoro, una contrattazione 
articolata in ogni luogo di 
produzione. Sul presiden­
zialismo, e sulla elezione di­
retta da parte degli elettori 
del capo del governo, dopo 
che la direzione del partito 
aveva assunto un preciso 
orientamento, abbiamo sen­
tito avanzare proposte non 
solo contrastanti con le scel­
te fatte, ma esplicitamente 
scartate, quasi unanima-
mente e che se confermale 

costituirebbero un regalo in­
sperato per il Psi 

Ce quindi molto da di­
scutere E non credo che su 
queste questioni le opinioni 
mie e nostre e quelle di 
compagni come Bassolino 
siano molto distanti E forse 
non sono distanti neanche 
con quelle di non pochi 
compagni della maggioran­
za Ecco perchè secondo 
me il congresso è appena 
iniziato Altro che concluso1. 
E i suoi esiu politici non so­
no affatto scontati Anche 
per queste ragioni deve es­
sere messo in atto propno in 
questi giorni ogni sforzo po­
litico per far partecipare nu­
merose compagne e com­
pagni che hanno aderito Il­
la seconda o alla terza mo­
zione ai congressi di sezione 
per poter cosi contare e inci­
dere nel dibattilo congres­
suale Sappiamo che una 
scissione sarebbe un tentati­
vo minoritario e disperato e 
comunque desinato al falli­
mento 

Noi abbiamo da tempo 
affermato che la battaglia 
per la nfondazione comuni­
sta è battaglia di lunga lena 
e va oltre il 20" congresso e 
sappiamo anche che una 
scissione sul piano politico 
generale sarebbe un regalo 
per le forze moderate e con- ' 
servatoci di questo nosm» 
paese e che sul piano inter­
no costituirebbe una specie 
di Befana per l'attuale mag-

Cuiza che dirige il Panno 
solo Ingrao ma molti di 

noi a cominciare dai com­
pagni Natta e Tortorella ci 
siamo battuti contro questa 
ipotesi e infatti la nostra mo­
zione lo dice con estrema 
chiarezza. Da molto tempo * 
piuttosto abbiamo sollevato 
l'esigenza di definire nel 
partilo nuovo, nuove regole 
di democrazia interna. An­
che qui non serve evocare 
astrattamente •principi di 
maggioranza» come norma, 
fondante del nuovo con­
fronto intemo. Anche il cen­
tralismo democratico affer­
mava questo prtncipto.Altv. 
colando- Juttt alle declsìoor 
della maggioranza stessa. 

S i vuole npropor-
re questa pratica 
politica oppure 
bisogna andare 

^ ^ ^ oltre ricercando 
™ ^ ^ insieme nuove 
strade7 Non guardiamo sol­
tanto ai diritti della minoran­
za, ma anche al doveri delle 
maggioranze, in un partito 
pluralista in cui mi auguro 
possano convivere aree po­
litiche e culturali diverse tra 
loro. Ma. se vogliamo essere 
schietti il problema essen­
ziale, quello più rilevante di 
tutti e per tutti, non è questo. 
E un altro. E quello della in­
dividuazione dei principi!, < 
dei valori, dei fini, in base ai 
quali possano e debbano 
stare insieme e battersi per 
obiettivi politici e ideali co­
muni compagni e compa­
gne che aderiscono ad aree 
culturali e politiche distinte. 
si definiscano esse riformi­
ste, o comuniste, o antago­
niste, o democratiche. Que­
sto mi sembra essere il pun­
to essenziale 

Io non vedo altra strada se 
non quella di lavorare collet­
tivamente da subito per una 
Carta costituente dei nuovo 
partilo, di avviare queste ela­
borazioni già da ora, già pn­
ma della celebrazione de! 
20° congresso del Pei Que­
sta sarebbe davvero una ini­
ziativa che costringerebbe 
tutti al di là delle intenzioni a 
misurarsi sui caratten del 
nuovo partito 
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• I Sugli anni del centro-sini­
stra (1962-75) si sono scritti 
centinaia di articoli e di saggi. 
Abbiamo letto riflessioni serie 
e ricostruzioni agiografiche o 
demolitone E inutile ripetere 
le stesse cose. Dobbiamo chie­
derci invece perchè oggi que­
sto tema susciti ancora tanto 
interesse, lo ritengo che la ra­
gione vada ricercata nella esi­
genza del cambiamento sug­
gerito dalla crisi profonda del 
nostro sistema politico e nel 
ruolo che la sinistra potrà o 
meno avere in esso. La sinistra 
nel suo complesso. Partiamo 
pure, per discutere, dal passa­
to ma senza 11 solito ritornello 
propagandistico cosi concepi­
to: il Pel ha sbagliato sempre'e 
tutto: Il Psl ha capito tutto e In 
tempo ma non è stato sostenu­
to nella sua azione riformatrice 
di governo: la De ha salvato la 
democrazia in un paese che 
poteva fare la fine della Roma­
nia In questo film sugli anni 
passati, oggi appaiono anche I 
•miglioristi» che si battono il 
petto per l'occasione perduta 
col centro-sinistra a causa di 
un Pel chiuso in un'opposizio­
ne pregiudiziale. Bufailni, ieri 

su l'Unità, ha ricordato le posi­
zioni di Togliatti in quegli anni 
e il dibattito nel Pel lo non ho 
nulla da aggiungere se non 
una considerazione che parte 
dai fatti: se l'esperienza del 
centro-sinistra si concluse con 
il Psl al 10% e il Pei al 34% una 
ragione ci sarà stata e non è 
quella di un destino cinico e 
baro che punisce I giusti e pre­
mia gli stolti. Non solo ma la 
De usci indenne» da quell'espe­
rienza con un 36% raccolto 
nelle elezioni del 1976. Occor­
re però aggiungere che il Pei 
col suo 34% non riuscì ad esse­
re forza di governo e se, suc­
cessivamente, via via precipitò 
al 24% non è da addebitare, 
come pensa quache compa­
gno, alla cattiveria di Craxl. 
C'era «qualcosa» che gli impe­
diva di andare oltre, di aggre­
gare una maggioranza. Qual­
cosa che attiene non alla sua 
fedeltà democratica ma ai suol 
rapporti con l'Urss e il movi­
mento comunista Intemazio­
nale anche quando la sua au­
tonomia si espresse con atti 
Inequivocabili 

Torniamo all'avvio del cen-

TERRA DI TUTTI 

•MANUKLC MACALUSO 

fl Pei e la sfida 
del centrosinistra 

tro-slnlstra. Nel 19S6 (ventesi­
mo congresso del Pcus e rivo­
luzione ungherese) le strade 
del Pei e del Psl si divaricaro­
no. I fatti ci dicono che II Psl fe­
ce allora una scelta giusta, 
rompendo con il blocco sovie­
tico e ricercando faticosamen­
te un collegamento col sociali­
smo europeo Tuttavia ancora 
oggi io penso che il Pei non 
poteva fare la stessa scelta sen­
za il rischio di una sua disgre­
gazione, la stona, il suo im­
pianto non consentiva di an­
dare oltre l'ottavo congresso 
(1956). Nenni invece sottova­
lutò albra la capacità di rinno­
vamento politico e nei gruppi 
dirigenti operata dal Pei pro­
prio in quel congresso. Anzi 

pensò che 11 Pei non avesse più 
spazio. Con questo convinci­
mento il Psi avviò l'esperienza 
del ccntro-sinislra e l'unifica­
zione socialista (1966). Que­
sto obiettivo, quello dell'emar­
ginazione del Pei, coincideva 
con quello di Moro. Grande fu 
quindi la delusione di Nenni 
dopo il clamoroso insuccesso 
elettorale del 1968 e il falli­
mento dell'unificazione socia­
lista (basta leggere 11 suo dia­
no) . Ora, occorre dire che se il 
Pei non perse la sfida del cen­
tro-sinistra ciò fu dovuto al fat­
to che seppe muoversi sul ter­
reno rifomiististico adeguando 
la sua iniziativa nazionale e in­
temazionale. Nel 1964 fu pub­
blicato da bongo il memoriale 

di Yalta e alla fine dello stesso 
anno il Pei votò Saragat come 
presidente della Repubblica 
dopo avere votato Nenni An­
che queste decisioni avevano 
e hanno un senso. Il piano «So­
lo* del generale De Lorenzo 
non è separabile da un conte­
sto politico in cui le classi diri­
genti e la De decisero II recinto 
dentro cui poteva muoversi il 
nformismo del centro-sinistra. 
E come era possibile che il Pei 
potesse assolvere a una fun­
zione di supporto estemo a 
questo quadro dentro cui si vo­
leva isolano? Fece bene Nenni 
a restate dentro quel recinto? 
Garanti cosi, come dice anche 
Cra», uno svolgimento demo­
cratico della lotta politica in 

Italia7 La matena è complessa 
e anche opinabile È legittimo 
infatti pensare che i gruppi di 
potere che prepararono il pia­
no Solo considerarono l'arre­
tramento del centro-sinistra un 
successo e anche un avverti­
mento per l'avvenire, una for­
ma di legittimazione ad un lo­
ro ruolo determinante- questo 
del resto è il senso della P2 nel­
la fase di esaunmento del cen­
tro-sinistra, nel corso della po­
litica di solidarietà nazionale e 
anche dopo 

E allora7 E allora, l'esperien­
za ci dice che se la sinistra è di­
visa non è pensabile collabo­
rare produttivamente con la 
De o affrontarla per un'alterna­
tiva di governo. Questo ci dico­
no l'esperienza del centro-sini­
stra, della solidarietà naziona­
le e del pentapartito Dico an­
che che il Pei ha indubbie re­
sponsabilità se la sinistra non è 
arrivata unita ad appuntamenti 
decisivi E lo è per le ragioni 
che ho ricordato Ma non aiuta 
la nllessione, che si dice di vo­
ler fare, il tentativo di addossa­
re al Pei erron di analisi, valuta­
zioni sbagliate sulle forze in 
campo, opportunismi ministe­

riali, assenza di iniziativa volta 
a recuperare un rapporto a si­
nistra che pure sono presenti 
nella lunga collaborazione tra 
la De e il Psi Collaborazione 
che dura da 28 anni con la sola 
parentesi del triennio della so­
lidarietà nazionale. Infatti non 
c'è solo il quarantennio della 
De. C'è anche questa anoma­
lia che caratterizza la continui­
tà del potere in Italia. La nlles­
sione su questo passato ci ser­
ve per non npetere errori già 
fatti da noi e da altn L'Italia e d 
solo paese europeo dove la 
suisitra riformista non ha go­
vernalo. Ma essa esprime an­
cora oggi la sola alternativa 
possibile alla De II Pel con la 
sua svolta ha dato senso e 
sbocco alla sua autocritica ac­
celerando un possibile proces­
so di unità a sinistra Ieri, ricor­
dando il centenario della na­
scita di Nenni, Craxl ha detto 
cose interessanti ma rinuncia a 
fare un esame critico di questi 
28 anni e npropone il tema 
dell'unità a sinistra con una 
formula propagandistica. C'u­
nita socialista», che non la fa 
avanzare di un solo metto. 
Peccato. 

2 l'Unità 
Lunedi 
31 dicembre 1990 
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POLITICA INTERNA 

Ancora polemica sull'intervista censurata 
Il 10 assemblea dei comitati di redazione 
Dietro l'intervento di Pasquarelli lo scontro 
nella maggioranza sulla politica estera 

Due i viaggi di Bruno Vespa a Baghdad: 
il secondo con un aereo di C&irrapicò 
mentre Formigoni trattava con Saddam 
la liberazione degli ostaggi italiani 

ife' Verso lo sciopero delFinformazione? 
! 

Alla guida della Rai un «consolato» Dc-Psi senza controllo 
e-

te-. 

Il IO gennaio l'assemblea generale dei comitati di 
redazione discuterà ia censura a Bruno Vespa e l'i­
potesi di uno sciopero a difesa della libertà e del­
l'autonomia delle redazioni. Il direttore del Tgl fece 
il viaggio decisivo a Bagdad con un aereo di Ciarra-
ptcorLa trattativa «segreta» tra vertici Rai, ministri e 
partiti pone all'ordine del giorno lo stravolgimento 
delle regole nella gestione della tv pubblica. , 

ANTONIO ZOLLO 

• N ROMA. L'apertura (orma­
le della vertenza per il rinnovo 

' del contratto nazionale del 
gtomallstt potrebbe avere una 
imprevista e clamorosa ante-
puma: uno sciopero della ca­
tegoria a dilesa della libertà e 

' dell'autonomia professionale. 
La questione sarà certamente 
dibattuta il IO gennaio prossi­
mo, nell'assemblea nazionale 
dei comitati di redazione. Nel-

11» categoria c'è aria di rivolta. 
La Lega dei giornalisti giudica 
•grottesco ed allarmante ciò 

, che sta accadendo in Rai», 
mentre il gruppo, di Fiesole 

i rqrtjesolto-occuso Pasquarelli 
e Mi Ingerenze di ministri e di­
rigenti di partito, da De Miche-
Ila ad Acquavrva. 

.Intanto, come in un grande 
' «puzzle», .ogni giorno regala 
. qualche dettagliò in più sulla 

siartunala-avventuTa di Bruno 
Vespa • Bagdad. Si * saputo, 
ad esempio, che in un primo 

• momento sarebbe stalo Inler-
, pellaio uno-dei più grossi no-
' mi del giornalismo radiotele­

visivo per l'intervista a Sad­

dam Hussein, ottenendone 
un garbato «no. grazie». Si sa 
che un primo viaggio di Bruno 
Vespa nella capitale irakena 
si era risolto senza cavare un 
ragno dal buco. Il secondo 
viaggio è stato latto utilizzan­
d o - s i dice in Rai - un aereo 
delta «Air capital», la compa­
gnia privata che fa capo ai re 
delle acque minerali e ombra 
di Andreotti, Giuseppe Ciam­
pico (dei suol let si serve an­
che Il presidente del Consi­
glio). Sono i giorni nel quali a 
Bagdad si trova anche Rober­
to Formigoni, impegnato nel­
la trattativa per il rilascio degli 
ostaggi italiani. Formigoni, ie-

Samistrettissimi con Andreot-
. svolge la sua opera sotto il 

fuoco polemico del ministro 
degli Esteri. De Michelb. Nes­
suno pensa che Formigoni 
non abbia ottenuto conforti e 
incoraggiamenti per il suo 
viaggiodal composito fronte -
dafversante politico a quello 
valicano - che preme per un 
dialogocon Bagdad. 

In che misura e in che mo­

do l'intervista che Saddam 
Hussein accorda a Bruno Ve­
spa possa avere a che fare 
con la complessa vicenda che 
in quei giorni si svolge nella 
capitale irachena e la presen­
za di Formigoni e difficile dire. 
Ma, certamente, neanche Ve­
spa - come si cerca di far ap­
parire - si e mosso per un im­
provviso impazzimento da ec­
cesso di competizione nei 
confronti del direttore del Tg2. 
Il suo vai e vieni dall'lrak; il fi­
ne dei suoi viaggi erano certa­
mente noti dentro e fuori della 
Rai. Se ne parlava, se ne di­
scuteva. Lo sapevano di sicu­
ro negli uffici amministrativi 
della Rai. visti i costi che l'ope­
razione andava assumendo: 
almeno intomo ai 1 SO milioni, 
si dice. Insomma, tutto fa rite­
nere che Bruno Vespa fosse 
abbastanza sicuro di poter 
mandare in onda l'Intervista. 

Nei giorni di Natale al Tgl 
già si sa, invece, che il diretto­
re è stato bloccato. Sembra 
quasi Incredibile, ma dopo 
appena 4 mesi, l'uomo vqjuto 
alla guida del Tgl da Forlani 
(nonostante l'opinione con­
traria di Pasquarelli) sta per 
subire la medesima sorte del 
suo predecessore, Nuccio Fa­
va. Come è possibile? E per­
ché chi ha presumibilmente 
incoraggiato Vespa (ambienti 
andreottfani, se non'Il presi­
dente del Consiglio In perso­
na) ora - si tratti di Andreotti, 
del suo Bdo Cristofori -consi­
glia di lasciar perdere, magari 
retrodatando le proprie- obie­

zioni? L'atteggia mento da te­
nere verso l'Trak e la crisi nel 
Golfo dividono II govemo. Ma 
lo scontro non pud né esplo­
dere né manifestarsi in piena 
luce' il governo non sopravvi­
verebbe un solo minuto. Ecco 
perché lo si trasferisce altrove, 
In Rai e l'intervista a Saddam 
Hussein, t'impresa giornalisti­
ca di Bruno Vespa diventano i 
parafulmini della situazione. Il 
fronte dei falchi ha consigliato 
il direttore del Tg2 a rinuncia­
re all'intervista; il fronte più 
apertunsta non disdegnereb­

be di giocare anche la carta 
ausiliaria dell'intervista fatta 
da Vespa. Ma poiché i primi 
minacciano il diavolo a quat­
tro se l'Intervista andrà in on­
da, dall'altra parte si fa buon 
viso a cattivo gioco: il cerino 
acceso finisce e resta nelle 
mani di Pasquarelli. 

Ma perché, se il govemo re­
putava inopportuna l'intervi­
sta, non ci è avvalsi delle pre­
viste procedure? Perchè, a lo­
ro volta, il presidente Manca e 
il direttore generale Pasqua­
relli non hanno discusso Cui-

tradelicata vicenda con il con­
siglio di amministrazione, la 
conferenza dei direttori7 Sono 
gli interrogativi sui quali insi­
stono il consigliere pei Bernar­
di, il responsabile comunista 
dell'informazione Vita. É il no­
do cruciale, inedito che-emer-
ge da questa vicenda: il cam­
bio delle regole del gioco a 
viale Mazzini, in forme obli­
que e extralegali. Si è pressoc-
che compiuta una controrifor­
ma di fatto della Rai. Specula­
re e funzionale a questa con­
troriforma è il sistema conso-

Quel «grigio» direttore 
die non tollera la eversila 

! • * * -

#* 

' MfttaMA. ' Forlàniano doc. 
j nawralmeote con ascendenze 

, I fa t̂utfuane: allevato alla scuo-
; la di Bemabei; grigio, ma più 

' ' aspirante che reale, come 
V' i t i umbri la cui origini affon­
dano nell'area tra Città di Ca-

' su*» e Gualdo Tadino, Lo 
' sguardo sembra un po'svaga­

to, ma dietro agisce una lesta 
' stramba e stravagante, che si 
. reta per late soltanto al di fuo­
ri dtU'ufficlalltà. Ecco perchè 
le teorizzazioni di Gianni Pa-
•quanU in tema di informa-
atoM hanno lo stM burocrau-

. co-# pedante, persino un pò* 
1 Insanii etite per la realtà che si 
' muove Intorno, che I meno 
j gWa«'r»inlto Imparato dalle 
! stfrnofe economiche 'terre al 
Tgl. a cavano tra anni '60 e 

• ' "Kt; note con II tono ammoni-
» loriodicerti predicatori mono-
cordi, osaesslvameme volli a rt-

' cordare al fedele (o al tele-
i spettatore) che. essendo nato 
nel segno del peccalo, per 

' questo è destinalo a pagare. 
LucKerlna e - come si sarebbe 
detto una volta - classista è. 
nella sostanza, la visione pa-

M i n i l i ' U J ' J -»J HI J i f U U J l ^ I 
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squarelliana deirinformazio-
ne. specialmente di quella che 
passa attraverso il mezzo tele­
visiva Luciferina, come è nella 
tradizione di una cultura catto­
lica (e democristiana) ultra­
moderata, terrorizzata dall'i­
dea di sistemi e meccanismi 
che, per la toro complessità e 
grandezza, possano sottrarsi al 
controllo, nell'economia come 
neirinfonnazione: di classe, 
poiché l'istinto conservatore fa 
scattare la sanzione soltanto 
quando si tratta di difendere gli 
assetti di potere esistenti e chi 
li incarna. 

Gianni Pasquarelli sembra 
une degli esemplari più riusciti 
di questo impasto. A ridosso 
deiraltolà Imposto all'incredu­
lo Bruno Vespa viene molto ci­
tato un articolo scritto poco 
più di un mese fa da Pasqua­
relli («La repubblica degli 
scoop») sul 7empo di Roma. 
Poco importa se gli «scoop» ci­
tati in quell'articolo a mo' di 
esempio, ritenuti infondati e 
perciò deprecati dal direttore 
generale, stiano trovando am­
pie e clamorose conferme. A 
Pasquarelli interessava after 

onidsusmar ilzout-
mare che non spetta comun­
que all'informazione, alla tv e, 
In specie, alla Rai di Indagare, 
denunciate, «cavare, docu­
mentare: con il rischio consa­
pevole di un fisiologico margi­
ne di errore.' L'informazione 
non viene prima dell'atto, del­
la decisione del potere, ma de­
ve venir dopoe uniformarsi. La 
giustificazione teorica a questa 
prassi subalterna sta, appunto, 
nella visione luciferina del 
mondo e del mezzo. In questo 
caso ci aiuta un altro scritto del 
direttore generale, meno noto 
ma forse più Illuminante. Il 21 
ottobre del 1989-quando l'a­
scesa di Pasquarelli alla dire­
zione generale della Rai era 
soltanto questione di tempo -
l'Unione del gfomalisti cattòli­
ci gli affido la relazione intro­
duttiva al suo convegno an­
nuale. Pasquarelli discettò a 
lungo sulle ragioni civili e so­
ciali di una informazione che 
non può, non deve sottostare 
unicamente alla logica del 
mercato. Ma con limiti rigorosi. 
Quali? Ecco l'esempiocltato in 
quella occasione dal direttore 
generate della Rai: «I giovani 

tare di gestione con l'accop­
piata Manca-Pasquarelli (il 
pnmo ha ottenuto il potere di 
firma contestuale su tutti gli 
atti di gestione che contano, a 
cominciare dalle assunzioni 
dei giornalisti). Quante cose 
Manca e Pasquarelli contratta­
no prima fra di loro e poi con i 
rispettivi padrini e sponsor di 
partito, di corrente, di gruppo? 
E del tutto evidente che que­
sta gestione consolare e il suo 
innaturale rapporto con il go­
vemo e i partiti hanno elimi­
nato spazi di confronto e di 
garanzia, stanno asfissiando 
"azienda. 

Se cosi stanno le cose, si 
capisce anche meglio il cam­
bio di copione rispetto a qual­
che tempo fa. L'essere lorla-
mani anziché demitiani può 
lar guadagnare una direzione 

?enerale o la direzione del 
gì, ma non procura scudi 

imperforabili. Il superpartito 
trasversale esiste davvero, è 
una ristretta oligarchia nelle 
cui mani si sta concentrando 
il potere e che, nel campo del­
l'informazione, non valuta più 
i giornalisti dalla casacca che, 
volenti o nolenti, indossano, 
ma dal loro grado di obbe­
dienza e funzionalità: una 
concezione dell'Informazione 
e dei giornalisti da «usa e get­
ta». In quanto alla De, il suo 
procere goffo e alla cieca sul 
terreno dell'informazione 
sembra U segnate più clamo­
roso di una crisi della quale 
non si sono ancora misurate, 
forse, le reali dimesnioni. 

H direttore 

-mo^ni 3(13 ixoson isb .sorta 
palestinesi deirtntifada sca­
gliano pietre contro i soldati 
israeliani, e a sera, quei giova­
ni rivedono se stessi In tv, si ec­
citano, si cariamo, ed ecco 
che il giornodopo-la sassaiola 
si ripete non solo come evento 
in set non solo come evento 
autonomo e necessario, ma 
anche come risultato dell'ecci­
tazione televisiva, come pro­
dotto della ritualità serotina 
del giovani di rivedersi sul pic­
colo schermo». 

Bisogna usare questa chiave 
di lettura per comprendere 
che cosa vogliano dire nella vi­
sione pasquareltlana dell'in­
formazione definizioni di per 
sé condivisìbili (elica, tensio­
ne morale, prudenza,'cautela, 
senso della misura, senso della 
responsabilità: rispetto) e l'u­
nilateralità della toro applica­
zione. 

Il 22 settembre scorso, ad 
Agrigento, ti direttore generale 
Intervenne alla giornata con­
clusiva del Premio Italia. Il pa­
pa aveva appena evocato i pe­
ricoli della tv, Martelli se l'era 
appena presa con la Rai (la 

aliwiteubnt ollobc 
prima rete, parve di capire a 

'molli) per supposti incitamen­
ti alla violenza. E la città sicilia­
na era sottochoc per l'assassi­
nio del giudice Livatino. Pa­
squarelli condivise la denuncia 
del pontefice, assolse Raiuno 
dalle accuse di Martelli, ebbe 
parole di circostanza per il ma­
gistrato assassinato poche ore 
prima, ma fece andare In onda 
egualmente lo show serale, la 
pacchiana passerella finale 
del Premio Italia. Il 14 dicem­
bre i tg hanno mandalo in on­
da interviste al piccolo R. M., 4 
anni, ignaro di aver perso 1 ge­
nitori sotto te macerie del ter­
remoto di Carientini. Ne nasce 
una tesa polemica, per iniziati­
va innanzitutto di alcune gior­
naliste Rai; c'è una violazione 
della «carta dei diritti e dei do­
veri dei giornalisti Rai» firmata 
da pochi mesi e accettata dal­
lo stesso Pasquarelli. Ma il di­
rettore generale tace, non in­
terviene con una sua opinione 
su un caso palese di «comuni­
cazione violenta» esercitata a 
danno di un soggetto debole. 

Il richiamo ai sacri principi 
con relativa sanzione scatta. 

bc ncllob ni osubnuv onricTI 
Invece, quando a essere tocca­
ti sono ! pbtehtir quando oc­
corre elidere elementi di diver­
sità nella rappresentazione del 
paese e della società. In queste 
circostanze Pasquarelli dichia­
ra, scrive, dispone, soprattutto 
si affretta a sottoscrivere le re­
primende, le accuse, le richie­
ste di chiunque sia titolare pro­
tempore di un potere. La vi­
cenda dell'inchiesta del Tgl 
sugli intrecci Cia-P2 è sin trop­
po nota per ricordarla: con l'i­
nusuale intervento del Quirina­
le, gli sberleffi di Andreotti, la 
sostituzione di Nuccio Fava al­
la guida del tg, il congelamen­
to» dell'inchiesta e del-suo au­
tore, rinviato Ennio Remondi­
no. Pasquarelli dà subito ragio­
ne a La Malia, quando un col­
laboratore di Raidue. Piero VT-
gorelli, in una trasmissione usa 
termini poco educali con il se­
gretario del Pri. Ma fa eco im­
mediatamente al ministro Car­
li, che s'infuria per una «cartoli­
na» di Andrea Barbato; mette 
sotto accusa Corrado Augias 
soltanto perchè questi espnme 
dissenso da certe affermazioni 
di Cossiga. Attacca «Samar­

ia*, , 
Pai** " ' .; -

MOAMoii V l l j I irui l lb ' 
cande», se la piglia con Rata» e 
T g l E della •Piovra», lo sce­
neggiato che parte della De 
non vuote più vedere In tv «per­
chè il partito vi fa una brutta fi­
gura», in una seduta del consi­
glio di amministrazione di me­
tà novembre, Pasquarelli dice 
che il filone mafioso è stato ap­
profondito al punto da non fa­
re più notizia, che meglio sa­
rebbe dedicarsi ad altri temi, 
che bisogna guardarsi da «una 
pedagogia subliminale della 
violenza». E, soprattutto, quale 
immagine dell'Italia si manda 
per il mondo? Perchè, spiega 
Pasquarelli, «visto che ormai il 
commercio e l'economia sono 
planetari» bisogna stare attenti: 
come si comporterà un im­
prenditore straniero che voles­
se investire in Italia dopo aver 
visto la «Piovra»?. 

Forse ora si capisce di più 
perchè il direttore generale 
della Rai avrebbe preferito 
Paolo Frajese a Bruno Vespa e 
perchè preferirebbe «Beautiful» 
al posto di «Samarcanda». 
Mentre la «Piovra 6» dovrà cer­
carsi un'altra tv. G A Z 

: ; ( Quando il potere logora. L'anno nero di Andreotti 
• U t O M T M A N T I N I 

A . -

• B ROMA A essere proprio 
cattivi, si potrebbe pubblicare 

rtun- «cottage» degV Interventi 
pariamittari di Giulio An-
idnulli che non farebbe onore 

t «M'ormai famoso titolo del suol 
Storta puntate sul «Potere fogo-

i irsvxMnoncen»s»ccoatrana-
- i rm i» alla sua lama. Il presi-
deus» dai Consiglio in carica 

.>ha fatto echeggiare quest'anno 
• te aule di Montecitorio e di pa­
lazzo Madama di espressioni 
Irrtettcl. al Hrrute talora del grot­
tesco. Come quando suscitò 

' 'tift brusio d'Ilarità proponen-
' 'do, lutto serio, che si combat-
'tesse la criminalità organizzala 

' sottoponendo a sorveglianza 
spedate i cacciatori della Sfcci-

' Ha. della Campania e della Ca-
' latria. O quando raggelò 1 suoi 

colleghi di partito all'esplode­
re, dette polemiche dopo il ri­
trovamento delle lettere di Al-

. do. Moro in via Itontenevoso. 
(coo un lapsus rintracciabile 
. nei resoconti parlamentari: al-
, la lettera, «non» fu fatto lutto U 
! flessibile per salvare lo statista. 
, Cosi qualcuno comincia a dire 
.'che piuttosto, bisogna leggere 
,.M sottotitolo del suo ultimo «il 

poi«M»Jogcra^teddc¥eèscrit-
Kx «perciò bisogna teneiaclo 

stretto», come slogan un po' 
nervoso di chi comincia a te­
mere di non averne più tutte le 
chance*. 
16 tebbnto IMO. È una det­
te prime «date calde» del 1990 
di Giulio Andreotti. almeno a 
leggerla con II senno di poi II 
Consiglio dei ministri vara un 
ddl sui sequestri, firmato da 
Antonio Giva, che il Parla­
mento non trasformerà più in 
legge. E il «lied» del tema crimi-
naMa. che tra un assassinio ef­
ferato e una polemica con il 
Csm, percorre tutto l'anno. 
Sulla criminalità. I più vantali 
pregi dell'uomo costituiscono 
tante palle al piede del suo go­
verno: prudenza, politica dei 
piccoli passi, arte della media­
zione, attenzione alte ricadute 
elettorali degli atti di govemo. 
Passano nove mesi prima che 
il Consiglio dei ministri vari, il 9 
novembre, il «maxidecreto» 
sulla criminalità, che sarà de­
stinato a decadere. Il Parla­
mento boccia il congelamen­
to* della legge Gozzini e giudi­
ca (compresi socialisti e de) te 
misure contraddittorie e insuf­
ficienti. Si lavora freneticamen­
te, fra il 3 e il 17 dicembre, per 
modificarlo, ma Andreotti non 

accetta di discuterlo. Fa II *du-
ro», ma ha in tasca un lolly: ne­
gli stessi giorni il Senato vara 
definitivamente la legge sul­
l'Indulto. I detenuti *uonl»,, 
quelli che hanno rispettato il 
patto con lo Stato, resteranno 
in carcere a Natale, ma fra t 
3.500 salvati dall'indulto, co­
me scrive «l'Unita, il 28 dicem­
bre, ci sono «molti latitanti». 
1* marzo 1990. Il Parlamento 
approva la «legge Martelli» su­
gli immigrati. TJn decreto sul 
quale alte Camera si è dispie­
gato per due settimane l'ostru­
zionismo del Pri. alleato per 
l'occasione con il Movimento 
sociale italiana II vice presi­
dente del Consiglio, che smen­
tisce nella vicenda la fama che 
lo vuole di carattere Influenza­
bile, regge da solo e con note­
vole tenacia una situazione in­
sostenibile. Andreotti non 
muove un dito, e lo stesso Bet­
tino Craxi oscilla dal sostegno 
all'abbandono. Sono vicine te 
elezioni amministrative - che 
poi daranno un notevole suc­
cesso alte «Leghe» - e il gover­
no Andreotti conferma la sua 
vocazione di fondo: galleggia­
re. Eppure, al consuntivo diun 
anno, la «legge Martelli» risulta 
forse l'unica iniziativa Impor­
tante, anche perchè è tra te po­

che condotte e termine. 
12 augno HMO. Giulio An­
dreotti annuncia al Senato- il 
govemo italiano ritira la candi­
datura di Venezia a sede del­
l'Expo' 2000. Ci sono voluti 
mesi di polemiche feroci, con 
metà governo contrario a gio­
care il -prestigio dell'Italia in 
una faccenda che mezzo mon­
do giudica avventata, discuti­
bile, nociva per la città laguna­
re. E fino all'ultimo Andreotti il 
pnidente brucia la sua fama 
tentando di conciliare l'impos­
sibile. Appena dieci giorni pri­
ma, il 4 giugno, un Consiglio 
dei ministri siè infatti concluso 
con la riaffermazione della 
bontà di questa candidatura, 
contestata da un voto contra­
rio del Parlamento europeo 
( 17 maggio). 300 firme di de­
putati italiani ( 11 giugno), 168 
firme di senatori (12 giugno). 
Perché il politico abile a schi­
vare i colpi della sorte ha rin­
corso fino all'ultimo questa 
brutta figura? 

8 Luglio 1990. L'inno della 
Germania risuona allo Stadio 
Olimpico. Non c'è stata la vit­
toria annunciata dell'Italia ai 
campionati mondiali di calcio, 
anzi «la Nazionale» non è nep­
pure arrivata in finale. Delusi 
bagarini improvvisati o profes­

sionali, bollato dalla sorte lo 
sforzo megalomane e provin­
ciale del govemo italiano, che 
ha messo in pratica un'altra re­
gola andreottiana: usa I mezzi 
dello Stato per favorire gli ami­
ci tuoi. Il gran business - 6000 
miliardi in partenza • ha rivela­
to ai (pochi) stranieri sbarcati 
sulla penisola improvvisazione 
e pressapochismo, mentre la 
ripresa del normale campio­
nato di calcio sta rivelando che 
non c'è nessuno più inlido de­
gli amici, almeno quando co­
struiscono coperture e manti 
erbosi degli stadi... 
20 lugUo 1990.1 ministri della 
sinistra de nel govemo An­
dreotti - Mino Martinazzoll. 
Sergio Mattarella. Carlo Fra-
canzani, Calogero Mannino e 
Riccardo Misasi -si dimettono. 
Il giorno prima, cedendo alle 
pressioni del Psi, Giulio An­
dreotti ha messo la sua firma 
su un •maxiemendamento-
del govemo alla legge Mamml, 
in discussione alla Camera, 
che regala a Berlusconi due 
anni di tempo per usare, con 
abbondanza di spot, il suo 
•magazzino» di film. Il govemo 
sta tacendo alla Camera una 
pessima figura. Contro le leggi 
della Cee e un ampio schiera­
mento civile. l'Italia si avvia ad 

avere una legge spartitoria del­
l'etere. L'unica cosa che si rie­
sce a spartire, visto che negli 
stessi giorni fallisce uno dei 
molti tentativi del 1990 per «as­
segnare» tra f cinque partiti te 
nomine di enti e banche. 
22 novembre 1990. Il consi­
glio di amministrazione della 
Monledison vende all'Eni la 
propria quota di Enfmont. E' 
ratto finale di una telenovela 
drammatica per le sorti della 
chimica italiana. L'Eni paghe­
rà 2 805 miliardi, il prezzo del 
fallimento di un'ambiziosa 
ipotesi. Il «polo» pubblico-pri­
vato era nato con gran clamo­
re quasi due anni prima, il 15 
dicembre del 1988, e subito 
sottoposto a una diversa inter­
pretazione de) patto da parte 
dei contraenti. Il «contadino» 
Raul Cardini aveva sempre su­
bordinato il matrimonio ad 
una cospicua dote, quella de­
gli sgravi fiscali per 1 400 mi­
liardi, l'andreottiano Cirino Po­
micino si batterà a lungo per 
fornirglieli. 

Dicembre 1990. Nell'a­
genda di Andreotti, è un mese 
da dimenticare. Si rischia fino 
all'ultimo di avere gli ostaggi In 
Irak a ridosso del Natale, si 
sfiora in continuazione la crisi 
istituzionale con l'affare Gla­

dio. Il mese si apre con il «ve­
nerdì nero» del conflitto con 
Cossiga e si chiude con la po­
lemica di un parto della mag­
gioranza (il Pli> è vari ministri 
per non essere stati messi al 
conente del ricorso contro 1 re­
ferendum elettorali, e con la 
indegna pressione del govemo 
sulla Rai per censurare l'inter­
vista a Saddam Hussein. L'uo­
mo che vuote «tenersi stretto» il 
potere, forse ormai crede di 
potersi permettere tutto. Il 5 di­
cembre nomina, con il soste­
gno del suo govemo, cinque 
ex presidenti della Corte costi­
tuzionale a far parte di un «co­
mitato di saggi» per indagare 
su Gladio e dopo 17 giorni, 
nella tradizionale conferenza 
stampa di fine anno, ne giusti­
fica il siluramento con una 
scusa ridicola: uno dei cinque, 
dice, Leopoldo Elia, ha un al­
tro incarico al Senato... Non 
sembra preoccupato di dete­
nere il record degli scioperi dei 
magistrati (e degli avvocati) 
contro il govemo, né del fatto 
che in 12 mesi il suo debito nei 
confronti degli alleati di gover­
no e del gruppi intemi alla De 
si è molto allungata Forse, co­
me Narciso, comincia a con­
fondere la propria immagine 
con la realtà? 

Nino Rovelli 

È morto Rovelli 
Un abile finanziere 
per grandi manovre 
a carico dello Stato, 

A N O I L O H I L O N S 

M I ROMA Sarà ricordato per i 
suoi grandi misfatti e per le sue 
molte doti Una in particolare, 
quella di essere stato probabil­
mente il finanziere più abile a 
far confluire nelle sue tasche 
soldi dello Stato a fondo per­
duto Parliamo dell'imprendi­
tore Nino Rovelli, ex proprietà-
no della Sir, coinvolto in uno 
dei grandi scandali finanzian 
mai del tutto chiariti che han­
no costellato gli ultimi quaran­
tanni della storia d'Italia tra 
politica e affari, morto ieri per 
infarto a 73 anni nella svizzera 
Zurigo. E, buon per lui. è potu­
to passare a miglior vita (non 
che quella terrena fosse stata 
troppo avara) con il sorriso 
sulle labbra. Deve averglielo 
donato la sentenza degli ultimi 
giorni dello scorso novembre 
con la quale la Corte d'appello 
di Roma condannava l'Imi (l'I­
stituto pubblico per il credito 
industriale) a versargli la bella 
somma di ottocento miliardi in 
risarcimento del mancato ri­
spetto dell'accordo per II sal­
vataggio della sua Sir ormai in 
bancarotta, nel 1979. 

Era l'epilogo di una cantera 
da imprenditore all'ombra del 
potere politico iniziata nei lon­
tano 1962. Fu in quell'anno in­
fatti che uno dei tanti industria­
li del Varesotto (era nato nel 
'17 a Olgiate Olona), noto so­
prattutto'per te-«uà ostentata 
somigKanza con Clark Gabte e 
per la passione per il bob su 
ghlaacJo<partecipònal^48al-. 
le OlimpMrfteMitrtua' intui­
zioni di quelle che cambiano 
la vita: la pnma era che «come 
per il maiale, del petrolio non 
si butta nulla». La seconda che 
l'unico modo per metterla in 
pratica era cercare zone «vergi­
ni» con poca concorrenza e 
tanti soldi. Un Eldorado non 
tanto lontano: si chiamava 
Mezzogiorno e i soldi erano 
nelle leggi di incentivi speciali 
per il suo sviluppo. 

Rovelli lo capi per primo, e 
cosi nel 1962 la Sir, con il suo 
insignificante fatturato di 22 
miliardi annui, si trasferisce in 
Sardegna. E il «boom» è imme­
diato, in tutti 1 sensi. Dall'Impe­
ro chimico alla proprietà dei 
giornali isolani e dello stesso 
Cagliari di Gigi Rivale vendile 
si moltiplicavano, e cosi anche 
i debiti. Ma non c'era proble­
ma. Le casse dello Stato erano 
sempre piente ad aprirsi. Lo 
garantivano il ministro del 
Mezzogiorno Pastore, l'ban­
chieri pubblici democristiani, 
e soprattutto il grande protetto­
re Giulio Andreotti che da pre­
sidente dell'industria andò ad 
inaugurare il mega-stabilimen­
to petrolchimico di Porto Tor­

res e lo stesso leader socialista 
meridionale Giacomo Manci­
ni. 

La Sir, che nel frattempo ha 
inglobato anche la Rumianca. 
diviene un vero impero petrol­
chimico in tutto il sud d'Italia. 
Inutile far l'elenco dei suol im­
pianti: basta scorrere le liste 
dei salvataggi e delle dolorose 
ristrutturazioni -tutti rigorosa­
mente a carico dello Stato- cui 
si è stati costretti per far fronte 
al disastro industriale nel Mez­
zogiorno. Nel 197S la-società 
di Rovelli si presenta con 1.175 
miliardi di fatturato, ben 2.146 
miliardi di debiti, ma ha solo 
280 miliardi di capitale. Un gi­
gante dai piedi d'argilla, ma 
nessuno se ne vuole accorge­
re. E cosi il «Gable della Briao-
za» si 'ancia addinltura all'as­
salto della Monledison di> Eu­
genio Cefis, nella, pnma delle 
guerre chimiche che hanno di­
sastrato la nostra industria ( b 
seconda sì è appena conclu­
sa) e che allora più di oggi tu 
l'aspetto finanziario di una 
battaglia politica: Andreotti e i 
mancimani con Rovelli, T'anfa­
ni con Cefis. Rovelli perse. ' 

Di 11 a poco arrivò il crollo.E-
ra il 1977. La Sir aveva accu­
mulato ben 3500 miliardi di 
debiti. Nel salvataggio si lanciò 
un consorzio di banche credi­
trici, tra cui rimi, guidato-dal 
presidente della Popolare di 
MilanoflchlesliigeYe •Jontaitut-
to benedetto dal potere-politi­
co, ad-iniziara dal-psasidenle 
drfwmrJgtld ImieaMtbittata 
amico Andreotti II gruppo alfa 
fine fu salvato e 1 debiti nlevati 
Ma Rovelli intentò causa ani­
mi per ottenere quanto con­
cordato con il consorzio et sal­
vataggio all'iniziodella opera­
zione, e che poi venne disdetto 
dalle banche pubbliche di 
fronte alte migliaia di miliardi 
sborsati per far fronte alla cata­
strofe che si erano ritrovate in 
mano. Un mesti fa il tribunale 
gli ha dato ragione. E c'è chi 
ha sussurrato che. "giiaryaca-
so, alla presidenza del Consi­
glio c'è di nuovo il suo grande 
amico. Ma qui siamo nel cam­
po delle pure illazioni. Di sicu­
ro, invece, resta che nel 77 lo 
stesso presidente del Consiglio 
fece parure dal easo-Sir l'attac­
co alla Banca dltalia che portò 
all'incriminazione del Gover­
natore Baffi e di Mario Sard-
nelli. poi totalmente scagiona­
ti. Avevano osalo mettere il na­
so, contemporaneamente, in 
altri due casi: l'Ilaicasse di Ar­
cami e l'Ambrosiano di Sindo-
na. E qui le trame della con­
nessione tra politica e affari. 
dell'Italia peggiore, ntomano 
tutte. Non sono ancora finite. 

Spadolini conferma 
Il «piano Solo» 
momento grave 
della vita nazionale 
• •ROMA «Toccherà al comi­
tato parlamentare per i servizi 
di sicurezza, non meno che al­
la commissione di indagine 
sulle stragi, accertare se esisto­
no connessioni tra 'Gladio' e 
'piano Solo'». Lo ha dichiaralo 
ieri il presidente del Senato, 
Giovanni Spadolini, intervista­
to da Bruno Vespa a «Domeni­
ca In». «Per ora - ha aggiunto 
Spadolini - l'indagine parla­
mentare si è tutta concentrata 
su 'Gladio' che di per sé non è 
connesso con il 'piano Solo'. 
Deve essere dimostrata questa 
connessione. E certo che il 
'piano Solo' costituì un mo­
mento grave della vita italiana, 
e questo bisogna accertarlo e 
chiarirlo nelle sue responsabi­
lità». 

Rispondendo ad una do­
manda sul clima politico, il 
presidente Spadolini ha detto: 
•C' è un grande polverone. Oc­
corre che la giustizia parla­
mentare e quella dei giudici 
accettino dove ci sono stati in 

passato responsabilità o colpe. 
Questo riguarda la vicenda 
Gladio, quella Moro e quella 
del piano Solo. Tutte questioni 
che improvvisamente hanno 
turbato e lacerato la vita italia­
na, costituendo tanti elementi 
di destabilizzazione in un qua­
dro già difficile da tenere. Per 
le difficoltà della maggioranza 
e per te difficoltà con l'opposi­
zione in via di trasformazione». 
Rispondendo alla domanda su 
come sarà ricordato il 1990, 
Spadolini ha detto: «Quest* an­
no sarà ricordato soprattutto 
per l'unificazione della Germa­
nia». 

Ieri sulla vicenda Gladio è 
intervenuto anche il senatore 
de Saverio D'Amelio, sottose­
gretario alla Pubblica istruzio­
ne. «Capisco che Gladio è una 
preziosa manna dal cielo per i 
comunisti che devono far di­
menticare falsità ideologiche 
ed errori storici. Ma in Italia, 
malgrado tutto, non c'è mai 
stato un golpe». 

l'Unità 
Lunedi 
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POLITICA INTERNA 

La bobina 
"hr-. 

Era il '67, il capo di gabinetto del ministro Tremelloni 
doveva convincere l'ideatore del «piano Solo» a dimettersi 
Un tentativo di «insabbiamento» coperto dagli omissis 
La registrazione è ora nella cassaforte di San Macuto ; 

Quei fascicoli sono pistole puntate» 
D testo del 
Le relazioni Manes. Beotchinr e Lombardi senza 
•omissis». 28 bobine di interrogatori più la registra­
zione del colloquio Lugo-De Lorenzo con la messa 
sotto accusa del generate per il «piano Solo» e le fa-
sctcolazioni abusive del Sitar. È il materiale arrivato 
a San Macuto. Siamo in grado di pubblicare ampi 
stratcldi quelcolloquio coperto, per anni, dal segre­
to 'politico militare». ' ' , 

OMkNNICIPMANI «VLADIMIRO SCTTIMILLI 

io «segreto» tra Lugo e De Lorenzo 

• B WXVA. Più di mille cartelle 
datlifeMcrille. 28 bobine di in­
terrogatori e lu registrazione 
del drammiilko colloquio tra 
il consigliere di Slato. Andrea 
Lugo *. il generale Giovanni 
De Lorenzo che viene formai-
merrlémewoiiolto accusa per 
ir «pian» Solo, e le fascicola- • 
zfc.nl abunKe del Sitar. È la 
storia <k-l tentato goliw dei * 
ìndi, giunta finalmente alla 
Cbramtaioite stragi e a quella 
parlamentare |>er il controllo 
detaervizk senza •«wnissis» e 
tema la -copertura, del segre­
to «polHico militare» che per 
tanti anni avevano nascosto la 
vertla.Si traila, insomma, del­
le fumose relazioni Manes. 
BeukMni e Lombardi che, a 
suo tempo, erano state rese 
Raucamente lllegglbffl. I par-
iarnénlarl non potranno pren-
detrW \faione fino al 4 gen­
naio òrossimo e là decisione 
ha j M sollevalo proteste vive­
ri! Starno comunque in grado 
<tt pubblicare ampi stralci del -
duro- colloquia.Lugo-De Lo­
renzo con il quale l'alto utli-
ciate «trine invitalo a dimei-. 
Itisidopolascoperta deista- , 
no Sok» e delle gravissime de­
viazioni del Sfar. Come è no­
to. De Lorenzo*tuereiò I g i o 
r w M i dell'fiprcsso che lo 

dellb 
- ™ . r - a'IONMI 

c6R!»g1ieW tugó che el»e 
luogo, quasi slcurameme.ln 

< un-ufficio al ministero della 
Difeso. Andrea Lugo. const-
gHeietti Statoe Inviato specia­
le del^ministio della Difesa. 
Tlremellool si reco da De Lo­
renzo. U 14 aprile 1967. Cioè 
ventiquattro ore prima che il 
generale venisse rimosso dal 
pròprio incarico di capò di 

. Stalo maggiore dell'Esercito 
'per"ordine del Consiglio dei ' 
ministri. Lugo aveva l'incarico 
di chiedere allotto ufficiale le 
dimissioni volontarie in cam­
bio di un importarne promo­
zione nel settore diplomatico. 
L'incontro, drammaticissimo 
e teso.siconcluse con un nul­
la di latto. La registrazione, già 
allora, non era di buona quali. 
uV te noci sJ accavallavano e I . 
rurnjprf di fondo coprivano 
smesso domande e risposte. 
Rene, successivamente, vi fu-
.rqno manipolazioni. La bobi­
na, comunque, fu a lungo co-

,pejja daj segreto .politico e 
rtlthare».Prima •sequestrata» 
dal capò del SW. ammiraglio 
Henke. direttamente In aula al 
processo è poi dal presldenie 

" della' Commissione d'inchie­
sta Alessi, fu inline definitiva­
mente «acquisilo» dail allora 
sottosegretario alla Difesa. 
Francesca Cossiga per ordine 
del ministro. Il lesto che pub­
blichiamo e dunque parziale. 

impreciso, pieno di interruzio­
ni e frasi -coperte, per i più di­
versi molivi. 
LUGO: Buon giorno, eccellen­
za De Lorenzo. 
DE LORENZO: Si accomodi, 
eccellenza. Ci mettiamo.qui. 
Vuole un caffè, qualcosa? 
LUCO: Grazie, l'ho appena 
presa 
DE LORENZO: Si accomodi. ' 
LUGO: Dunque, io sono tre 
mesi che sto occupandomi di 
quella cosa. Lei, eccellenza, si 
è lamentalo receniemcnte... 
DELORENZO: Dichecosa? < 
LUGO: Di non essere slato in­
formato. 
DE LORENZO: Non Informato! 

> Non mi è stala data nessuna 
comunicazione dell'inchiesta. 
LUCO Non era... 
DE LORENZO: No. mi scusi... 
LUGO: Non era una commls-
storwdlsclpllnare. • 
DE LORENZO: SI. e stata fatta 
un'Inchiesta formale. SI chia­
ma cosi quella faccenda? 
LUCO: Non era una commis­
sione. 
DE LORENZO: Ripeto: una in­
chiesta formale o no? 
LUGO (,..): La commissione 
ha ritenuto che ci sono conte­
stazioni da tare (...) '. 
DE LORENZO: Perfettamente. 
Lei mi acuti per la mia igno­
ranza, lo.. 
LUGO: No. n o n * quefto. Si 
tratta, arrivalf*ouesto pun­
to... La cosa più semplice 
(...), a questo punto, sono I ri­
sultali della situazione. La 
quale putroppo è grave, è 
confusionaria... 
DE LORENZO: Va bette, 
LUGO: E si arriva a certe con* 
clusioni. Arrivati a questo 
punto, è inutile nascondere la 
realta. Che prelude a certe de­
terminazioni e non di caratte­
re disciplinare, non di caratte­
re disciplinare... 
DE LORENZO: Ad ogni modo 

. io sono qua. lo rispondo delle 
mie azioni e non mi debbo 
preoccupare. -

LUGO: E allora lo sono venuto 
proprio... portando tutto il 
materiale. 
DE LORENZO: Benissimo: è 
arrivato... ', 
LUGO Perché lei. perche lei... 
siccome II ministro deve farle 
un certo discorso, che solo lui 
pud avere l'autorità di tare e 
può tare. anzi, con maggiore 
autorità a nome del governo, 
è giusto che lei sappia tutto 
DE LORENZO: Va bene. 
LUCO: Vede, io ho dato tutto. 
Perfino un olio di carattere, di­
ciamo, accusatorio. In una re­
lazione per II ministro. Pero, t i 
deve sapere che nessuno ia 
vuole accusare, eh.. Come 
accade sempre In un collegio, 
anche se è stala scritta la mag­
gior parte, chi ha una veduta, 
chi ne ha un'altra. Come con­
clusione si e giunti a questo: 
che la relazione non contiene 
nessun accenno a quei fatti 

CHS TEMPO FA 

che le sono «tali contestali 
(...) e che, a mio giudizio e 
come da lei desideralo, non 
fanno assolutamente parte 
dell'oggetto dell'indagine. An­
che la (...; del grado che le si 
voleva fare. In compenso, co­
me corrispettivo..gli accerta­
menti, per quanto obiettivi, 
sono piuttosto crudi, piuttosto 
aspri, nel senso che questo è 
un servizio (il Sitar ndr) che, 
a un certo momento, ha per­
duto il criterio di quello che 
doveva fare e quello che non 
doveva lare. 

Qui il consigliere Lugo leg­
ge a De Lorenzo brani della 
relazione Beolchini facendo 
intendere che potrebbe an­
che essere modificata. 

E tutto scarabocchiato per­
ché io preparavo dei brani per 
il discorso in Parlamento dove 
ci sarà un putiferio, un putife­
rio. E. date le Interrogazioni le 
quali preludono a quulcosa di 
piuttosto grosso, antipatico 
(...) molto pesante. Ma que­
ste cose se le deve vedere il 
ministro... Ecco perché lei le 
trova tutte scarabocchiale. 
Ora, pero, le copie sono nu­
merate: tre. Le controlliamo. 
Due sono chiuse in cassaforte. 
Una. sigillala, chiusa anch'es­
sa in cassaforte. Due sono, 
una del capo dello Stato, una 
del presidente del Consiglia E 
questa, che è la copia numero 
tre. del ministro, ce l'ho io e ci 
•lo lavorando ancora sopra... 

La relazione Beolchini e 
lunga novanta pagine. Vi si 
evince che tanti fascicoli abu­
sivi del Sifar erano scomparsi 
e che erano stati interrogati, 
per arrivare alla verità. 48 uffi­
ciali e 18 sottufficiali del Sitar. 
Si era cosi constatato che «iro­
no sparili anche fascicoli di 

particolare segretezza e ven­
gono! rivolli giudizi severi sul 
generale Allavena. 

Essi pertanto devono consi­
derarsi, sotto l'aspetto ammi­
nistrativo, distolti. E qui sem­
bra difficile escludere un se­
guito di carattere penale. 
DE LORENZO: Questo non ri­
guarda me. 
LUGO: Più ampia la relazione 
sul secondo oggetto, concer­
nente la compilazione dei fa­
scicoli e l'uso delle notizie 
raccolte. 

A questo punto il consiglie­
re Lugo parla evidentemente 
dei fascicoli alxisM del Sifar 
che risultano non certo giusti­
ficati, in alcun modo, da ra­
gioni di servizio. 

, «Quando si infieriscono no­
tizie che non abbiano sensibi­
le relazione con la sicurezza 
dello Stato, riguardante gli 
aspetti più Intimi e riservati 
della vita privatn», «Tale abuso 
• dice Lugo - ti è verificato 
specie sotto la gestione De Lo­
renzo. Momento culminante 

' '59-'60. quando si Impartirono 
disposizioni per avere notizie 
sull'attività svolta tra deputati, 
senatori, persone eminenti, 
compresi (...). Dette notizie 
tono.state raccolte non più 
con specifico riferimento alle 
attività che pbttono comun­
que Interessare la sicurezza 
Interna detto Staro, benst (...), 

La fascicolazione del Sitar, 
sostiene Lugo a questo punto,; 
peggioro ancora quando II co­
mando passò agli uomini di 
De Lorenzo, Viggiani e Allave­
na. Ma anche quando l'alto 

' ufficiale che aveva diretto il Si­
tar, passò al comando dell'Ar­
ma e poi alla canea di Capo di 
Stato Maggiore dell'Esercito, 

•continuava a disporre del 
servizio, richiedendo indagini 
particolari, qualche volta an­
che direttamente ai capi dei 
centri, (i centri di controspio-

. naggio in cui il Sifarsi articola 
(ndr). 

LUGO: La commissione 
' ravvisa di conseguenza (...) 
nei termini seguenti. Uno: la 

' raccolta di notizie, spesso di' 
natura scandalistica, •- senza 
connessione con il fine della 
sicurezza dello Stato, ha costi­
tuito un grave attentato per la 
libertà dei cittadini. Due: i do­
cumenti Informativi raccolti 

'nei Fascicoli avrebbero potu-
, lo... le dò atto che non sono 
stati usati... 
DE LORENZO: Essere pistole 
puniate?.. 
LUCO: Pistole non sparate ma 
cariche. E quindi avrebbero 

. potuto costituire strumento di 
intimidazione per le persone 

' che II costituiscono e, qualora 
V fossero state usate a carico di 
. uomini politici, avrebbero po­

tuto costituire una fonte di in­
quinamento della pubblica 
politica. -

Alle dure contestazioni del 
' consigliere Lugo che era stato 

membro della Commissione 
d'inchiesta Beokhinl, De Lo­
renzo , evidentemente, ri­
sponde che quel che ha fatto 
li Sitar •registrando» notizie 

. mólto Intime e personali sugli 
; uomini politici, viene1 regolar­
mente fatto anche dai carabi­
nieri e dalla polizia. 

DE LORENZO: C'è un fatto 
- che dice quella cosa II («quel­
la cosa il» è la relazione della 
Commissione - ndr.): che II 
controspionaggio è stato ne­
gletto. Ma lei sa quanti lavori 
importanti sono .stati fatti? 
Quale considerazione aveva­

mo nella Nato? Eravamo il mi­
glior servizio della Nato, per­
ché non è vero che il contro­
spionaggio non ha funziona­
to. 
LUGO: Risulta, questo, che in 
quel periodo, sono state fatte 
molte personalità (intende, 
evidentemente, dire: iniziative 
di carattere personale o per­
sonalismi - ndr.) Quindi il 
controspionaggio... 
DELORENZOTVabene. 
LUCO: Risulta che le pratiche 
aperte quell'anno sono più 
quelle dell'ufficio D (l'ulficlo 

: D. difesa, è la branca del Sifar, 
ora Sid, cui fanno capo I cen­
tri Cs, controspionaggio, di 
Zona e che si occupa preva­
lentemente della raccolta del­
le informazioni politiche -
ndr) che del controspionag-

DE LOR •RENZO: Va bene. Ma 
l'ufficio D pilota II controspio-

' naggio. é fatto di gente del 
controspionaggio, non è fatto 
di gente di altro genere, della 

: gente dell'ufficio ricerca (l'ut-
; ficio R, ricerca, e la branca del 

Sid cui fa capo l'attività di 
spionaggio esterno - ndr). 
Senza dubbio, l'essenziale è 
di illuminare il problema. No-

- turalmente. lo ho fallo il capo 
del servizio. L'ho tatto come 

. dovevo furio. Onestamente, lo 
•• rispondo di tutto quello che è 
successo fino a tutto il 16 otto­
bre '62. Non posso rispondere 

: di quello che è avvenuto do­
po: le veline dell'Austria., ec­
cetera, perché. Si tratta di un 
episodio venuto alla luce nel 
1964 riguardante due note 
personalità politiche che sa­
rebbero venute - occasional­
mente in contatto, a Torino, 
con due spie austriache -

ndr). 
LUCO: Chi delle l'ordine di in­
dagare? Li ha dati lei! Abbia­
mo trovato vari ordini... 
DE LORENZO: L'ordine mi 
venne dal presidente del con­
siglio di allora. 
LUGO: Non è vero! -
DE LORENZO: Ah. lo nega! 

; Beh, allora, se devo essere so­
lo io che. quando sono inter­
rogato, non devo negare, allo­
ra... sono sistemi da inquisi­
zione. Non va mica bene! 
LUCO: Noi non l'abbiamo mi­
ca interrogato. Me lo ha detto 
il presidente del Consiglio. 
DE LORENZO: Non lo nego, 
va bene. Ma ho lavorato per 
me, forse? lo, nella mia gior­
nata, ci rientravo lo stesso 
quando facevo il capo del ser­
vizio. Anzi.,. 
LUGO: Martire! lo vengo qui 
proprio perché... 
DE LORENZO: Ma io la ricevo 
tranquillamente... 
LUCO: Quando il colloquio 
diventa impossibile! Il mini­
stro scandalizzato, che non si 
rende conto: Ora lei dice che 
non l'ha fatto. Adesso le rac­
conto una cosa. 
DE LORENZO: lo sono tran-
quilloesereno. 
LUGO: (...) Non é una situa­
zione serena, é una situazione 
angosciosa. Dunque, in que­
sta relazione che è stata scrit­
ta, nella prima parte, per la 
commissione ma che ci sono 
poi varie interpolazioni si con­
clude che lei, evidentemente, 
ha agito per interesse perso­
nale, ... 

Lugo si sofferma qui a teo- -
rizzare sulla attività lecita e 
quella non lecita del servizio, 
rifacendosi evidentemente a 
esempi reali. 
LUGO: (...) se un ministro ha 

Stasera in tv il messaggio di 
Capodanno senza Gladio: Francesco Cossiga, que­
sta sera, farà agli italiani gli auguri di buon anno ma 
molto difficilmente affronterà il caso che l'ha visto al 
centro di un'inedita tempesta politicó-islltuzionale. 
Parlerà, invece, del Golfo. Continuano intanto te po­
lemiche nella maggioranza: De Mita vede pericoli di 
•involuzione autoritaria». E Spadolini apre al Psi: di­
scutere di presidenzialismo è «estremamente utile». 

fa* ROMA. Sugli schermi delle 
tre reti Rai e dei tre principali 
network di Berlusconi, questa 
sera Francesco Cossiga inviera 
agli italiani il tradizionale mes­
saggio di Capodanno. Regi­
stralo in mattinata, nello studio 
privato del presidente, il mes­
saggio durerà una ventina di' 
minuti. Conterrà, com'è d'ob­
bligo, gli auguri di buon anno. 
E poi? Cossiga vorrà togliersi 
qualche altro «assolino» dalla 
scarpa, o tornerà ad indossare 
i panni super partes, come 
preannunciato da Berlino, alla 
vigilia di Natale? Sul testo del 
presidente il riserbo è massi­
mo. SI sa che Cossiga ha co­
minciato a lavorarci già prima 

del viaggio In Germania. E che 
dovrebbe essere Incentrato più 
sulla politica estera (la fine 
della guerra fredda, ma anche, 
e soprattutto, la gravissima cri­
si del Golfo) che su quella ila-
liana. Sulle vicende di casa no­
stra, Cossiga potrebbe ripren­
dere un tema che gli è caro, e 
che già affiorò nel discorso 
dell'anno scorso: lo strapotere 
dei partiti, la necessità di avvia­
re una stagione di riforme isti­
tuzionali. Sult'aflare Gladio, 
assicurano I bene informati, 
neppure una parola. Molte, in­
vece, sui problemi del paese:. 
la criminalità, i sequestri, la dil­
igile situazione economica. 
• Un discorso da presidente 

delta Repubblica cosi come 
sfamo abituati ad ascoltarlo, 
dunque. Che tuttavia cade in 
una fase di accentuale turbo­
lenze politico-istituzionali e al­
la vigilia di una «verifica» che 
nessuno sa come andrà a fini­
re. Il «caso Gladio» è tutt'altro 

, che chiuso, e Andreotti dovrà 
• tornare in Parlamento. GII 
omissis rivelati sul «piano Solo» 
Inquietano Psi e Prf. Sui refe­
rendum elettorali, e sul miste­
rioso •ricorso» del governo al­
l'Alia Corte, divampa la pole­
mica nella maggioranza. E die-

' tro la censura alni s'intrawe-
de l'ennesima lite tra De e Psi. 

A gettare nuova benzina sul 
fuoco ha pensato Ciriaco De 
Mita, il cui ritomo alla presi-

: denza della De non sembra far 
da ostacolo a prese di posizio­
ne polemiche. Ieri, ih un'inter­
vista alla Stampa, De Mita è 
giunto a denunciare «i prodro­
mi di un'involuzione autorita­
ria». La «contestazione genera­
le del sistema politico», sostie­
ne De Mita, potrebbe portare 
con sé una «soluzione autorita­
ria». Quale? Il presidenziali­
smo. Cui De Mita oppone la ri­
forma elettorale. Anche per 

questo il presidente del partito 
che guida il governo si sente di 
esprimere «forti dubbi» sui «ri­
corso» presso l'Alta Corte da 
parte del governo stesso in te­
ma di referendum.'«Siamo al 
punto - rincara De Mita - che 
la maggioranza si ritrova non 
per decidere, ma per impedire 
di decidere»." 

Sulle questioni istituzionali 
interviene anche Spadolini. E 
apre al Psi: «Non sono presi-
denzlalista - dice al G/7 -, ma 
ritengo che la discussione In 
corso sulla repubblica presi­
denziale sia estremamente uti­
le». Perché? Per «cogliere quel­
la parte del tema che potrebbe 
essere eventualmente inserita 

: in un ripensamento della Co­
stituzione». ' Il regime parla­
mentare, assicurali presidente 
del Senato, è «del tutto compa­
tibile» con la repubblica presi­
denziale. Per esemplo «c'è la 
possibilità di eleggere diretta­
mente il capo del governo». 
Dopo aver registrato l'fntervi-

' sta, lo stesso Spadolini ha volu­
to precisare che l'elezione «di-

. retta» avverrebbe da parte del­
le Camere, e non degli elettori. 

E tuttavia il segnale lanciato a 
Craxi è abbastanza esplicito. E 
va oltre la generica «disponibi­
lità a discutere» di La Malfa. 

Infine, i referendum. I libera­
li tengono alta la polemica: Pa-
tuelli invita II governo a rima­
nere neutrale «se non vuole fa­
re autogol» e chiède un «tavolo 
istituzionale» di maggioranza. 
Più esplicito, Alfredo Biondi 
denuncia «l'asse preferenziale 
Dc-Psl tanto nei contrasti 
quanto nei consensi» e prean­
nunci un prossimo Incontro 
del parlamentari contrari allo 
scioglimento anticipato della 
legislatura «per studiare una 
strategia comune per sbarrare 
li. atiaJa a chi teme i referen­
dum». 

In tanta bufera, soltanto Por-
lani ostenta calma e tranquilli­
tà. Il segretario della De ignora 
la polemica sui referendum e 

• si dice convinto che il governo 
•ha tutti gli elementi per rico­
struire le vicende attraverso le 
quali siamo passati», cioè Gla­
dio, le stragi. I servizi deviati. 
•Qualcuno -conclude serafico 
- spera di trarre vantaggio dal­
la confusione, ma non credo 
che ci riuscirà». CF.R. 

Il generale Giovanni De Lorenzo ' 

una ragazza sospetta, oppure 
il signor ministro ha rapporti 
non chiari con rappresentanti 
di una potenza straniera, è sa­
crosanto per il controspionag­
gio impostare dei fascicoli. 
Poi, se si è sbagliato, non im­
porta: è giustificalo. Ma il gior­
no che si dice: indipendente­
mente da qualsiasi sospetto, 
noi vogliamo sapere tutto... 
Cosi si scopre di un'indagine 
per sapere di un ministro che 
ha avuto un figlio naturale... 
DE LORENZO: Non c'ero più 
io quando e 'è stato questo fat­
to. 
LUGO: Dopo di lei le cose so­
no peggiorate. Ma è comin­
ciato nel '59. Noi vogliamo sa­
pere tutto, non solo... 
DE LORENZO: La lettera era 
firmata da Viggiani. Che c'en­
tro io? E fu copiata sulla for­
mula Identica del comando 
dell'Arma. 
LUGO: CI sono delle lettere ai 
dipendenti... 
DE LORENZO: Firmale da me? 
LUGO: Non da lei, no, ma dai 
suoi diretti dipendenti con da­
ta del '59... 
DE LORENZO: Quella di Vig­
giani... 
LUGO: Ci sono delle deposi­
zioni, non ricordo quali, che 
hanno detto: sono stato chia­
mato...: da questo momento, 
ti servizio jdeve sywe^una pà-r 
'notomlcjt'.'••'•'':;•'."'.•.'„••' .. : 
DE LORENZO: Non'da me'..: ; 
ttXJOrNonscarichiamo:.. .,' • 
D£ tÓRENZOV^'ì ién' per' 
scaricare... 

Lugo, ora, legge evidente­
mente a De Lorenzo brani 
molto duri della' relazione 
Beolchini specificando che il 
Sifar, sotto la sua direzione, 
aveva «sorvegliato» in modo 
particolare su «qualche uomo 
politico che aveva assunto un 
ruolo prima del '59... è comin­
ciala nel '56, nel '57, quando 
aveva assunto un ruolo di 
maggior rilievo nella vita na­
zionale»: e il Sifar si è valso di 
«persona ammessa alta con­
suetudine... che si trovava nel­
le condizioni di ricevere con 
periodica assiduità confiden­
ze, soluzioni su proposte, fi-
nanziamena^teHa-poliiica fel­
lema di partito, giudizi e refe­
renze su uomini e situazioni li­
beramente espressi in un am­
biente sicuro». 

Prosegue con altri esempi 
analoghi e riferisce il com­
mento degli interessati: «sia­
mo stati spiati!». 

LUGO: Quando per esem­
pio, per dire di un altro uomo 
politico, aveva certi rapporti 
con la Jugoslavia, è sacrosan­
to per il servizio informarsi. 
Ma questo non c'entra, (omis­
sis) Allora io ritengo che non 
sia legittimo applicare un si­
mile sistema. 
DE LORENZO: Se lei pensa 
che... 
LUGO: Finché non c'è. finché 

non c'è... 
DE LORENZO: In fondo, que­
ste persone non ricoprivano 
allora le cariche che ricopro­
no ora. nonostante le infor­
mazioni che si vogliono far 
credere negative. Questi di­
scorsi che facevano la sera, a 
cena, che influenza avranno -
avuto? Quello che dicono tutti 
I partili. Il fatto è che le infor­
mazioni fatte da Viggiani. do­
po il "60, erano su un'area co­
mune: non erano un controllo 
speciale per I socialisti e i co­
munisti. Era quello che face­
vano I carabinieri, che fa la 
-polizia. Forse, per fiducia ave-
' vano indicaizoni di maggiore 
entità. Storie! lo rappresento 
le cose a persone Intelligenti. 
II servizio è fatto cosi! Ditemi 
se lo ho fatto dei reali? 
LUGO: Prima 11 servizio io fa­
ceva e adesso non lo fa più» 
DE LORENZO: Bah. prima lo 
faceva è discutibile! Adesso 
non lo fa più? Però, la distru­
zione dei fascicoli credo sia 
ancora peggio! Perché si tratta 
di reati, vabene? Questo non 
lo facevamo mai... 
LUGO: Questa è una cosa per 
cui si andrà a finire sul banco 
del magistrato. E (omissis) ha 
detto? io non voglio che si va­
da sino in fondo. 
DE LORENZO: lo non ho. nulla 
da temere. Si vada pure sul 
banco deizsagislrato... 

, La (Jìscussioné diviene.par-
•itcolaanenfe animala. S>«ol-
gono solo poche frasi isolate. 
Ad esempio: ... 
LUCO: ...per esempio nel fa­
scicolo.,, il fascicolo di quel­
la.. •-..•.• 
DE LORENZO: Che io non ho 
malvisto... 
LUGO: Ma c'è! Per dire la 
mentalità leggera... 
DE LORENZO: Ma chi l'ha fal­
lo? •,-,••, 

Il confronto tra Lugo e De 
Lorenzo, si intuisce dalla regi­
strazione, è diventalo molto 
aspro. L'Incaricato del mini­
stro accusa l'alto ufficiale, con 
parole di fuoco, di avere ov­
vialo indagine inopportune 
sui candidati alla Presidenza 
della Repubblica. De Lorenzo 
dice che non è stato lui e allu­
de a certe alle autorità politi­
che. Lugo parla poi dell'epi­
sodio dei due politici fatti pe­
dinare a Torino per i «contatti» 
con due presunte spie austria­
che. De Lorenzo nega. -

Qui finisce lo stralcio della 
registrazione. Nei nastro origi­
nale, io «scontro» tra Lugo e 
De Lorenzo si protrae ancora 
a lungo. La grande bobina 
che registra il dialogo tra i due 
personaggi, salvo errori o can­
cellazioni volontarie o invo-
lantarie, dovrebbe durare, a 
quel che si è saputo, circa tre 
ore. La Commissione stragi 
potrà comunque ascoltarla il 
4 gennaio prossimo. . 
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K. TEMPO IN ITALIA: persiste sulla nostra pe-
: nlaola un campo d» alte pressioni ma In. gra­
duale late di attenuazione. Una linea di per-

- turbazionl che corre dall'Atlantico merldlona-
< te all'Europa centi-orientale è collegata ad 
una grande depressione il cui minimo valore 

• è localizzato sull'europa nordoccidentale. La 
depressione tendo lentamente ad espanderti 
vertoSud «quindi verao l'irta mediterranea. 
La ftttt di Capodanno t i pretentano quindi 
all'Insegna di un tempo caratterizzato da pre­
valenza di nuvolosità con possibilità di preci­
pitazioni tpteie al Nord • al Centro. 
TEMPO PREVISTO: tulle regioni dell'Italia 
settentrionale • quelle dell'alio Adriatico cie­
lo generalmente nuvoloso con possibilità di 
piogge sparse in pianura e nevicate tul rilie­
vi. Sulle altre regioni dell'Italia centrale alter­
nanza di annuvolamenti e schiarite. Prevalen­
za di cielo tereno sulla regioni meridionali e 
tulle Itole. Senza notevoli variazioni la tem­
peratura che rimane allineata con I valori nor­
mali della tttgionr. 
VENTI: deboli o moderati provenienti da Su-
dovetl, 
MARI: motti con noto ondoso in aumento I 
bacini occidentali, leggermente motti gli altri 
mari. . , . - . - , . ; 
00MANI: tendenza a parziale miglioramento 
«ul tettare nordoccidentale mentre tu quello 
nordorientale e le ragioni centrali, tpacie il 
settore adriatico, il cielo ti manterrà nuvoloso 
• tiranno possibili precipitazioni. Per quanto 
riguarda le regioni meridionali scarsa attività ' 
nuvolota ed ampie zone di tereno. 
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IN ITALIA 

Sequestri della polizia in tutta Italia 
per prevenire i botti di Capodanno 
Scoperti depositi a Bari, Frosinone e Roma 
ma a Napoli arrivano pericolose novità . 

Trovati esplosivi di produzione cinese 
e 750mila chili di materiali pirotecnici, 
petardi, tric trac, rauti, cipolle e razzi 
pronti per la notte di San Silvestro 

Undicimila chilogrammi di «bombe» 
Campi da sci 
affollatissimi 
Il turismo 
impazza 

• i ROMA. Festa grande, non 
solo per gli appassionali della 
neve ma anche per gli opera-
Jori turistici che. alla vigilia del 
nuovo anno possono registra­
re nelle loro stazioni sciistiche 
il (ulto esaunto, grazie alle ab­
bondanti nevicate cadute nei 
giorni scorsi, soprattutto al 
Nord, che hanno latto acongiu­
rare la ripetizione della «stagio­
ne nera» avuta lo scorso anno. 

•Pienone» nelle località di 
vacanza, della Val d'Aosta. 
Trentino. Veneto, Lombardia e 
Toscana. 

In Val d'Aosta l'alflusso turi­
stico, secondo un calcolo ap­
prossimativo, supera le 70mila 
persone. In Trentino le città e i 
centri di (ondovalle sono In 

Pratica deserti. Si è scialo sul-
intero carosello trentino che 

conta seicento chilometri di pi­
ste tutte perfettamente inneva­
te. Folla di turisti soprattutto 
stranieri anche a Venezia, do­
ve pero il cielo é rimasto nuvo­
loso per tutta la giornata e la 
temperatura fredda. 

Esodo dalle citta verso I 
monti anche in Lombardia do­
ve si sono verificali record di 
presenze soprattutto in Valtel­
lina e a Ponte di Legno-Tona­
le In Toscana si è avuto il tutto 
esaurito all'Abetone (dai 60 ai 
120 cm di neve) e sull'Andata. 
Preferite dai turisti anche le lo­
calità costiere, in particolare la 
Versilia. 

Alberghi pieni e neve ab­
bondante anche sul monti del­
le regioni centrali quali Abruz­
zo, Lazio'e Marche. Ventimila 
sono stali ieri gli sciatori che. 
nel bazio, hanno «preso d'as­
salto» il Terminillo la cosiddet­
ta •montagna dei refflank 

Molto elevato il numero dei 
"tortili nelle tocalWrd«*!aWze 
nelle Marche. 

Cielo sereno e temperatura 
mite si sono avuti in Basilicata. 
Negli alberghi e nei rifugi sulle 
montagne più alte delia pro­
vincia di Potenza, dove la neve 
è alta alcune decine di centi­
metri non vi sono quasi più po­
sti disponibili. In Sicilia. Infine, 
e Taormina la capitale turisti­
ca, dove si registra il tutto esau­
rito. 

Calabria 
Sedicenne 
ammazzato 
a fucilate 
laSANLUCA. Uncorpodlfu-
cile sparalo quasi a bruciape­
lo che gli ha sfondato l'addo­
me. E'morto cosi a sedici an­
ni soltanto. Sebastiano Pelle. 
Il ragazzo, che frequentava l'I­
stituto tecnico commerciale di 
Siderno, abitava con I genitori 
e «Guardia», la frazione di San 
Luca. nell'Aspromonte reggi­
no, che si attraversa per il pel­
legrinaggio verso II santuario 
della Madonna di Polsi. Tea­
tro della tragedia, ancore dai 
contomi oscuri, è stato pro­
prio «Guardia». 

Sulla dinamica dei latti non 
è stata fatta ancora luce. Si sa 

, soltanto che I genitori del ra­
gazzo lo hanno portato in au­
to all'ospedale di Locri ieri po­
meriggio alle 16 e 30. Ma I me­
dici dell'ospedale non hanno 
potuto ter nulla se non accer-

• tare II decesso. 
Anche sul fatto che Seba­

stiano sia stato ammazzalo, 
purtroppo, non ci sono dubbi 
Vicino al cadavere non e stala 
trovata alcuna arma e questo 
Impedisce l'Ipotesi di una di­
sgrazia. Il padre di Sebastia­
no. Giovanni Pelle, è II bidello 
della scuola media di San Lu­
ca. In paese viene considerato 
un brav'uomo, privo di colle­
gamenti con gli ambienti ma­
lavitosi o mafiosi della zona. 
Anche Sebastiano, a sentire I 
carabinieri del paese, era un 
ragazzo «pulito». 

Con quest'omicidio 1 morti 
ammazzati in Calabria dall'i­
nizio dell'anno, salgono a 
321. Una mattanza terrificante 
che ha frantumato tutti 1 pre-
cedenti tristi record della regi-
noe. 

Undicimila chilogrammi di esplosivo. Una santabar­
bara gigantesca disseminata per l'Italia, pronta ad 
esplodere alio scoccare del nuovo anno. Insieme al­
l'esplosivo, la polizia, nel corso dell'operazione «Fe­
stività tranquille», ha sequestrato anche 750.000 chi­
logrammi di petardi e numerose bombe-carta. L'an­
no passato i «botti» costarono la vita a tre persone 
mentre i feriti furono 777. 

ANTONIO CIPRIANI 

nese, davvero pericolosi «Ab­
biamo deciso un'opera di pre­
venzione - hJ spiegato il pre­
fetto Luigi Rossi, direttore cen­
trale della Criminalpol - per 
questo l'impegno è staio capil­
lare e deciso contro la fabbri­
cazione e il commercio clan­
destino di materiali esploden­
ti». 

Gran parte dei •botti» è stata 
sequestrata nell'Italia centro-

meridionale Nella classifica, 
stilata per chilogrammi di 
esplosivi trovati dalla polizia, 
alle spalle di Ban c'è Frosino­
ne. dove, di chilogrammi, ne 
sono stati sequestrati 3700 A 
Roma invece sono stati trovati 
1319 chilogrammi, a Napoli 
1160 Queste le città che si pre­
paravano maggiormente alta 
•guerra» di San Silvestro. Sono 
poi 670 0001 petardi scoperti a 

Massa Carrara. 330 COC Invece 
a Catanzaro. 250 000 a Caser­
ta, 124 135 i •pezzi» sequestrati 
a Taranto, 56 822 a Brindisi. 

Scorrendo i nomi delle città 
maggiormente colpite dai se­
questri di esplosivi verrebbe da 
pensare che Napoli abbia per­
so la leadership dei •botti», in­
vece... L'operazione di polizia, 
a Napoli, 6 riuscita appena a 
scalfire quella che è una vera e 

• 1 ROMA Regina dei «botti», 
almeno per quelli sequestrati 
dalla polizia, quest'anno è Ba­
ri. Gli uomini della Ps hanno 
sequestrato ben 3700 chilo­
grammi di esplosivo: un quan­
titativo in grado di far saltare in 
aria la città intera. Quella 
•bomba», invece, doveva servi­
re solamente agli «aficionados» 
dei botti di capodanno, insom­
ma a quelli che, nonostante gli 
enormi rischi, non rinunciano 
a salutale l'ingresso del nuovo 
anno con sempre più fragoro­
se esplosionL Un rito antico, 
che illumina a giorno la notte 
di San Silvestro, e che si lascia 
alle spalle una lunga lista di 
tragici incidenti:l'anno passato 
3 furono i morti e 777 i feritL 

In tutt'ltalla la polizia ha se­

questrato una «santabarbara» 
di undicimila chilogrammi di 
esplosivo e altri 750 000 chilo­
grammi di altri materiali piro­
tecnici. L'operazione «festività 
tranquille» ha fatto scattare le 
manette per nove persone ac­
cusate di fabbricazione clan­
destina e commercio abusivo 
di materiale esplodente; sono 
invece 362 le persone denun­
ciate a piede libero per gli stes­
si reali. 

La polizia ha messo le mani 
su deposili di centinaia di mi­
gliaia di «pezzi» pronti a scop­
piare allo scoccare della mez­
zanotte. Petardi, bombe-carta, 
ma anche rauti e tric trac- ('«ar­
mamentario» leggero, utilizza­
to insieme con veri e propri 
•bomboni» d'importazione ci-

Quando i giornali 
si conciano 
per le feste... 

MARINA MOftl»UIIQO 

propna induslna E come tutte 
le industne che si rispettano, 
ad ogni festività fa debuttare 
sul mercato nuovi prodotti In 
occasione del capodanno '91, 
le due novità più vendute dalle 
bancarelle partenopee sono 
d'importazione cinese i razzi 
e le «cipolle» I primi costano 
30 000 lire, somigliano a veri 
razzi terra-aria, alimentali da 
esplosivo ad altissimo poten­
ziale Le «cipolle», invece, sono 
degli otn che vengono diretta­
mente nempiti con polvere ne­
ra. Insomma, una vera bomba 
che fa un botto tremendo. 

Che l'industria dei •botti* sia 
in fermento lo ha dimostrato, 
len sera, anche l'arresto casua­
le a Roma di un marocchino, 
Laboubi Mohamed, 24 anni. 
L'uomo di colore ha avuto un 
incidente stradale, sulla tan­
genziale est, nei pressi dello 
svincolo per via Tiburtina; sulla 
sua macchina c'erano cento 
scatole piene di rauti Piuttosto 
che controllare le condizioni 
dell'auto, l'uomo ha cercato, 
pnma dell'arrivo della polizia, 
di nascondere i rauti in un ce­
spuglio. Ma erano troppi. Cosi 
per lui sono scattate le manet­
te. 

• 1 MILANO. «Ti ho lasciato 
un cassetto pieno». Con que­
sta fatidica frase, buttata II al 
colleglli, ipiù astuti tra I gior­
nalisti il 23 dicembre saluta­
no la redazione e se ne van-
tKKpron'l a ritornare II 7 gen­
naio quando I politici avran­
no ripreso a,far pqliuca.,1 giu-
dlci a giudicare, icommer-' 
cianti a protestare. I «cassetti 
pieni» si rivelano subito pie­
tosamente vuoti e questa è la 
genesi della straordinarie 
opere letterarie che ornano 1 

auotidiani tra Natale e Capo-
anno. 
Confessa Vittorio Testa, 

capo della cronaca milanese 
di Repubblica. «Quest'anno 
abbiamo rischiato di pubbli­
care un pezzo sul Natale del 

gangster. Per fortuna 1 miei 
iterati mi hanno mandato a 

3uel paese e si sono nfiutati 
iscriverlo». 
Alla vergogna non si sot­

trae nessuno, neppure l'au­
stera Slampa di Torino. Cesa­
re Martinetti, capo della cro­
naca, rivela di avere sulla co­
scienza l'apertura del 2 gen­
naio scorso: un ampio pezzo 
- con titolo a tutta pagina -
dedicato alla nascita di un 
certo Ettore che come unica 
caratteristica degna di men­
zione aveva quella di essere 
il primo infante datato 1991. 
•Quest'anno, se proprio va 
male - aggiunge sogghi­
gnando - andremo a vedere 
come sta Ettore 

Al Manifesto, dopo una me­
ditazione collettiva della re­
dazione milanese, concludo­
no che il loro gesto più vile è 
stato la pubblicazione, l'an­
no jussato, di una «assurda 
cronaca di unanotte di Nata­
le passataaul treno tra Napo­
li e^risy'o*, totip notai*, 
d'altra parte, che questa pic­
cola indagine dell'Unità non 
fa che confermare la teoria 
dell'insulsaggine dei quoti­
diani in questo periodo: 
«Sfruttate le nostre e le altrui 
miserie per coprire le vostre» 
dice un lorocomunicato. 

Meno propensi all'autocri­
tica sono i redattori del Gior­
nale di Montanelli. Giuliano 
Molossi, il capocronista, dice 

che una opportuna program­
mazione permette loro di 
evitare banalità e baggiana­
te: «Organizziamo fin dai pri­
mi di dicembre delle pagine 
riepilogative dell'anno che 

. sta per finire. Tutta la giudi-
' ziaria, la nera...». L'unico * 

^sWttìgeYrima>the Molostt*-
ammette è l'uso straordina­
riamente generoso di foto­
grafie per coprire i vuoti: «Più 
che un quotidiano, in questi -
giorni, sembriamo un roto­
calco». Eppure, a pagina 20 
del Giornale, compare un 
«Abc di San Silvestro»che ini­
zia con un «A come Auguri» e 
finisce con «Z come zampo­
ne» (passando per la C di 

champagne, la N di neve, laV 
di veglione)... Il trucco della 
fotografia ingrandita in mo­
do abnorme «ovviamente 
molto diffuso: «Ma tutte te 
volte che sono costretto a far­
lo - ammette Gino Morrona, 
per t&anm capo delle edi-

Bottf 
proibiti 
sequestrati 
dalla 
polizia 
a Napoli 

parare in anticipo perché ri­
schiano d'invecchiare...». 

Tra Natale ed Epifania si ri­
scontra un morboso interes­
se per il tempo: spasmodica 
attenzione per ogni singolo 
miUibar, ansiosi interrogativi 
sull'anticiclone dette"Azzorre 

SonTIÒWli ^^iéh^^v"*^^^^]^ 
. n n l ,..~w.m„l«*» - mi V-m. VB V8?). E Un •fJUCCO anni capocronista - mi sem­
bra di commettere una truffa 
ai danni dell'editore e del let­
tore, di venire meno ad un 
rapporto fiduciario. È la stes­
sa vergogna che si prova 
quando si supplicano i croni­
sti di allungete il brodo. D'al­
tra parte i giornali non posso­
no che vivere alla giornata, le 
inchieste non si possono pre-

tHM*ove,do-
. . I collau­
dato da decenni, come con­
ferma Romolo Galimberti, 
trentanni fa ai vertici della 
cronaca milanese MWnt'tit 
«Mi ricordo di lunghe previ­
sioni che il giorno dopo veni­
vano regolarmente smentite 
dal cielo. Ai miei cronisti rac­
comandavo sempre: «prima 
di scrivere, almeno guardate 
fuori dalla finestra». 

Cade una valanga 
in Alto Adige 
Forse dispersi 
due sciatori 

Da ieri pomenggio si cercano due persone probabilmen­
te intrappolate sotto una valanga caduta da Cima Tem­
po, alta 2 709 metri L'incidente sarebbe accaduto nella 
zona di Vipiteno, in provincia di Bolzano I soccorritori 
hanno lavorato incessantemente ma senza esito. Subito 
dopo l'allarme dato da alcuni «ctaion, che hanno segna­
lato al soccorso alpino di aver visto cadere l'enorme 
massa di neve, sono intervenuti un elicottero del quarto 
corpo d'armata ed uno della croce bianca per localizza­
re il punto dell'incidente I soccorritori pero sono mischi 
a d individuare solo le tracce di una valanga caduta qual­
che giorno fa, non di quella segnalata. Le ricerche, so­
spese per il buio, riprenderanno stamattina. 

£ rimasto stritolato tra gli 
ingranaggi del motope­
schereccio. Clemente Da­
masco, un ragazzo di 12 
anni di Monopoli, mentre 
era al largo sul pescheree-

„ , ^ m m ^ ^ m ^ ^ CK> del padre, è finito net 
vano macchine ed è rana-

sto stritolato tra gii ingranaggi che collegano il motore al­
l'elica, il padre, che ha scoperto la tragedia, per lo choc 
subito è stato ricoverato nell'ospedale di Monomopoli. 

È morto a Firenze, giovedì 
scorso, Leo Pardi, lo zoolo­
go considerato uno dei 
fondatori degli studi di eto­
logia in Italia. La salma del­
lo studioso sari cremata H 

— m ^ ^ ^ ^ m _ ^ _ i _ a » 10 gennaio prossimo nel 
cimitero fiorentino di Tre-

spiano e te sue ceneri saranno conservate a San Giuliano 
Temv\ in provincia di Pisa, dove Pardi era nato nel 1915. 
Ordinano a Tonno dal '53, il professor Pardi aveva assun­
to dieci anni dopo a Firenze la direzione dell'istituto di 
zoologia e del museo della Specola L'anno scorso era 
stato insignito del premio Balzan. 

Monopoli 
Ragazzo stritolato 
nelvano motore 
del peschereccio 

È morto Leo Pardi 
uno dei fondatori 
dell'etologia 
Nessun funerale 

Napoli 
Crede di scippare 
una borsa 
ma è un bambino 

Vede un fagotto nel sedile 
posteriore di un'automobi­
le, lo scambia per una bor­
sa, frantuma il finestrino e 
se ne impossessa. Ma do­
po una decina di metri lo 

_ t ^ ^ m ^ m m — ^ ^ m m m , , _ scippatore frettoloso si ac­
corge che ha «scapato»un 

bambino di 4 anni, e lo lascia per Arada £ successo ieri a 
Napoli II piccolo Fabio di 4 anni viaggiava raggomitolato 
sui sedile posteriore di una «Resta» con targa francese. 
Alla guida c'era il padre, Antonio Cosenza, che lavora in 
Francia da qualche anno. Accanto al padre, sul sedile 
anteriore, era seduta la sorella. Il piccolo fabio acciam­
bellato sul sedile, indossava un giubotto di pelle. Forse 
questi particolari hanno tratto in inganno lo scippatore; 
che senza guardare troppo per il sottile, ha presodi peso 
il piccolo Fabio, trascinandolo per qualche metro. Il 
bambino è stato soccorso dal padre e portato airospeda-
le San gennaio, dove gli sono state suturate due ferite, ai 
volto e alla mano. 

«Falange armata» 
rivendica 
attentato < 
a Massa 

I •)< Ol .«.uv 

Un uomo che ha detto di 
parlare come «Falange ar­
mata carceraria» ha riven­
dicato ieri sera, cori ulule-
lefonata alla sede di Bolo­
gna dell'agenzia ,Ans<vlua 
attentato compiuto l'alta, 
notte con un ordigno. 

bra di modesta potenza, contro un edificio, sulla strada 
che collega Massa a Marina (Massa Carrara), nel quale 
chi lo ha collocato riteneva abitasse il direttore del carce­
re df Massa Carrara. Invece, hanno precisato a Bologna 
fonti di polizia, il direttore del carcere toscano non risie­
de in quella zona. 

OJUMPPB V I T T O » 

Otto cariche dì esplosivo hanno gravemente danneggiato la struttura costruita da Cabassi 

Milano, dinamite contro il nuovo palasport 
Un attentato firmato da Cosa nostra? 
Otto cariche di esplosivo hanno seriamente dan­
neggiato il nuovo palasport «Forum» che sorge ad 
Assago, alle porte di Milano. Si tratta con ogni pro­
babilità di un attentato di origine mafiosa che ha vo­
luto colpire la più recente costruzione di Giuseppe 
Cabassi, uno dei principali costruttori milanesi. L'e­
dificio ha riportato danni ingenti, ma non dovrà es­
sere abbattuto. 

•nunommorn 
• i MILANO. Il palasport "Fo­
rum* sorge proprio ai confini 
sud di Milano, all'imbocco 
dell' autostrada che porta a 
Genova. E' stato inaugurato il 
26 ottobre scorso e costituisce 
la principale struttura sportiva 
coperta milanese, dopo che il 
faraonico "Palasport" di San 
Siro è crollato alucni anni fa 
sotto II peso di una abbondan­
te nevicala. Le otto cariche di 
esplosivo fatte brillare la notte 
scorsa erano stale piazzate in 
più pumi con l'evidente scopo 
di lesionare la trave portante 
che costituisce il supporlo di 
tutta la costruzione. La trave. 
per quanto danneggiata, ha 
retto agli effetti delladevastan-
te esplosione per cui l'edificio 
non dovrà essere abbattuto, 
come probabilmente sperava­
no gli attentatori. I danno alla 
struttura sono slati pero estre­
mamente ingenti Lo sposta­
mento d'ariana infatti causato 
il crollo di numerose vetrare e 
lesioni in altre strutture secon­
darie. 

Il magistrato che conduce le 
indagini è un personaggio no­
to: si tratta di Francesco Di 
Maggio, recentemente dimes-
•osTIn modo clamoroso dal 
pool antimafia. La sua presen­
za e dei tutto casuale, in quan­

to sabato notte si trovava di tur­
no al Palazzo di Giustizia La 
mafia pero sembra essere la 
reale protagonsita di questo 
episodio criminoso. Gli inqui­
renti escludono infatti che die­
tro a questo attentato vi siano 
motivi politici, anche perchè 
nessuno lo ha rivendicato. Re­
sta, e si fa sempre più consi­
stente, la matrice mafiosa. So­
lo un gruppo cnminale orga­
nizzalo poteva essere in grado 
di compiere un'azione cosi 
complessa che ha richiesto la 
presenza di più persone e un 
tempo abbastanza lungo. L'e­
splosivo usato potrebbe essere 
un materiale gelatinoso usato 
in lavori stradali e nelle cave 
che anche se mollo diffuso 
non è certo di facile reperi-
menta Gli attentatori hanno 
piazzalo le loro cariche accan­
to a due tiranti incrociali a "X" 
che reggono una delle estremi­
tà delia trave che sorregge la 
trave portante delia copertura. 
L'esplosione ha soltanto dan­
neggiato i tiranti che non han­
no ceduto evitando cosi il crol­
lo del tetto. 

Il Palasport «Forum» di Assa­
go e l'ultima costruzione del-
Pimprenditre Giuseppe Cabas­
si, e sorge a poca distanza dal 
quartiere "Milanofiori". una ve-

I danni provocati dalfesplostone al Palasport di Assago 

ra e propria cittadina di alti pa­
lazzi in vetro e cemento, quasi 
tutti adibiti ad uffici e che ospi­
tano anche il principale centro 
congressi di Milano. A Milan-
fiori Cabassi intende trasferire 
anche la Fiera di Milano. Giu­
seppe Cabassi • 61 anni ben 
portati, detto "el sabiunat" per­
chè il padre era il proprietario 
dì quasi tutte le cave di sabbia 
attorno a Milano - è considera­
lo uno degli uomini più ricchi 
d'Italia. Con 11 padre ria svuota­
to le cave della periferia, ven­
dendo la sabbia e le ha poi 
riempile con le macerie di 
mezza città. Qualche anno do­
po queste terreni si sono tra­

sformati In ottime aree fabbri­
cabili e Giuseppe Cabassi si è 
cosi trovalo in mano il più va­
sto patrimonio immobiliare 
d'Italia. Gli interessi del "sabiu­
nat" non si fermano pero all'e­
dilizia ma spaziano dal campo 
delle assicurazioni a quello 
dell'editoria (è slato tra l'altro 
per qualche tempo proprieta­
rio del quotidiano economico 
"Italia Oggi" e ha conteso all'i­
nizio degli anni Ottanta la pro­
prietà del "Corriere della sera" 
a Cario De Bendetti). Giusep­
pe Cabassi ha amici potenti -
tra i quali il segretario del Psi 
Bettino Craxi - e naturalmente 
anche molti nemici. Tra questi 

ultimi vanno certamente ricer­
cati gli attenlatodl di sabato 
notte che tentando di distrug­
gere la sua ultima costruzione 
hanno voluto dare al "palazzi­
naro" milanese un avvertimen­
to di cui solo lui può intendere 
il significato. Il primo effetto 
dell'attentato è stato il rinvio 
della partita di pallacansestro 
Philips Milano - SHJÌS Bologna, 
che dovava disputarsi ieri alle 
17,30. Il palaspoprt "Forum" • 
che è costato 120 miliardi di li­
re • si articola su tre livelli e di­
spone di palestre e cambi per 
25 diverse discipline sportive e 
pud ospitare fino a 13 mila 
spettatori. 

Quattro morti a Milano. In un anno cinquanta vittime 

Una famiglia steirminata 
dal gas dello scaldabagno 
Ancora una tragedia causata da un impianto a gas 
difettoso: padre, madre e due figli sono morti in un 
palazzo di Nova Milanese, un'altra figlia è ricoverata 
in condizioni gravissime. La tragedia è stata scoper­
ta dal figlio maggiore, rientrato dopo una serata fuo­
ri casa con gli amici. Il difetto di tiraggio, secondo le 
prime risultanze, era nella canna fumaria centrale 
del palazzo. 

• i MILANO. Una famiglia 
sterminata - quattro persone 
sono morte, una quinta è rico­
verata in riserva di prognosi, 
solo un ragazzo è sfuggito alla 
sciagura - è il bilancio dell'en­
nesimo incidente da gas. che 
in quest'anno ha provocato 
una cinquantina d i vittime. 

La tragedia di sabato notte è 
avvenuta a Nova Milanese, uno 
dei comuni dell'hinterland, 
verso la Brianza. distruggendo 
una famiglia di origine cala­
brese. Il cattivo funzionamento 
della canna fumaria cui era 
collegato lo scaldabagno a gas 
ha prodotto nei locali una sa­
turazione di ossido d'azoto, 
asfissiando tutti i componenti 
della famiglia che al momento 
si trovavano in casa. L'unico 
sfuggito alla trappola mortale 
è stato un ragazzo di 18 anni, 
Tiziano Vadala, che era uscito. 
È stato proprio lui, rientrando 
poco dopo la mezzanotte, a 
scoprire la tragedia. Tiziano 
non ha le chiavi di casa. Suona 
al campanello, ma nessuno 
viene ad aprire. Riprova, senza 
risultato. Eppure le luci dell'al­
loggio sono accese. Tiziano, 
allarmato, corre a telefonare ai 

carabinieri e ai vigili del fuoco, 
che arrivano da Desio e Sere-
gno. Abbattere la porta blinda­
ta risulta impossibile, devono 
impiegare le scale per entrare 
da una finestra in quell'allog­
gio al sesto piano. La portata 
del dramma è subito evidente. 
I genitori. Agostino Vadala, di 
62 anni, muratore, e Orsola 
Cosile, di 44, sono ormai senza 
vita; senza vita è anche il figlio 
Giovanni di 16 anni Respirano 
ancora i due più piccoli, Jessi­
ca di nove anni e Alessio di 4. 
Ma quest'ultimo muore in am­
bulanza, durante la disperata 
corsa all'ospedale di Desio. Vi 
arriva viva Jessica, ma le sue 
condizioni sono gravissime: i 
sanitari non si pronunciano 
sulla prognosi, dicono soltanto 
che potrebbe aver riportato se­
ne lesioni cerebrali 

L'inchiesta, immediatamen­
te avviata dal sostituto procu­
ratore della Repubblica di 
Monza Olindo Canali, per in­
tanto ha accertato una prima, 
gravissima circostanza: il dilet­
to di tiraggio riguarda un con­
dotto centrale, sul quale si im­
mettono gli scarichi degli scal­
dabagni di tutti gli alloggi di 

quella colonna di apparta­
menti. La tragedia che ha can­
cellato la famiglia Vadala 
avrebbe potuto ugualemente 
abbattersi su qualunque atra 
famiglia di quel palazzo semi­
popolare di otto piani, uno dei 
tanti aherari cresciuti in questi 
turni nei centri dell'hinterland 
milanese, sono la pressione 
congiunta del flusso di immi­
grazione e del caro-casa del 
capoluogo. 

La tragedia di Nova Milane­
se segue di appena ventiquat­
tro ore quella di Cesenatico, 
dove un'altra famiglia, rientra­
ta per le vacanze di Natale dal­
la Svizzera dove era emigrata, 
è stata a sua volta distrutta, 
probabilmente per un diletto 
dell'impianto autonomo di ri­
scaldamento. 

Cesenatico. Nova Milanese: 
sono le due ultime tappe di 
una terribile via crucis aperta il 
2 gennaio scorso dalla strage 
di Claviere, dove cinque giova­
ni in vacanza penero la vita, 
anch'essi, per U cattivo stato 
dello scaldabagno a gas. Nei 
solo corso di questo mese di 
dicembre, complice anche il 
freddo intenso, ben cinque in­
cidenti mortali sono stali regi­
strati da un capo all'altro detta 
penisola, per un totale di tredi­
ci vilume Il bilancio più pesan­
te tocca a Padova, dove il 19 
dicembre in una villetta ala 
penfena della città sei giovani 
rimangono intossicati daBe 
esalazioni dell'impianto di ri­
scaldamento difettoso. Quat­
tro di essi perdono la vita, sof­
focati dall'ossido di carbonio, 
due vengono soccorsi appena 
ui tempo e riescono a saharsi. 

l'Unità 
Lunedi 
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Tanti episodi confermerebbero Ma molti osservatori notano 
r> l'immagine di una città che spunta l'indifferenza 

pronta a solidarizzare quando è necessario difendere 
con chi subisce ingiustizie i diritti degli «altri» 

«Bologna ancora generosa 
ma solo coi propri figli» 
Bologna è ancora pronta a solidarizzare con i più 
deboli, oppure è diventata indifferente7 «"Isola fe­
lice" e "città maledetta" sono stereotipi», aveva 
avvertito ieri il sindaco, Imbeni. E i pareri raccolti 
tra intellettuali, sindacalisti, esponenti del mondo 
cattolico convergono su una conclusione- Bolo­
gna continua a scattare in difesa dei propn «figli», 
ma non di quelli altrui. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
RAFFAILLA PIZZI 

I BOLOGNA. Proviamo a 
' in dia alcuni episodi 

La Fiat decide di Interrompere 
una consuetudine e chiude la 

; mensa della Weber - la più 
grossa fabbrica metalmeccani­
ca bolognese - a un gruppo di 
handicappati I lavoratori, 
spalleggiati dalla popolazione 
del quartiere, ingaggiano un 
braccio di ferro con I azienda e 
la spuntano Sono quelli da 
«un milione « due al mese», 
hanno mollo di cui preoccu­
parsi, potrebbero passarci so­
pra, limitarsi ad un volantino di 
indignata protesta. E invece 
no: Bologna «catta al fianco di 
quei dieci ragazzi da sempre 
compagni di pranzo, E l'ingiu­
stizia più immediata, più c u » 

' sica, che Bologna e stata abl-
' tuata a non tollerare 
1 Poco più in là c'è un'azlen-
I dina che gli americani un gtor-
! nocompranoe due anni dopo 
chiudono perché a toro quei 

. bel pace-maker conviene di 
I pio fabbricarli in Olanda. 18 

brasi lavoratori vengono ucen-
ziaQ, « per mesi il sindacato 
sembra occuparsi solo di loro. 
Migliaia in piazza, uno sciope-
ro provinciale, le carte davanti 

al giudice Diventa il simbolo 
di un'ingiustizia anch'essa an­
tica chi è potente e ha soldi 
può lare e disfare, viene qui. 
compra e butta via un pezzetto 
di citta E la citta scatta In 
quello stesso quartiere abita il 
segretario della Cisl bolognese 
Rino Bergamaschi che raccon­
ta «Conosco questa gente, da­
rebbe tutto per aiutare chi ha 
bisogna Ma ci sono anziani 
che mi fermano e. come se 
confessassero un peccato, mi 
dicono- "sai Rino, quando 
quelli II. quei pakistani salgono 
sull'autobus noi ci sentiamo a 
disagio". 

Un aereo militare venuto dal 
cielo uccide dodici giovani 
Bologna scatta, grida «mai 
più», urla la rabbia di chi da 
dieci anni - per una orribile 
srage - pretende giustizia da 
uno Stato che non c'è Trenta­
mila persone seguono le dodi­
ci bara Ma al funerali dei due 
nomadi ammazzali Bologna 
non c'è. E affida l'estremo sa­
luto alle poche autorità. 

C'è un quartiere a Bologna 
abitato solo da imprese che si 
chiama Roveri. Migliaia di arti­
giani gran lavoratori, un passa­

lo (atto di povertà e di progres­
sivo riscatto Non vogliono ac­
campamenti, nemmeno se at­
trezzali e sfidano I assessore in 
un inferocita assemblea Dal-
I altra parte della città un grup­
po di operai del Comune entra 
In un campo nomadi per siste­
mare gli impianti conduttori 
dell acqua La gente esce di 
casa e li blocca Quegli operai 
non chiamano I vigili non 
chiamano l'autorità ad arbitra­
re come si fa in una normale 
lite tra vicini di casa 

Bolognache si è arricchita 
con onestà, che fonda le sue 
consistenti fortune materiali 
sui sani principi della «dignità 
del lavoro», che rispetta le leg­
gi, scatta contro le ingiustizie 
di sempre ma è crudele con i 
nuovi poveri Bologna borghe­
se e proletaria difende I figli 
suoi ma non quelli altrui7 •Te­
mo che sia vero Verso perso­
ne nate in altre culture si ac­
cendono i pregiudizi Questa è 
la prima vera immigrazione 
che Bologna conosce» Luigi 
Pedrazzi, intellettuale cattolico 
e presidente dell'istituto «Cat­
taneo» non se la sente di usare 
le due parole razzismo e indif­
ferenza. «Dicono qualcosa, ma 
tagliano via il resto» Preferisce 
definire Bologna inconsapevo­
le e distratta «Vede, neppure 
la Chiesa è riuscita, con tutto il 
suo universalismo, a formare 
una comprensione del diverso 
E non esagererei nemmeno. 
Sono fenomeni che il mondo 
liberale e democratico cono­
sce da tempo E i moti morali 
più profondi non vengono dal 
gesti pur nobili di una classe di 
governa A Bologna bisogna 
far funzionare bene le Istillato-

« ( * > A « < i » , > f . » » , S ' 
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ni, governa» la quotidianità» 
Monsignor Claudio Stagni, 

«escovo ausiliario, parla al bo­
lognesi e li Invita ad aprire 1 lo­
ro cuori, perchè «non restino 
chiusi a causa dell'Indifferen­
za» «Siamo tutti in cammino 
verso la Gerusalemme celeste» 
e l'alto prelato si inginocchia 
di fronte al «/rateiti nomadi» 

perché è proprio il toro vagare, 
il loro vivere precario a ricor­
darcelo. 

•Fratelli» suona come una 
solidarietà immediata, che 
mette a disagio il laico e comu­
nista segretario della Camera 
del lavoro Duccio Campagno­
li Ho provato vergogna in quel 
campo nomadi, l'altro gioma 

Potrebbe aggravarsi il bilancio (4 morti e 18 feriti) della sciagurSVìtirio a Brindisi '; 

«(^el Tir è sbucato aU'improvViio>) " 
Così la gita si è trasformata in tragedia 
Quattro morti, un ferito gravissimo, 18 con prognosi 

t tra20e40giomi.21 illesi È il bilancio definitivo del­
l'incidente che sabato sera ha trasformato la gita di 
un gruppo di anziani fiorentini, che avevano pro­
grammato il Capodanno ad Ostuni, in tragedia. I ri­
coveri negli ospedali di Castella, Tricano, Conversa­
no e Bari. Alfredo Truschi. 76 anni, colpito da infarto 
dopo l'operazione, è in sala rianimazione. 

«OSTUM. (BrMM) All'ho» 
•et Incanto, dova stasera a 
mezzanotte sarebbero dovuti 
saltare i tappi di spumante per 

< salutare l'anno nuovo, nessu­
no ha voglia di ripercorrere 
quella manciata di secondi 
che ha trasformato la fetta in 
tragedia II camion è sbucato 
fuori da una stradina e s'è pa­
lato davanti all'improvviso, 
quasi una diga nel mezzo della 
strada Ubera fino all'attimo 
precedente. L'urto è stato Ine-
vlublle.violemis»ima 

Il bilancio definitivo della gi­
ta sociale degli anziani dell'Ar­
ca del quartiere 4 di Firenze, è 
(«santissimo 4 morti, un ferito 
che lotta dispentamente per 
farcela, 18 ricoverati con pro­
gnosi tra 120 ed l«W giorni. Ma 
anche 121 che sono qui in atte­
sa di ripartire questa mattina 
con un autobus venuto fin 
quaggiù da Firenze per ripor­
tarli a casa, hanno addosso la 
paura edisegni del disastro di 
sabato sera. 

Dica Leandro Fantini: «Si so­
no ratti tutti in quattro per aiu­
tarci Ma noi siamo ancora sot-
to shock, pieni di'«Mori e 
Sbucciature». Fantini U è » I 
cc4legarnenti tre I paitMJMnli 
alla gita. I toro famltlafHpn. 
acana • le autorità. E' staloco-
stretto a sostituire Lionello 
Stiattesl un ex operalo del 
Nuovo Pignone, animatore in-
latlcabile di politiche sooMi a 
favore degli anziani. Stiattesl 
era seduto in prima fila ed è 
morto nell'impatto. Veterano 
di gite, ere particolarmente 
conferito per questo viaggio In 
Puglia. 0 giorno prima aveva 
raieggiato le n o n e d'oro E 
traun pasticcino e l'altro aveva 
confidato a Roberto Massetani. 
un suo amico del consiglio di 
quartiere: «A Ostuni laro un'al­
tra lupa di miele». Sua moglie 
Teresa MorbidelU ne avrà per 
40 giorni. 

Sul cotpo sono morti anche 
Andreina Pucci. 78 anni, origi­
naria di San Casciano ma resi­
dente a Firenze, e Guglielmo 
Fazzuoli, 60 anni, aretino. En­
trambi erano seduti nelle pri­
me file. L'Identificazione della 
Pucci è stata difficile perchè la 
donna era senza documenti. 
Bruno lacomoni. autista del­
l'autobus, è Invece morto po­
chi minuti dopo il ricovero In 
ospedale Nell'urto aveva per­
so le gambe 

L'unico ferito grave è Alfre­
do Truschi, 76 anni Ricoverato 
inizialmente a Monopoli, è sta­
to operato d urgenza Ha subi­
to la resezione della milza. 
Purtroppo è Intervenuto un 
brutto infarto Intubato, è ora 
in sala rianimazione nell'ospe­
dale di Castellana Grotte. La 
dottoressa che lo assito dice 
che è Impossibile fare previsio­
ni. Truschi è in depressione re­
spiratoria. 

•Non ci slamo accorti di nul­
la-testimonia Fantini- Frena­
ta e colpo sono stati una cosa 
tota. MI tono trovato schizzato 
verso l'autista E'stato micidia­
le. Avevo addosso mia moglie 
ed altre tre donne. Tutti quanti 
urtavano ma nessuno si poteva 
muovere. Per almeno dieci mi­
nuti, forse meno ma a me è 
sembrata un'eternità, slamo ri­
masti n intrappolati Poi non so 
chi ha spaccato I vetri del fine­
strini e v son fatte alzare le per­
sone^ una rjer volta e a fatica». 

Le indagini sull'Incidente. 
ancora in corsa tono affidate 
alla magistratura di Mola di Ba­
ri. A BiscegUe è stato ricoverato 
Domenico Baldini, 54 anni, 
l'autista del camion. Ha una 
pramosidl8glomi. 

•Saremmo potuti morire tutti 
quanti • spiega Fantini • Siamo 
vivi perchè la corriera s'è ficca­
la con la tetta tra il camion ed 
Il runorchio. Avesse preso sul 
«turo, non ci sarebbe stalo 
scampo per nessuno» 

Chiuso per lutto 
il centro anziani 
di Firenze 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• I FIRENZE. Sulla porta, in 
via Zanella, nel quartiere di 
San Frediano, un cartello* «Il 
centro Arca è chiuso £ aperto 
solo per le informazioni ai pa­
renti del sinistro ad Ostuni» 
Subito dopo l'ingresso, un al­
bero di Natale, una rampa di 
scale, alcune stanze tappezza­
te di manifesti. C'è gente nel 
centro anziani di via Zanella, 
gente addolorata. C'è Roberto 
Massetani. Il responsabile del­
la commissione sicurezza so­
ciale del quartiere, che da sa­
bato sera, appena si è sparsa 
la tremenda notizia, vive prati­
camente in quelle stanzette, 
telefonando In Puglia, cercan­
do di avere informazioni più 
precise, tenendo i rapporti con 
i parenti delle vittime. 

Intorno a lui altri anziani, 
quelli che ogni giorno faceva­
no vivere un centro modello, 
organizzavano gite, •almeno 

una decina l'anno», corti dlcu-
cito, di ricamo, di pittura, gesti­
vano servizi sanitari, l'assisten­
za a domicilio, un punto di ri-
fenmento per tutto II quartiere 

Due dei morti sono di Arez­
zo l'autista. Bruno Jacomoni, 
e un passetigero suo amico 
Guglielmo Fazzuoli Ma qui 
tutti parlano di Nello Leonello 
Stiaccesl, capogita e uno del 
quattro morti Operaio del 
Nuovo Pignone, una fabbr.ca 
storica di Firenze, sindacalista, 
animatore del Crai aziendale, 
aveva rinnovato in via Zanella 
quella sua passione di lavorare 
per gli altri che I aveva accom­
pagnato tutta la vita 

Eros Cruecollni, presidente 
del consiglio di quartiere a cui 
fa capo il circolo, è provata 
Anche lui conosceva bene 
Nello Stiacciai che era stato 
anche consigliere nel quarte-

UfNiUmart 
che 
trasportava 
143 anziani 
fiorentini 
subito 
dopo 
l'incidente 

re Lo stimava, come tutti. 
•Non riesco a dire nulla, mor­
mora, chiedete a Roberto, al 
Massetani, chiedete a lui». Ap­
pena si è sparsa la tremenda 
notizia l due figli di Nello. Bian­
ca e Ruggero, sono arrivati al 
centro. Hanno capito subito, I 
volti degli amici, la tristezza, le 
parole solo sussurrate. Rugge­
ro è partito subito per il sud, 
per riprendere la salma del pa­
dre e riportare a casa sua ma­
dre, ricoverata all'ospedale di 
Monopoli 

fi comune di Firenze ha or­
ganizzato un ponte radio con 
Mola ed ha Istituito un numero 
telefonico per i parenti Ma il 
centro èqui in via Zanella, do­
ve la processione continua, 
dolente Ora si conosce anche 
il nome della quarta vittima, la 
signora Andreina Pucci, una 
socia del circolo, «non veniva 
spesso ma le piacevano tanto 
le nostre gite» Si seguono con 
ansia le condizioni di Alfredo 
Truschi. il ferito più grave, che 
lotta contro la morte nell'ospe­
dale di Castellana, in camera 
di rianimazione, dopo una 
lunga operazione Anche lui è 
stato uno dei fondatori del 
centro Anche per lui l'ultima 
gita che ha organizzato è tragi­
camente finita con quell'urto 
tremendo al chilometro 829 
della statale 16 

Quella * un'altra città, abban­
donata sconosciuta Ho avver­
tito quanto sia diffusa la cultu­
ra della non-persona Per noi 
non sono «fratelli» ma, come I 
neri, un problema da affronta­
re, da programmare E ora di 
finirla» 

Allora Bologna spezzata, 
che cerca di tenere lontano da 
sé il povero straniero e il «diver­
so»7 «È cosi», ammette il mar­
chigiano Campagnoli arrivato 
venti anni fa a Bologna per stu­
diare nell'ateneo più antico e 
celebrato «E cosi, l'umanità di 
Bologna stenta ad esprìmersi 
con drammi e miserie lontani 
dalla propria esperienza Cosi 
la coscienza democratica si 
smarrisce. Una volta quel che 
succedeva In città riguardava 
tutti, oggi non più. Ma In quei 
pezzi di città separati e abban­
donati, la violenza diventa l'u­
nico punto di espressione, di 
identificazione». 

La Cgil. passati gli ultimi 
giorni di riposo natalizio, pro­
muoverà ovunque assemblee 
«perché non può esserci una 
coscienza In libera uscita» 
L'organizzazione della solida­
rietà si rimette in moto? «Dob­
biamo verilicare, parlare con 
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la nostra gente Gli immigrati, 
gli zingari non sono un proble­
ma, sono cittadini Dobbiamo 
tutti smetterla di discutere di 
cento posti letto qua cento là. 
Ci vogliono case, atti forti di 
non-razzismo. In città non si 
possono più tollerare i neri che 
dormono per strada e gli allog­
gi-uso foresteria a un milione e 
mezzo al mese Se non lo ca­
piamo, non costruiremo mai la 
nuova città della solidarietà» 

La violenza viene da fuori 
Le stragi, l'aereo caduto Bolo­
gna non c'entra Anzi chiede 
giustizia. Il «cervello» della 
banda delle ccop che ha in­
sanguinato la città abita a Ri-
mini. Anche il disagio, il distur­
bo della quiete pubblica arriva 
da lontano I neri, gli zingari. 
Ciò che non va, nasce altrove, 
si difende Bologna È senso co­
mune, come si dice Ma che 
comincia a vacillare «Città mi­
te fondata su antichi equilibri 
di solidarietà ed operosità», la 
definisce il professor Luigi Ma-
riucci, consigliere indipenden­
te. Aggiunge pero- «Vive una 
condizione di metropoli senza 
averne né la coscienza né la 
dimensione istituzionale E la 

violenza è anche interna An­
cora indecifrabile ma ormai 
tanto costante da risultare pro­
dotta da dati strutturali' 

Marzio Barbagli, che inse­
gna sociologia ali Università, 
sta conducendo un indagine 
rulla mtcro criminalità som­
mersa. Quella che, spesso, 
nemmeno viene denunciata. 
•Queste cose colpiscono per­
ché avvengono a Bologna», di­
ce «Ma i giornali esagerano, la 
criminalità violenta non è al­
larmante L'altra quella minu­
ta, invece si È In ascesa e può 
spiegare l'avversione diffusa 
nei confronti degli zingari, per 
esempia Razzismo1' No, sono 
le reazioni normali di una città 
che per la prima volta fa i conti 
con un'immigrazione crescen­
te» 

I giornali eccedono? C e 
molto di metropolitano in quel 
che succede? Non esagerate, 
incoraggiano Pedrazzi e Bar­
bagli Però questa è ia clttà-ve-
tnna-laboratorio dei comuni­
sti È allora qui il problema''La 
fine della civile convivenza in­
coraggiata e amministrata con 
orge-gito dal Pei «Non esagera­
te», ripete Pedrazzi «Al narcisi­
smo del passato non può su-

La manifestazione 
flefli immigrati 
a Bologna 
di sabato scorso 
e in basso 
Renzo Imbeni 

bentrare un eccessiva colpe-
volizzazione Un pò si conta 
la difficoltà ideologica del Pei 
Il mito sintetizzava una grande 
speranza di mondo diverso 
Oggi sembra che il conto in 
banca e il privato contino più 
dei valori della tradizione ope­
raia e contadina Ma quel fu­
nerale dei nomadi disertato è 
una vergogna per tutti borghe­
si f proletari» C entra il Pei an­
che per Barbagli «C è una mi­
nor capacità di controllo so­
ciale e un incapacità di offrire 
valon alternativi, speranze col­
lettive questo si- Manucci lo 
dice diversamente ma «A Bo­
logna è in crisi la forma tradi­
zionale di governo Chi I ha 
amministrata ora 6 impegnato 
a dar vita ad un nuovo partito 
Ma questo atto fondativo più 
che produrre nuove energie, si 
svolge attraverso meccanismi 
interni E i comunisti perdono 
cosi le loro virtù tradizionali e 
non ne guadagnano di nuove 
La venta è che anche i laici 
hanno bisogno di splntualità, 
diradici di valori In questo ha 
ragione il cardinale Biffi Ma io 
non mi accontento delle predi­
che lo credo nella politica co­
me trasformazione, come spe­
ranza» 

E il Pei «farà parlare i cittadi­
ni tra loro» Ma chiede alle for­
ze dell ordine di scoprire il vol­
to agli assassini «Vogliamo sa­
pere, dobbiamo sapere», pro­
testa il segretario dei comunisti 
a Bologna Mauro Zani Lui che 
due anni fa lanciò I allarme la 
mafia sta arrivando a Bologna, 
E sbarrò il passo al cavalier Co­
stanzo «Rimanemmo soli, pe­
rò» ricorda polemicamente og­
gi. «E oggi non sappiamo chi 
sono queste bande organizza­
te Imprendibili, dice la polizia. 
Ma noi dobbiamo conoscere il 
nemico per organizzare la pro­
testa. Troppe analisi unilaterali 
che la buttano in politica, trop­
pa ingenerosità verso Bologna. 
Per ora io conosco un solo ne­
mico l'indifferenza E voglio 
combatterlo Non è vero che 
Bologna difende solo i figli 
suoi Ma organizzare una nuo­
va convivenza non è cosa faci-
le Qualcuno a ha già prova­
lo?». 
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M lettetevt una banca intasca. 

Al giorno d'oggi è scontato offrire servizi 

computerizzati e altamente sofisticati. 

Molto più difficile è considerare ogni cliente un caso a sé, 

parlare ti suo linguaggio, risolverei problemi, 
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NEL MONDO 

Solo quindici giorni alla scadenza 
deirultimatum dell'Orni allìrak 
Nell'attesa negli Usa e a Baghdad 
rullano i tamburi di guerra 

Ma tra i due potrebbe scendere 
in campo un terzo attore: i ministri 
dei Dodici s'incontrano venerdì 
Messaggio di fine anno di Saddam 

a 
Meno quindici giorni alla fatidica scadenza del 15 
gennaio. Due settimane durante le quali dovranno 
calare sul tavolo tutte le carte capaci di condurre la 
crisi ad una soluzione pacifica. Toma in primo pia­
no una possibile iniziativa europea e riaffiorano ipo­
tesi su una «mossa a sorpresa» di Saddam prima del­
la scadenza dell'ultimatum. Nell'attesa, dall'uno e 
dall'altro lato, rullano i tamburi di guerra. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

* • NEW YORK. Solo una co­
sa, mentre il calendario scan­
disce l'approssimarsi del 15 
gennaio, sembra potersi ragio­
nevolmente pronosticare: che. 
delle molte parole consumale 
in questi ultimi giorni del 1990. 
negli annali di questa dram­
matica crisi non resteranno in­
fine (se resteranno) che flebili 
e secondarie tracce. Le carte 
vere, quelle che alla line deci­
deranno gli esili della partita, 
restano ancora tutte da gioca­
re. 

n fatto è consolante. Sull'u­
no e sull'altro fronte, infatti, i 
rulli dei tamburi di guerra, per­
cossi con accanimento in que­
sti giorni natalizi, sembrano 
aver definitivamente soffocato 
ogni speranza di soluzione pa­
cifica. A Washington, dall'ine­
stricabile groviglio delle voci 
contraddittorie: delle dichiara­
zioni ullkiose e ufficiali, delle 
smentite e controsmentite, 
non è sembrata in ultima istan­
za emergere che una inalterata 
volontà di soluzione militare. 
Unico anche se non seconda­
rio dubbio: quando, ed a prez­
zo di quante «vite americane». 
A Baghdad. 11 Consiglio della 
Rivoluzione, convocato d'ur­
genza da Saddam, ha ribadito 
con parole sprezzanti l'inten­
zione irakena di non muoversi 
dal Kuwait, addirittura attri­
buendo a «diabolici complotti» 
qualunque ipotesi di ritiro, par­
ziale o totale che sia. ti tutto 
mentre, in apocalittico cre­
scendo, vanno nuovamente 
accavallandosi notizie sulla 
f a z i o n e di «muri-rii.fimco» , 
lungo i campi petroliferi, olo­
causti e guerre batteriologiche 
o^eMmiche, attacchi contro 
Israele e l'Arabia Saudita, ad­
destramenti di battaglioni sui­
cidi, movimenti di truppe verso 
il confine turco in vista di un 
confronto globale. 

Una situazione che parreb­
be dunque avviata verso un 
destino tanto tragico, quanto 
inevitabile. Quasi che quest'ul­
timo mese avesse inesorabil­
mente bruciato tutte le speran­
ze suscitate dalla proposta di 
doppio incontro lanciata da 
Bush all'indomani dell'ultima­
tum sancito dall'Onu. Quasi 
che davvero ogni prospettiva 
diplomatica fosse stata sacrifi­
cata sull'altare di una differen­
za di date. Per Bush Baker non 
doveva recarsi a Baghdad do­
po II 3 gennaio. Per Saddam 
non prima del IO. Sette giorni: 
davvero e tanto piccolo u mar 
gine che separa la pace dalla 
guerra? 

Difficile crederlo. Al punto 
d i e pare lecito avanzare un'i­
potesi: se Saddam e Bush non 
hanno finora dato seguito agli 
incontri programmati non è 
stato tanto per una trascurabi­
le differenza di date, quanto 
perchè, ancora, non avevano 
nulla di decisivo da dirsi. Ovve­
ro: entrambi sono in attesa di 
una mossa, di una situazione 

nuova che crei, al di la dei reci-
; proci Ultimatum, le condizioni 
i per un vero dialogo. Chi farà 
'questa mossa? Non è facile 
prevederlo. Bush ha lanciato 

; un mese fa la sua proposta di 
incontro. Saddam ha risposto 
liberando tutti gli ostaggi. Ed 
ora i due sembrano controllar­
si a vicenda In un'attesa satura 
di minacce. La soluzione, a 
questo punto, pare poter veni­
re solo dall'ingresso in campo 
di un terzo protagonista. I mi­
nistri degli esteri europei han­
no infine deciso di incontrarsi 
il prossimo venerdì per discu­
tere la situazione del Golfo. 
Due settimane fa i governi 
d'Europa subordinarono ogni 
mossa alla realizzazione degli 
incontri proposti da Bush. Riu­
sciranno questa volta ad alle­
stire un'iniziativa capace di 
smuovere le acque stagnanti 
della diplomazia? 

A questa domanda sembra­
no, nell'immediato, legati gli 
esiti della crisi. A questo e, ov­
viamente, agli atteggiamenti 
dei due «grandi nemici«. Sad­
dam, ieri, nel suo messaggio di 
line anno ritrasmesso dalla re­
te americana Cnn (chissà se 
Bruno Vespa l'avrà vista?), ha 
voluto ribadire il senso religio­
so, di lotta tra bene e male, 
della sua sfida al mondo e ha 
paragonato Bush a Giuda: «Co­
me Giuda tradì Gesù, Bush ha 
tradito gli insegnamenti di Ge­
sù». Mala possibilità di una sua 
decisione a sorpresa - sia essa 
il più volte ventilato ritiro par­
ziale o una richiesta di dialogo 
diretto-con Bush in una sede-
neutrale - non pare del tutto 
evaporata. Bush sembra pri­
gioniero degli ultimatum che 
lui stesso ha decretato e che lo 
costringono a quei comporta-' 
menti insieme vaghi e contrad­
dittori che. nelle ultime setti­
mane, hanno non poco scon­
certato l'opinione pubblica 
americana. 

E davvero un Bush a «due 
Iacee» quello che sta avviando­
si verso le ore decisive della 
crisi. Il settirnanale41me», che 
lo ha dichiarato «uomo del­
l'anno», ha voluto distinguere 
tra il presidente della politica 
estera e quello'della politica 
intema. Meno banalmente, ie­
ri, il «Washington Post», In una 
lunga analisi di David Hoff-
man, ha fatto invece correre la 
linea divisoria tra il Bush «stati­
sta» ed il Bush «politicante». 
Ovvero tra l'uomo del «nuovo, 
ordine mondiale» e quello che 
- come già aveva fatto durante 
la campagna elettorale - ha 
creduto di controbattere la 
propria fama di «wimp», di 
mollaccione, lanciandosi in 
una inutile campagna di insulti 
e di minacce. Nessun dubbio 
che una soluzione pacifica 
della crisi dipenda dal prevale­
re dello statista. Nessun nuovo 
ordine potrebbe emergere dal­
la catastrofe senza ritomo di 
una guerra. . . 

Prima defl'ultimatum 
fl colpo a sorpresa 
verrà dalla Cèe? 

OMBRO CIAI 

Un A10 Warthog anticarrr/deiraviazlone Usa in Arabia Saudita 

MI ROMA. Dieci giorni fa, 
mentre Washington e Bagh­
dad litigavano sulle date del 
doppio incontro proposto da 
Bush per scongiurare il ricorso 
alle armi, la Cee deluse le spe­
ranze di Saddam che aveva 
chiesto all'Europa «un incon­
tro separato sulla crisi del Gol­
fo. «Un mio colloquio con Aziz 
senza che questi si fosse prima 
recato negli Usa - spiegò allo­
ra De Michells - sarebbe stato 
letto come una divisione del 
fronte anti-iracheno». Ma oggi, 
a due settimane dalla scaden­
za dell'ultimatum, mentre Usa 
e Irak riescono soltanto a 
scambiarsi parole di guerra, 
che farà l'Europa? Fonti del mi­
nistero degli Esteri francese 
hanno confermalo nella serata 
di ieri che l'incontro dei mini­
stri Cee sul Golfo chiesto con 
urgenza dal tedesco Genscher 
si svolgerà a Lussemburgo il 
prossimo 4 gennaio. Per fare 
cosa? Forse, sperano in molti, 
per valutare i margini di un in­
tervento autonomo dell'Euro­
pa che dia un nuovo stimolo 
alla diplomazia. E In quale 
chiave? In quella, forse, di un 
•rapporto diretto» Europa-lrak, 
ultima spiaggia contro il vento 
dell'intransigenza che soffia 
da Baghdad. 

È quello che probabilmente 
si pensa nelle cancellerie di 

Bonn e Parigi ed è quello che è 
tornato a chiedere ieri il mini­
stro degli Esteri del governo 
ombra del Pei. Giorgio Napoli­
tano: «Dopo la sollecitazione 
del ministro degli Esteri tedé­
sco Genscher per un immedia­
to riesame in sede comunitaria 
della sempre più allarmante si­
tuazione nel Golfo, sembra 
confermata una riunione dei 
ministri degli Esteri per il pros­
simo 4 gennaio. Chiediamo al­
lora - ha detto Napolitano - al 
presidente Andreotti e al mini­
stro De Michelis di esprimersi 
pubblicamente sulle proposte 
da portare a questo incontro e, 
in concreto, sulla necessità di 
rapporto diretto con le autorità 
irachene che possa spingere 
Saddam Hussein - nonostante 
le sue reiterate dichiarazioni di 
intransingenza e di sfida - ad 
aprire il discorso del ritiro dal 
Kuwait e che possa mettere a 
fuoco tutti gli elementi per una 
soluzione pacifica della crisi». 

D'altra parte, un ruolo attivo 
degli europei è quello che ora 
chiede anche il Congresso 
americano, sempre più preoc­
cupato dalla difficoltà di orga­
nizzare un disperato tentativo 
di mediazione prima di quel­
l'auso delle armi» votato all'O-
nu, ed è quello che ha sempre 
chiesto Baghdad, lasciando 
spesso presagire un atteggia-

Hans Dietrich Genscher 

mento più morbido del rais nel 
caso in cui si fosse mossa l'Eu­
ropa. «Ma allora siete solo i fra­
tellini' dell'imperatore Bush, 
possibile che non abbiate nul­
la di originale da proporci per 
evitare la guerra?» si scrisse a 
Baghdad dopo il «no» Cee al­
l'incontro con Aziz. Oggi quel 
«no» potrebbe essere riesami­
nalo ed è per questo che an­
che dall'America in queste ore 
l'attenzione si è spostata sulla 
convocazione del vertice euro­
peo. La conferma viene dal 
New York Times che, citando 
fonti diplomatiche, segnalava 
ieri che l'unica possibilità «di 
superare l'empasse sugli in­
contri di Baker e Aziz è una ini­
ziativa europea». 

Sullo stesso tema è interve­
nuto il ministro della Difesa in­
glese Tom King. «Non credo 
proprio che Saddam sia un 
pazzo - ha detto - , anzi penso 
che sia un calcolatore e che 
stia tentando di bluffare per 
trovare una scappatoia». Nuo­
ve proposte per farlo ritirare 
dal Kuwait consentendogli di 
«salvare la faccia», sarebbe 

3uesto il compito affidato alla 
iplomazia europea. Ma non 

c'è dubbio che venerdì prossi­
mo a Lussemburgo ci sarà bat­
taglia perchè non tutti gli euro­
pei guardano con favore l'in­
gresso in campo dell'Europa. 

Messa a punto della S. Sede: nessuna iniziativa in atto, non si vuole scavalcare l'Orni 

Il Papa potrebbe mediare per il Golfo 
solo se richiesto dalle parti in conflitto 
Senza escludere una sua mediazione, se sollecitata, 
la S. Sede fa sapere di non aver promosso, finora, «al­
cuna iniziativa particolare» in questo senso, anche se 
numerosi sono stati i suoi interventi a livello diploma­
tico e del Papa per favorire una soluzione pacifica ad 
una situazione sempre più pericolosa. Domani la 
Giornata Mondiale della Pace. Fracanzani invita la 
Cee ad attivare una sua «realistica iniziativa». 

ALOESTI SANTINI 

MI CITTA D a VATICANO. La 
S. Sede non esclude, se solleci­
tata, una sua mediazione per 
sbloccare la pericolosa crisi 
del Golfo, secondo quanto ab­
biamo appreso, ma ha reso 
noto ieri che, rispetto ai suoi 
precedenti interventi diploma­
tici «a tutti i livelli» per lavorine 
una soluzione pacifica, «non 
c'è nessuna iniziativa partico­
lare dell'ultima ora, né una 
mediazione sopra le parti tra 
Irak e Stati Uniti». 

Con questa puntigliosa pre­
cisazione, I vertici vaticani 

hanno voluto evitare, in un 
.momento assai complesso e 
delicato della situazione inter­
nazionale, che si potesse stabi­
lire un qualche rapporto tra la 
posizione ufficiale della S. Se­
de e l'ipotesi avanzata «a livel­
lo strettamente privato e perso­
nale» dall'ex Segretario di Sta­
to, card. Agostino Casaroll, cir­
ca «l'esigenza di una autorità 
mondiale» capace di rimettere 
in molo il dialogo tra le parti, 
operando con assoluta impar­
zialità. L'autorità riconosciuta 
- aveva affermato il card. Ca­

saroll - è l'Onu, ma potrebbe 
essere lo stesso Pontefice co­
me è accaduto tante volte nel­
la storia, anche recente, se 
pensiamo alla vertenza che 
durava da tempo tra Cile ed 
Argentina per le isole Beagle e 
risolta, appunto, con la media­
zione della S. Sede. Ma nel ca­
so della crisi del Golfo, dovreb­
bero essere le parti in giuoco a 
sollecitare tale mediazione ed 
i vertici vaticani, pur disponibi­
li, si rendono conto che per­
correre tale strada significhe­
rebbe dare un colpo al presti­
gio dell'Orni. 

In ogni modo, dall'inizio 
della crisi nell'agosto scorso, 
gli interventi del Papa sono sta­
ti numerosi sia per chiedere il 
«ripristino dei diritti violati» e, 
quindi, all'lrak di lasciare il Ku­
wait, sia per sollecitare le di­
verse parti direttamente inte­
ressate e le potenze mondiali 
ad affrontare, finalmente, i 
problemi che tengono con il 

fiato sospeso le popolazioni 
del Medio Oriente e che riguar­
dano il futuro del Libano e dei 
popoli palestinese e israelia­
no. Si tratta di una posizione 
che la S. Sede ha fatto valere a 
vari livelli con crescente attività 
in rapporto all'acuirsi della si­
tuazione. Perciò, parlando il 
20 dicembre scorso alla Cuna 
Romana, Giovanni Paolo II ri­
volse un primo e pressante in­
vito a tutti i governanti per «al­
lontanare dal mondo le nubi 
minacciose che ne ingombra­
no l'orizzonte» e ad operare 
per superare «drammatiche in­
certezze», per dare «all'umani­
tà giustizia, concordia e pace». 
Nel frattempo, come è stato ri­
cordato ièri dalla S. Sede, «il 
nunzio apostolico a Bagdad e 
l'osservatore vaticano all'Orni 
si sono adoperati per mante­
nere aperti il dialogo». Ma. di 
fronte a scadenze stringenti 
che potrebbero aprire la via al­
l'uso delle armi, il Papa, con il 
suo messaggio natalizio, ha 

voluto lanciare il suo severo 
• monito ricordando al respon­

sabili ed ai popoli che «la guer­
ra è avventura senza ritomo». 
Di qui la necessità di impe­
gnarsi tutti «con la pazienza, 

. con la ragione, con il dialogo» 
' per ricercare le vie dell'intesa e 

della pace.. 
È in questo contesto che si è 

Inserita l'iniziativa molto ap­
prezzata dèi segretario del Pei, 

• Occhetto, che ha scritto al Pa­
pa anche in vista di quanto di­
rà domani per la Giornata 
mondiale della pace. E ieri è 
stato l'on. - Fracanzani che. 
concludendo a Padova un 
convegno di studio sui temi 
della pace, ha invitato la Cee a 
•dispiegare il suo ruolo di sog­
getto attivo in campo intema­
zionale», dato che la data deci­
siva dei 15 gennaio è vicina. 
Ma spetta anche al governo 
Italiano promuovere una ini­
ziativa incisiva per contribuire 
a riattivare il dialogo contro 
ogni prospettiva di guerra. 

DanQuayle 
dalle truppe 
nel deserto 

Un colloquio con Re Fahd, un altro con l'emiro del Kuwait, 
incontri per capodanno con le truppe dello -scudo nel de­
serto». E questo il •pacchetto» dei tre giorni della visita in Ara­
bia Saudita del vicepresidente degli Slati Uniti, Dan Quayìe 
(nella foto). Il giro saudita di Quayle avviene in un momen­
to in cui la crisi del Golfo sembra bloccata: nessun progresso 
per colloqui diretti tra Stati Uniti e Irak, mentre la macchina 
militare della coalizione ami-irachena continua a rafforzarsi 
e si avvicina 1115 gennaio, la data fissata dal Consiglio di si­
curezza delle Nazioni Unite come limite per il ritiro iracheno 
dal Kuwait. Dopo sarà autorizzato il ricorso alla forza. È la 
terza visita di un dirigente dell'amministrazione americana, 
dopo quelle del presidente Bush e, una settimana fa. del se­
gretario alla difesa, Dick Cheney, venuto per fare con i co­
mandanti delle forze americane una valutazione della situa­
zione sul campo. Alla vigilia dell'arrivo di Quayle c'è stalo il 
primo gesto che si conosca contro la presenza americana in 
Arabia Saudita: la scorsa notte una telelonata anonima ha 
minacciato l'esplosione di una bomba allo Hyatt Recengy 
Hotel di Riyad, dove si trovano il centro stampa e alcuni uffi­
ci delle truppe Usa, ma non è stato trovato nessun ordigno. 

•Ritengo che uno o due gior-
' ni prima della famosa sca- ; 
denza Onu del 15 gennaio 

f>rossimo, l'Irak potrebbe ri­
trarsi dal Kuwait, sfidando il 

mondo musulmano e occi­
dentale». Lo ha detto ieri se-

' ra padre Nicola Giandome-
^•****"*******""**"*—"***— nico. vicario del Sacro con­
vento di Assisi, parlando at -Circolo Subasio» della sua visita 
in Irak nello scorso novembre insieme ad una •missione di 
pace» della quale facevano parte, tra gli altri, anche mons. 
Marion Cappucci ed i massimi dirigenti nazionali dell'Arci e 
delle Adi. Padre Nicola ha annunciato anche che per il 6 
gennaio prossimo i francescani hanno invitato ad Assisi per 
una preghiera per la pace tutti gli ex ostaggi italiani in Irak. 
da lui incontrati a Baghdad prima della loro liberazione, i lo­
ro familiari ed anche il presidente del Consiglio, Giulio An­
dreotti, quest'ultimo - ha detto - -per un segno di riconcilia­
zione tra lo Stato ed i suoi cittadini dopo le incomprensioni 
e le polemiche registratesi durante la loro prigionia». 

Undici persone sono state 
arrestate a Washington do­
po avere scalato l'inferriata 
che recinge il giardino della 
Casa Bianca e avere versato 
inchiostro rosso sangue in 
una fontana. Facevano parte ' 
di una quarantina di dimo­
stranti appartenenti al grup- ' 

Padre 
Giandomenico: 
«Per me 
si ritira» 

Pacifisti 
alla Casa Bianca: 
11 arresti 

pò pacifista •Coalition against the Us in the Middle East» 
(coalizione contro gli Usa nel Medio Oriente), che avevano 
inscenato una protesta contro le minacce di guerra nel Gol­
fo. Gli undici sono stati accusati di danneggiamenti di beni 
pubblici e violazione di residenza ufficiale. 

Centinaia 
di albanesi 
fuggono 
in Creda 

Centinaia di albanesi hanno 
varcato il confine durante la 
notte di sabato fuggendo in 
Grecia. Secondo un portavo­
ce della polizia nel villaggio. 
di frontiera di Filiates. i pro­
fughi sarebbero più di 500. ' 

• • • • ' • ' "• • •• • «Sono tanti che non siamo 
m^mmm^mm••™"*™""**" ancora riusciti a contarli con ' 
precisione», ha detto il funzionario sottolineando che la 
maggior parte dei fuggiaschi sono di etnia greca e che tutti 
chiedono asilo politico. Da qualche tempo la frontiera greca 
ha registrato un continuo stillicidio di fughe di albanesi sin 
dall'estate scorsa con l'inizio del movimento di protesta 
contro il regime. Il funzionario di confine greco a Filiates si è 
detto convinto che le guardie albanesi non abbiano fatto 
nulla per Impedire l'ultimo esodo mentre nelle scorse setti- ' 
mane avevano aperto il fuoco uccidendo almeno cinque -•' 
persone. Giovedì, quattro uomini erano annegati nel mare. 
in tempesta mentre cercavano di raggiungere a nuoto l'isola 
di Corta dalla costa albanese. 

'X'eplscòpato' spagnolo ' è 
sceso in guerra contro il go-

. verno di Felipe Gonxalez. 
,- Dbpb uB luogo peliodqYdi 

•coesistenza pacifica-, in cui 
si è chiaramente sforzata di 
evitare scontri frontali anche 
su temi importanti come 
quello dell'insegnamento 

Nuovi contrasti 
fra Chiesa 
«•governo ; < 
in Spagna 

pubblico, la Chiesa cattolica spagnola è entrata in agitazio­
ne quando nel novembre scorsole autorità sanitarie nazio­
nali nanno lanciato una vasta campagna per propagandare 
tra i giovani l'uso dei profilattici, allo scopo di contribuire al­
la prevenzione dell'Aids. Lo slogan di questa carni 
•mettitelo, mettiglielo» è apparso negli annunci televisive sul 
giornali, in manifesti e poster su mun delle case e sulle cabi­
ne telefoniche, nelle locandine degli autobus e della metro- ' 
politana, perfino stampato sulle t-shirts. L'iniziativa ha an-. 
che avuto un aspetto concreto: oltre un milione di esemplari 
sono stati distribuiti gratuitamente ai giovani. La reazione 
dell'episcopato è stata immediata ed aspra. Il segretario ge­
nerale e portavoce della Conferenza episcopale monsignor 
Agustin Garda Casco ha definito •politico, materialista, 
agnostico ed ateo» il progetto e «irresponsabili» i suoi inizia- -
tori. 

L'Irak ha affermato ieri sera 
che quattro navi da guerra 
americane e occidentali 
hanno bloccato all'alba la 

Irak: 
«Navi Usa 
hanno bloccato 
una petroliera» 

petroliera irachena «Ain Za-
lahi lah» nel mar d'Arabia e che 
60 «marine» sono saliti a bor-

' :' - ' ' do. Lo ha reso noto la televi- ' 
•»»»»»»"••»»»"»»••»»»»»»»»»•»•«•»»»> sione irachena citando uri' 
portavoce del ministero del petrolio, e precisando che I 60 
•marine» saliti a bordo hanno «aggredito i membri dell'equi­
paggio della petroliera, hanno rubato i loro effetti personali -
e disperso i loro documenti e quelli della nave». 

VIRGINIA LORI 

Anche ieri scontri con vittime e feriti, malgrado il coprifuoco imposto dall'esercito 
Israeliano accoltellato a morte ad Haifa, raid di aerei di Tel Aviv a Sidone 

, sette esi uccisi in 48 ore 
Sciopero generale nei territori occupati e coprifuoco 
in buona parte delta striscia di Gaza e in quasi tutti i 
campi profughi della Cisgiordania, dopo l'uccisione 
sabato di cinque palestinesi (fra cui una donna) a 
Rafah. Gli scontri sono stati i più gravi dopo la strage 
delTO ottobre sulla spianata delle moschee a Gerusa­
lemme. Due morti é numerosi feriti anche ieri. Un 
israeliano ucciso a pugnalate ad Haifa. 

<• "". OlAMCARLOLANNUTn"- "~"" 

• • La stretta dell'esercito 
israeliano si è fatta più dura nei 
territori occupati dopo i violen­
tissimi scontri di sabato nella 
striscia di Gaza, che nanna 
causato la rrwrte^dnoyt-ba-
bstlneal (ai quattro di cui ab­
biamo già riferito si era aggiun­
ta a tarda sera una donna! .* 
In previsione di nuovi possibili > 
incidenti in occasione del 
26eslmo anniversario di Al Fa­
tali. La ricorrenza si celebra 
domani in ricordo della prima 

azione armata che l'organizza­
zione fondata e diretta da Yas-
ser Arata! compi l'I gennaio 
1965. con II sabotaggio dell'ac­
quedotto che dal lago di Tibe-
riade porta t'acqua nel sud di 
Israele. L'attacco riuscì solo In 
parte ed ebbe scarsissima riso-

' nanza sugli stessi media arabi, 
sospettosi verso una nuova or­
ganizzazione che sfuggiva al 
controllo dei regimi (mentre 
allora l'Olp era niente più che 
un'appendice delia Lega ara­

ba e specificamente del suo 
Paese-guida, l'Egitto); ma se- -
gnò comunque l'avvio di una 
autonoma lotta nazionale pa­
lestinese, e come tale è stato ri­
valutato dopo la guerra del 
1967 e la conseguente trasfor­
mazione di Al Fatah e dell'Oro 
In un movimento popolare di 
massa. 

Ai motivi di tensione e di 
preoccupazione (per le auto­
rità israeliane) legati all'anni­
versario di Al Fatah si aggiunge 
anche, quest'anno. iPciima 
particolare creato dalla crisi 
del Golfo e dalla prossima sca­
denza, il 15 gennaio, dell'ulti­
matum dell'Onu a Saddam 
Hussein. Da un lato sono in 
molti in Israele a temere che, 
in caso di conflitto, nei territori 
occupati - dove la frustrazione 
di 23 anni di occupazione 
spinge la gente a sperare perfi­
no in Saddam Hussein - possa 
aprirsi una specie di «secondo 
fronte»; ma dall'altro c'è anche 
Il Umore che l'eventuale con­

flitto possa fornire al governo 
Shamir il pretesto per tentare 
di infliggere all'intifada un col­
po mortale, con tutte le tragi­
che conseguenze che ciò 
comporterebbe. 

Le avvisaglie di quello che 
potrebbe accadere ci sono già 
tutte. Nelle ultime 48 ore, ci so-. 
no stati nei territori sette morti 
e quasi duecento feriti. Dopo 
le cinque vìttime di sabato, ieri 
ci sono stati altri due morti: un 
giovane di 26 anni colpito alla 
lesta a Jenin da un proiettile 
sparato dai soldati e un ragaz­
zo di 18 anni morto a Nablus, 
ufficialmente per un'esplosio­
ne le cui circostanze non sono 
chiare. Oltre i 157 feriti di saba­
to (secondo fonti palestinesi) 
almeno altri 26 se ne sono avu­
ti ieri, sia a Gaza che in Cisgior­
dania. E ad Haifa - la seconda 
città di Israele, sulla costa set­
tentrionale del Paese - c'è sta­
to un sanguinoso episodio an­
ch'esso oscuro: un israeliano 
di 60 anni, Yossi Malchln. è 

stato trovato ucciso a pugnala­
te nella sua casa, e accanto al 
cadavere è stato trovato un 
messaggio di rivendicazione di 
Al Fatah: la polizia è incline ad 
attribuire l'omicidio a «nazio­
nalisti palestinesi», ma non 
esclude peraltro nemmeno la 
pista della delinquenza comu­
ne. Se la prima ipotesi venisse 
confermata, si tratterebbe di 
un'altra vittima (la nona) del­
la cosiddetta «guerra dei coltel­
li», lanciata come ritorsione al­
la strage delle moschee. 
• Gli scontri di sabato sono 
stati i più gravi dopo quelli 
dell'8 ottobre, che appunto 
sulla spianata delle moschee a 
Gerusalemme videro l'uccisio­
ne da parte della polizia di 18 
palestinesi. Per protesta contro 
le uccisioni di sabato la leader­
ship della intifada ha procla­
mato per Ieri uno sciopero ge­
nerale, che è stato osservalo a 
Gaza, in Cisgiordania e a Geru­
salemme-est. L'esercito ha im­
posto un ferreo coprifuoco su 

quasi tutta la striscia di Gaza e 
nei campi profughi della Ci­
sgiordania, le cui principali cit­
tà - Nablus, Tulkarem, Hebron 
- sono state dichiarate «zone 
militari chiuse»; le scuole sono 
state chiuse per alcuni giorni; 
dovunque è stato raffozato in 
modo consistente il dispositivo 
militare. A Rafah la scorsa not­
te i soldati hanno fatto Irruzio­
ne - secondo fonti palestinesi 
- nelle case degli uccisi impe­
dendo alle famiglie di ricevere 
le visite di condoglianze previ­
ste dalla tradizione. Aerei 
israeliani hanno attaccato ver­
so la mezzanotte posizioni del­
la guerriglia a sud-est di Sido­
ne, nel libano, secondo quan­
to annunciato da un comuni­
cato dell'esercito israeliano. Il 
comitato aggiunge che «i ber­
sagli sono stati colpiti e tutti gli 
aerei sono tornati indenni alia 
base». Fonti militari di Israele 
hanno detto che questa posi­
zione della guerriglia serviva 
per attacchi contro Israele. Una delle manifestazioni per ricordare l'anniversario di Ai Fatah 

Non allineati 
Saddam 
accoglie 
iniziativa , 
• i BAGHDAD. Il presidente 
iracheno Saddam HUSJCÙJ sa­
rebbe favorevole ad un'iniziati­
va di pace presentatagli a no­
me dei paesi -non allineati». Lo 
hanno reso noto fonti diplo­
matiche di Belgrado, che assi­
cura la presidenza semestrale 
del Movimento. Il dittatore 
avrebbe accolto favorevol­
mente la proposta, di cui si è 
fatto portatore il ministro degli 
Esteri iugoslavo. Budimir Lon-
car. nel corso di un incontro 
tenutosi nella capitale dell'l-
rak. Le stesse fonti diplomati­
che che hanno reso noto l'esi­
to del tentativo di mediazione, 
non hanno però fornito alcuna 
precisazione sui contenuti del­
la proposta. 

Saddam Hussein avrebbe 
peraltro ribadito al rappresen­
tante dei «non allineati» la nota 
posizione irachena, secondo 
cui la soluzione pacifica della 
crisi va collegata al problema 
palestinese. 

l'Unità 
Lunedi 
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NEL MONDO 

Jugoslavia 
Repubbliche 
d'accordo 
sull'economia 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIUSEPPI MUSUN 

• I LUBIANA Ante Markovic 
è riuscito, almeno per il mo­
mento, a scongiurare la bufe­
ra Le sei repubbliche che 
compongono la Jugoslavia 
sarebbero riuscite a trovare un 
terreno d'intesa II IO gennaio 
la presidenza federale s'in­
contrerà con i presidenti re­
pubblicani dopo il si del par­
lamento alle misure anticon­
giunturali presentate dal go­
verno Attesa nei mercati per 
gli effetti della svalutazione 
del dinaro che da domani 
perde anche ufficialmente cir­
ca Il trenta per cento del suo 
valore 

Il parlamento iugoslavo, 
dopo due giorni di dibattilo, 
ha approvato il bilancio prov­
visorio della federazione la 
nuova legge sui salari e le mi­
sure concementi la politica 
monetaria da attuare nel cor­
so del '91 È Indubbiamente 
un successo di Ante Markovic 
che * riuscito a trovare un ter­
reno comune d'intesa fra le 
sei republiche e principal­
mente tra Slovenia e Croazia 
da una parte e la Serbia dal­
l'altra 

Le previsioni della vigilia 
non erano affatto confortanti 
tanto che da più parti si parla­
va con insistenza delle possi­
bili dimissioni del primo mini­
stro Iugoslavo A fomentare 
queste voci erano in modo 
particolare gli ambienti serbi 
che da una crisi istituzionale 
ritenevano di poterne trarre 
vantaggi politici non trascura­
bili Da parte loro Slovenia e 
Croazia, per quanto critiche 
verso la politica economica 
del governo centrale avevano 
avvertito, con una dichiarazio­
n e del vice presidente federa­
le Stipe Meste, che -Ante Mar-
kovic non avrebbe potuto di­
menerai semplicemente per­
chè non c'era nessun altro 
che avrebbe potuto sostituir­
lo» 

Alla vigilia della convoca­
zione del parlamento a Bel­
grado non erano quindi man­
cali gli avvertimenti Incrociati, 
tanto che molti elementi ave-
vanolatto prevedere II peggio 
Non solo ledimlssioni di Ante 
Mtwfcovtc ma pure, come ave-
vaiano intendere lo stesso pri­
mo ministro, l'eventualità di 
un intervento dell'armata po­
polare, meglio dei suoi vertici. 
qualora l'assemblea naziona­
le non avesse approvato le mi­
sure anticongiunturali e In de­
finitiva il bilancio per II prossi­
mo anno Si e giunti quindi al 
varo del bilancio provvisorio 
Una via di mezzo tra le richie­
d e di Markovic e quelle inve­
ce, molto più riduttive, di Lu-
bianae Zagabria 
- Il compromesso varato, 
prevede per il prossimo anno 
uno stanziamento di poco più 
di 70 miliardi di lire per I ar­
mata popolare e di elica 5 mi-

! (lardi per coprire I primi mesi 
di spesa della federazione 
Vale a dire che su questo bi-

' lancio ci sari bisogno di ulte­
riori discussioni Nonitutto.il 
parlamento ha dato il suo 

> consenso per limitare gli au­
menti degli stipendi dei lavo-

: latori. In pratica le imprese in 
^ «cosso» dovranno congelare i 
Uveiti retnbutrvi a quelli del 
novembre scorso. Soltanto i 
dipendenti del settore scola­
stico e della sanità potranno 
avere aumenti che li pongano 
al livello delle medie salariali 
delle singole repubbliche 

La stretta economica, inol­
tre, avrà ripercussioni anche 
negli scambi con l'estero Da 
domani, primo gennaio, infat­
ti il dinaro perderà circa un 
terzo del suo valore La mone­
ta iugoslava, agganciata al 
marco tedesco, verrà cambia­
ta in ragione di nove dinari 
per un marco, rispetto ai sette 
attuati C'è grande attesa per 
capire meglio come reagirà il 
mercato intemo e quello in­
temazionale La svalutazione 
del dinaro, come s! ricorderà 
era stata più volte, in questi ul­
timi mesi, chiesta dalle repub­
bliche di Slovenia e Croazia 
per non perdere posizioni di 
mercato all'estero Accordo 
anche sui debili delle singole 
repubbliche con la federazio­
ne. Nelle casse centrali di Bel­
grado affluiranno cosi le quo­
te parte per il 90 finora tratte­
nute dai singoliflovcrm. Altro 
elemento pos ino riguarda la 
decisione, dĵ ùn nuovo incon­
tro tra la presidenza federale e 
i presidenti delle sei repubbli­
che. Il IO gennaio prossimo 
torse per la Jugoslavia comin­
cerà una trattativa che potreb­
be avviare a soluzione la crisi 
politico istituzionale, sulla ba­
se di un compromesso che 
salvi l'unità del paese 

In Argentina già tutti liberi 
per ordine del presidente i generali 
assassini della passata dittatura 
Scarcerati in gran segreto 

Proteste nell'intero paese, 
intellettuali e cittadini 
si sollevano. Alfonsin: «È il giorno 
più triste della nostra storia» 

«In piazza, contro Menem» 
Già scarcerati per ordine del presidente Menem i re­
sponsabili della passata dittatura, tutti condannati 
per tremendi crimini di repressione. Proteste nel 
Paese gruppi di difesa dei diritti umani, partiti di op­
posizione e personalità della cultura, come lo scrit­
tore Emesto Sabato, chiamano alla mobilitazione 
popolare L'ex dittatore Videla ringrazia per il per­
dono presidenziale, ma è troppo poco, dice. 

PABLOQIUSSANI 

• i BUENOS AIRES Sono già in 
libertà tutti i principali respon­
sabili del bagno di sangue su­
bito dail Argentina durante lo 
spietato regime militare che ha 
governato e rovinalo economi­
camente questo paese tra gli 
anni 1976 e 1983 

Condannati a diverse pene 
giudiziarie sotto il precedente 
governo radicale di Raul Alfon­
sin. sono stati scarcerati ades­
so per un Indulto concesso 
dall attuale presidente peroni-
sta Carlos Menem I ex dittatore 
ed ex generale Jorge Videla II 
suo successore nella presiden­
za del regime militare, il gene­
rale Roberto Viola I uomo nu­
mero due del regime ai tempi 
di Vidcla, I ammiraglio Emilio 
Massera ed altri esponenti di 
ciò che è ormai abituale in Ar­
gentina chiamare il -terrorismo 
di Stato» 

Videla ha fatto arrivare più 
tardi alla stampa una breve di­

chiarazione nella quale ringra­
zia per I indulto, che tuttaw.a 
considera «insudiciente» 
•Manca ancora una riparazio­
ne Istituzionale», sostiene in un 
ovvio nfenmento al tatto che 
ancora non ci sia stato un pro­
nunciamento governativo for­
male che giustifichi il compor­
tamento delle forze armate 
nella cosiddetta «guerra spor­
ca» contro la guerriglia 

La misura ìia provocato un 
forte impatto sulla società ar­
gentina una grande maggio­
ranza della quale, in recenti 
sondaggi si è mostrata contra­
ria «Questo è II giorno più tri­
ste della storia argentina», ha 
dichiarato lex presidente Al­
fonsin il cui governo aveva 
promosso sei anni la i processi 
al militari e ai civili accusati di 
aver violato gravemente i diritti 
umani in quel periodo che an­
che gli argentini chiamano 
adesso «gli anni di piombo» 

Il presidente argentino Carlos Menem ali aeroporto di Buenos Aires 

L'indulto concesso dal pre­
sidente Menem agli esponenti 
della dittatura ha provocato 
anche una spaccatura alla Ca­
mera fra I rappresentanti del 
Partito giustlzialista (peroni-
sta) oggi si governo Otto de­
putati dì questo settore hanno 
deciso di abbandonare il grup­
po e costituire un blocco indi­
pendente come a lo di prote­

sta per il perdono presidenzia­
le Menem perde In questo 
modo il controllo del corpo le­
gislativo e viene a trovarsi nella 
condizione di doversi cercare 
alleati al di fuori del sempre tu­
multuoso arcipelago peroni-
sla 

I gruppi di difesa dei diritti 
umani, ai quali si sono aggiunti 
poi i principali partiti di oppo­

sizione e non pochi esponenti 
della dissidenza peromsta, 
hanno promosso una dimo­
strazione di massa davanli al 
Palazzo presidenziale di Bue­
nos Aires, altre manifestazioni 
si svolgono nel paese Perso­
nalità di spicco hanno adento 
a queste proteste, tra esse lo 
scrittore Ernesto Sabato len 
sera nella Plaza De Mayo, di 
fronte alla sede del governo 
Poco prima delle 19 40 ora lo­
cale (22 40 in Italia) quando 
mancava ancora un ora ali ini­
zio della dimostrazione, si era­
no già raccolte venticinquemi­
la persone mentre erano in ar-
nvo grandi cortei che acuiva­
no da diversi itinerari La mar­
cia di protesta è stata organiz­
zata dalle otto organizzazioni 
unitarie argentine dalla più 
parte del partiti di opposizio­
ne, con I adesione di sindacati 
e personalità della cultura 
«Este pueblo no se olvida. los 
mllicos son todos genocidas» 
(questo popolo non dimenti­
ca, i militari sono tutti genoci­
di) e «Perdono, perdono per 
tutti 1 militari che hanno ven­
duto la nazione» gridava, tra 
l'altro, la folla Uno dei mo­
menti culminanti della manife­
stazione è stato quando, come 
sempre identificate dal velo 
bianco in testa, sono giunte le 
•madri di Plaza De Mayo», che 
instancabilmente da anni e an­
ni chiedono la restituzione dei 
loro figli «desaparecidos» 

La liberazione dei beneficia­
ti dall indulto è avvenuta nel 

caos, ormai abituale nel gover­
no di Menem I giornalisti spe­
ravano che le scarcerazioni 
fossero successive ali annun­
cio dei decreti di indulto, pro­
messo dal governo per le 18 30 
del sabato ora prevista per il 
ritomo di Menem da un suo 
viaggio all'interno del paese 11 
nentro del presidente è avve­
nuto invece a mezzanotte e un 
portavoce ha premialo la pa­
zienza dei giornalisti con I an­
nuncio che i decreti di indulto 
sarebbero stati resi pubblici 
nel corso di na conferenza 
stampa soltanto il giorno dopo 
(domenica) alle 11.30 

Ma mentre l'attenzione ge­
nerale rimaneva concentrata 
sull incertezza del ritorno pre­
sidenziale, i «beneficiati» veni­
vano prelevati discretamente, 
tramile elicotteri e automobili, 
dalle rispettive prigioni, un ve­
ro e proprio blitz per evitare la 
ressa della stampa. 

Soltanto un giornalista è riu­
scito per caso ad intervistare 
fugacemente Mario Firmenich 
il massimo capo dei guerriglie­
ri Montoneros, mentre que­
st'ultimo si allontanava in 
macchina dal carcere di Villa 
Devoto, In un quartiere perife­
rico di Buenos Aires «Questo 
non è il momento di fare di­
chiarazioni», si è limitato a dire 
Firmenich. beneficiato anche 
lui in un maldestro tentativo di 
controbilanciare salomonica­
mente il perdono concesso ai 
militari 

In un'intervista a un giornale giapponese. L'ex Bakatin: «Non volevo lasciare gli Interni» 

Gorbaciov rende omaggio a Shevardnadze 
ma non chiarisce che accadrà in futuro 
Gorbaciov ha parlato con Shevardnadze ma non scio­
glie la riserva. In un'intervista ad un giornale giappone­
se dice di sperare che «l'ex ministro degli Esteri conti­
nui a aiutare la perestrojka » Il presidente del Soviet su­
premo, Lukjanov, avverte i giornalisti televisivi: «Prima 
di parlare di Shevardnadze aspettate la decisione uffi­
ciale» Prima Intervista di Vadim Bakatin da ex: «Sen 1 
motivi del dimissionario ministro degli Esteri».' t 

DALLA NOSTRA INVIATA 
JOLANDA BUFALINI 

• i MOSCA. «Penso che She­
vardnadze continuerà ad aiu­
tare il programma di riforme» 
Mikhail Gorbaciov, in una in­
tervista al giornale giapponese 
•Asahi Shlmbun» non scioglie 
la riserva sul futuro politico del 
ministro degli esteri dimissio­
nano Si sono parlati, il 28 di­
cembri», Il presidente dell'Urss 
e l'ex alfiere della perestrojka, 
ma certamente non si è tratta­
to dell'incontro nsolutivo che 
dovrà decidere se Shevardnad­
ze tornerà ad occupare quella 
poltrona su cui dopo I cinque 
anni che hanno rivoluzionato i 
rapporti mondiali, non si rie­
sce ad immaginare altri che 
lui Gorbaciov rende ancora 
una volta omaggio all'amico 
che con lui ha Imboccato la 
strada della perestrolka, ma 
non conferma riè smentisce 
ciò che Vitalyi Cjurkln, porta­
voce di Eduard Shevardnadze, 
ha fatto sapere al mondo è 
improbabile che il ministro sia 

presente al vertice fra Bush e 
Gorbaciov «Tutto procede 
normalmente - dice Gorba­
ciov a proposito dell'ultimo 
colloquio con Shevardnadze -
non ci sono dissensi politici fra 
noi, semmai diversità di tem 
peramento, di stile di caratte 
re» Il presidente non si sbilan­
cia ma e è invece chi, fra gli 
uomini che gli sono vicini, 
opera per chiudere lo spiraglio 
di porta rimasto ancora aperto 
al reingresso del ministro di 
missionario nella «squadra del 
presidente» Anatolyj Lukja 
nov, parlando ien dai tele­
schermi, ha spiegato che i 
giornalisti devono aspettare la 
decisione del Soviet supremo, 
prima di affrontare il tema 
aspettare, in sostanza, che la 
battaglia sia (mila che la pen 
loia non bolla più Come ai 
vecchi tempi, quando I tele­
giornali prendevano atto dei 
comunicati ufficiali 

Una conferma del fatto che 

lo scontro è ancora in corso 
viene dalla prima intervista di 
Vadim-Bakatin, il ministro de­
gli Interni liberale licenziato al­
ia vigilia del IV Congresso dei 
deputati. Alla domanda della 
Xomsomqltk^ff^pfgDd^ sulla 
-possibilta di un suo nuovo in­
carico B a t o t ^ p o n d e , di nfln 
sapere. «Dipende ^pres iden­
te - dice - ma io non accetterò 
un lavoro qualsiasi» Gli uomi­
ni della perestrolka, In sostan­
za, non si presteranno ad una 
operazione di facciata. Bakatin 
continua dicendo di non sape­
re se Shevardnadze ha latto 
bene o male, compiendo il 
passo delle dimissioni ma, ag­
giunge, «i motivi sono certa­
mente molto seri» Bakatin Iro­
nizza sulta sua attuale situazio­
ne, «prima - dice - ero mini­
stro degli Interni e membro del 
consiglio presidenziale, ora re­
sto nel consiglio presidenziale, 
solo che questo organismo 
non esiste più» Il consigliere 
Inesistente non si spinge però 
oltre questo paradosso che fa­
rebbe invidia ni «Maestro» di 
Btilgakov, «non voglio essere 
nel numero di coloro che affer­
mano che la politica del presi­
dente è cambiata» Non trova, 
Bakatin, argomenti- per alter-
mare il contrario ma sottolinea 
Che In realtà le (.nuche alla po­
litica del presidente sono ve­
nute dai comunisti. Toma al 
momento del suo licenzia­
mento e precisa «lo non avrei 

lasciato quel posto Anzi, con­
sideravo un tradimento, per ia 
situazione che e è nel paese, 
abbandonare la poltrona di 
ministro degli Interni» Nono­
stante dò . Bakatin ha scelto la 
«rada di chiederei Soviet su­
premo la ralilica delle sue di­
missioni, «per non creare ten­
sioni» ' - ' 

Vadim Bakatin descrive 1 
suol rapporti passati con Gor­
baciov come distesi, anche 
sulle questioni su cui non era­
no d'accordo «Non ci sono di­
vergenze di principio fra noi -
dice I ex ministro degli Interni 
- mai io concepisco il Pcus co­
me una federazione di partiti 
repubblicani Su questo con 
Gorbaciov non siamo d'accor­
do ma è un dissidio che non 
ha mal comportato problemi 
fra noi» Bakatin, in ogni caso, 
non tornerà a lavorare nel par­
tito e del resto, dal settimanale 
del Pcus «Glasnost» è venuto il 
primo attacco contro di lui. In­
fine, il ministro degli Interni 
che ha dovuto cedere il posto 
per gli attacchi della destra, re­
spinge l'accusa di aver distrut­
to il ministero degli Interni. «Il 
fatto è - dice - che non si può 
pensare di riconquistare le po­
sizioni perse nelle Repubbli­
che se non attraverso la via dei 
consenso». Esiste un'altra stra­
da - avverte - è quella della 
abolizione della democrazia 
Una strada che non si pud per­
correre 

Sì di Bush 
agli aiuti 
agricoli * . 
perlìSag i^uma/t*. «r»ir 

§ • WASHINGTON II presiden­
te degli Stati Uniti George Bu­
sh, che in questi giorni si trova 
a Camp David per le festività' 
di fine d'anno, ria firmato ieri il 
provvedimento che rende ese­
cutiva la decisione di concede­
re all'Urss crediti fino all'am­
montare di un miliardo di dol­
lari (pari a poco più di t i00 
miliardi di lire) per comprare 
prodotti agricoli americani 

Con questo provvedimento, 
il presidente Bush ha sospeso 
gli effetti dell'emendamento 
Jackson-Vanlk del 1974 che 
vieta la concessione di aiuti a 
quel governi comunisti che 
non liberalizzino l'emigrazio­
ne L'emendamento rimana' 
sospeso fino al giugno 1991 
perche, come ha sottolineato 
Bush, Mosca sta lasciando par­
tire ebrei sovietici alla volta di 
Israele in quantità' senza pre­
cedenti Nel corso di quest'an­
no, sono arrivati a Tel Aviv dal­
l'Unione sovietica non meno 

di 170 mila immigranti ebrei 
L'Urss di Gorbaciov aveva 

sollecitato gli aiuti agricoli per 
far fronte alla grave penuria di 
generi alimentari destinata ad 
aggravarsi nella stagione inver­
nale e che ha già determinato 
l'intervento di altn Paesi occi­
dentali, a cominciare dalla 
Germania 

Secondo la decisione di Bu­
sh, l'Urss potrà' inoltre com­
prare a credito prodotti indù-
stnali americani fino al valore 
di 300 milioni di dollari (pari a 
oltre 330 miliardi di lire). Tutto 
ciò rappresenta una importan­
te boccata di ossigeno per la 
politica economica di Gorba­
ciov e dunque per la perestroj­
ka 

Nella residenza presidenzia­
le di campagna, Bush continua 
intanto a seguire con attenzio­
ne, consultandoti frequente­
mente con i suoi maggiori col­
laboratori, gli sviluppi della cri­
si del Golfo 

"•—•"•"—""™~ Documento del Comitato centrale fìssa i punti-chiave sull'economia del prossimo decennio 

La Cina per l'«apertura», con prudenza 
La Cina mantiene la «politica di apertura», ma con 
maggiore prudenza perché punta innanzitutto sulle 
«proprie forze»: questo uno dei punti chiave del do­
cumento sull'economia approvato ien dal Comitato 
centrale. Tra le priorità- agricoltura, industria di ba­
se, modernizzazione delle forze armate. Oeng Xiao-
ping l'unico dirigente citato, il solo in grado di tene­
re insieme il gruppo dirigente. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
LIMATAMBURRINO 

• i PECHINO 11 tante volte 
annunciato Comitato centra­
le sulla economia, iniziato il 
giorno di Natale, si è conclu­
so ieri sera con un lungo do­
cumento che fissa i criteri 
guida per il prossimo piano 
quinquennale (I ottavo) e 
per lo sviluppo economico di 
questo decennio 

Sull economia si è molto 
discusso in questi mesi Ma a 
tenere banco in pubblico so­
no stati innanzitutto gli eco­
nomisti e naturalmente non 
c'è dubbio che parlassero a 
nome dei politici, i quali, in­
vece, in pubblico hanno 

scelto di tacere 
Hanno preferito svolgere 

la discussione in altre sedi e 
che discussione ci sia stata 
I ha confermato ieri sera an­
che ia struttura del lungo do­
cumento 

Il quale deve essere valuta­
to per quello che è innanzi­
tutto il testo che, almeno per 
il momento, chiude questa 
fase di confronto-scontro al 
vertice del partito E la chiu­
de con un compromesso, co­
me appare evidente da tre 
sue enunciazioni chiave 

La prima- oltre all'inevita­
bile richiamo al pensiero di 

Mao, l'unico altro dirigente 
citato nel testo è Oeng Xiao­
ping II Deng Xiaoping che 
dal 78 in poi ha dato al pae­
se come «obiettivo principa­
le» la crescita economica gui­
data dal'«quattro principi e 
dalla riforma e dall apertura*. 

Si può dunque dedurre 
che i tentativi di questi mesi 
diretti ad accreditare nomi 
alternativi a quelli di Deng 
Xiaoping in modo da minare 
alla base la politica di rifor­
ma e di apertura non siano 
andati in porto 

Il vecchio pensionato ot­
tantaseienne resta tutt'ora 
l'unico il cui nome sia in gra­
do di tenere assieme l'unità 
formale del nuovo gruppo di­
rigente 

E non a caso, rompendo 
un silenzio durato mesi, la 
stampa cinese proprio alla 
vigilia del Comitato centrate 
ha pubblicato con grande ri­
salto la foto clie lo ntraeva 
mentre andava a votare per 
eleggere i deputati di quartie­
re. 

La seconda enunciazione 

ridimensiona un poco la pn-
ma La Cina, dice il docu­
mento del Ce, riconferma la 
sua politica di riforma e di 
«apertura» al resto del mon­
do 

Ma lo fa chiudendo con 

Suella che senz'altro si può 
efinire l'ubriacatura apertu­

ristica del decennio ottanta, 
segnato, come ben si sa, dal­
la presenza attiva di Deng 
Xiaoping 

Si, dunque, «ai capitali ed 
alla tecnologia dall estero» 
Ma quello che innanzitutto 
conta, secondo il Ce, è non 
fare II passo più lungo della 
gamba, non illudersi di poter 
bruciare le tappe 

Quello che più conta è 
•avere fiducia in se stessi» e 
darsi da fare «con frugalità e 
diligenza» puntando ad uno 
sviluppo economico che sia 
«stabile ed equilibrato». 

La Cina, dice it documen­
to, «è un grande paese socia­
lista in via di sviluppo e deve 
basare la costruzione econo­
mica sulle sue proprie forze» 

•Le proprie forze» non so­
no però solo quelle econo­
miche, sono anche «la cultu­
ra socialista e la raffinata ere­
dità culturale della nazione 
cinese». 

In altre parole, nel docu­
mento varato ieri sera trova 
ampio spazio la tematica 
della valorizzazione delle 
«radici cinesi» di nuovo re­
centemente utilizzata in po­
lemica molto forte, e con toni 
di netta chiusura nazionali­
stica, contro la «Influenza 
della cultura e della ideolo­
gia occidentali» 

Infine terza enunciazione -
la valorizzazione dei nsultati 
ottenuti con la politica di ri­
forma e di apertura quasi a 
contrappore I successi del 
•socialismo con caratteristi­
che cinesi» alle difficoltà e ai 
disastri degli «altri» sociali­
smi. 

E per dire che in questo 
momento in cui la situazton-
me mondiale è «complicata» 
e in continuo cambiamen­
to» l'unica difesa cinese sta 
nel «fare fronte bene ai propri 

Il gruppo di ex ostaggi lascia l aeroporto di Annata 

Dirottamento a lieto fine 
Resa «all'alba dei due pirati 
del Boeing 737 .algerino 
Tutti salvi gli ostaggi 
Si è concluso senza violenza, con la liberazione del­
le 88 persone a bordo e con la resa alla polizia dei 
due pirati dell'aria, ieri mattina ad Annaba il dirotta­
mento di un Boeing 737 delle linee aeree algerine. 
Secondo alcune fonti, i due dirottatori, disertori del­
l'esercito algenno, chiedevano la liberazione di cir­
ca 100 integralisti islamici rinchiusi nelle carceri di 
Tunisi. 

• i ALGERI Si sono arredi ieri 
mattina, senza veder rispettata 
alcuna condizione ne esercita­
re violenza sugli 88 ostaggi (tra 
cui alcuni italiani), I due pirati 
dell'aria che per oltre 36 ore 
hanno sequestrato un Boeing 
737 dell'Air-Algerle, in servizio 
tra Ghardaia e la capitale dello 
stato africano Forse la stan­
chezza, unita ali incalzante 
pressione delle forze dei mili­
tari coordinati dal ministro del-
1 intemo Mohammed Salah 
Mohammedi, ha portato i di-
rottaton a cedere Questi sono 
due giovani diserton dell'eser­
cito algenno, di 22 e 23 anni, di 
cui non e stata resa nota I iden­
tità, pare provenienti da un'u­
nità di stanza a Ghardaia, nel 
deserto circa 600 chilometn a 
sud di Algeri. 

I dirottatori erano entrati in 
azione venerdì dopo il decollo 
dell'aereo, che portava a bor­
do anche 14 turisti stranieri re­
duci da una vacanza in una lo­
calità del Sahara. Secondo 
quanto ha riferito subito dopo 
la conclusione della vicenda il 
comandante dell'aereo. Mez­
zi» Selim, la destinazione Ini­
ziale ricMesta-daiidue disertori 
era TrtpolL Mollo provato de­
portile notti in-bl«nco a bordo 
del Boeing, cosi come gli altri 
componenti dell'equipaggio, 
Mozziti ha quindi precisato di 
aver condotto la rotta verso Tu­
nisi non su richiesta dei dirot­
tatori, come si era appreso in 
un primo momento, bensì a 
causa della scarsezza di carbu­
rante Le autorità tunisine, ha 
rilento il comandante, hanno 
però poi impedito l'atterraggio 
e 1 aereo dopo aver sorvolato 
l'aeroporto di Cartagine ha 
pertanto raggiunto la città al­
gerina di Annaba, sulla costa, 
vicino al confine con la Tuni­
sia 

Immediatamente, nel picco­
lo aereoporto della città por­
tuale era stata istituita una ce l ­
lula di crisi», per negoziare con 
i due giovani militari sulla pi­
sta il ministro dell Interno alge­
rino, assieme con il ministro 
dei Trasporti e il direttore della 
Sicurezza nazionale Dopo un 
primo negoziato, le autorità 
avevano lasciato trapelare un 
cauto ottimismo sulla possibi­
lità di una risoluzione pacifica 
della vicenda Assoluto nser-
bo. Invece, sulle richieste dei 

dirottatori «Nessuna rivendica­
zione politica da parte loro», 
avevano dichiarato i responsa­
bili dei)a sicurezza Conferme 
e smentite sulle loro richieste e 
l'identità avevano fallo da 
sfondo alle trattative per tutta 
la giornata Le autorità hanno 
poi nbadito la versione «non-
politica», ma secondo molte 
fonti con 1 azione i due voleva­
no ottenere la scarcerazione di 
un centinaio di integraiisu isla­
mici, rinchiusi nelle carceri tu­
nisine 

Armati di una pistola e un 
pugnale, i pirati dell aria han­
no tenuto sulla corda le forze 
dell'ordine per oltre un giorno 
e mezzo A scaglioni, già dalle 
prime ore erano stati liberati 
piccoli gruppi di ostaggi e do­
po la mezzanotte di sabato i 
dirottatori avevano assicurato 
che tutti i passeggeri sarebbero 
stati fatti uscire nella mattinata 
di domenica. Nessuna violen­
za sugli ostaggi, che unanime­
mente hanno riconosciuto «di 
non aver subito alcun cattivo 
trattamento» Addirittura, un 
ex ostaggio subito dopo esser 
stato rilasciato aveva anche 
aggiunto d i e 1 duedirottatoitsi 
erano «rifiutati» di lasciare che 
alcuru passeggen restassero 
volontariamente a bordo fino 
all'ultimo momento della vi­
cenda. 

La svolta si era avuta all'al­
ba, quando i dirottatori aveva­
no liberato gli ultimi 46 ostaggi 
e quattro dei 6 membri dell e-
quipaggio, per trattenere an­
cora il comandante dell appa­
recchio ed il suo secondo pilo­
ta Quindi avevano continuato 
ad insistere perchè il Boeing 
fosse rifornito di benzina per 
poter raggiungere un paese 
straniero, ma tutti i tentativi so­
no stati inutili II ministro 
Mohammed è riuscito infine a 
convincerli alla resa Lo stesso 
ministro si era pocapnma di­
chiarato convinto che la solu­
zione (osse solo questione di 
tempo, ed aveva sottolineato 
che la stanchezza non lasciava 
ai dirottatori alcuna alternati­
va. 

Tra gli stranien presenti sul­
l'aereo, oltre ad alcuni italiani 
(di cui non si conoscono i no­
mi), pare vi fossero cittadini 
francesi, tedeschi e giappone­
si 

problemi intemi». 
A parte questi punti chia­

ve, il documento diventa un 
elenco di cose che «bisogna 
fare»- c'è l'inevitabile elenca­
zione delle riforme - prezzi, 
imprese, tasse, finanze, cre­
dito, salari e stipendi - che 
tutte assieme, attraverso la 
combinazione di plano e 
mercato, dovranno far na­
scere «il nuovo sistema eco­
nomico» cinese dei prossimi 
decenni. 

Quando queste nforme si 
faranno e in che cosa esatta­
mente consisteranno, non 
viene detto " 

Già note sono anche le 
nuove priorità della pianifi­
cazione cinese al primo po­
sto tornano l'agricoltura, l'in­
dustria di base e le infrastrut­
ture 

E si parla anche della ne­
cessità di puntare maggior­
mente sulla «modernizzazio­
ne della difesa nazionale» Il 
che dovrebbe tradursi in un 
aumento di spese per il bi­
lancio militare Oeng Xiaoping 
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presentati undici telefilm inediti con James Dean a 64 anni il regista teatrale Virginio Puecher 
Una serie di interpretazioni «minori» Dagli inizi al Piccolo di Milano 
rivelano già talento e fascino che lo resero famoso fino ^'«Istruttoria» e agli allestimenti lirici 

CULTURAeSPETTACOLI 

Intervista al cecoslovacco Pavel Seifter, studioso del comunismo 

Lo storico e il cittadino 
DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO «OPPA 

• • FRAGA. Pavel Seifter e uno 
studioso di storia, e la sua vi­
cenda è simile a quella di tanti 
altri intellettuali: comunista li­
no al 1969. l'espulsione dal 
partito ha significato per lui la 
fine della possibilità di eserci­
tare il proprio mestiere. Oggi 
lavora all'Istituto di storia con­
temporanea, fondato un anno 
fa. e con lui abbiamo voluto 
brevemente parlare dei pro­
blemi che si incontrano oggi, 
in Cecoslovacchia, a fare storia 
del fenomeno comunista. 

L'esperienza comunista è 
appena terminata neu"Euro-

• pa centro-orientale, ed è lor-
'• se ancora presto per fora» 

tare dei giudizi storici com­
piati su quatto è accadalo. 
Perché DOO cerchiaio» tut­
tavia, di abbozzare abaco» 
atcanl eteuKatl di compren-
sione? 

CHettivamente è un po' troppo 
presto per esprimere un giudi­
zio che sia qualcosa di più di 
una pura e semplice constata­
zione politica, giacché per il 
periodo in questione la storio­
grafia manca ancora degli stru­
menti Indispensabili. La storia 
del comunismo, In un paese 
come il nostro. « sempre stata, 
più o meno, appannaggio del­
le istituzioni di partilo, ed é 
quindi stata una storia «ufficia­
le». All'estremo opposto, c'è 

utataii lavoro di denuncia^do­
vuto per lo più a gente espulsa 
dal partito o costretta all'esilio, 
un lavoro peròche non ha mai 
potuto giovarsi dei mezzi ne­
cessari. Soprattutto dopo il '68. 
chi e rimasto nel partito e si è 
occupato di storia contempo­
ranea pud considerarsi moral­
mente, politicamente e profes­
sionalmente perduto come 
storico; gli altri non hanno po­
tuto lavorare seriamente. Ora 
si può ben dire che ricomincia­
mo da zero, e con molle diffi­
colta, per giunta: qui da noi il 

clima politico, che tende a de­
stra, non è favorevole a uno 
studio serio della storia del co­
munismo: e anche in Occiden­
te, con la line della guerra fred­
da, l'interesse per gli studi sul 
partito comunista sta decli­
nando e diventa sempre più 
arduo ottenere fondi per pro­
grammi di ricerca. 

Detto culto questo, si offre 
oggi a noi storici una grande 
occasione. Quello che abbia­
mo alle spalle e infatti un pe­
riodo concluso: c'è un inizio e 
c'è una fine, condizione que­
sta che incoraggia gli studi si 
storia. Un secondo importante 
incoraggiamento viene dall'a­
pertura degli archivi. Vengono 
infatti messi a disposizione de­
gli studiosi gli archivi di Stato 
relativi al periodo prebellico e 
agli anni della guerra. Quanto 
al periodo successivo, per il 
quale valgono ovviamente tut­
te le limitazioni in vigore nei 
paesi civili, la novità importan­
te sta nel fatto che gli archivi 
del panilo comunista passe­
ranno sotto il controllo dello 
Stato e diverranno dunque ac­
cessibili È una soluzione le­
galmente Ineccepibile, dato 
che dal 1948 al dicembre 1989 
il partito comunista ha accen­
trato nelle proprie mani tutte le 
funzioni statali. 

L'tyliiloMogtfittdJnWè 
che la cadala del comuni-

<• S « M abbia lasciato dietro di 
fé aolnoso TOVIM e ebe tatto 

da capo. Si sarebbe trattato 
dunque di un periodo para-
mente «negativa». MI do­
mando se ano storico, qaale 
lei è, pad coMlMdere un d-

< •ufetjodtatew. 
È vero, faccio lo storico, ma 
non posso fare astrazione dal­
la mia condizione di cittadina 
E la difficoltà, per tutti noi che 
vorremmo esprimere dei giudi­
zi obiettivi sull'esperienza co-

È uscito un libro sull'arte „ 
di dipingere i muri delle città 
Una raccolta di fotografìe 
scattate in Europa e negli Usa 

I graffiti, 
istituzione 
o trasgressione? 

A W T O W H A MARRON» 

M Fu all'inizio del nostro se-
' colo. L'arte si sconvolse, l'Eu-
, ropa di Picasso, di Klee, di Lé-

ger, di Miro, guardò oltre i pro­
pri confini per cercare nuove 

- fonti di ispirazione. Le trovo 
nella suggestione dei miti pri­
mitivi nei modi plastici dell'ar­
te •negra», ma anche tra i dise-

. gnl infantili o nella «poetica» 
eveniva dei tratti lasciati dagli 
alienati sui muri delle loro pri-

i gioni psichiche. Tutto pur di 
•' spezzare le regole classiche, 
: per insultare «la borghesia», 

per scandalizzare, per irridere. 
' Fu all'inizio del nostro secolo. 

Nacquero le avanguardie arti­
stiche moderne: l'urlo epre* 

' sionista, la rivoluzione surreali-
' sta. l'impulso astrattista, la ne­

gazione dadaista. L'arte, nel 
' frattempo, aveva perso la sua 
;_ «aura», si riproduceva tecnica-
, mente e la «massa» faceva Irru-
' itone sulla scena del consu­

mo. 
Oggi. Strade, muri, saraclne-

' sce raccolgono altri gesti, altre 

urla, graffi e segni «rupestri», in­
dicazioni di artisticità. C'è l'an­
sia dell'irrisione sociale nei 
graffiti metropolitani, c'è l'a­
nello di congiunzione Ira il 
•ghetto» e l'arte. Oggi Keith Ha-
ring. George Lee Quinones. 
Rammelzee. Ronnie Cutrone 
(che negli anni Sessanta e Set­
tanta segnarono gli angoli del­
la metropolitana newyorkese) 
sono entrati nel mercato arti­
stico intemazionale, vengono 
esposti nelle gallerie d'avan­
guardia. Testimonianza ricca e 
stimolante di questa arte di 
confine, di questi artisti «giro­
vaghi», è il libro Cralfili metro­
politani arte sui muri delle città. 
raccolta di fotografie di Ivo Bai-
deri e Livio Senigalliesi, rubate 
dalle strade d'Europa, di New 
York e di Milano, con testi di 
Alberto Abruzzese. Gillo Dor-
fles, Dino Origlia (Edizioni Co­
sta A Nolan L 42.000). «Que­
sto libro è un sogno realizzato 
- confessa Senigalliesi, esperto 
in reportage sociali e politici. 

munista. è che in quell'espe­
rienza siamo, chi più chi me­
no, personalmente coinvolti. 
Consideri il caso di coloro che 
organizzarono la presa dei po­
tere nel febbraio del 1948. Mol­
ti avevano fatto la Resistenza, 
erano giovani, entusiasti, e 
caddero facilmente nella trap­
pola di un mondo rassicurante 
in cui vi era una risposta sem­
plice ad ogni problema. Alcuni 
ci hanno messo parecchio per 
capire che tutto ciò era sba­
gliato; altri non sono mai riu­
sciti a venirne fuori, perché si 
trattava di qualcosa che riguar­
dava tutta la loro vita: quella ri­
sposta che avevano trovato da 
giovani era stata cosi impor­
tante, cosi seria, cosi sincera... 
Sono anche questi i problemi 
con cui oggi abbiamo a che fa­
re, storici e no. Per questo, ad 
essere Ireneo, non credo che 

noi contemporanei siamo In 
grado di scrivere qualcosa di 
buono sulla storia del partito 
comunista. La cosa più utile è 
raccogliere materiali, riempire 
le lacune della memoria. Ci 
vorranno forse un paio di ge­
nerazioni prima di essere in 
grado di stabilire con serenità 
che cosa, dell'esperienza che 
abbiamo vissuto, meriti di es­
sere salvato e cosa invece sia 
da considerarsi irrimediabil­
mente negativo. 

Comunque, ha ragione lei: 
l'idea oggi prevalente è che 
tutto, dei quarantanni trascor­
si, sia semplicemente da butta­
re. Tuttavia, non mi sembra 
produttivo entrare in polemica 
con un simile argomento: si 
tratta di uno stato emozionale, 

guando non di una vera isteria, 
meglio mantenersi calmi e 

cercare di fare qualcosa di uti-

Sopra e in alto a destra Immagini di Praga 
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le, in attesa che questa ondata 
si esaurisca. Del resto, non cre­
do nemmeno che questo at­
teggiamento manicheo sia og­
gi totalmente negativo: la no­
stra società ha bisogno di cam­
biamenti radicali e questi non 
possono venire che da una 
condanna netta del passato. 

Nelle recenti elezioni coro­
nali 0 partito comunista ha 
ottenuto più del 1TX dei voti. 
Come spiega la persistenza 
di un cosi significativo con­
senso? 

È un fenomeno comune alla 
Cecoslovacchia e all'ex Rdt, e 
credo che abbia molto a che 
fare col ruolo che II i partiti co­
munisti hanno avuto nel socia­
lizzare la comunità, la nazio­
ne. Sono appena stato nella 
Germania dell'Est e ho avuto la 
netta sensazione che la vera 
patria del socialismo non è l'U­
nione Sovietica, ma la Germa­
nia. È facile incontrare gente 
con atteggiamenti e sensibilità 
che risalgono agli anni Venti e 
Trenta, agli anni della guerra e 

del dopoguerra. 
Da noi è lo stesso, poiché 

abbiamo un'antica tradizione 
socialista: comunista e social­
democratica. Esistono intere 
famiglie, come la mia (giac­
ché mio padre è stato tra i fon­
datori del partito) che hanno 
sempre vissuto in un'atmosfe­
ra comunista, con tutte le illu­
sioni e delusioni che ciò ha 
comportato. Altri, poi, non 
hanno raggiunto, per una ra­
gione o un'altra, lo stadio della 
disillusione, sono rimasti den­
tro-ai partito, e oggi non se la 
sentono più. anche per ragioni 
di decenza, di abbandonare la 
barca. Si sentono come in una 
fortezza assediata e non c'è al­
cun luogo dove potrebbero 
andare, e quindi combattono 
la loro battaglia. Ci sono poi 
anche i voti di protesta, che ho 
visto in Germania Est: si tratta 
di giovani, che hanno forse 
rapporti familiari con la storia 
comunista, 1 quali non trovano 
bella questa aggressione della 
maggioranza contro la mino­
ranza e magari votano per i co­

munisti. Molti, infine, comin­
ciano a preoccuparsi per il 
nuovo sistema: erano abituati 
al fatto che altri pensassero per 
loro, avevano un lavoro sicuro, 
forse anche dei privilegi, e ora 
devono fare I conti con l'incer­
tezza del futuro, con lo spettro 
della disoccupazione. E cosi 
alcuni ripensano ai bei tempi 
andati, nei quali magari criti­
cavano il regime davanti a un 
boccale di birra. 

E domani? 

Passata questa fase, H pendolo 
dovrebbe tornare indietro e as­
sestarsi vicino al centro. Del re­
sto in Cecoslovacchia le sue 
oscillazioni non sono mai 
troppo forti, a meno che non 
vengano imposte dall'esterno. 
Dobbiamo essere pazienti e 
cercare di fare del nostro me­
glio, nel lavoro e nel rapporto 
con l'opinione pubblica. Fare­
mo certo degli errori, ma ne 
usciremo fuori. Insomma, alla 
fine, sono abbastanza ottimi­
sta, anche se, di tanto in tanto, 
mi sento un po' misero. 

Il 
«L'opera al 
rosso» 
richiama* 
procedimento 
alchemico di 
trasformazione 
dei meta*. A 
fianco: la 
riproduzione di 
una stampa 
raffigurante un 
gabinetto 
d'alchimia 

Nasce a Torino «L'opera al rosso» 
originale rivista interdisciplinare 

Un po' di alchimia 
per leggere 
i problemi d'oggi 

ANDREA LIBERATORI 

• 1 TORINO «Ogni popolo 
sembra riconoscersi in un au­
tore o in un libro i greci nell'/-
hade. gli italiani nella Divina 
commedia, gli spagnoli in Don 
Chisciotte, i tedeschi in Faust, 
gli inglesi in Amleto... E gli ara­
bi'». La risposta, •sorprendente 
per molti, è in un articolo nel 
N° I di «L'opera al rosso» la 
nuova rivista, edita dalla geno­
vese Mane:» e presentata a To­
nno dove e nata l'idea della 
pubblicazione e dove opera il 
gruppo di giovani redattori. Fra 
le Firme di questo primo nume­
ro (236 pagine, 35mila lire) 
Barcellona. Cohen, Ferran Bra­
vo, Hrabal, Riberi, Burmeister, 
Pulilo, Abdalaoui, Rovelli, Mu-
solini, Bottiroli, W'alser e Be-
cher, Luporini, Balibar, Bulga-
kov. 

«Siamo curiosi di tutto - dice 
Leo Casaline redattore di que­
sta "Opera". - cerchiamo di 
guardare all'insieme dei pro­
blemi. Ci ispiriamo un po' al­
l'operaio torinese di cui hanno 
scritto Gobetti e Gramsci: quel­
lo che negli anni Venti parteci­
pava alle nunioni dei Consigli 
di fabbrica, ascoltava e alla fi­
ne diceva: Tutto bene. Ma il 
Giappone?» 

Al contrario di tanti fast food 
editoriali «L'opera al rosso» ha 
avuto una lunga gestazione. 
L'idea è del 1985, l'anno in cui 
si forma il gruppo, poi viene 
l'incontro con docenti dell'A­
teneo e. dopo ancora, quello 
con !a casa editrice. Prevalcl'i-
poteti che già si rispecchia nel 
N° I: individuare un tema, arti­
colare domande sull'argomen­
to, cercare interlocutori dispo­
sti a rispondere. Primo tema' le 
classificazioni cioè quell'uni­
verso di ordini, categorie, elen­
chi, visti con un'attenzione 
particolare per l'uso più o me­
no consapevole che ne faccia­
mo ogni giorno. 

Fra le questioni affrontate in 
questo volume: razzismo, lotta 
di classe, nazione. Oriente e 

Occidente. Germania. Europa. 
Ci si chiede, fra l'altro, quali 
siano le carattenstiche specifi­
che del razzismo -all'italiana» 
apparso negli ultimi tempi. Fra 
i nazionalismi risorgenti a tutti i 
livelli Balibar include i regiona­
lismi. «Per me la Lega lombar­
da 6 una forma di nazionali­
smo-. E, guardando più lonta­
no, nello spazio e nel tempo, 
ecco la domanda: •Perché l'i­
stituzionalizzazione della lotta 
di classe non è riuscita a far 
scomparire il nazionalismo?» 

Quanti sono sulla Terra gli 
Oriente e gli Occidente? Si 
chiede M'hamed Alaoui Abda­
laoui. Perchè appare cosi diffi­
cile la convivenza dei diversi? 
Perché ciò accade nell'epoca 
in cui il mondo sembra - final­
mente - aprasi a una prospet 
uva di pacificazione universa­
le? E accanto a questi il quesito 
- non la risposta - su quanto vi 
sia di strutturale nello sfrutta­
mento del lavoro clandestino 
nei diversi paesi d'Europa. 

Dal canto suo Pietro Barcel­
lona in apertura del saggio sui 
diritti dello Stato «feticista» ri­
chiama la storia. «Che ai tempi 
di Roma imperiale, l'invasione 
dei "barbari" è già in atto e nei 
prossimi anni centinaia di mi­
gliaia di uomini e di donne di 
colore verranno ad abitare i 
nostri "territori"» a testimonia­
re differenza e povertà del Sud 
del mondo, a metter a verifica 
la verità dell'Occidente, le «sue 
teorie politiche del diritto, del­
lo Stato, di cittadinanza». Nes­
suno potrà dire più che è pro­
blema lontano. 

Da dove viene il titolo «L'o­
pera al rosso»? Con un pizzico 
di ambiziosa civetteria ci si di­
ce che «il nome rimanda, al­
meno in parte, alla sostanza 
poiché allude al processo al­
chemico nel momento della 
possibile trasformazione dei 
metalli vili o della loro definiti­
va contaminazione con la ma­
teria inerte». 

Sopri e accanto ai titolo due graffiti sui muri di Milano 

mentre il collega BakJeri è fo­
tografo d'arte - Avevamo mes­
so insieme circa cinquemila 
diapositive scattate un po' 
ovunque nel mondo e la cosa 
migliore da fare, secondo noi, 
era trovare il modo di pubbli­
carne una scelta. Abbiamo tro­
vato la disponibilità della casa 
editrice, due curatori. Franco 
Serra e Giancarlo Ascari che 
hanno dato l'impronta al pro­
getto editoriale e il libro è stato 
presentalo alla Fiera di Fran­
coforte». «I gralliti hanno un lo­
ro luogo e un loro tempo. Farli 
defluire sulle pagine di un libro 
- scrive Alberto Abruzzese - è 
un'operazione arbitraria, vio­
lenta almeno quanto violenti 
sono stati i gesti che li hanno 
prodotti tra gli interstizi o le 
barriere della metropoli, gli in­
gorghi o le rarefazioni dei flussi 
urbani, il rumore o il silenzio 
dei muri. (...) Ma questo con­
gelamento dell'immagine viva 
risulta a sua volta creativo, è la 

, ricostruzione di un mondo im­
maginario, di un territorio 
ideale. La "fotografia" uccide il 
soggetto che riproduce, che fa 
proprio, ma libera a sua volta 
tutto il "resto", attiva il vortice 
di automatismi a cui lo abbia­
mo sottratto; e in tale vortice ci 
fa precipitare». 

Milano 1990: Fiuto righia 
fuori dal buco della O del suo 
nome, la scritta è rossa, ben 
fatta, fedele riproduzione di 
Disney; Milano 1988 un lunga 
parola indecifrabile, coloratis­
sima, sotto, in viola: «Vomitare 
colore sulla noia»; Milano 
1988: una scritta spray «Per 
conquistare il futuro bisogna 
prima sognarlo»; Monaco 1990 
un'esplosione di blu. un jolly 
deformalo sopra una quantità 
di segni, linee: «La gente è stra­
na quando sei straniero, i visi 
sembrano brutti quando sei 
solo, le donne diventano catti­
ve quando nessuna ttvuole, le 
strade sono accidentate quan­
do stai giù». (Jim Morrison. 

PeopleAreStrange). Ma non è 
il rock inquieto e romantico, 
morbido e straziante dei 
Doors. ad accompagnare que­
sto giro tra i graffiti metropoli­
tani. È piuttosto il massacro, 
l'ossessione, lo stridore dei 
•rap». Volti androgini, sagome 
spigolose, le atmosfere da in­
cubo dei post moderni cartoon 
giapponesi; ma anche scritte 
politiche, sociali, di rivolta. 

•Sono parole difficili da leg­
gere - spiega Senigalliesi - che 
si disperdono, a volte, nei co­
lori o nelle linee contorte della 
scrittura o negli "effetti specia­
li" dello spray. C'è un gruppo 
milanese, quello con cui sia­
mo stati in contatto per più 
lampo e che ci ha guidati, in 
un certo senso, all'interno del­
la grande "galleria" Milano, 
che fa un uso piuttosto origina­
le di mascherine (come già a 
Barcellona o a Parigi), ossia fi­
gure vuote ritagliate in mate­
riali plastici entro cui spruzza­

re il colore. I loro graffiti sono 
particolarmente ricchi, artico­
lali, specchio di confusione, di 
area metropolitana affollata, 
caotica. Ci sono, in sostanza, 
molti tipi di graffiti: i murales 
(esempi strepitosi se ne vedo­
no a Berlino, n.d.r). le senile, 
le maschenne. i messaggi. Ulti­
mamente, almeno a Milano, va 
molto di moda farsi dipingere 
la saracinesca del negozio. Il 
graffito diventa, quindi, anche 
un arte con cui guadagnare». 
Diventa anche moda. Non è 
più trasgressione. «È senz'altro 
evidente - scrive Gillo Dorfles 
- in definitiva, che gli europei 
presentano una minore ag­
gressività degli americani; che 
le loro composizioni godono 
di una maggior logica struttu­
rale; che, nei loro lavori, aleg­
gia ancora, nonostante ogni 
volontà rivoluzionaria e dissa­
cratoria, una certa quale aura 
"classicheggiante" del tutto as­
sente dalle opere d'oltreocea­
no. (...) La vis creativa dei no­

stri artisti non si può conside­
rare inferiore a quella dei tanti 
ragazzi metropolitani, meticci, 
nen o portoricani ncll'espri-
mere uno dei fenomeni più de­
cisivi di quella "civiltà tecnolo­
gica" dei nostri giorni, che -
proprio attraverso il graffilo e il 
fumetto - mira ad affrancarsi 
da una "tecnocrazia comuni­
cativa" sempre più tendente a 
dominare e a irretire il nostro 
pianeta». 

Vale la pena confrontarsi 
con quast'arte quasi onirica, 
con questi magli di vita sociale 
convulsa e ripetitiva, spesso 
standardizzata. Ci attraversano 
come messaggi subliminali o 
ci scivolano addosso come «fe­
ticci» appartenenti a «tribù» 
lontane. Ci circondano e. in 
qualche modo, parlano di noi 
•lo mi alzo la mattina e non so 
chi sono, ma alla fine lo sco­
pro. Non molto dopo. Mi ci vo­
gliono quindici minuti per tro­
vare la chiave». (Ronnie Cutro­
ne) 

l'Unità 
Lunedi 
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Capodanno in allegria fin dal primo mattino con Jer­
ry Lewis Mettete il nostro eroe in una clinica, fategli 
lare I infermiere e vedrete che cosa ne viene fuori 
Terapie sbagliate malati che invece di guarire lini-
scono mezzi ammazzati e una punta di piccanti av­
venture 
CANALE S 

1 4 4 0 PENELOPE Film con Chrla Ebert. Joe 
Regalbuto Regia di Mick Garrì» 

1 3 . 4 8 BEAUTIFUL-Telenovela 1 8 . 0 0 TELEOIORNALE 
1.O0 

1 4 . 1 8 QUAHDOSIAMA.Telenoveia 1 8 . 3 0 TELEOIORNALIREOIONALI 

RISATE A 
Film Regia di ChuckWorkman 

1 B 4 Q APPUNTAMENTO AL CINEMA 
18.Q8 DESTINLTelenovola 1 8 . 4 3 SPOPfTHBOIONALB 

1 8 . 3 0 L'ALBERO AZZURRO 

18.0Q BIGI Varietà per ragazzi 

1 8 . 3 0 IL PIRATA YANKEE. Film con Jeff 
Chandler Scott Broody, Regia di Free-
drlck Oe Cordova 

20.0O BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 

1 7 . 8 0 PAROLA EVITAI Le radici 1T.0Q TQ2 FLASH 

20.3O MBSSAOOIO DEL PRESIDEHTE 
DELLA REPUBBLICA AOLI ITALIA* 
HI PBR IL NUOVO ANNO 

IIHIIlBfllBI ODEOn i l i""!» 
V W O M I W 

1 8 4 0 T O I FLASH 
1 7 . 0 8 VILLA ARZILLA. Teletllm 

1 8 . 0 8 FANTASTICO BIS. Con Pippo Baudo 
1 7 . 4 8 ALP.Telelilm «Cercando Lucky» 

2 1 . 0 0 LEOBHD. Film con Tom Cruise, Mia 
Sara. Regia di Rldley Scott 

18.1Q CA8ABLAHCA.0Ì O La Porla 
1 8 . 4 8 UH ANNO NELLA VITA Telefilm 1 8 . 8 0 T02SPORT8ERA 

13.BQ CHE TEMPO FA 1 8 . 3 0 ROCK CAFB.DI Andrea Oleose 

2 2 4 8 UH TESORO DI CAPODANNOFesta-
Spettacolo presentato da Gigi Sabanl, 
Merlai Laurlto Maurizio Ferrini. Regia 
di Furio Angioletto 

S 0 4 Q T I L I O I O B H A L E 1 8 4 8 UHOIU8T IZ IEBEAHEWYORK 

3 0 4 0 MBSSAOOIO DEL PRESIDEHTE 
DELLA REPUBBLICA A O X I I T A U A -
H I P E R I L H U O V O A H H O 

1 8 4 8 TQ8 TELEOIORNALE 

ao.aa Toa LO SPORT 

81.O0 CASA DOLCE CASATFIim con Tom 
Hanks. Shelley Long. Regia di Richard 
Benjamin 

2 0 . 8 0 MBSSAOOIO DEL PRESIDENTI 
OBL IA REPUBBLICA A O U ITALIA-
NI P8R IL NUOVO ANNO 

UN TESORO DI CAPODANNO. Festa-
Spettacolo presentalo da Gigi Sabanl. 
Marisa Laurlto. Maurizio Ferrini, Regia 
di Furio Ano ideila 

81.O0 ACCADDE IN PARADISO. Film con 
Timothy Hutton, Kelly MeGlllle. Ragia 
di Alan Rudolph 

S 2 4 S UN TESORO DI CAPODANNO. Festa-
Spettacolo presentalo da Gigi Sabanl, 
Marisa Laurlto, Maurizio Ferrini, Ragia 
di Furio Anplolella 

14.00 

18.00 

18.30 

18X0 

18.30 

21.00 

IL 1 eOO IN MUSICA 

LA CRISI DEL QOLFO 

L'EUROPA UNITA 

PHIL COLLINS SPECIAL 

MANHATTAN TRANSFER 

BLUBHIOHT 

1 3 . 0 0 CARTONI ANIMATI 
1 6 . 0 0 FITNESS. (Replica) 
1 8 . 3 0 I TROMBONI D I FRA1 DIAVO­

LO» Film con Ugo Tognazzl 
1 8 . 0 0 OOCELUOTTelelilm 
20.OO ILMEOUODI8PORTACUS 
2 0 . 3 0 LE H U O V I AVVENTURI DI 

Film 

1 6 4 0 I TROMBONI DI FRA'DIAVOLO 
Regia di Giorgio- Sknonelli, eon Ugo Tognazzl, Rai­
mondo Vlanello, Moira OrfeL Malia (1*82). 88 minuti. 
Risate In costume con I insuperati!* coppia Tognaz-
zi-Vlanello Siamo nel Regno di Napoli occupato dalle 
truppe francesi alla caccia di Fra Diavolo, brigante 
patriota Situazioni comiche gag e battute 
ODEON TV 

2 2 . 0 0 SPECIAL I ITALIA'SO 
2 3 . 0 0 O U ITALIANI B LS DONNE. 

Film con Gino Bramierl 

2 0 - 3 0 HELLO DOLLY 
Regia di Gene Kelly, con Barerà Streisand. Walter 
Matthau, Michael Crawford. Osa ( IMS) . 145 minuti. 
Un'affascinante vedova decida di risposarsi e comin­
cia a corteggiare un ricco commerciante scapolo Do­
po alterne vicende, alta line, riuscire a condurlo all'al­
tare Tratto dalla celebre commedia musicale, suc­
cesso di Broadway. olire una Streisand frizzante ed 
una piccola comparsa dal grande Louis Armstrong. 
TELEMONTECARLO 

TELE 4d 11MIMI1H1 

B-SO PAZZI .PUPBBPHAOtB.Fl lm 1 0 , 0 0 
1 0 . 3 0 OEHTBCOMUHB.VarietA 

L'INCREDIBILE CASA IN PONDO AL 
MARE. Film Regie di Jack Arnold 

18.0Q ILPRANZO>S8RVrrO.Qulz 1 8 . 0 0 POLIZIOTTO A QUATTRO ZAMPE. 

1 2 - 4 8 TRIS.Qulz con Mike Bonglorno 
1 8 . 3 0 TALB PADRE TALE FIGLIO. Tolefllm 

1 * 4 0 CARIQEHITORLQuIZ 
18.QO HAPPY OAV8. Teletllm 

1 4 . 1 3 ILOIOCODELLBCOPPISXIuiz 
«S-30 I RAGAZZI DELLA 3* C. Telefilm . i l 

giornalino di classe» con Fabio Forronl 
1 * 4 0 M M Z A NOMXFIIm don 

Shlriey Tempia. Randolph Scott. Regia 
di Alien Swan 

C I N O U I R A G A Z Z I I UN MIUARDA-
RIO. Telefilm , 

1 * 4 0 ANTARTICA. Documentarlo 
17.0© NONNO VA A WASHINGTO*I.Tele-

lllmeon Jack Albertson 
13.0Q BIM BUM BAM NATALE 
18 .0Q CRI CRI. Telefilm 

1 8 4 0 OJC. IL PREZZO l O H I S T O I 1 8 4 B N A T A L I IN CASA OABIBBO. Varietà 

1 8 4 0 ILOIOCOOEI8»Oulz 2 0 4 0 CRI CRI.Telefilm 

1 8 4 8 T H A M O G U B E M A R t m O u r » 2 0 4 0 

SSJUA RBPUBBUCA A O U ITALIA» 
MtPBRILHUOVOANNO 

MBSSAOOIO DEL 
DELLA REPUBBLICA A Q U ITALIA-
N I PBR IL NUOVO ANNO 

S Q 4 8 BVVrVAL'ALLBOAIA.Varlelà. 

AMICI MIEI . Film con Ugo Tognazzl. 
Gastone Moschin, Aolfo Celi, Regia di 
Mario Monicelll 

8 2 - 3 8 FMATBMCAIKWANNO.Var ie tà con 
Gino Bramierl e Gianna Faccio 

2 3 . 1 © SOGNI MOSTRUOSAMBNTB PROI­
BITI . Film. Regia di Neri Parenti 

Q 4 8 STRISCIA »30 LA NOTIZIA C A N T A , 
1 4 * STAPJSKVIMUTCHTeleflIm 

I rOB L'ULTIMA FOLLIA D4MEL 
_ BROOK3.Film con MartyFeldman; Re­

d a di Mei Brook» 

•Hello Dolly» (Trìemonlecarlo, ore 20 30) 

1 8 . 3 0 L'AFFITTACAMEREFIIm 
1 7 . 3 0 LETTOATRE P I A Z Z I . Film 
1 8 4 Q QUESTA t HOLLYWOOD 
2 0 . 3 0 LE DERHIER COMBAT. Film 
8 2 . 3 0 KOYAAHISQATSLfilm 

0 4 Q SAINT JACUFIIm 

1 S 4 0 L'AVVENTURA D E L L ! P IAN-
TE. Documentarlo 

1 3 - 8 0 TELBQIORNALI 
1 B 4 Q VITE RUBATE. Telenovela 
1 8 4 Q TàOSOtORMALI 
B Q 4 0 SPORT REGIONALI 
2 2 4 8 CONCERTO 

2 0 4 8 AMICI MIEI 
Regia di Mario Monicelll, con Ugo Tognazzl, Gastone 
Moschin, Adotto CeH. Hall* (1975). 100 minuti. 
Il primo o l'originale di un trittico di film (gii altri due 
saranno trasmessi domani e mercoledì) incentrati su 
un gruppo di amici che esorcizzano la noia di provin­
cia, la solitudine, le malattie e la morte organizzando 
feroci scherzi Nato da un progetto di Germi, alla sua 
morte, lu portato a termine da Monicelll Divertente, 
esilarante, con una punta di amaro 
ITALIA 1 

TELE 

8 4 0 LA CASA NELLA PRATERIA. Tole-
fllm «li matrimonio» 

11 RADIO WIP̂ PIPWP 

10x10 LA MIA PICCOLA SOLITUDINI . Te­
lenovela con Omar Flerro 

1.0O 
(Replica fino alle 23) 

1 8 . 0 0 CIAO CIAO. Varietà 
1 3 . 3 0 BUON POMERIGGIO. Varietà 
1 3 4 8 SENTIERI Sceneggiato 

1 4 4 0 L A DONNA DEL MISTERO B9t 
1 8 4 0 ROMANZO. Sceneggiato 
18.0Q PIBENB D'AMORE Sceneggiato 
1 8 . 0 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

1 8 . 3 8 L I N I » CONTINUA. Attualità 

1 8 . 3 0 NATAUE.Telenovela 
13.QO T O A I N P O H M A Z I O N B 
2Q.2B LA DEBUTTANTE. Telenov. 
2 1 . 1 8 SEMPLICEMENTE MARIA. 

RA0IOGIORNAU.GR1 8:7; 8; 10; 11:12; 
13; 14:17; 19; 21.04; 21 . 6R2 6J0; 7.30; 
8 SO; 4.90; 10; 11.SO; 12J0; 13.30; 15.30; 
15.30; 17.30; 16.30; 1940; 2X30. GR3 
8 45;7.20; 945; 1345; 14.45; 1845; 21.05; 

RAOIÓUNO. Onda verde-003 655 7 M . 
960. 1157. 12 66. 1457. 18.57, 1855. 
20 57,22 57,9 Radio anch'Io. 11.30 Dedi­
cato alla donna 16 II paglnone estate. 

2 0 4 S LEGEND 
Ragia di Rldley Scott, con Tom Crulae, Mia sarà, J lm 
Curry. Inghilterra (1855). 84 minuti. 
Metafora dell'eterno scontro tra Bene e Male In una 
aorta di Paradiso terrestre vivono in armonia umani 
ed animali, finché non ci si mette di mezzo il Signore 
delle Tenebre ovvero il demonio Ouarto film del re­
gista Inglese (dopo «I duellanti». •Alien* • «Biade 
Runner-). affascinante per le Immagini ma tutto som­
mato noioso. 
RAITRE 

1 8 4 3 MARILENA. Telenovela 
20 .30 MESSAGGIO DEL PRESIDENTI 

D I L L A RIPUBBLICA A O U ITALIA-
N I PER IL NUOVO AHHO fjf 

2 0 4 S TARZAN IL M A O N I F W a Film con 
Gordon Scott. John Cerradine 

BASO BUON ANNOCONjCJAK» 
1 7 . 3 0 VERONICA, U. VOLTO I 

L'AMOHaVToi Telenovela 
I SEMPRE BEL TEMPO. Film dirotto 
ad interpretato da Gene Kelly 

1 8 . 3 0 BRILHANTE. Telenovela 
2 0 . 3 0 TERRORBASHAHOHAIFIIm 

1941 Audlobex. 20 Messaggio del 
dente della Repubblica. 30JM La v«a dt 
Van Gogh, 23 La telefonate. 
RAOtODUE. Onda verde 6.27, 7 26, 
828 , 0 2 7 . 11.27, 13.28. 1527. 1827. 
17.27,18 27,19 26.22.27 6 II buongior­
no di Radiodue. 10.30 Radlodua 3131. 
1245 Impara l'arte; 18 II gabbiano Jo­
nathan Llvingston. 20 Messaggio del 
Presidente della Repubblica, 21JO Da 
quia mezzanotte. 
RADrOTRE. Onda verde: 7.18. 943 , 
1143. 8 Preludio. 8 4 0 Concerto del 
mattino; 10 II filo di Arianna, 12 II Club 
dall'Opera; 16 Orione, 18 Terza pagi­
na; SO Messaggio del Presidente della 
Repubblica; « i l i pipistrello. 

2 3 . 1 0 SOGNI MOSTRUOSAMENTE PROIBITI 
Regia e» Neri Parano, eon Paolo Villaggio, J 
Agren, Alessandro Haber. Balla (1982). 88 minuti. 
Un po' Fantozzl. un po' Freeehla. Villaggio, nei panni 
di un Impiegato In una casa editrice di fumetti, fa il 
verso al Danny Kaye dei -Sogni proibiti» A modo suo 
naturalmente. Gag buffonesche da comica final*, mo­
struosi incidenti e tragici travestimenti tutto per amo­
re di Diana Riuscirà I! nostro, timido e Imbranato 
eroe a farcela? 
ITALIA 1 

1 . 0 8 L-tJtTfMAFOUJAOIMELBROOKS 
U M I B . fJI M#l SroofcSeCOn Mot Brookia^ Mattty rCMRiàMig 
Dom 0 » Luise. Usa (1878). ssmlnun. 
Se dopo I brindisi per II nuovo anno restate eoli • vola­
la cacciare la tristezza. Il film di Mei Brooka può aiu­
tarvi. Comicità senza parole, ma garantita. Auguri. 
ITAUA1 , 

I PllOGRÀMMI M MARTEDÌ 1 GENNAIO iiiiiiiiiiiittìiiiiHnìiijp^ 
• • «ii'iin 1 » n1 U a U ^ U ^ k 

CRAUJNO 
8 4 8 WNOMATTtNA.ConLlvlaAzzarltl 

12 .Q0 PAROLAEVITASPBCIALB 

«2 .1 B CONCERTO D I CAPODANNO- Dàlia 
Grande Sala degli Amici delia Musica 

. di Vienna. Concerto diretto da Claudio 
Abbado Muoiono di Mozart oSlrauoe 

1 3 . 3 0 TELEOIORNALB.Tg1.lr»mrnuHdl 

1 4 4 0 P I A C E R I RAIUHO. Spettacolo con 
Piero Badalorii, Simona Marchlni. Tote 
Cutugno Regladi Mimma Nocelll 

1 B 4 0 L'ALBERO AZZURRO. Perl più piccini 

1 S 4 0 ICCOlL 'B I .Con .TopoGig loeMar la 
Perego Regia di Tonino Nieddu 

18-0O T O I FLASH 

1 B 4 S FAHTASnCO BIS. Con Pippo Baudo 

1 8 4 8 UHANNONELLAVITA.Telefi lm 

18.8Q CHBTEMPOFA 

2 0 . 0 0 TELEOIORNALI 

2 0 4 0 LA FAMIGLIA. Film con Vittorio Gas-
aman. Stefania Sandrelll. Andrea Oc-
chlplntl Regia di Ettore Scola 

B 3 4 Q TELEOIORHALI 

2 3 . 1 0 UNA DONNA P O I D U I . Film con 
Mlou-MIou. Roger Manin. Ragia di 
Georges Lautner (1* tempo) 

« 4 4 Q T Q 1 HOTTB.CHBTEMPOFA 
0 4 0 UNADOHNAPERDUB.(2 ' tempo) 

« 4 0 M E Z I A N O T T I • DINTOHNI 

Film 

1 0 4 0 PENTE COMUNE. Attualità 

1 8 4 0 CARI OENITORL Quiz 

1 4 . 1 8 N. OIOCO DILLI C o m i . Quiz. Con-
duce Corrado Tedeschi 

H. PlOOOI4^tOLONHELLO. Film con 
Joselito, TgfnWBinco. Ragia di Anto-
nlo Del Ante Algara 

1 7 4 0 . U N CAPODANNO UH PO'SPCCUV-
LB. Varietà con Athlna Cenci. Daniele 
Formica 

« 0 4 » STBISCU LA NOTIZIA 

2 0 4 0 BELLEZZE SULLA NEVB. Varietà con 
Marco Columbro. Lorella Cucearlnl e 
Francesco Salvi (1* puntata) 

iÉ 
L I S T I L L I D I L L A MAOIA. Varietà 
con Corrado Tedeschi! 1* puntata) 

I O MAURfZtOCOSTAHZOSHOW 

1 . 1 0 STAHSKVIHUTCH.Tetel l lm 

RAIDUE 
7 4 0 TUTTI PBR U H g Per ragazzi 

1 0 4 0 CAPITOL. Telenovela 
1 1 4 8 I FATTI VOSTRI. Con F Frizzi 
13.0Q T 0 2 O R I T R E P t C I 
1 8 . 3 0 TOM E JERRY. Cartoni animati 
1 3 . 4 3 BEAUTIFUL. Telenovela 
1 4 . 1 8 QUANDO SI AMA. Telenovela 
1 S 4 8 DESTINI. Telenovela 
1 8 . 3 0 OPERAZIOHE SAH GENNARO. F.lm 

con Nino Manfredi, Sente Berger, Toto. 
Renla di Dino Rial 

1 7 4 0 TG8 FLASH 
1 7 . 1 8 ISSO L'ANNO D E L L ! RIVOLUZIONI 

DEMOCRATICHE. Un anno di awenl-
menti raccontali dalle televisione 

1 7 . 6 0 ALP.Telelilm 
1 B 4 0 TQ2 SPORT SERA 
1 8 4 0 ROCK C A P I . Di Andrea Olcese 
1 8 4 3 UM GIUSTIZIERE A NEW YORK 
1 8 4 8 TELEOIORNALE 
2 0 . 1 8 T Q 2 L 0 3 P O R T 
2 0 . 3 0 BUON ANNO RAOAZZL Spettacolo 

con Gerry Cala, Paolo Villaggio, Nino 
Frastica Presente Giancarlo Magalli 

S S 4 0 VILLA ARZILLA. Teletllm - I l bassotu­
ba- con Ernesto Callndrl, Fiorenzo Fio-
rentinl Regia di Gigi Proietti 

3 3 . 1 3 TQ2 N O T T I 
8 3 4 3 METEO 2 - T Q 2 OROSCOPO 

ARATTPE 
1 1 4 0 

1 4 4 0 

EUROPI • 8 1 . Film con Ingrld Berg-
cjl Roberto Roeselllnl 

1 4 . 1 0 

7Ì4T 

!i'^ar.^::*-aT'T7r:r-
»lill|j||»fJiliM. ETirTrTlrin 

. Film con 
ws Clark 

1 8 4 0 

1 8 4 8 SCHEI 
1 8 4 8 TOJDÌ 
1 8 4 0 TBLEC 

I R U O > B Ì t T | A N M V K N V I . Film con 
Humplirey Bogart Regia di Raoul Wal-

GEO. In studio Òrazia Francescato 

0B«BY 
Ì 4 Ó Ì 0 R H A U 

D Ì RADIO A COLORI 

S 0 4 0 I L C Ì Ì iKcKl 

Ì Ì 4 T 

S4Ò: 

Film con Charlie Chaplln, 
Marne Kennedy, Alan Garda. 
a>arimchapllrf 

• É W i | . t a i i i f l i ( R a ^ d l 

J Ì T A SOCIItTA. Film Regia di Char­
les Wa iterati'tempo) 

H^ 
TG3 8BRA 
ALTA SOCIETÀ. 12° tempo)-

M I M A DELLA PRIMA. Peter Maag 
>rove la Sinfonia n 38 in re maggiore 

10jjAMo"rt. 

B8.BO APPUHTAMEHTOALCIHEMA 
2 4 4 0 INDISCRETO. Film con Cary Grani, In­

grld Bergman. Regia di Stanley Donen 

T 4 Q BIM BUM BAM N A T A L I 
1 0 4 0 L I AVVENTURE DI TOM SAWYBR. 

Film Regia di Normann Taurog 
1 2 4 0 POLIZIOTTOAQUATTROZAMPE 
1 8 4 Q TALEPADHBTALEFIOUO 
1 8 . 0 0 HAPPY DAYS. Telefilm 
13.3Q tNAOAZZI DELLA 3 ' C Telefilm 
1 4 4 0 CINQUE R A G A Z Z I I UN MILIARDA­

RIO. Telelilm-Un lutto Incesa» 

1 S 4 0 ANTARTICA-DOCUMENTARIO 
1 8 . 0 0 BIM BUM BAM N A T A L I 
1 3 . 0 0 CRI CRI. Telefilm 

1 8 . 3 8 NATALE IN CASA OABIBBO 
aO.OO CARTONI AHIMATI 
8 0 4 0 AMICI MIBL ATTO IL Film con Ugo 

Tognazzl, Gastone Moschin. Regia di 
Mario Monicelll 

3 3 . 0 0 L'APPELLO DEL MARTEDÌ 
0 . 3 8 PARIGI-DAKAR 

1 4 B H. GIUSTIZ IERI D I L L A STRADA. 
Telefilm «Zona di guerra» 

«Utamtole>(Ri*jno, ora 20.40) 

8 . 0 0 LA CASA NELLA PRATERIA 

10.0O LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 

1 2 . 0 0 CIAO CIAO. Cartoni animati 

1 3 . 3 8 SENTIERI. Sceneggiato 

1 4 . 8 0 LA DONNA DSL MISTERO 

1 3 . 3 0 ROMANZO. Sceneggialo 

1 7 4 0 IDUB VOLTI DI VERONICA 

1 8 4 0 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

1 8 4 Q C'ERAVAMO TANTO AMATI 

1 8 . 3 8 LINEA CONTINUA. Attualità 

1 8 4 8 MARILENA. Telenovela 

2 0 . 3 0 U N I A CONTINUA. Un programma 
condotto da Rita Dalla Chiesa a Andrea 
Barbe'l. Regie di Leura Basile 

S 3 4 S ORAZIE A DIO E VENERDÌ. Film Con 
Donna Summer, Jet! Goldblum. Regia 
di Robert Klane 

Q 4 6 ARABESQUI . Telefilm 

1 4 B DBTBCTIVBPBRAMORB.Tele!llm 

&l 
1 4 4 0 Q U I M O N T I C A R L O , AT -

TKHTIAQUEIOUEtFHm 

1 7 . 1 3 KUNO FU . Telefilm 

1 8 . 1 3 WOHDERWOMAN.Telefltnv 

1 * 4 0 STARTRMCTeieflIm 

2 0 4 0 LO STUDENTE. Film. Regia di 
Nini Grassla 

2 2 4 8 CARAMBOLA PILOTTOw 
TUTTI IN BUCA. Film 

14.0O I L T O N J O N N 

1 6 4 0 IL 188Q IH MUSICA 

1 7 4 0 U V I ITALIA SO 

1 8 4 0 C Y H D I L A M P I R I N PARIS 

2 S 4 0 VIDEO A ROTAZIONI 

0 4 0 BLUE NIGHT 

1 S 4 0 L'ERBADEL V I C I N O * 
TRE PIO VEHPB.Film 

1 T 4 0 T O T O , P E P P I N O E _ L A D O L -
CE VITA, Film 

2 0 . 3 0 SAINT JACK. Film 
22.4Q OORKY PARK. Film 

0 4 0 UNO SQUILLO PBR L'ISPET­
TORE KLUTE. Film 

rai*?i 

0 1 4 0 L'UOMO C H I O C C I M L I ­
BERTY VALANCE. Film 

E ^ 
18.O0 T O I IHFORMAZIOHE 
2 0 . 2 8 LA DBBUTTANTE. Telenove-

le con Adela Norleoe 
2 1 . 1 8 SEMPLICEMENTE MAPJA 

1 8 . 3 0 I R Y A N . Telefilm 
18.O0 IHFORMAZIOHE L O C A L I 
1 8 4 0 BRILHANTE. Telenovela 
S 0 4 0 SINGAPORE. Film 

^aM^r^ m t i w o w r i a i a 

1 8 4 0 A W n m i R A tN O R W N T I . 
Film con Elvts Preslev 

1 4 4 0 SCLTomeodisallo 
1 0 4 » STORIA M T R I AMORI. Film 

conJSMOoufljaa. 
1 8 4 0 MONSIEUR C O G N A C Film 

con Tony Curila 
S 0 4 Q TMCNi 

onyCu 
NEWS 

20 .3O QUI i n ì _ _ 
t C C N I N I VOLANTL Film 

Regia di Ken Annakln 
O 4 0 I L G I O U O NERO. Film 

àOaflaCaflàfl B B B V Ì B B I 
MMMMmmmmmW BBHBMSJBJEBHI 

1 8 4 0 SHINORB E PADRONE. Tele-
novela con Arnaldo André 

1 8 4 0 LA M O G L I ! I UGUALE P O I 
TUTTLFIlm 

1 B 4 0 OOCELUOT. Telefilm 
1 B 4 Q CARTONI ANIMATI 
S 0 4 0 O U ANGBU CON LA FAO-

C U SPORCA. Film. Regia di 
MlcheelCurtlz , 

2 3 . 0 0 8CARPB DA TENNIS. Film. 
Regia di OarylDuka 

liiimirilt 

PROVIDEMCE. Film con"5irk 
Bogarde. Regia di A. Reanaia 

RADIO 
RADtONOTtZIE. ORI- 6; 7-6; 10; 1 
14: 15; 19: 2341 . GR2 6J0: 73l>. 
93o- . l l .30 ; 1 2 4 * 13.30: 1540; 16JW; 
1748; 16J0: 19J0: 22.56. GR3: 845; 
7 ^ 8 ^ 1 1 4 5 7 ^ 3 4 8 ; 1448; 1845; 

RADIOUNO. Onda verde: 6.03. 6.96, 
7 56. 8 56. 1157. 12.56. 14^7. 1649. 
22 57: 8_ Speciale Capodanno: 12 Via 
Aaiago Tenda. 16 Conoarto di Capodan­
no. ÌSM li tenore di grazia- da Rubini a 
Merrtl; 2040 Radlouno aerata. 

RADIODUE. Onda verde-0\27.7 26.643. 
*V. 1127, 1326, 162T. 16.27. 1757. 
1827, 1926. 22 53. 6 4 8 Blu romantlc. 
10 JO Italian magazzino punto e a capo: 
1245 Impara l'arte. 15 II gabbiano Jona­
than Llvingston. 18.50 Le ore della aera. 
21.30Vanno che verrà. 

RADtOTRE. Onda verde: 7.18. 843 . 
1143 6 Preludio: 7 4 3 Concerto del mal-
tino; 10 II filo di Arianna. 11.18 Concerto 
di Capodanno; 14 Oiaposon, 1740 Ose 
Conoscere, 21 Le parola e la maschera; 
22 39* Festival Internazionale d'organo 
di Norimberga. 

SCEGLI IL TUO FILM 
1 1 4 0 EUROPA 51 

Regia di Roberto Rosselllru, eon Ingrld Bergman. Giu­
lietta Maatna. Ahnumder Knos. Ralla (1SS2). 108 mtou-
fl. 
Film mtellethiale che non f u accorto con favore dalla 
critica italiana, me osannato da osella franoeee. i l 
maèstro del neorealismo 8 qui a l i * prese con una 
donna, moglie di un diplomatico, che è tormentata dal 
complessi di colpa per il suicidio del figlio SI ribella 
alle- convenzioni ma finisce internata a vita in un 
ospedale psichiatrico 
RAITRE 

2 0 . 3 0 LA FAMIGLIA , .- r .. 
Regia 81 Eltor*«cole, con Vittorio Oaaeman. Stefania 
Sendrew. Fanny ArdanL Italia (1887). 137 minuti. 
Una vecchia foto di famiglia del 1906 spinge Carlo, 
professore ormai In pensione, a rievocare le varie ge­
nerazioni che da allora si sono succeduta ral la vec­
chia e grande casa del quartiere Prati a Roma. E una 
afilata di personaggi e una passerella di grandi attori. 
RAIUNO 

2 0 4 0 B.CIRCO 
Ragia di Charlie Chaplln. con Charlie Chaplln, Marna 
Kennedy, Alan Garda. Uaa (1928). 69 minuti. 
Un classico L'omino col cappello e i battetti 6 qui nei 
panni di un inserviente in un circo ImmancatMImente 
a Innamora della bella cavallerizza che pero a sua 
volta è innamorata dell'acrobata Rex Per colpa di un 
asino Charlot finirà in acena, clown improvvisato. 
RAITRE 

2 0 4 0 ANOED CON LA FACCIA SPORCA 
Regie di Michael Curtlz, con James Cagne*. Humph-
rey Bogart, PatO'Brlen. Uaa (1938). 93 minuti. 
Due amici d'infanzia da grandi scelgono strade diver­
se Hocky Sullivan. diventato un gangster, ritorna nel 
quartiere dov'era nato e acopre di essere l'Idolo del 
ragazzi del rione II suo ex compagno di giochi, Con-
nelly. invece al è fatto prete e vorrebbe l'aiuto di SulU-
van per evitare d i e altri ragazzi acefgano ta strada 
delle delinquenza. 
ODEON 

1 1 4 1 ALTA SOCIETÀ 
Regia di Charles Wattora, con Bmg Croeby, Frank 81-
natra, Grece Kalty.Usa (1858). 103 mtauB. 
Commedia sofisticata splendidamente musicata da 
Cole Porter Le seconde nozze di Rosy Lord, un'affa­
scinante miliardaria, e il festival del Jazz, al quale In­
terverrà anche Louis Armstrong, mettono In subbu­
glio l'alta società di Newport. A complicare la situa­
zione, arriverà anche il primo marito della bella ai­
gnora .. 
M I T R E 

3 9 . 1 0 UNA DONNA PER DUE 
Regie di Georges Lautner, eon Mtou-Mtou, Roger Ma­
nin, Eddy Mitene». Francia (1883). 183 minuti. 
Prima visione tv MIou-Miou (vero nome Sylvette Her-
ry) interpreta una trentenne parigina -emancipata», 
costretta a dividere il auo tempo Ira 1 due amanti e i 
auol bambini Ma un bel giorno la attuazione precipita 
e lei sarà costretta a scegliere. La commedia avrà 
una soluzione a sorpresa. 
RAIUNO 

0 0 4 B INDISCRETO 
ReoJedlStarileyDoeen.amCaryGTaMt.mgildSbMa-
man,Cecll Parker. Uaa (1958). 108 minuti. 
Schermaglia amorose tra una famosa attrice ed un di­
plomatico Lui l'ama e la copre di regali ma finge di 
essere già sposato per non Impegnarsi. Quando lei 
scopre la verità al prende una sottile vendetta femmi­
nile 
RAIDUE 

io; Unità 
Lunedì 
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SPETTACOLI 

Con la Rai... 

* 

t 

in piazza 
Arnvaill991 
• B Dalla riviera adriatica una «festa di piazza» a réti uniti-

: cale. Ecco il Capodanno targalo Rai. che andrà In onda alle 
• 22.45 la notte di S. Silvestro. Sarà Un tesoro dì Capodanno. 
' una diretta da Riccione capitanata da Marisa Laurito. Gigi 
' Sabani e Maurizio Ferrini. Suddivisa in tre punii cardine -
' viale Ceccarini. le discoteche «Le cocorieo» e -La Ca' del li­
scio» - la lesta attraverserà Riccione in lungo e in largo. -Via­
le Ceccarini sarà un gran "bordellone"» assicura la Laurito. 
Nel viale si alterneranno musica, abbuffate a base di lentic­
chie e cotechino e improvvisazioni da parte di personaggi 
•tipici» della Riviera. In discoteca, invece. Sabani condurra i 

: giochi che permetteranno ai concorrenti - personaggi dello 
spettacolo delle tre reti Rai - di vincere i cinquanta milioni in 

: palio da devolvere in beneficenza. Nella «Ca' del liscio» Fer-
, rini (ara gli onori di casa: "Oltre alle abituali gare di liscio -
: ha sottolineato il comico - farò vedere l'ultimo viaggio nel 
carpo, umano di Piero Angela, che vestito da tirolese, mo­
strerà quegli organi particolari che si differenziano tra uoml-

' ni e donne». Nel corso della festa si alterneranno Lucio Dal­
la. Baccinl. Angela Baraldi e altri ospiti., 

...e con le altre 

Risate, brindisi 
e tanto cinema 
• H II brindisi di Capodanno in casa Fininvest sari nel se­
gno della corniciti e del cinema italiano e statunitense. Su 
Canale S si parte alle 20.45 con Evviva l'allegria, show con­
dotto da Gcrry Scolli e Cristina D'Avena per i più piccoli. Sa­
rà una passerella di gags e scherzi presentati da Gianfranco 
D'Angelo, Enrico Bcruschi, dal fantasista Bustric e dal ventrì­
loquo Samuel Barlctli. Per gli adulti l'appuntamento è alle 
22.40. per (csleggiarc la notte di S. Silvestro con Risale di Ca­
podanno, condono da Gino Bramicri con Gianina Facio. La 
serata segna il ritomo in tv del comico milanese, lontano 
dalla tv dai tempi del GB. show, che Bramicri rievocherà 
con una passerella di rapidi sketch. Al fianco del «padrone 
di casa» si alterneranno Corrado Guzzanti e Francesca Reg­
giani nella parodia di Vittorio Sgarbi e Marta Flavi. Su Rete-
quattro, dalle 22.30, Capodanno in compagnia di Buon an­
no con ciak, un «viaggio nel futuro di Cinecittà e di Holly­
wood» commentato da Diego Abatantuono e Simona Caval­
lari. Da Cortina D'Ampezzo, alle 23.10 su Telcmontecarto, 
Alba Panetti e Tiberio Timperi intervisteranno Robert Wa­
gner. Renato Pozzetto, Dionne Warwick e Paul Young. ,..• 

Presentati a Londra undici telefilm inediti con James Dean che risalgono agli anni Cinquanta 

Ritratto eli Mii^ 
Bastarono solo tic film per far nascere il mito di Ja­
mes Dean, morto tragicamente a 24 anni. Alcune 
pellicole inedite, recuperate dagli archivi è da ci­
neamatori, presentate al National Film theatre di 
Londra, rivelano come quell'aria da etemo fanciullo 
arrabbiato e sconfitto e il fascino che ne derivava, 
fossero frutto delle precedenti esperienze cinemato­
grafiche e televisive di James Dean. 

ALFIO MRMAMI 

• • LONDRA. Carica casse in 
un magazzino, a torso nudo 
come gli altri, abbastanza gra­
cile, e tossisce. Ogni tanto (er­
ma 8,cantilo -per riprendere 
-lillo:echtaroche non sta trop­
po bene di salute. Veniamo a 
sapete che questo operalo 
chiamalo Joey ha del proble­
mi anche a casa: suo figlio è 
ammalalo ed ha bisogno di • 
cute. A Joey occorrono soldi. 
Finitoli turno di lavoro si mette 
agtorJareacartecoh'FCollegHi. 
Scottimene tutto'quello che 
ha. Neanche • farlo apposta, 
vince un piccolo patrimonio e 
aN'uriimo momento la fortuna 
lo abbandona, perde tutto. 
Joey è interpretato da James 
Deaned* per questo che una 
storia cosi banale viene osser­
vata con particolare alteralo-, 
ne: quand è che l'attore James 
Dean ha sviluppalo quel suo li-

E) di manierismo che lo ha 
ito diventare il-«mito» James 

Dean? Lo hanno creato I registi 
con cui ebbe la fortuna di lavo­
rare o ce l'aveva dentro? In 
ogni caso, in che cosa consiste 
questo suo appeal da egocen­
trico tigrotto umano-dotato di 
peculiare carica sessuale, Imi-
uhojja mUior^dUwtrr^inlor-» 
no al mondo? •. .-,.•,-

Prima di dlvenure uno del 
principali personaggi-mito del 
nòstro secolo. suUebasi di ap­
pena tre pellicole girate nel 
1955 (.RtbetWithoutaCause. Il 
((gante e La valle dell Eden). 
Dean lavorò in circa venticin­
que telefilm. Negri uhiml anni il 
Museum of Broadcasting di 
New York ha cercato di rintrac­
ciarli esplorando archivi e fa­
cendo appello a privati, riu-
sceodocosla recuperarne una 
ventina. Undici sono stali pre­
sentati nel corso di una specia­
le rassegna al National Film 
Theatre di Londra col titolo 
•James Dean. the. Television 
Work», sponsorizzata da una 
fabbrica di whiskey americano 

(offre una minibottigtia del 
prodotto ad ogni spettatore al­
la line, ma durante una delle 
proiezioni a cui abbiamo assi­
stilo, qualcuno ne ha latto ri­
chiesta, a gran voce, a metà 
programma come per indicare 

• che se c'era del sostentamento 
a disposizione, il momento di 
fame uso eragia arrivato). 
. - La*toria«cheDeafvairivòa 
New York nell'autunno del 
1951 per studiare recitazione. 

' Frequentò T corsi ' den-AttcVs 
Studio, ma non regolarmente. 

' Rimase però influenzalo dal 
metodo Strasberg e sviluppò 
quel suo peculiare sofl-souage 
spie di ribelle ciuccialo e coc­
ciuto che gli da l'aria di esser­
sela presa col padreterno per 
averlo messo al mondo senza I 
necessari provvedimenti per 
farlo completamente felice. In 
questo senso Dean è Adamo 
che esce dal Paradiso terrestre 
con la fronte corrugata In un 
permanente rimprovero: «Ma 
che colpa ne ho io?*. 

Dean usò i ruoli che gli da­
vano per portale avanti questa 
figura dì ribelle ipersensibile 
imperniata intomo ad una se­
rie di manierismi che portò al 

v loroimassimo liv»Kp-d),a»etta-
. zione e drammaticità .nel film 
che lo resero famoso, grazie 
anche alla morte prematura. 
La rassegna mostra telefilm 
che vanno dal 1951 al 1955 e 
comprende anche gli spot 
pubblicitari in cui apparve du­
rante lo stesso periodo, da 
quello della Pepsi (195IJ al 
curioso Highway Sofays Com­
mercial, nel quale sollecita i te-

• ̂ spettatori a guidare con cau­
tela poche settimane, prima 
dell'incidente che lo uccise, ai 
margini di una autostrada. In 
questi telefilm Dean appare 
come un giovane appena usci­
to dalla prigione. In rotta còl 
padre (A Long Time Tilt Down, 
Morto tempo prima dell'alba), 
uno sbandato coinvolto in ra­

pine e omicidio (The Unliah-
ted /food. La strada senza lu­
ci), uno studente che frega e 
cerca di incolpare altri alunni 
(Keep Our Honor Brighi. Man­
tieni alto l'onore), l'assistente 
(di Rod Stetger) in un labora­
torio dove vengono inventate, 
soluzioni che stimolano rea­
zioni malefiche (77ie Evil Wì-
Ihin. Il demonio interno), l'a­
postolo Giovanni (HillNumber 
One. La collina numero 1). un 
ladro (The Thief). un sognato­
re (A Pool, con Natalie 
Wood), uno scaricatore che si 
tioca lo stipendio a carte ( 77ie 
ìdtsot CocMaigne, Le campa­
ne di Cockaigne), un ribelle 
che si baruffa in un bar (Chry 
In the Ftower. Gloria nel frut­
to) , eccetera eccetera. In que­
st'ultimo telefilm girato nel 
1953 e ambientato interamen­
te In un bar dell'Ohio, Dean è 

'fra un gruppo di adolescenti 
che ballano il rock'n roll e. co­
me personaggio, viene terzo la ; 
ordine di importanza. In primo 

piano c'è una 
signora del 
luogo, • di 
mezza età, 
che entra nel 
bar per ritro­
varsi, dopo 
molti anni col 
suo primo "7 
flirt, Buzz, tor- • -

:. nato in citta perche il padre sta 
morendo. Mentre lo aspetta, 

. Dean interviene perfarla ball» 
: re e con un gesto maldestro " 
fa cadere a terra. «Non l'ho fai 

: to apposta, ' non dovete 
proverarmi-, dice alla genti 

1 che lo guarda, «tutti ce l'hanno 
con me!». Esce sbattendo la 
porta e finisce in primo piano, 
tutto corrucciato: tipico Dean. 

, Più tardi ha una rissa con Buzz 
e si prende un pugno in faccia. 
Ma non •ipentetjSei falso, fal­
so!». gridaDeàn'mentre lo por­
tano via sanguinante. Incarna 

, l'energia : Ititiglii 11 adolescenti 
- americani-deldopoguerra 

Qui accanto 
James Dean. 
Inailo 
a sinistra .. 
Marisa Laurito 
augurerà 
il buon anno 
sulle reti Rai. 
A destra 
Gianfranco ' 
O'Anpeto 
uno del 
protagonisti' ' 
del veglione 
in casa 
Rnlnvest 

padri sono tornati dal fronte 
con un senso dimissione com­
piuta, lasciando ai figli un ruo­
lo comparativamente minore 
di non protagonisti, che si ma­
nifesta in atti di ribellione so­
ciale contrassegnata da ag­
gressivo sfoggio di autoindul-

; genza ed anche autodistruzio-
; ne. In questo villaggio del­

l'Ohio nei primi anni Cinquan­
ta, Dean.precedegil arrabbiati 

' diOsbomeediòfousonsnoirs 
'francesi: pratica l'insulto in­

sensato (butta a terra la signo­
ra), si concede la marijuana, 
l'alcool. La serie di telefilm 
(interrotta da caroselli pubbli­
citari. l'America all'epoca sco­
priva le piastrelle ed i pavi-

'.. menti di linoleum!) è interpre­
tata quasi interamente da atto­
ri ed attrici bianchi. Durante la 

. guerra bianchi, e neri erano 
stati chiamati 4 fare il loro do-

- vere tutti allo stesso modo,<«na 
„.«! ttattavadi falla uguaglianza, 

come dimostra in maniera par­
ticolarmente drammatica pro­
prio questo monopolio quasi 
assoluto dei bianchi nel cam­
po dello sviluppò televisivo dei 
primi anni Cinquanta. Dean 

' ebbe la gran fortuna di essere 
nato di quel colore e non ci so­
no dubbi chea! giovani ameri­
cani ed a quelli europei sareb­
bero interessati assai di meno i 
suoi patemi d'animo se fosse­
ro appartenuti ad un «cittadino 
di seconda categoria». Non 
che Dean ne avesse colpa, na­
turalmente. In questo caso 
avrebbe veramente potuto di­
re: «Ma è proprio possibile che 
tutti ce l'abbiano con me?». In 
questo momento di Stardom 
fu abilissimo nello sfruttare il 
medium, che ebbe a disposi­
zione'. Non ci ha lasciato nulla 
che provi che i suoi ragiona­
menti o le sue capacita andas­
sero oltre al livello del narcisi­
sta viziato che voleva fare la 
star. £ chiaro che per ottenere 
questo risultalo la stoffa ce l'a­
veva gii prima di incontrare 
Elia Kazan (Lo volle dell'E­
den). Nicholas Ray (Rebel Wi-
thout'a Cause) e George Ste-
vens (Il gigante). 

Questi tre registi non crearo­
no certo la maniera di recitare 
di Dean: quattro anni prima di 
incontrarli si presentava esat­
tamente allo stesso modo, 
crebbe da solo; anche se solo 
lino ad un certo punto. 

Scompare a 64 anni il regista del Piccolo Teatro di Milano che portò sulle scene ^Istruttoria» di Peter Weiss 

È morto a Milano, dopo lunga malattia, il regista tea­
trale Virginio Puecher. Nato a Lambrugo (Como) 
nel 1926, partecipò alla Resistenza e iniziò la sua at­
tività nell'immediato dopoguerra al Piccolo Teatro 
di Milano. Ben presto divenne assistente di Strehler 
e poi passò alla regia. Virginio Puecher lascia la mo­
glie e la figlia Orsola. La salma sarà cremata prima 
del trasferimento al cimitero di Lambrugo. , 

MARIA QRAZIA O M O O M 

M MILANO. «Pensoche quel­
la: in cui viviamo sia un'epoca 
di crisi irreversibile e che. per­
tanto, sia impossibile - per noi 
- ipotizzare un happy end: Ai-
rincrrca cosi, due anni fa, nel 
corso di un programma radio­
fònico Virginio Puecher bolla­
va i tempi contemporanei. Lo 
faceva da un punto di vista du­

plice, collegando, in una-pic­
cola riflessione, quelle che era­
no sempre state le linee diret­
trici dei suo comportamento 
sociale e del suo lavoro: il cre­
dere che tutto fosse politica, 
anche il teatro. 

Una tensione morale - que­
sta - alla quale aveva sempre 
uniformato la sua vita, vissuta 

sotto il segno del rifiuto della ti­
rannide in una famiglia che 
aveva conosciuto il martirio 
(suo fratello Giancarlo, meda­
glia- d'oro alla Resistenza) e 
l'onore dei campi di concen­
tramento. E questa scelta di li­
berta l'aveva trasportata anche 
in teatro, al quale si era avvici­
nato subito dopo la fine della 
guerra. Anche II aveva fatto la 
scelta giusta, progressista e in­
novatrice, entrando giovanissi­
mo al Piccolo Teatro appena 
fondato da Paolo Grassi e da 
Giorgio Strehler. All'inizio era 
stato dalla parte del palcosce­
nico prima come comparsa e 
poi in piccole parti. Ma la sua 
formazione, una certa ombro­
sità di carattere, il bisogno di 
arrivare al nocciolo delle cose, 
il gusto della ricerca lo aveva­
no spinto ben presto a sceglie­

re un punto al centro della pla­
tea, un punto privilegiato e -
all'apparenza - proietto, dal 
quale confrontarsi con il pal­
coscenico, con gli attori, con le 
parole degli autori. Era diven­
tato cosi l'assistente più ascol­
talo di Slrchlei, negli anni Cin­
quanta e aveva partecipalo, in 
prima persona, all'ansia di ag­
giornamento culturale, alla 
spinta, al rinnovamento del 
modo di fare teatro che ha 
avuto In Strehler uno dei più 
convinti e geniali assertori. 
Aveva dunque lavorato anche 
lui all'incontro con il mondo 
popolare di Carlo Bcrtolazzi, e 
alla prima Opera da tre soldi di 
Brecht. 
. Il suo debutto (quasi la reci­
sione di un cordone ombelica­
le forte e non lacile da scioglie­
re) avviene nel 1955 con la 

messinscena dèi Vincitori di 
Pompeo Bellini, protagonista 

' un grande Franco Parenti. Da II 
parte la sua carriera vera e pro­
pria di regista, vincitore di un 
premio Idi con l'allestimento 
di Come nasce un soggetto ci­
nematografico di Cesare Zavat-
tini, poi come regista al Teatro 
Stabile di Genova (// revisore 
di Gogol). protagonista del­
l'avventura degli Associali in : 
Emilia Romagna accanto a 
Giancarlo Sbragia e Valentina 
Fortunato. 

Era poi tornato al Piccolo 
chiamalo da Paolo Grassi per 
dirigere la prima rappresenta­
zione assoluta deli'Istruttoria 
di Peter Weiss, messa in scena 
al Palalido di Milano. E in quel­
la descrizione, da girone infer­
nale, degli orrori e della violen­
za della sopraffazione nei 
campi di sterminio, scritta su 

veri resoconti processuali da 
quello che veniva considerato 
l'erede di Brecht, in uno stile 
secco e semplice che mescola­
va teatro e televisione, destina­
to ad avere molta fortuna negli' 
anni a venire, aveva toccalo 
uno dei punti più alti delta sua 
storia di regista propugnatore 
.di un lealro civile; preoccupa­
zione rintracciabile anche nel­
la messinscena di un altro 
spettacolo che aveva fatto di­
scutere. Vita immaginaria dello 
spazzino Augusto C, biografia 
proletaria di emigranti in terra 
di Francia, nata dalla penna di 
uno scrittore politico come Ar­
mami Gatti. 

Di suo si era visto ancora un 
Happy end di Brecht, un Woz-
zek, di Buchner, una Tempesta 
di Shakespeare. Nel frattempo 
gli era maturato dentro un 

grande Interesse per la lirica. 
Un interesse al quale si sentiva 
portato anche dal sapere leg­
gere sul serio uno spartito e in 
questo ambito aveva lavorato 
un po' ovunque In Europa e 
perfino negli Slati Uniti, con 
pregevoli risultati come nel 
Wozzeck di Berg, in alcune 
opere nuove di Giacomo Man­
zoni. Il mese scorso aveva 
messo in scena Falstaff a Trevi­
so. • • • • 

In teatro invece la sua pre­
senza si era fatta più fioca, e 
dal teatro, del resto, lo separa­
va ormai un odio-amore che 
nasceva dal rifiuto di qualsiasi 
compromissione politica. Non 

. credo che neppure in questi 
ultimi tempi avesse deposto le 

' armi, anzi penso che più che 
mai considerasse impossibile 
un qualsiasi happy end. 

•FANTASTICO»: OTTO MILIONI DI TELESPETTATORI. 
Fantastico "90si avvia alla conclusione con un ascolto at­
testato intomo agli 8 milioni di spettatori. La puntala an­
data in onda sabato, infatti, la penultima di quest'edizio­
ne condotta da Pippo Baudo. Marisa Laurito. Jovanotli e 
Giorgio Falciti, e stata seguita - secondo i dati resi noti 
dalla Rai - da 8 milioni 206mila telespettatori, con una 
percentuale di ascollo del 36.32%. Un ascollo uniforme e 
costante, quello che- ha caratterizzalo la trasmissione 
dell'ultimo sabato sera del '90. che non ha subito impen­
nale neppure quando, verso le 21.40, Baudo ha comuni­
cato a sorpresa un collegamento con Claudio Buglioni. 
Questi, oltre a cantare Dagli il via, una canzone traila dal 
suo nuovo album Oltre, ha annunciato la sua partecipa­
zione alla puntata finale della trasmissione abbinata alla 
lotteria di Capodanno, che andrà in onda il 5 gennaio. 
Tra gli ospiti ci saranno anche Raffaella Caria, i comici 
•Tretle». Pino Daniele, ed infine la compagnia di Biberon. 

, che succederà a Baudo e C. nella conduzione della sera­
ta del sabato sera su Raiuno, con il nuovo spettacolo 
Cremcaramel. 

IL CONCERTO DI CAPODANNO A FIRENZE. La Scuola 
musicale di Fiesole inaugura il primo dell'anno con il 
consueto concerto a Palazzo Vecchio, che avrà inizio al­
le 11.30 e per la prima volta sarè ripreso da Raitic. Que­
st'anno la Scuola ha deciso di festeggiare l'arrivo del 
1991 con il suo complesso più «blasonalo», l'Orchestra 
giovanile italiana, diretta da Mauro Ceccanti, direttore 
stabile dell'Orchestra dei Ragazzi In programma musi­
che di Mozart, oltre ad un brano dì Riccardo Luciani de­
dicalo al grande musicista in prima assoluta, la sinfonia 
concertante per Fiati K.297 b, il Te Deum.laudamus per 

' coro e orchestra K.141 e la Sintonia in la maggiore K. 
201. 

NUOVI SCENEGGIATORI PER IL CINEMA. Inizia il 14 
gennaio presso il Politecnico di Roma il corso di sceneg­
giatura della Cooperativa Cinema democratico.' Sara 
condottoda Massimo FelisattieMassimoGuglielrmedu- ' 
rera tre mesi con incontri bisettimanali di due ore. Nel 
mese di febbraio si terra un seminario su Franco Solinas 
con una rassegna di pellicole realizzate da sue sceneg­
giature. La partecipazione a questo e agli altri corsi (uno 
stage di regia di Nanni Loy e un seminario di produzio­
ne) e aperta a tutti. Cooperativa Cinema democratico, 
viale Giulio Cesare, 71. telefono 06/3722307 oppure 
388160. 

OLIVIA NEWTON-JOHN TORNA SUL SET. «Sono stata 

. una mamma ed una moglie a tempo pieno molto felice, 
ma ora ho di nuovo voglia di tomaie sul set ed in sala -
d'incisione». La protagonista di Crease, uno dei musical 
cinematograhei di maggior successo degli anni 70. ha 
cosi annuncialo la sua voglia di tornare a fare spettacolo 
a pieno ritma «L'anno scorso - ha detto la cantante attri-

' c e - sono rientrata nello show business con il mio primo 
long ptaying. Warm and tender. Non ha scalato le vette 
dell hit parade, ma mi ha comunque dato la carica giusta 
per rituffarmi nell'ambiente. Ora ho voglia soprattutto di 

• un film, magari in chiave ecologica». In questi ultimi anni ' 
la Newton-John è uscita dal suo «rifugio» di Malibù solo : 

per occuparsi di questioni ambientali. «Dopo aver parto­
rito mia figlia, sono diventata più attenta a tutto quello 
che riguarda il nostro futuro - ha detto - Non sopporto ; 

. l'idea che Chtoe debba crescere in un ambiente dove bi­
sognerà girarecon le maschere antigas». 

UN INVERNO TEATRAUI>ER GASPARE E ZUZZURRO. 
In attesa di riprendere a marzo la toro attività televisiva, i 

. comici Gaspare e Zuzzurro dedicheranno i mesi irrvema-
li al teatro, con lo spettacolo Sete, l'allegria di perdersi. 
che ha debuttato in prima nazionale ieri sera al Teatro 

• Ciak di MllarKVdove resterà Brio al 10 febbraio. Lo spet-
'. ' tacci» nasce da tintela "di Alessandro Benvenuti (che 
- assieme-a-FrancescoNuti e ad Amina Cenci componeva 

il gruppo dei «Giancattivi») e di Andrea Brambilla, per la 
regia dello stesso Benvenuti. L'azione si svolge in un de­
serto «arredalo» di cactus. In un angolo c'è un salotto, do-

•' ve si ritrovano persone che hanno smarrito il senso delia 
propria vita. I due amici, che da vivi sono stati due affer­
mati comici, «cadono» in questo strano luogo, dopo che 
un temporale li ha sorpresi in voto sopra il cielo di Mila­
no. Al gusto per la battuta veloce, tipica del cabaret, lo 
spettacolo abbina alcuni espedienti filmici, con il risulta­
to di un'immediata presa sui pubblico. . . 

CmSrXRktL*OMlUmDTTAUM Alto corte del giulla­
re e,U nome scelto per una delle grandi feste del prossi­
mo carnevale veneziano organizzato dal principe Mauri­
ce Agosti Montenaro di Serracapriola Durazzo. organiz­
zatore «instancabile» di intrattenimenti e mondanità va­
rie. Il principe, coaudiuvato nelle sue fatiche dalla Com­
pagnia di Venezia, ha messo in piedi una serata per pre­
miare il «giullare d'Italia», prescelto fra personalità dello 
spettacolo, del giornalismo, della cultura e dell'arte. Si 
dice che concorrano all'ambito premia Ira gli altri. Arbo­
re. Sgarbi e Costanzo. La'serata si svolgerà nelle sale di 
un palazzo sul Canal Grande, recentemente restaurato, 
ed evocherà i passati fasti rinascimentali, con inviti a 
•cortigiane»e<ortigianl»del1'altasocieta. 

I PREMI DEL FESTIVAL DELL'AVANA. Il dodicesimo Fe­
stival intemazionale di cinema dell'Avana ha assegnalo 

. il primo' premio al film Hello Hemingway, del cubano 
Fernando Perez. Lo stesso film ha ottenuto il premio per 
la miglior attrice protagonista, andato a Laura De La Uz, 
che interpreta la' parte di un'adolescente, attraverso il cui 
sguardo vengono visti gli anni cubani di Ernest Heming-
way. Il secondo premio a io/uno <mWesp»7'o. del cileno . 
SUvioCatozzi, presentato quest'anno anche al Festival di 
Venezia, mentre il terzo premio è andato al film messica-
no Pueblo de Madera di Juan. Antonio de La Riva. Un pre­
mio speciale è stato assegnato alla regista argentina Ma­
ria Luisa Bemberg. per ro. la peor de todas, un film su 
una poetessa messicana del XVU secolo, Suor Juana Ines 

' de La Cruz. 

H regista teatrale Virginio Puecher 

l'Unità 
Lunedi 
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E ' q d fl crocevia 
dì uno sviluppo 
«trasversale» 
La scommessa di uno sviluppo trasvenale (in senso 
geografico, cioè est-ovest) del centro Italia prende 
consistenza con l'avvio dei lavori deU'tnterporto Ce­
rnirti. Un'economia fondata sulla piccola e media 
impresa, uno scalo mercantile con grandi potenziali­
tà: ecco lo scenario nel quale si inserisce il centro in­
termodale di Jesi. Una filosofia controcorrente per 
rinnovare il sistema del trasporta 

• • Quattro milioni di abitan­
ti, un fitto sistema di piccole e 
medie imprese con un milione 
e mezzo di occupati, almeno 
undici milioni di tonnellate di 
merci in entrala e in uscita dai • 
soli conlini regionali marchi­
giani: sono queste le principali > 
coordinate del bacino econo­
mico interessato all'iNtrporto 
Cernim di Ancona-Jesi. Un ba­
cino che ha dimostralo di sa- -
per reggere abbastanza bene il 
confronto con la dinamica del­
lo sviluppo nazionale e inter­
nazionale, riuscendo a sposta­
re le produzioni di beni di con­
sumo verso le fasce medio-atte 
del mercato, e che tuttavia cer­
ca una nuova lase di rilancio 
puntando non solo sulla capa­
cita di innovazione tecnologi-
ca • di prodotto, ma anche sul­
la costruzione di un moderno 
sistema-integrato di trasporto ' 
E* bene ricordare infatti che. In 
base al dati disponibili, anche 
nel 1969 le Marche hanno 
mantenuto il più alto tasso di 
occupati del Paese, fi porto di 
Ancona, inoltre, è da tempo al-
la ricerca di un nuovo ruolo 
nel sistema'Adriatico, capace 
di rinnovarne l'antica tradizio­
ne commerciale. Una valuta-. 
zione parartela può essere ts> . 
ta per l'aeroporto Raffaello 
Saràio di Falconara, struttura. 
ex Malo di grandi capacità che^ 
in un futuro non lontano, potai 

•cargo* • canco completo al 
servizio delle aziende esporta­
trici. 

Sarebbe tuttavia un errore li-
mitani ad una valutazione cir­
coscritta dette potenziami di 
un'opera • appunto l'htterpor-
to Cernirà • che giustamente è 
stala definita come una vera • 
propria «diti del trasporlo». La 
tua posizione, e la stesa» (Uo-
aofia alla base del progetto, 
suggeriscono un riballarnento 

della concezione che domina 
sin dagli anni lontani del mira­
colo economico la politica del 
trasporlo in Italia: vale a dire 
l'idea di uno sviluppo basalo 
esclusivamente su corridoi 
longitudinali nord-sud. Il Ce­
roni invece «scommette» su 
un'area di sviluppo trasversale 
dei centro Italia: una ipotesi 
controcorrente ma realizzabile 
grazie alla posizione dell'Inter 
porro, che permette di agire su 
tutte le principali modalità del 
trasporto, e all'Impiego delle 
tecnologie avanzate come i 
collegamenti telematici e via 
satellite. 

Non a caso fare» del Ce­
rnim i compresa tra la linea 
ferroviaria Cwte-Falconara-An-
conae ta strada statale Roma-
Ancona. Non a caso l'interpor-
to esercita la sua influenza su 

' uri bacino percorso da diversi 
«assi trasversali»: Roma- Cese-
na-Treviao, Fano-Arezzo<iros-
seto, Tera/oo-L'Aquila-Roma. 
Pescara-Roma, oltre al gi i cita­
to asaa Orte-Falconer*. Al cor­
ridoio Milano-Bologna-Rimini-
OWanlo viene Invece affidata la 
funzione nodale di •ponte» ver­
so la Padania e il cenilo Euro-

: P » » •• • - •--• 
Da non trascurare, Infine, la 

- possMNU che ami per l'in-
terporto di Jesi rappresenta un 

^ewlHlr«t^rjehra1lltK*'altrBSleri-
jge.via nave, ferrovia, e aereo 
grandi quarti» ttftèrcl che 
Invece oggi viaggiano su mi­
gliala di autotreni Intasando le 

. autostrade, inquinando le valli 
e i centri urbani, rendendo im­
praticabili l valichi appennini­
c i In questo senso. Il Cemlm 
.costituisce non soltanto una 
opportunità di sviluppo per le 
Marche e te zone vicine, ma 
anche un contributo a rinnova­
re il sistema italiano del tra-

Mercati più vicini 
alle imprese 
marchigiane 
• i •Questo Interporto. oltre 
a segnare l'Inizio di una svolta 
nel settore dei trasporti per 
una ampia area geografica 
dell'Italia centre-orientate, ' 
consentiri all'importante ba­
cino industriale della Vauesi-
na -e più In generale a tutte le 
Marche, che risultano spesso 
penalizzale dalla difficolti - di 
raggiungere in tempi brevi i 
mercati Intemazionalk Naz­
zareno Garbuglia, presidente 
dell' Associazione inlercomu-
naie Attira « responsabile 
Menico organrtzatlvo de) Ce- : 
mlm, è uno del più convinti 
sostenitori del ruolo propulsi-
«e deirinterporio di Jesi. Gar» 
rjoglla,anzl.rltlenecheslpos-
«• prevedere un significativo. 
tvltuppo per D comparto indù-.; 
striato della regione: «L'indù-^ 
stria delle Marche • sottolinea-^ 
•al caratterizza per l'artÉquall-
Reazione della sua prorJuzio-
neche.peralrio.(«BNklaqua- . 
si totalHi CM;ISJDWdall'elei-
ironica alla meccanica pesan­
te e di precisione, dagli elet­
trodomestici all'abbigliamen­
to, dalle • calzature - alla 
farmaceutica, dalla chimica 
alia cantieristica, dall'indu­
stria canaria a quella del mo­
bile fino all'agroallmentare 
che, é bene ricordarlo, rap­
presenta una voce importante 
dell'economica regionale c o n , 
prodotti di grande pregio, co­
me U notissimo Verdicchio dei 
castelli di Jesi». 

Però gli ambientalisti sono 
nettamente contrari all'inter-
porto... «SI, e vero, e questo è 

un autentico paradosso) • ri­
sponde Garbuglia -. Infatti gli 
interponi nascono per riequl-
librare il sistema del trasporto 
riducendo drasticamente, nei 
lunghi percorsi, quello su 
gomma determinando effetti 
benefici proprio sul plano am­
bientale. Ma questa opera è 
anche un Importante punto di 
partenza per affermare una 
diversa cultura di realizzazio­
ne di opere infrastruttura!!, se­
guendo uriti logica'dì rispetto 
e di controllo, ambientale sug-
gerite dallo studio della Valu-
tastom di Impatto ambienta­
le». 

. ~> fritto quatto non provoca 
un maggior costo? «Certamen-
te, ma t e comiderlamo gli ef­
fetti e | pesanti costi che la 
realizzazione di complessi in­
dustriali e di grandi Infrastrut­
ture hanno determinalo sul 
piano ambientale, perchè 
sprovviste di ogni precauzio­
ne realizzativaedl ogni tipo di 
controllo, allora possiamo af­
fermare che il maggior costo 
di oggi térviri a spendere 
mono menodomank 
- Infine, quali prospettive per 
il turismo? «L'interporte avri 
risvolti che Interesseranno an­
che il comparto turistica Ri­
tengo che gli operatori del set­
tore riceveranno notevoli van­
taggi soprattutto In termini di 
turismo d'affari, una corrente 
che potrà consolidarsi grazie 
anche al patrimonio storico 
artistico, alla bellezza dei pae­
saggi e alle emergenze natu­
ralistiche che caratterizzano 
la nostra terra». 

. 0A» a fltr»»im particolare delTarea portuale; 
• sono«Wolollplastico(Jel«iovolnterporto 

e. In basso, una panoramica oc I pori o di Ancora 

A Jesi nelle Marche nasce" ? 
un interporto moderno 
e rispettoso dell'ambiente 
Un'area di sessanta ettari 
vicina allo scalo di Ancona 

Dal cxxìtix) Italia aU'Európa 
m ANCONA. Nasce nel «cuo­
re dell'Italia» per essere «al 
centro dell'Europa*. Con que­
sto slogan si presenta l'Inter-
porto Cernim di Ancona, una 
struttura concepita quasi cin­
que anni fa e che II 4 settembre 
scorso è arrivata al traguardo 
della •prima pietra». Struttura 
alla quale guardano con spe­
ranza interi tenori dell'econo­
mia marchigiana e dell'Italia 
centrale. 

Un «interporto» altro non è 
che una vasta porzione di terri­
torio, all'interno di aree econo­
micamente dinamiche e spes­
so collocata nel raggio di in­
fluenza di un porto mercantile, 
completamente attrezzata per 
ricevere e rispedire grandi 
quantità di merci Gli Interponi 
giocano un ruolo essenziale 
nella «intermodalità», cioè nel­
l'impiego coordinato e intelli­
gente del treno, del camion, 
della nave e dell'aereo per far 
arrivare a destinazione te mer­
ci con rapidità, sicurezza e al 
minor costo possibile. In gene­
re l'interporto costituisce una 
irripetibile occasione di svilup­
po per l'economia locale: es­
sere competitivi, intatti, non si­
gnifica soltanto produrre bene, 
ma anche disporre di efficienti 
collegamenti con I mercati di 
consumo, fi Cernim, che sta 
sorgendo a nord di Ancona, 
nel territorio della VaBesbia, 
assumerà una funzione strate­
gica a favore di un vasto baci­
no del Centro-Sud, proprio 
perche rappresenta una per­
fetta sintesi del quattro sistemi 
trasportisticl: porto, aeroporto, 
ferrovia, trasporto su gomma.' 
Un moto, del resto, che gO vie­
ne riconosciuto a priori dal 
Plano nazionale del traspora. 
Intorno affiora <WCelWrri»r>;;' 
no mobilitati ..accademici, 
espertldl allo Uveite, innovato­
ri nel campo dell'Urbanistica, 
della tecnologia, della gestio­
ne. La spinta verso un modo 
piO moderno di concepire il 
rapporto fra economia e socie­
tà, fra sviluppo e territorio, ha 
fatto si che questo Interporto 
fòsse II primo In Italia ad essere 
progettato sulla base di una 
accurata valutazione di impat­
to ambientale. -

Grandi speranze, spirilo di 

ÀI s e i m b di cinque remora 
• ? • Concepito per un traffico di circa quattro 
milioni di tonnellate di merci l'anno (sedicimila 
tonnellate per duecentocinquanta giorni lavora­
tivi), il Cemlm di Ancona è uno dei quindici In-
terporti previsti dal Piano generale dei Trasporti. 
Entro il prossimo anno entrerà in funzione il pri­
mo stralcio funzionale (1 cui lavori sono in cor­
so da poco più di quattro mesi) ed è probabile 
che, a quel momento, le previsioni operative 
dovranno essere riviste all'insu, recessione per­
mettendo. L'apertura dei mercati dell'Est (an­
che di quello albanese) e la possibilità di recu­
perare all'aeroporto dlFaleonara I traffici ex­
port, soprattutto abbigliamento e calzature, che 
oggi sono dirottati verso altri aeroporti mette­
ranno immediatamente alla prova te potenziali­
tà e l'efficienza operativa delCemim. 

L'interporto sorgerà su un'area complessiva 
di (SlOmlla meiri quadrati situata nel comune di 

Ì M . ' e sari Mattinato a sentire non solo le Mar 
che (che dovrebbero assicurare [ 8 0 * delirarti, 
co) , ma anche l'Umbria e l'Abdiao. la Toscana) 
sud-orientale e il Lazio nord-orientale. Progetta­
to dall'architetto Dario Tomellin! Garda, si col- • 
locherà in posizione baricentrica fra la ferrovia 
adriatica e la trasversale Ancona-Otte, l'aero-
porto di Falconara • gii abilitato al traffico pas­
seggeri e merci - e il porto di Ancona che. situa­
to a soli 10 chilometri, costituisce II polo fonda­
mentale per l'Integrazione fra I vari fattori del 
trasporto. Verranno realizzate ribaite e piazzali 
per il carico e toacarico merci, per l'assemblag­
gio e lo smontaggio di carichi in containers e 
pallets (tecnicamente, groupage e degroupa-

gè), magazzini e piazzali di stoccaggio, servizi 
accessori quali banche, telefoni, ufficio postale, 
officine e stazioni di rifornimento, motel, risto­
ranti, bar etc. A ciò naturalmente vanno aggiun­
ti i raccordi ferroviari e stradali, per garantire un 
Immediato collegamento con i grandi sistemi di 
comunicazione, nonché le reti interne di colle­
gamento! Sono In totale previsti nove settori. Ira 
I quali uno destinato alle attività terziarie e all'a­
rea direzionate, tre per il deposito e il movimen­
to merci, uno rispettivamente per la viabilità, la 
ferrovia e I servizi tecnologici, due per il verde e 
la sperimentazione agricola. 

Si ritiene che. In conseguenza del ruolo asse­
gnato ai cosiddetti traffici unluzzati (merci in 
containers e pallets) l'interporto sari utilizzato 
soprattutto da operatori che dovranno traspor­
tare merci sulle mèdie-lunghe dlslanze,"cioé ol­
tre 1400 chilometri, Da «A l'ijgrxxtajwa della 
struttura per f collegamenuyrnT^entro Euro-

' U socie» ConsortiÌ&6r^^^ 
Intermodale delle Marche» lu costituita il 16 
maggio 1985 fra la Camera di Commerciodi An-

: cona, la Banca popolare di Ancona, le Casse di 
risparmio di Ancona e di Jesi, la Finanziarla re­
gionale delle Marche. l'Associazione Interco­
munale Aesina, Attualmente ne fanno parte an­
che la Regione, la Provincia e I Comuni di Anco­
na e Jesi. In prospettiva il consorzio e destinalo 
a trasformarsi In una società mista: Ih base alla 
legge approvata nel luglio scorso, almeno il 20% 
delle società concessionarie dovrà essere offer­
to in pubblica sottoscrizione. 

iniziativa, volontà di rilancio 
dell'area regionale costituisco­
no dunque il mix che ha reso 
possibile la mobilitazione di 
volontà diverse, di competen­
ze, di risorse finanziarie. 

•Oggi è vitale per le Marche 
dotarsi di nuovi servizi proiet­
tati verso il futuro del trasporto 
intermodale •afferma Fianco 
Ferranti, presidente del Con­
sorzio Cernim -. Questa regio­
ne appare isolata dal contesto 
nazionale delle comunicazio­
ni eppure costituisce un cro­
cevia, uno snodo fra la dorsale 
ferroviaria adriatica, l'unica 
trasversale appenninica del 
Centro Italia (che è la Ancona-
Orte), l'aeroporto di Falcona­
ra e il porto di Ancona». Lo 
scalo mercantile pero risente 
in modo pesante della concor­
renza di Ravenna... «Oggi pos­
siamo guardare concretamen­
te al rilancio del nostro porto 
commerciale, grazie al proget­
to • già finanziato - per la co­
struzione e l'allestimento di un 
chilometro di nuove banchine 
-risponde Ferranti-.Vorrei ag­
giungere che Ancona diventa 
sempre più interessante nella 
prospettiva dei traffici oltre 
Suez e verso l'Est europeo. Il 
collegamento con Spalata ad 
esempio, consenta di abbre­
viare! percorsi e di ridurre (co­
sti nei traffici con l'area balca­
nica. Noi puntiamo a nuove 
forme di trasporto, come il traf­
fico di trellers nave-ferrovia, 
ma* chiaro che ci* comporte­
rà anche 0 radicamento di li­
nee marittime e una politica 
dinamica dette Fi, In particola­
re nel settore del treni blocco. 
In questa prospettiva Cinte» 
porto della Vallesina assumerà 
un molo davvero determinan­
te, anche nel <»r*ontl detrat­
ta Italia e di Un vasto bacino 
continentale. Non * caso l'o­
pera si realizza grazie-*tV.un> 
contributo Cee di 7 miliardi». 
Qua! è l'atteggiamento degli 
imprenditori di fronte alla nuo­
va struttura? «Abbiamo in lista . 
d'attèsa moltissime richieste di 
Insediamento, sia da parte di 
Imprenditori del trasporto sia 
di industriali veri e propri. E' Il 
miglior riconoscimento della 
validità di un'idea che. final­
mente, * entrati nella fase rea-
Uzzattva». 

AMBIENTE Dal progètto ambientale all'Osservatorio perauinente: ; M 
Tmterporto come laboratorio per conciliare ecologia e sviluppo 

E per OT alberi 
Un'area verde con migliaia di piante, controllo degli 
scarichi e dei rumori, protezione dei coni d'acqua e 
della laida sotterranea, uh Osservatorio permanente 
ambientale. L'interporto'di Jesi è anche un laborato­
rio nel quale si tenta di coniugare, senza furbizie, lo 
sviluppo economico all'ecologia. Le conclusioni del-
la Valutazione di impatto ambientale «firmata» da un 
comitato scientifico di prim'ordine. 

• i La realizzazione del «pri­
mo stralcio» deli'Inierporto Ce­
rnim comprende olire, al cen­
tro intermodale (cioè l'area di ' 
scambio strada-ferrovia) an­
che un' ampia zona verde su 
cui saranno piantati migliaia e 
migliala di alberi, situata lungo 
la strada statale della Vallesina 
(Roma-Ancona). E' certo co­
sa rara nel nostro Paese vedere 
le aree verdi e i dispositivi di 
prolezione dell'ambiente'cre­
scere insieme alle Infrastnittu­
re e alle volumetrie in cemen­
to. Ma il Cernim ha scelto una 
strada che lo ha posto all'a­
vanguardia, almeno nel nostro 
Paese. In un recente seminarlo . 
dedicalo, appunto, ad una: 
strategia globale per l'interpor­
to e per l'ambiente, l'assessore 
regionale Bermi ha glustamen- . 
te rilevato che il maggior con­
tributo del Cernim alla salva­
guardia ecologica riguarda :la -
possibilità di trasferire delta 
strada alla lerrovia ben quattro 
milioni di tonnellate di merci 
l'anno. Tuttavia questa pro­
spettiva si coniuga con la scel­
ta culturale, decisamente di 
rottura, di assumere la questio­
ne ambientale quale condizio­
ne di fondo per l'Intero proget­

to, sin dalle prime battute. Il 
progetto interporto è nato sulla 
base dji una dettagliata Valuta­
zione di Impatto ambientale ' 
affidali ad uncomitato scienti­
fico composto dai prol. Edoar­
do Biondi, Alberto Cresci, Vito 
Mastrandrea, Torquato Nanni -
e Felice Santagata che a sua 
volta ha diretto li lavoro di 
quattordici fra docenti univer­
sitari ed esperti In varie mate­
rie. 

La ricerca è stata imponen­
te: ha riguardato la qualità del­
le acque superficiali e la situa­
zione geologica, le acque sot-

; temneee « la fauna, la flora, i 
rumori, I flussi di traffico, le ca­
ratteristiche rneteoclimatiche. 
gli aspetti urbanistici, quelli re­
lativi all'occupazione e nume­
rosi altri parametri. La conclu­
s i o n e che l'areadellaVallesl- , 
na, interessata all'interporrò, 
non presenta aspelli di parti­
colare pregio. Nella lase di co­
struzione pero dovranno esse­
re attuate determinate misure ' 
di «mitigazióne» detllmpalto, 
come llmpermeabllizzazione 
delle aree riservate allo stoc­
caggio e al movimento merci, 
la raccolta delle acque, la co­
struzione di barriere antirumo­
re, di barriere vegetali e di pa­

vimentazioni fonoassorbenti, 
eie. 

Il grande polmone verde In 
fregio alla strada statale ha co­
stituito la prima risposta, già in 
rase progettuale, alle prescri­
zioni degli accademici. Ma di-
fallo la ricerca ha trasformato 
l'interporto di Jesi In un labo­
ratorio sperimentale per l'ac­
quisizione di parametri am­
bientali e la costruzione di mo­
delli di previsione. Si è così 
passali alla costituzione di un 
vero e , propri» Osservatorio 
permanente ' -.''. ambientale 
(Opa> che terrà sotto control­
lo I rumori, le variazióni clima­
tiche, la qualità dell'aria e l'in­
tero assetto idrogeologico. Si 
afferma cosi una logica di con­
trollo globale, senza limiti tem­

porali e con l'obbiettivo di co-
stituire banche-dati che. oltre a 
custodire la storia ecologica di 
un territorio, serviranno da 
modello per altre realta, il Ce­
mlm, intanto, sta provvedendo 
ad installare'lattazione di mo­
nitoraggio che, in questa pri­
ma fase, terrà ton'occhio la 
falda idrica sotterranea. Sono 
in programma anche periodi­
che campagne di analisi di la­
boratorio. Intanto sono stati 
censiti pozzi aitivi che pescano 
net subalveo del fiume Esino. 
mentre l'Istituto di igiene del­
l'Università di Perugia ha mes­
so a punto la «carta d'identità» 
batteriologica e chimica del­
l'acqua di falda, determinando 
il livello delle sostanze Indesi­
derabili (come i nitriti « i nitra­
ti) e dei metalli pesanti. La so­

la stazione di monitoraggio 
dett'intetporto. comunque, 
non tari sufficiente, a cauta 
oWeteveto livello di mquina-
mento della falda a valle della 
zonaindustrialedlJesL 

tn ogni caso t'Inizio di un 
programma di controllo con­
sentirà di Individuare per tem­
po eventuali fenomeni acuti di 
contaminazione per assumere 
immediate eontromisuree ten­
tare di circoscrivere gli effetti 
negativi. I punti di rilevamento, 
a'l'intemo del primo lotto fun­
zionale detllnterporto. sono 
stati scelti in modo da poter 
comparare I dati con quali di 
zone a rischio del territorio 
marchigiano: ed è questo il pri­
mo passo per estendere l'Os­
servatorio ad aree regionali 
ben ptó vasto. 

Si prepara 
un alleanza 
coni giganti 
di Rotterdam 

L'interporto Cemim aprirà un ufficio di rappresentanza a 
Rotterdam: la decisione, che sari ufficialmente assunta in 
uno dei prossimi vertici del Consorzio anconetano, è matu­
rata a Rotterdam, cioè nel porto più importante del mondo 
per volumi di traffico: era presente una delegazione guidala 
da Cario Alberto Del Mastro, presidente della Finanziaria re­
gionale. E* stato questo il primo atto di una strategia volta ad 
integrare l'area marchigiana con gli altri paesi Cee. ma an-
che per acquisire conoscenze in materia di sistemi telemati­
ci, modelli organizzativi e di gestione, tecniche di smista­
mento delie merci, e per promuovere l primi contatti fra gii 
operatori economici. Fra Ù 7 e il 10 novembre la missione* 
stata ricevuta dall'ambasciatore d'Italia in Olanda, dal Con­
sole generale di RotVndam e da numerose auloriU locati, ed 
e culminata con una visita all'area portuale. Notevole l'inte­
resse manifestalo dagli operatori economici olandesi, tanto 
da far balenare l'ipotetiche il Cemim possa diventare • io un 
futuro non lontano » ti» «terminal intelligente» di Rotterdam 
per i traffici verso l'Est europeo, gli scali mediorientali e del-
l'oitreSue*. , 

Passeggeri 
e merci 
del porto 
di Ancona 

Il porto di Ancona costitui­
sce l'architrave .del sistema 
intermodale che si intende 
costruire intorno al Cemlm 
della Vallesina.Nonc'edub-
bio Infatti che le potenzialità 

- detto scalo dorico siano no-
•>»•••••••••»»•»••••••••»»•••»»••»• tevolmente superiori alla al-
tUQR fCttlta a€t tltttnCt. l o t t i fCWOVI 8v UTOSF ̂ ipitì l*CC»SfMI Ot" 
sponiblli) segnalano un traffico merci complessivo di S mi­
lioni 600 mila tonnellate, di cui 4 milioni 53 mila tonnellate 
allo sbarco. Di queste ultime. 2 milioni 764 mila riguardano 
il traffico petroliferoe 904 mila le merci solide. Importante il 
traffico «trafiers» (carichi su rimorchi): 18 mBa pezzi alto 
sbarco e oltre 20 mBa airimbarco. Sempre sostenuto, Infine, 
il traffico passeggeri, di cui 338 mila 204 sbarcati e 315.023 
imbarcati. 

Oltre 
dieci 
miliardi 
di patrimonio., 

Allo scadere del 1990 n Ce­
mim presenta un bilancio 
sostanzialmente in pareg­
gio, ma con un patrimonio • 
in beni immateriali, come 
progettazioni e studi, e aree 

• di proprietà . superiore ai 
•»•»»»•»»»»>»»»»»»•»»••»••»»•»••• dieci miliardi. Un patrimo­
nio che. una vota avviata la struttura - (anno rilevare al Con-

tuazìone quindi di gran lunga migliore rispetto a quella «Hat-
#jil • i —i»«Bfj Nili——» — BJH I I ••! —V * frTbi • «••• 

in centri imcrmociaa n n nei rosse. 

...e cinque 
miliardi 
di capitale 
sodale 

Nei corso degli anni il Ce­
mim ha goduto di una cre­
scente capitalizzazione da 
parte degli enti soci: dai 200 
milioni sottoscritti in prima 
battuta nel maggio 1985 si-

' no agli attuali 5 miliardi 172 
•»»»»"•»»»»•»*•»•»»""•••••«•»•••»» milioni di lire, di cui un mi-
Hardo e 200 milioni sottoscritti datla Regione Marche. Da no-
tare che la nuova legge sugli interponi, varata in luglio dalla 

: Commissione trasporti delta Camera, prevede che almeno il 
20* del capitale delle •oderà «di nuova costituzione* venga 
offerto In pubblica sottoscrizione sul mercato dei capitai. 
Comunque D 305» delle azioni resta riservato a enti, società' 
pubbliche o spa a prevalente capitale pubblica salvo a caso 
di insufficiente sefloscrizione. 

InterpoftL» 
JAwT 
miliardi 
sino al'93 

>c. {^ ttesta legge autorizea a 
-?'•'• contrarre mutui speciali per 

ta feataarione degli rnter-
porti, per un volume globale 
di investimenti pari a 1.400 
miliardi sino a tutto il 1993.1 

' • " concessionari inoltre posso-
••"•"••»»••»"•»»»»»»•••»»•»»»»•» no ottenere dal ministero 
dei Trasporti un rcntributo pari al 5 * per ogni semestre e 
per la durata di quindici anni, della spesa sostenuta per gli 
investimenti. La somma complessivamente disponibile per 
questo capitolo ammonta, sempre In base alla legge, a 70 
maiardidilire. 

Reti telematiche: 
scelta strategica 
per cmdarìe lontano 
aW Le possibilità di entrare 
nel grande circuito europeo 
delilntermodaUtà sono stretta­
mente connesse,'per il nuovo 
interporto di Jesi, alla capaciti 
di estendere le proprio «terrni-
nazlonl nervose» sino ai luoghi 
di partenza e di arrivo deHe 
merci, e anche di coordinare 
in modo rapido ed efficace lo 
scalo dorico, l'aeroporto di 
Falconara. la rete ferroviaria e i 
mezzi su gomma. . 

Per tale ragione i sistemi in­
formatici e telematici gioche­
ranno un woto strategico net 
decollo operativo del Cemim. 
Di questo parere « il doti Carlo 
Alberto Del Mastro, membro 
del comitato esecutivo del Ce­
mim. Di recente la Società tn-
formatica Marche ha predispo­
sto lo studio di fattibilità per 
l'integrazione del sistema in­
formativo dea'lnlerporto con il 
sistema inforrnativo deJ'area 
portuale di Ancona. «Si tratta 
ora di passare alia elaborazio­
ne strutturale del progetto, in 
termini di hardware e software, 
cercando di coinvolgere le mi­
gliori energie esistenti In cam­
po nazionale e intemazionale 
- commenta Del Mastro -. La 
sfida della telematica riguarda 
direttamente il Cemim. tanto 
più se vorrà affermarsi come 
interlocutore qualificalo def 
grandi portidet Nord Europa». 

Ecco perchè si prospetta la • 
realizzazione, sempre nell'a­
rea Cemim. di una rete In bora 
ottica concepita per la trasmis­
sione dati in •larga banda» . 
cioè ad altissima velociti, e 
per rendere possibili in pro­

spettiva anche I collegamenti 
satellitari. E' gli In programma 
ratfestimenio di un grande 
Centro Dati (vero e proprio 
cuore elettronico deil'interpor*, 
to) con la previsione di esten­
dere I terminali verso depotiti, 
magazzini, zone di interscam­
bio merci 

•Questo è uno degli aspetti 
piO rilevanti che caratterizzano 
la nuova struttura, al pari del­
l'attenzione rivolta alla pratile 
malica ambientale e alla ricer­
ca di importanti collegamenti 
intemazionali • aggiunge Del 
Mastro -, In merito alla valuta­
zione di impatto ambientale, 
alla realizzazione del sistema 
di monitoraggio inserito nel 
progetto Opa e alla creazione 
di una vasta zona verde con 
migliaia di alberi, devo dire 
che tutte queste misure vanno 
molto al di l i delle prescrizioni 
di legge: esse testimoniano 
rattenzione riposta data to-
cieli nei confronti dei proble­
mi ambientali. Ritengo che 
questa formula rappresenti la 
miglior soluzione per coniuga­
re sviluppo e quagli della vita. 

' «Non meno rilevante il'fatto 
l'inlerporto delle Marche sia il 
primo in Italia intenzionato a 
proiettarsi oltre i confini nazio­
nali - conclude Del Mastro. -In­
farti Il Comitato esecutivo del 
Cemlm intende proporre al 
consiglio di ammirUstraztone 
rapertura di un ufficio di rap­
presentanza a Rotterdam, che 
permetterà di disporre di un 
osservatorio internazionale al­
l'interno del ph) grande scalo 
marittimo mondiate». 

12 l'Unità 
Lunedì 
31 dicembre 1990 
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L'ANNO 
DEL PDS 

(IL CHE È TUTTO DIRE) 

fefc IL ' 9 0 
AB&lAMO 

GIÀ* PATO. 
MAlOCA ClW<^06 
MlMOtl AC '4L 

4 FEBBRAIO 
L'ORA X 

c aia mane, questo * il 
centesimo numero <JI 
Ojorr.lt primo venneal 
mondo, terrorizzando 
l'ostetrica, ne» .lontano 

16 gennaio 1988. Secoli fa: I fiori 
culla tomba di Tango erano ancora 
ImstiLU Rti.dfl»jflgnAdl demen­
t a senile senza lasciarci, presagire 

^demenwglnintMalcosiituen-
do PO». tVmiò pubblicava troppe 
foto di Nilde fontina; In compenso, 
nessun articcilodiftaRlas Salvatag­
gio. Due anni di vita, per un setti-
manale come questo, coronarico e 
angolato, possono essere morta*. • 
Amenocbe» • ..,.-.•. ;-s» 

Amenochenonsl-esageri.DecP 
dendo di raddoppiare le pagine 
(dodici) e di uscire In edicola con 
un settimanale solitario, che non 
sarà più iraerlo-e anzi ha m pro­
gramma, prima o poi. di ospitare 
Inserti propri.fsagenre. si sa, e pe­
ricoloso, ma può anche essere giù-
dizioso. Vasco Rossi, con la stwvita ' 
esagerata, dimostra 71 anni, ma 
JamaccL esagerato da sempre, ne 

Inutile dirvi, o vigili masse, che lo 
spirilo del giornale saia quello di 
sempre4 un giornale di sinistra, che 
la satira perche « di sinistra. Tutto il 
resto, in rondo, e solo una logica 
conseguenza, anche se sarà un re­
sto piuttosto ricco: quelle piccole . 
campagne civili (antiproibixtoni-.. 
sia. antkC4Kordalaria..antieccete- . 
ra), quelle piccole polemiche cui-. 
turali, quei piccoli luoghi di Uberta 
Che. Insieme, fanno un grande po­
sto nel quale rkx>nc4cercl. mandar-
ci ainnfemo, scrivete e leggere di 

noi. La migliore definizione di Cuo­
re resta, in fondo, quella data da 
Bettino' «La sinistra pasticciona e 
Inconcludente» Si pasticcia perché 

•preferiamo pasticciare piuttosto 
''che annoiarci Si e inconcludenti 
perché non concludiamo aUari-cortr 
qMMMM* «<> -. <-

Un affare, speriamo, lo (annuo I 
t resoclc^nc*raca»*e»rlM0a 
•Cuore' Corporation* (bel nome, 
«h?). che sono IVnilà. Feltrinelli e 
Giampaolo Grandi, scheggia Im-

. - pazzita del lugubre mondo del ma-

.. nager. Rassicuratevi: sono tutti in 
','. nostro pugno. Promessa solenne di 

tutta la redazione: si limiteranno a 
contare i soldi prima di darceli, e 
noi. una volta acquistala una Ja­
guar a testa, li reinvestiremo tulli 
nel giornale. 

Insomma: dal 4 febbraio ogni lu­
nedi il nuovo Cuore in Cinemasco-

, pe, Eastmancotor e Sensorround. 
Ma nel mese di gennaio non vi la-

' sceremo soli: prepareremo II nuovo 
giornale continuando a fare quello 

.' vecchio, anche se, come si dice In 
questi cast! potrà esserci qualche 
disservizio. Stiamo lavorando per 

• voi. • . . - . . • 
- Voi però dovete giurarci, uno per 

uno; di seguirci per tutta la vita. 
Questo non è un giornale. Questo e 

. un appuntamento tra casi umani. E 

. | casi umani, devono tenersi com-
. pagnia. costi quel che costi (e co-
, slerà solo 1500 lire), perche altri­
menti restano soli. 

, UnedM febbraio 1991 È l'ora X. 
Lucidale tre monete da cinquecen­
to. 

ILDIRCTUR 

1 In campo giornalistico, 
invece, sarà l'anno di «Cuore» 

(ilcheetuttodire) 
D'altra parte nessuno 

c crede più al miracoli, 
tranne quelli 

: che vanno a Medjugorle, 
quelli che vanno a Malindi 

equelliohevanno 
da un assessore socialista 

(gii unici che 
non restano mai delusi) 

A parte le Incertezze 
della sinistra, tutto 

il resto, per fortuna, 

s^vTA*-

è chiarissimo: 
ci saranno la Guerra nel Golfo, 
la recessione, 
l'Aids, Berlusconi, 
il ritomo dello Zar In Russia 
e di Sandra Milo a Raldue, 
un nuovo libro 
della moglie di Alberoni, 
un palo di terremoti 
ài Sud e là nuova 
collezione di Trussardl 
Nel momenti più bui, 
consolatevi pensando 
che Andreotti, da domani, 
avrà un anno In più 

UN GLADIO 
(chanson pour Francis Cossiga) 

"•*''' David Riondino 

cosa 

£>A i i F splendido Frantoi» ; 
P^UuP lituo silenzio lungo 

Sell'ariadabalengo 
e gioca con il pongo 

r^6 

una vita d'Inedia 
da solo con la radio • 
poche volte allo stadio 
pomeriggi di tedio 
il tarlo nella sedia 
alcuni accessi d'odio 

la tintura di Iodio 
un guardaroba medio 
tenuto nell'armadio 

che orrore 
attraversar la storia 
senza rumore 
esser messi da parte 
per uno stupido errore 

un gladio. 

Dal 1982 Remy Papot. antiqua­
rio a Kuffec. ha uno strano hob­
by: collezionare caffettiere. 
(Snn>ì 
Abblaroo messo un microfono 
in una banana UH Monte, (pub-
Minto mtlktliMtka) 
La moglie di Bruno Lauzi ha ini­
ziai» a produrne una ottima bar­
bera. (Nntaha tamia, inserto de 
listiamo 
La sua creazione 
e falla risalin* da 
•notti al 19(2. , 
qtiamlo a Treviso 
Allnihi Delirarne ' 
a|Hl, in via Colini- : 
lo. il suo primo ri­
storante. Altri in- ' 
vix'c fanno nasve-
n' il Tiramisn nel 
I!M15 Hi ('amia, a 
Tolmrazi». 
(Otteti 
l a signora Hnltiston moho sim-
Italicamente si rk'oni» di me e 
ch'I gatto, con la scatoletta di ton-
no-miiiigimr. cenKMctlanla 
granimi «li delizia che Circi Pal­
loni v Rcfiis awKrzzanmo inol­
io. (Milmi Milani. HCazzetlimO 

41 Btorale al femminile» è una 
rivista quindicinale con redazio­
ne nel comune di Ardea. La dif­
fusione viene ora estesa a TOT 
Vajanica e alle citta dei Castelli, 
da Frascati a Velletri. (IVmani-
») 
Quando non lavora Winona Ry­
der rifiuta di truccarsi. (Uomini 4 
Business) 

Dentro o fuori? E 
meglio ambienta­
re un servizio in 
studio o in ester­
ni? («odo.) 
Sta per Madre 
l'Almanacco Re­
pubblicano 1991. 
quarto numero 
della nuova serie 
iniziata quattro 
anni la. (La Voce 
Rrpubolicuna) 

Renoir. prima di decidersi a di­
pingere gli ombrelli, ci ha messo 
cinque anni, (il /Unto del Carli­
no) 
Qualche mese fa fummo insi­
gniti del premio «Quel Merda di 
Max-agni». (MkhrkKigeloZurlel-
HUiRepubblka) 

http://Ojorr.lt
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SPECIALITÀ' 
Ferrando Mantovani (*) 

Si ha specialità per coincidenza 
tra fattispecie e sottofattispecie (o 
per specificazione) quando la fat­
tispecie speciale appare coinci­
dere con un'ipotesi particolare 
(una sottofattispecie) della fatti­
specie generale. Ciò in quanto il 
•quid plurìs» costituisce una «spe-
cìes» di un corrispondente ele­
mento generico della fattispecie 
generale... Si ha specialità per 
coincidenza tra fattispecie ed ele­
mento costitutivo (o per aggiun­
ta) quando la fattispecie speciale 
coincide per un suo elemento co­
stitutivo con la fattispecie genera­
le. Ciò in quanto il «quid plurìs* 
costituisce un elemento aggiunto 
e estraneo alla fattispecie genera­
le... Di conseguenza nella specia­
lità tutte le ipotesi, contenute nel­
la fattispecie speciale, rientrano 
necessariamente anche nella fat­
tispecie generale, ma non vicever­
sa. 

(*) •OWWoperwte» Cederti. 1988 

Traduzione di 
Piergiorgio PaterHni 

Per me. invece, una pizza Mar­
gherita. 

1991; 
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Rassegna di crimini del dopoguerra a cura di Piermaria Romani 

^ S A P E T E RICONOSCERE I BEATLES 
S & DALLA BOCCA? ON OIVERTENTE 
T QUIZ FOTOGRAFICO 

. \ Moceto Qjannini-
• A t x n o Mtehtìcrti 

« 9 V 

GENE PITNEY: INTERVISTO COL 
FAMOSO CANTANTE AL TERMINE 
DELLA SUA TOURNEE IN ITALIA 

' £ l i & IN OFFERTA SPECIALE I CION-
* 3 

i 
A 

* * DOLI DEI CANTANTI PREFERITI 

l a palla è un affare rotondo tema forme interettantie perdi 
: più una cosa che va calciata,ehi da l calettano gli asini, per­
tanto l'arbHro va in uno stadio davanti a migliaia di spettatori 
a giudicare l'operato di 22 giocatori in regressione che si 
contendono una cosa primitiva cheèldpalta, ,, 

: Anche l'arbitro ha H tuo prototipe o. se l i Vuote;* «uo «model­
lo laeate».Costrluitone: dovrebbe essere tortglllnea Vitto: 
percezione perfetta visiva, cromatica, stereoscopica Udltoe 
rcnbWro deve disporre di una capacità uditiva normoie bs> 

! rarbtlro deve arbitrare bene quando M ealdo o lèi 
freddo, quando piove. IrrieNIgenia: i requisiti di intelligenza 
dell'arbitro sembra debbano essere in relazione attinteli» 
genia del giocatori. Tulli gli arbitri devono avere la capacitò 
a panare In modo appropriato: ed è bene che abbiano la 
memoria per ricordare l fatti successi per descriverli nel rap­
porto al darà, ma fa capacità di ragionare In attratto o di 
avere fantasia non è richiesta Motivazione: significa amare 
ratbltrag^toperrorbltroggte. 
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ftwWtsliiin polo di pantofoie che 
conJPSHPet ,< :0 con la comodità. In 
te«Sfb iCouese Imbottito e ricamato 
con un bellissimo stemma l vottrl piedi ' 
tlaronno al caldo gratto altlntemo di 
finta pelliccia m 100% aciMco. Soletta 
estema In gomma isolante. 
Pantofole con slemma ood. WM2 
Mlsuredal35al38 Uro 19.900 
Mituredal39al44 lire 21.900 

(Mcotaksao'Clounpo'ditvtlO' 
61034 fossombmno-Pesaro) 

CRONACA VERA ì l i POPOLO 
A 

A 

proposito di bidoni, 
che ne e del Gladio? 
Gran polverone, e sullo 

. Il polverone, niente. 
( Vittorio Feltri, 

editoriale sutt'EunifMrtt). 

ndrcoili «Il |>iu elegante 
dell'anno», lYcmiato 
dalla giuria di •l1)e 
best» «per il suo stile di 
vita e di lavoro». • 

(IjuKeiMtMka) 

E 
nato un lx-1 iMunbiii» 
somalo la so|>r<] in ne-
roplano: un «niir;K.okt 

^ ^ ^ naturale» che ha «w»-: 
^^^~" volto «cnle dell'ari» e 
gente a terra sulla rotta Mikuio-
Stoccolma, l'aria un assisiciili' di 
volo: «Sara Mala forse l'origine ci­
nica della signora, intendo dire la 
sua maggiore vicinanza conio so­
mala, alla realtà |>riiiiigciwi, ina 
sin dall'inizio ci siamo resi conto 
che quell'evento era una fatto na­
turale». 

(AviiH-wsfrofcsHoiii-Tiinsino) 

tram vicino al finestrino e recitavo 
il rosario. Improvvisamente qual­
cosa si illuminò vicino a me. Mi 
s|>aventai |>crchc Gesù stava ;ic-
canto a me e disse: "Guarda que­
sto covo di assassini!". Guardo a 
destra e a sinistra e dico: "Signore, 
a destra c'e soltanto campagna. 
Forse li riferisci a quest'edificio, 
dove, sopra .la t rote illuminala, 
sia scritto: clinica giiteeokigica?". 
(ìesfi dice: : "SI, proprio quella. 
lYcgaperi medici e |K-ri loroassi-

,. sletiti,. s|K!cinlmente |ier le madri 
Che .uccidono, o fanno uccidere i 
bambini prima di venire alla vi­
ta".. '•:'--'' •• '•"••-• >'.••.-•••• :• ' 

- .'.'. '; (•HfltlCsillHxhitHUIlHlli', • 
hexirokilii in lettimi 

,. oll'iiilfiiHi Mki Ixnilica 
diSan l'eiroiii<i,lioloi(iHO 

individuò iiKKlemo uti-
f ' lizza la sessualità so-

u . n'umile donna della 
Uennania, madre di 
INirecchi bambini, ci-ri-
ferisce queste MH« t!S|K--
rienxe: «Kro seduta in-

LI 
- prattutlo quale slm--

^ ^ ^ ^ mento |H>r rlconoscen1 

" ^ ^ " " « I esser»* rkoiioM'iulo 
ai fini (Mia niiglNirc so|>rawiveii-
za e migliore svilup|M>. Aiiche il 
sadismo e il masiK'hisiuo hanno 
< lo stesso valore •Hnguisliif ». (jtK'-
sle foniKMll sessmilità «mivalKO-
no mi IHH> «slregarsi violento- ck>i 
cor)" allo M'O)MI di |K>nepirc più 

fortemente la |>ro|>ria ed altrui 
. emozionalil.'i. 

(Alfonmt luta Manu. 
-; 'IximnriatUaitwantU 

eMur&#riki: ;• 
informazkHH'iMbMkitttriu 

tMlilmisu 
Merairio-UiKei»il>l>lka) 

C ' onsiderandocheil rap-
l>orto di un uomo o di 
una donna con gli ani-

^ ^ ^ mali non porta alla gra-
" • • • vidanxii, non e wtdi-
ciente questo a provaro che I'«K>- ' 

, mo non (li-sconcle «kille scimmie? 
, ••• (k'tlm'diCkmi 

ti/ViHHKiCroiHicuVmi) 

arco Colta, il campkme­
di Teleiiiikc. ha stabili­
to il record niomliak' di 
viiicHe. llcoiK-oirentei% 

arrivabi a quota ititi mi­
lioni. «Con qm*sti soldi faro una 
crocieracon mia moglie». . 

(NtHK-lkiXHH» 

s 
I bambino urbano indi­
viduo a rischio. 

(titolo 
' sull'Avanii!) 

ono un ragazzo di qua-
rantasctteanni. 

(lettera 
su Stop) 

G li «ressi di certo fonne 
di turtsiiMi |trivain> l'irti- • 
U H I e la donna delia lo- ; 

ni«ligniUV. '•• 
(titolo mi 

l.'OHiemitori'NiHiHmo) 

L a vita è tutta un corso. 
( ) una corsa. Anzi una 
corsa al corso. Non un 

^ ^ ^ bisticcio di parole ma il 
™™"" contesto in cui si muo­
ve la nostra quotidianità. 

-• :.. (GioixmniVicentini,L'Arena) 

C onsiderando che • è 
' concesso un premio 

per pecora per la regio-
... ne 2. un premio per pe-
, ^ ^ ~ cora dello stesso im-
|K>rto del |>remlo |>er pecora pa­
gabile nella regione 2 |x>lra essere 
concesso nella regione 3 invece 
del premio pagabile in questa re­
gione. A nonna dello stesso para­
grafo |x>lra essere concesso nelle 
zone della n'gione 3 un premio 
| R T capra d'im|K>rtó |>nri all'AO1*, 

. <k*l premio pagabile | K T pecora 
' m'Ha n>gioiH> 2, invtx-e ttel premio 
IMigabile in questa regione. . ' 

(KiftokmtetUoCiv. 
(Uizzittollftkkih) 

MILANO • La cantante Wilma 
De Angells, 57 anni, da dodici 
anni conduttrice di trasmissioni 
gastronomiche televisive co­
me «Sale e pepe» e da alcuni 
mesi anche Intervistatrice di Vip 
in «A Pranzo con Wilma» su Te-
lemontecario, ci presenta con 
un sonito Invitante, tutto fosset­
te, I «manicaretti* che. In esclu­
siva, ho ideato per le festtvftà. 

(da Eva Express) 

VSJjK 



GENNAIO 
Inizia l'anno nuovo: è presente Vittorio 

Sgarbi. La Fiat lancia la nuova'Topolino, 
che è progettata in Brasile, prodotta in 
Polonia, assemblata in Giappone, pre­
sentata alla stampa alle Hawai e venduta 
in provincia di Macerata. Giulio Andreot­
ti, il 2 gennaio, viene eletto «miglior politi­
co del 1991 » da una giuria di parlamenta­
ri. Erba negli stadi: finalmente trovata la 
soluzione. Ogni giocatore dovrà scende­
re in campo con due zolle folte e ben cu­
rate applicate sotto le suole con'il masti­
ce. . • ' < 

FEBBRAIO 
Giulio Andreotti viene eletto «miglior 

scrittore del 1991» da una giuria di critici. 
Continua in Italia e nel mondo li clamo­
roso successo del nuovo film di Spiel­
berg: i cartoni animati sono interpretati 
da attori veri, gli attori veri da cartoni ani­
mati, i paesaggi sono finti ma ricostruiti 
con alberi veri, il protagonista è un robot 
bianco doppiato da un computer nero, 
la protagonista una lavastoviglie con le 
tette di Kim Basinger, la voce di Minnie, il 
costume di Batman e lo stipendio di Mi­
chael Jackson. Musiche scritte da un ju­
ke-box, ballate da L i » MinneUL cantate 
da Princee intiseda'StevteWbider nella 
sala di registrazione di Paul McCartney. 
Titolo del film: Simple Peopk (gente 
semplice). Il 4 febbraio piove su tutta 
l'Umbria, alla presenza di Vittorio Sgarbi. 

MARZO 
Profumi: dopo il successo di «Arrogan-

ce» ed «Egoiste* vengono lanciati il gel 
deodorante «Stupre», il dopobarba «lo ce 
l'ho molto grosso* e l'eau de toilette «Sta­
te zitti, merde^cbe-sto passando-io*, Ac-
quislarukj|»^.o^ntribubceia( 
fondi per l'Unèsco. Giulio Ar 
ne eletto «uomo più elegante dell'anno» 
da una giuria di stilisti. Politica: continua 
il silenzio di Cossiga, che non rilascia di­
chiarazioni ma fa rilasciare due generali 
del Sismi. Carlentini: dopo il terremoto si 
toma lentamente-alla normalità: già rico-

- strutte la protesi dentaria di un .assessore 
lesionato e fa Y-10 del vicesindaco. Il me­
se si chiude alia/presenza di Vittorio 
Sgarbi. - " , , 

genti di Corso Marconi sottolineano il ge­
neroso uso delia peifel^ritirttmfefjp^f 

• stoni, cilindri e alberotnòlpres^oomjW,tf 

ra nappa della" Fraui J :\^anijono i>e»* -
plcssità sui scdilk)n^gnisfrc rT^gfc&t» \ 
di alluminio. Giulio Andreotti viene eletto 
«donna ideale» da una giurìa di casalin­
ghe. Politica: Cossiga interrompe il silen­
zio per attaccare duramente; la jrtóvkrta 
di Carlo Sassi. . > - it^Yl-

AWPR60TU ^ 
*A*H€fcA% .Vf lb • 
Noto a CRCPO! 

fcAlLOfcA 
c«6 se tot PA 
l€ l DI Otv) fittOKO? 

MAGGIO 
w» 

Escono i nuovi libri di Ma^&M&ZDIto, 
(«Sapete cosa fanno gli i t a ^ ù t f m * ' ' 
te?») e di Marina Ripa di Meana («Vi^fo ' 
dico io»). Nuovi modelli di:fuorÌstracla: 
dopo la Toyota Feroza« la HóHtfà D̂ >rrrK 
nator debuttano la MitsubishHjfassài 
la Ford Napalm, la Lancia/yol»kv 
Mercedes Goebbels eJa VoKtówrage $ta) 
tion Wagon. L«tcase^autoim)bìlisfcìhè^ 
intanto, lanciano una campagna cóntro' 
l'aggressività al volante. Giulio Andreotti 
eletto «automobile de|l'annc*tJautipigf--
ria di gioroalistf^peciaJizzatf; tf'f 
Vittorio Sgarbi. 

ta. Si sospetta che sia una trovata pubbli­
citaria. Politica' Cossiga, in un discorso 
alle Camere, rimprovera con asprezza 
una donna delle pulizie pettinata in mo­
do sciatto. Moda: Valentino decide di 
lanciare i suoi modelli anche in Africa. 
Inatteso successo: gli africani li trovano 
buonissimi. 

NOVEMBRE 
Comincia a far freddo, alla presenza di 

Vittorio Sgarbi. A Milano si combatte l'in­
quinamento riscaldando solo le case con 
numeri civici dispari. Il sindaco Pillitteri, 
ricevendo i giornalisti nel suo apparta­
mento di via Manzoni al numero 7, spie­
ga le motivazioni della scelta. Metalmec­
canici felici: scatta la prima rata degli au­
menti salariali, in busta paga trovano sei 
fette di mortadella, due monete da cin­
quecento lire, un biglietto per «Biancane­
ve e i sette nani» e un guanto di lana. L'al­
tro guanto verrà distnbuito dall'azienda 
come premio di produzione della nuova 
Panda Stazione Vagone, la risposta ita-

i GIUGNO 
re). «Nel palinsesto, però • assicura So­
dano • ci sattfftttilfòiche programmi ptó 
leggeri. L^oftùr&'ntSftè tutto». 

' 'J" 

IUGUO 
" ? 

:'"T»1'1 i."W 

APRILE ?$tT 

Si allarga il buco nell'ozono: è presen­
te Vittorio Sgarbi, fca Fiat, lanciatissima 
sulla strada della qualità totale, presenta 
la nuova ammiraglia, la Sgogma. I diri-

Giulio Andreotti viene eletto «Miss Ita- , 
lia» da una giuria drtnjtellettuali. Politica: * 
in una severa notaide1'0uirinale Cossiga , 
smentisce seccamente"%ti elettrauto di • 
Verona che aveva djetloaM'moglie: «Og- * 
gi fa piuttosto caldo»: Istituzioni: i l presi- * 
dente Cossiga. in unaT nota, ufficiale, 
smentisce duramente il suo oroscopo del & 
mese pubblicato. su -̂Astrà». Televisione: •. 
il direttore di ^dj^g.C^airrtpaoTo Soda­
no, presenta i nuovi programmi di punta 

rial con A l d o w f e j p ^ l S i S B ^ a ^ - ^ ^ r a m&vvtcró>,mcet&frpérrc. Mi­
ca nella parte di due camionisti, e Franai fica: con una ferma presa di posizione, il 
cesca Dellera neljruolq^del camion, «f presidente Cossiga, smentisce' decisa-
«Vadi pure signorina», iefeci simpatiche -' rnente la temperatura minima di Ankara, 
puntele sull'afr|aretta u^Mfeteggiaton^^ Giulio Andreotti viene etetto.«jpersona1ità 
un travestito brasiliano, con Lino Banfi e del secolo» da una giuria di stronzi' 
Sonia Braga (nella parte del posteggiato-

Vitto'tfc» Sgarbi. Scienza: per. la prima 
volte il professor George ftanstrtid, del­
l'Università del Micftfgart,scopritore di un 
sistèma di fecondazione basato sull'ima 
missione in-una pecora, di spermatozoi 
artificiali ottenuti dall'ovulo congelato di 
una donna in menopausa dopo la bolli-

jtÉJeppe,Tpmgjpr&JaJstoria semplic£~e-
' toccante d^r^tambifeo appassionatd'd| 
cinèfna che toma, veriVanni dopo, al sud-
paese per incontrare' il padre appassio-

- nato di cinema. Insiejna vanno in cerca 
della vecchia madre, appassionata di ci­
nema, e quindi decidono di scrivere a 

- una sorella appassionata di cinema per 
-'•chiedere notizie del cognato appassio-
- nato di cinema. L'inaspettato ritomo di 

un suocero, appassionato di calcio, la­
scia gli spettatori confina poetica sensa­
zione di malinconia. Vittorio Sgarbi. 

*-ML 
OTTOBRE 

'l Hi i — * * « — i — t i f w - * — — i 

Vittorio Sgarbi. tf$vfsionè: grande ri­
tomo di Sandra Milo'che conduce una 
trasmissione con il B^liaCiro. Il figlio Ciro 
viene rapito da beduini sul cammello en­
trati nello studio proprio, durante la diret­

t a alla dilagante esterofilia degli auto-
-«JmobìllstL - - . v , 

DICEMBRE 
' Alberto Tomba vince il supergigante di 
Krapfen portando in spalla Vlttono Sgar­
bi. Giallo durante il primo tempo di Ju-

; ventus-Lecce: un tiro vincente di Sentitaci 
viene respinto sulla linea da Vittorio 
Sgarbi. Carlentini: la ricostruzione viene 
completata con l'inaugurazione del Mu­
seo Sgarbi. Politica: Cossiga legge il di­
scorso di fine anno agli italiani seduto 
accanto a Vittorio Sgarbi. Automobili: la 

' FJat lancia il suo nuovo modello, la Sgar­
bi. Cinema: esce il primo film di Vittorio 
Sgarbi. Moda: le sorelle Fendi vestono' 
Vittorio Sgarbi. A mezzanotte del 31 di­
cembre, tradizionale addio all'anno vec­
chio, il 1991, e benvenuto a quello mio-, 
vo, Vittorio Sgarbi. 

CctWltto NieSMOtto Pi fW Aftl(*> oec 
fMSIPiMKiU RttoMUCA AHI .TAlWrfi AGOSTO 

Sereno esodo verso le spiagge per mi­
lioni di italiani, alla presenza ̂ )i Vittorio" 
Sgarbi: Finalmente nell'Adriatico nem-

' meno l'ombra di un'alga; le mandrie di 
cinghiali presenti sui fondali hanno 
scongiurato il pericolo dell'eutrofizzazio­
ne. La Fiat presenta il nuovo modello 
dèlia Tipo, destinato a fare sensazione 
per una novità tecnologica assolutamen­
te inedita: funziona. 

SETTEMBRE 
Il presidente Cossiga, in un sereno di­

scorso ai cadetti di Modena, nega ferma­
mente di essere alto uno e .scltantasei. 
Moda: Versacc propone agli- italiani la 
'cravatta-damascata, gli italiani pro|x>n-
gono a Versace di anelare a cagare. 
Grande successo del nuovo film di Gin-

">dWO NUOVOA Y ^ 
VHA NUOVA . / C COME SEMPRE.J 

^ — « ) " ' ' I Ì u r \\ V-———ir— *V 
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BUONA UNE 
Enzo Costa 

"Noti >Sl fA Mi IM TBMfb A FfMi^p yHA VACANZA.'" 

1 gennaio 1991. Signore e signori buongiorno Uniform.mdoc-i.ilio di­
rettive dulia riforma duU'Kntc Radiotelevisivo decisi. |>ronicss<i ed appro­
vata dal Direttore Cenerate a vita. Dottor Gianni l'as<|uarclli. da oggi le Ire 
reti Rai avranno un palinsesto (indicato, come esempio concreto di su­
peramento di antiche logiche spartitone e lolliz/alrici Ecco i programmi 
della gomata. 

Ore 8. tclcnovcla «Beautiful» Ore 9 per "Speciale informatone" ru­
brica «Non e successo niente di Bruno Vespa Ore 10- replica della tclc-
novela «Beautiful». Ore 11. rubrica «l'iù sani più beautiful*: conducono 
Rosanna Lambcrtucci e Giulio Andrcotti. Ore 12: per «Speciale informa­
zione» rubrica «Come si sta bene in Italia» di Bruno Vespa. 

Ore 13: replica della replica della tclcnovcla «Beautiful» Ore 14: per 
la rubnea «Un problema al giorno» servi/io su «Come fa Ron Movi di 
Beautiful a non avere la forfora7», conducono Raffaella Carra e Giulio An-
drcotti. Ore 15: per «Speciale informa/ione» rubrica «Siamo tutti conien­
ti» di Bruno Vespa. Ore 16: replica della replica della replica della tele-
novela «Beautiful». Ore 17: per la rubnea «Casi giudiziari-lntcrviste agli 
ergastolani» servizio sulla «Banda Samarcanda» Ore 18 «Speciale Quark 
Scienza» su «Tecniche di rimozione psicologica per cancellazione trau­
mi e shock»; conducono Piero Angela e Francesco Cossiga Ore 19 re­
plica della replica della replica della replica della tclcnovcla «Beautiful». 
Ore 20' per la rubrica «Cartolina", «Guido Carli scrive a Guido Carli e gli 
fa molti complimenti». Ore 21: per la rubrica «Diogene», scottante in­
chiesta su «E vero che Ron Vloss di Beautiful tradisce la moglie7»; condu­
cono Antonella Lubranoe Giulio Andrcolti. Ore 22- replica della replica 
della replica della replica della replica della tclcnovcla «Beautiful». Ore 
23: per «Speciale informazione» rubrica «Meglio di cosi non potrebbe an­
dare, addormentatevi tranquilli e sereni» di Bruno Vespa. 

GOlfO: 
15 GIORNI Mio $CAW£ D&LW/MAli/M 

^ s ^ \ . '••-' * '. ;?• 

- •••••- '^m^mèT&r**^^. 

fi \)ti M«sle?KO Uri Amili, 
CMD ette tat suopiftie &»Ls 

£1S 
tttUtr**?, 
NO* MA 
NeANCHt 
GWHbH 

/fax fiorvu&fc. A i." • fruirti n , 
(RNfe-Otfrb.* fUOft ttlCtCU»**, 

* 5wiT 

Vieni, fteccto. tue Sotti om., 
STArtelfe.TT ir^SCélCAO A 
&*x*6*ìAKnu te-

^P^rffitSyanafn 

gWE^^TO 1 
<su^;5jtt«»7i «oiwu CACI» 

IL .MttM^CHe/zjA! GUAM» Cfù 

[<•= JTMNIWI05W 

(hi fegtVgu t£ AlT** 4 t ì7 Ì 

ue-rmtmuctjM 

UAL DI GOLA 
UaCelI 

L'OCHMO DCa.'i«MJO £ 
Zj* FESTA- OE^&^&OME 

g «oi «u*ioaSfcR» 
t,if€AJc>eArn 
QJMÌtS Cv CHE. 

Fesre<56«MoZ 

È in libreria la prima «Guida ai 
ristoranti» dc\\ AraSola. Per sugge­
rirvi qualche buona idea per il ce­
none di stasera pubblichiamo al­
cune recensioni fra le più interes­
santi. 

•Lo sfacciato Epulone». Ormai 
è stato detto-lutto di questo tem­
pio dell'ascesi culinaria, i cui riti 
celebra tuttora il sublime chef l'cr-
civalle (autore del trattalo «Itine­
rari del brasato fra Rinascimento 
e Barolo»). L'inventiva del Mae­
stro va dal tritato di rucola all'ace­
to balsamico, alla marinata di 
aceto balsamico all'aroma di ru­
cola, allo sformato di rucola ma­
cerala nell'aceto balsamico. Ulti­
ma raffinatezza, le sci pasticche 
di Maalox avvolte in una foglia di 
rucola con una goccia di accio 
balsamico. Un vero «non plus ul­
cera», lenteggio: quattro forchet­
te, due tovaglioli, un iKMaccncrc, 
sci cap|>c-lli e alcuni ombrelli in 

buono stato (il guardaroba era 
incustodito). 

«L'albero degli zotici». Un'e­
sperienza estrema ma irrinuncia­
bile per chi ama il rigore filologico 
nella riproposta di sapori dimenti­
cati. Unica portala del menu, una 
cunosa pietanza ottenuta dal gra­
noturco finemente macinalo e 
bollito lino ad assumere una con­
sistenza cremosa. Umile ma raffi­
nata dcliaa rusticana, die nell'a-, 
fcpro idioma locale viene chiama­
ta «polenta». Quanto al l>erc. l'of­
ferta del locale consiste in uno 

(ndn 
omariamo 

Inglrw) 

straordinario elisir trasparente, 
inodore e insapore, di buona lx>-
va e di raro |>otcrc dissetante, il 
cui nome, «aigua» o «acua», rivela 
lontane radici prcindoeuropcc. 
Carte di credito accettate- tutte le 
più note (ma all'ingresso è ope­
rante anche un efficiente banco 
d'usura). 

«Da Nuccio e Pino». Ricordiamo 
ancora la nostra prima visita in 
questa trattoria: alla cassa slava il 
solerte l'ino, in cucina la procace 
signora Nuccia. Qualche tempo 
dopo in cucina stava l'ino, mentre 
la signora Nuccia era con ine alle 
Seychelles insieme albi cassa. Ora 
il solerle l'ino e tornato altacassa, 
do|M> avervi strettamente incate­
nato la signora Nuccia. In cucina 
c'è il sottoscnllo. l'inneggio: IKIW 
forcla'lle, diciassette bicchieri e 
una montagna di putiti da lavare. 
K diro che mi chiamano «l'amico 
Svelto». 

* 





f' LA PO&TA 
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risponde Patrizio Roversi 

Mi 
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Cari compagni di e del Cuore, 
in un'Italia in cui i più biechi com­
ponenti di quell'associazione a 
delinquere che ha la protervia di 
dirsi Governo più che occuparsi, 
come vanno in permanenza cian­
ciando, del benessere del paese, 
si pongono domande del tipo: 
•sono più importanti le finanze 
dello Stato o lo stato delle finan­
ze?» cosi rinviando a miglior tem­
po qualsiasi analisi del problemi 

• veri, non posso che plaudite ad 
una vostra iniziativa di indubbio 
valore civile, quale quella del refe­
rendum «il Giudìzio Universale». 
E, credetemi, ve lo dice uno che di 
referendum se ne intende. La spo­
liticizzazione delle masse e il se­
questro dei diritti politici demo­
cratici da parte di minoranze, per 
esercitarli come privilegio ali in­
temo della casta politica, sono la 
imperitura pratica fascista dello 
sfascismo, quella pratica che an­
che il nuovo Pci-Pds (lasciamo 
stare l'antico), nonostante i fiumi 
di paiole, non ha il coraggio o la 
forza di combattere. Quella prati­
ca che è funzionale ad un sistema 
che ci vuole consumatori: di mac­
chine o cosmetici, di sessismo o 
ideologia, di spettacoli o compa­
natico, poco importa, nuche lo t i 
diventi, in una logie» d i spreco 
frenetico, di dilapidazione di se e 
degli altri, di tetro e frustrante pia­
cere, mai di felicita e speranza, la- . 
tricL l'una d'altra, dell'eterno or­
dinante disordine della vita e del­
l a creazione. Pratica e valori che 
voi, con graffiarne e a vòlte amaro 
sarcasmo, colpite e rifiutate, più 
efficacemente e durevolmente di 

$:..>, una qualsiasi conclone oratoria di 
^• : Occhetto. E in questo quadro di 

scontro epico tra ideologie, valori 
e modi di intendere la vita e l'uni-

:ymo- reoodo.xhe si tosMJpeaUI. 
.voslio referendum, a cui nwjsnto 

i dunque n dovere d i portare il mio 
contributo, come spfnloda un Im­
perativo kantiano, con leggerez­
za, secondo la lezk>ne di Calvino, 
ma senza faciloneria alcuna. 
• - Stante l'uguale rango che attri­
buisco ai concetti che citerò, non 

.mi resta che esporli in rigoroso or­
dine alfabetico. 

- Fondare un partito: che sia. stru­
mento libero ed efficace deteina­

t i dmodeidirittlnegati; 
- la Giustizia: quella vera, quella 

:,,.; che abita ogni cuore libero, non 
J : quella della secolare prassi del 
i - sopruso del potenti; 

. , £> . - la Liberta: quella vera, quella 
ìf •'."ì ' che abita ogni cuore giusto, non 

quella che * «berte di decidere U 
giàdecisoaltrove; 

, «,.. «rompere le palle: sempre e co-
ì>- v munque. coi digiuni e con le mar-
£&• ce. con le uria e con la bocca tap­

pata; ma sempre col metodo non 
Violento della grande tradizione 

c( •• gandhiana; 
'.„' w l'Utopia: cioè llsola non trovata, 

„..,<', l a fede cristiana, socialista o libe-
i.y mie in un mondo dovè la liberi* 

' p di ognuno sia condizione della ti­
si bertadi tutti. 
,\<M/ • Un abbraccio fraterno a tutti e 
£>ii un bacio quasi casto ad EUekap- . 

É ^ * * MARCOPAIWELLA 

4& j Moltissimi lettori hanno partecipo-
iti) lo al nostro referendum sui -valori 

\.^- peri quali vale lo pena-e molti di 
s •'• loro hanno spedito assieme all'e-

kneoanche una lettera. Traleahre 
ic.V' etra anche questa, gradita, offet-

]•% mota e importante ai Marco Pan-
['fi'-neUa. Accettiamo volenaW com-

phmentie 

fi — 
•v Caro Patrizio, ho 60 anni e la mia 
'>;] cultura è limitata. Ho solo lavora­

to e pagalo. Soprattutto tasse sulla 
busta paga, lo non riesco a capire 
perche noi. in Italia, dovremmo 
vergognarci a chiamarci comuni­
sti. Ciò che e stato ottenuto da noi 
lavoratori e solo stato perche il 
Pei. o come si chiamerà, ha com­
battuto e vinto. Questo dovrebbe­
ro sapere i giovani. Non sarebbe il 
caso che si vergognasse chi ha ' 
truffato, raggirato, minacciato ca-
dute negli inferi, turlupinato e, ' ' 
dulcis in fundo. ucciso e massa­
cralo per difendere gli interessi di 
pochi privilegiati? Possibile, quasi 
incredibile, che la gente per 15 
anni ascolti e approvi la nefan­
dezza di chi e al potere e li aiuti? 

FRANCO - Podenzano (Pc) 

Buongiorno a tutti, mi chiamo 
Tinka e vivo in Bulgaria (penso 
che non credete che sono grata 
alla dea fortuna per questa cosa). 
Leggo il vostro giornale (quando 
posso comprarlo) e penso che e 
un giornale meraviglioso. Secon­
do me le cinque cose per cui vale 
la pena di vivere non sono cin­
que, sono soltanto due: l'amore e 
vedere come va afinire. 

Non posso credere che nell'Ita­
lia c'è qualcuno che vive per il Pei. 
Non posso credere che non avete 
capito cosa ha fatto il comunismo 
nel mio paese e anche nelle tutte 
paese dell'Est. Se non avete anco­
ra capito venite a vedere, nel mio 
paese il comunismo ancora vivo e 
forte. 
Saluti e 24.000 baci (come canta 
Cetentano). 

,., (seguono firma ed indirizzo) 

Non ditemi che /accio propaganda 
' (a chi e perché, poi...) e lasciatemi 
fare una considerazione che mi 
-sgorga- dal cuor (è così raro che 

,nu sgorghino, che qucmdo sgorga- '• 
no non, le tengo): quando, atte 

' buone ledi come quella di Franco • 
' e quella di Tinka (che al referen­
dum votano praticamente quasi 
per le slesse case) arrivano a scon­
trarsi, vuol dire che c'è un equivo­
co. Vuol dire che una parola (co­
munismo) è diventata equivocabi­
le, se non equivoca. Ognuno, so­
prattutto in Italia, può continuare 
a usarla e coltivarla, se vuole, per­
ché è ben sicuro dei significali che 
vi ripone. Ma un nome proprio di 
partito è un'altra cosa:, i simboli 
collettivi ad uso della Storia non 
possono prestare il fianco agli 
equivoci. Non si pud passare il 
tempo a lare dei distinguo e delle 
ditese d'ufficio, anche se sacrosan­
te. Meglio cambiarli. 

In • isscmbl iM 

Cari compagni di Cuore, vi ho se­
guiti dal primo numero senza mai 
scrivervi e, lo giuro, non mi sarei 
mai permesso di disturbarvi nel 

' vostro lavoro creativo se non fosse 
stato per l'insorgere di due scon­
volgenti novità nell'impostazione 
del vostro-nostro foglio verde. La -
prima censiste nella irasformazio-

> ne di Cuore In una specie di as-
, semblea di quelle che mi dicono 

si facessero nei licci nei beati anni 
7 0 (io, purtroppo, facevo te ele­
mentari). I tenori scrivono, s'in-

- cazzano, confessano le paure più : 

private e le vocazioni suicide più 
adolescenzial-wcrtcriane, com­
pongono insulti coprolalie! in ri­
ma (Tommaso di Susa. sul nume­
ro che leggo oggi) o lirici elogi in 
prosa ai dirigenti del partito. Si 

' prende cura di loro Patrizio Rover­
si, che è diventato molto più intc- ' 
lessante da quando ha ridotto l'u­
so di quelle parole composte (del 
tipo, appunto «adolesccnzial-wcr-
teriano», di cui gli faccio dono vo-

, •-', .lenlieri). Se è una linea editoriale 

coscientemente adottala, compli­
menti: credo che In l'osta <M d io -
re stia illuminaiKk» un po|M>k> lui-
l'altro che «senza ansio e insipi­
do», come diceva Catullo: un po­
polo che ini restituisce un pò di 
fiducia nella mia Renerà/ione. 
Bravi «eoiniKittni di Cuore e tiravi 
anche anoi lettori, l-i seconda no­
vità che mi spinge a scrivervi è. l'i­
dea ' assolutamente gcniu]c' e. 
completamente in linea cori l'im­
postazione di Cuore della -pili 
grande hit parade della storia». 
Ho cercato di resistere alla lenta-
zione, ma ora...Arrrggghli! senio tu 
crisi di astinenza e devo asvoluta-
mente inviarvi la mia scheda... 

ALBERTO-Ferrara 

Caro direttore, ti scrivo perché so­
no tra quelli che ancora pensano ' 
che le piccole ma «storiche» deci­
sioni personali non meritino di es­
sere prese e attuate in silenzio. E 
da quasi un anno che, per inolivi 
di epidermica incompatibilità |>o-
litica, ho smesso di acquistare l'U­
nità, ma ho continuato ad acqui­
stare Cuore ogni lunedi. Ma oggi 
ho compiuto questo rito per l'ulti­
ma volta, con grande dispiacere. 

Mi dispiace, anche perche era­
vate l'ultimo filo che mi legava al 
Pei. ma e grande il sollievo di pen­
sare che le mie mille ( e duecen­
to) lire settimanali non finiranno 
più nelle tasche dell'anticomuni­
sta signor Patrizio Roversi. 

DARIO-Roma 

Caro Patrizio, vi adoro tutti quanti, 
ma probabilmente ho una pecca: . 
non ho mai volato né Dp mi Pei. 
Eppure voter6Pds.se mai tì sarà „,' 
alle prossime wzwn' i^ rk>.ap: 

• prezzato molto la rispostfcslHitaMt ->-
dato; a • tina-avvocatordwlalapia,.-. -
sul numero del 3 dicembre. Ebbe- ., 
ne si. anch'io sono un converiitoe . 
preferisco dimenticare gli ipoteti­
ci morti di una ipotetica dittatura 
itato-staliniana per andare a vede­
re i guasti, i responsabilLe i man­
danti dei reali cadaveri che-ci tra­
sciniamo sulla coscienza « del 
malcostume che la serafica Lina 
considera meno importante delle 
catastici!,.presenti solo nella pro­
paganda • nazional-popolare di -
quarantennale memoria. 

- > • • .", : -.- . U G O 

Caro Cuore, ti scrivo col cuore e 
spero che pubblicherai la mia let­
tera anche se non parla di politi­
ca. Più che una lettera è un mes­
saggio, uno sparo nel buio. Sono 

: una ragazza di 19 anni, più volte 
delusa dalla vita sul fronte senti- -

. mentale, ma non per questo cini­
ca o pessimista. Sarà stupidità, sa-

; rà quello che vuoi, ma io. risorgo 
sempre, dalle ceneri come f Araba 

. Fenice. A tutti quelli che si voglio­
no uccidere per amore, per una 
delusione, vorrei dire una cosa: 

' non farlo! Tutte le volte che desi­
dererai morire pensa alla tua fa-

- miglia, ai tuoi amici, ai ricordi e se 
ti verrà in mente anche solo una 
cosa o una persona che non avre­
sti voluto lasciare,-allora dovrai 
decidere che vale ancora la pena 
di vivere, fosse solo |>cr le strisce 
di Disegni e Caviglia! 
PS. Non vale la |x>na di vivere per 
l'amore, e neanche di morire |>er 
esso, tanto più che il sesso causa 
meno sol>crcn%cc gli amici (qua- ' 
si sempre) meno complicazioni e 
delusioni. - • 

• ' * - > • • • • - , . . . JAY 

Disegni v Caviglia uttrnUm» il 
' tuo indirizzo. 

f 
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MWVIZIO 
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MflflftQ Tt I •ff#1ffCnfflATf 

• Il giudizio universale ablmiidona l'anno 
vecchio con una ficcante incursione nel 
mondo della devianza sociale. Ci hanno 
mandato i loro voti, infatti, «guardie e ladri» 
del carcere di Uigano ( iSdctenutieSagcnti 
di custodia) e Marco l'annoila. Torrenziale 
ed affettuoso come sempre (|x>lctc leggere 
la sua lettera qui a fianco, presso Palatone 
Roversi), il coiniMgiio piti roinpicouìimii d'I-

- (alia vota |>cr giustizia, liliertà. utopia, fonda­
re un partito e. naturalmente, romiien* le |>al-. 

, le. Se anche allri ixililici volessero veitare. il 
nostro cervellone Dialetti sarchile lieto di 
ospitarli, e i nostri lettori lieti di capire, ima 
volta tanto, cosa accidenti hanno m-lle km» 

, zucche. Quanto agli elettori di l-ugano (con 
l'eccezione di un ergastolano) hanno volato 
in massa per la libertà: compresi, si noti be­
ne, gli agenti di custodia, compagni di reclu­
sione, lui libertà, dunque, entra nei «top tcn» 
(facendone uscire «la salute), tra i quali 
continua la fuga solitaria dell'amore, sempre 
inseguito, dagli amici e dai soldi. Recupera 

. ixjsizioni anche «la fine di Andrcotti» mentre 
la tanto discussa figa non solo non accenna 

. a demordere, ma risale di due posti e si attc­
sta al settimo. Agli amici di Uigano (ai quali 
auguriamo, ma veramente. lilxMà e amore) 
va anclte il merito di far entrare in classifica, 
con 7 iHinli. la singolare ma condivisibile vo­
ce «dichiarare guerra alla Svizzera». 

Come volo più intrigante della settimana 
abbiamo deciso di segnalarvi «l'atomo dell'i­

l i La solute 

' drogeno», votato da Enrico di Cesena. Ci pa­
re bellissimo. Promemoria: se non vedete in 
classifica i vostri voti, è solo questione di tem­
po: Il nostro soft-ware risale alla terza guerra 
di indipendenza. 

Infine: forse durante il mese di gennaio il 
giudizi» universale (onerosissimo per la re­
dazione) sarà congelato fino al fatidico 4 
febbraio, quando uscirà, nello splendore del 
cinemascope, il nuovo Cuore indipendente. 
Un mesetto di attesa per poi ritrovarsi tutti 
(giudizio universale compreso) in un nuovo 
giornale, il cui principale merito sarà di esse­
re uguale a questo, ma mollo più sontuoso. 
Intanto continuate a votare per «le cinque co­
se per cui vale la pena vivere». Coraggio, pic­
chiatelli, che siamo appena all'inizio della 
crociera. 
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42 (con 8 punti) il successo rat-

ce*, B lavoro. I sole. I cant gio­
care a palone. Enzo Catania 
detto lufporntiìcnta lo mctoct-
eletto 
60 (con 7 punto Giocare, lo. 
risd. la Une e* fJeAisconl d> 
chiarore guerra atta Svizzera, • 
tango modeeo «tuo dentale». 
Innamorarsi godersi la vita 
88 (con 6 punti) Vincere, cono­
scere, cambiale l mondo. Ste-
tdno Bennl la soldorleto. g» oJ-
fri la casa « calcio, suonare, la 
cultura pensare. Il vino, tumore 
sigarette 
71 (cofì5punt0 II surf, morire, la 
bicicletta io Bona di Tolda par­
lare, scrivere, la mozione Bat-
soKnc. i pompM. Piero OHam-
bren\rompere lepolte.lovttal 
letto, leggere al cessa beslem-
rniore 
88 (con 4 punto Pier Paolo Pa­
solini ronestà. le vacanze, iffor-
mare la scirata.leggere a letta 
la mamma I dolci Torte, fìron-
cesco GuccW. cantare, lo 
montagna I comuntsma • 
rock, la torto Sacher, 8 culo 
temmlnlie, l bambini ptocoi, un 
tavolo tntoieiioto. lo Nulela lo 
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La scommessa da vincere 
nei prossimi anni si gioca 
sulla ricerca di uno sviluppo 
che non distrugga la natura 

Ecco le richieste del presidente 
della Regione, Marco Marcucci, 
perché vengano razionalizzate 
le risorse destinate all'ambiente 

Tt 4 i ftt< «5u4#iIpSjj»-»l 

bussa a Roma 
A tu per tu con i problemi dell'ambiente InToscana. La posta 
in gioco per i prossimi anni è davvero alta, riuscire a tutelare 
un patrimonio naturale, paesaggistico ed Mistico ingente 
senza rinunciare allo sviluppoAlk» sviluppo positivo, che 
non significa soltanto distruzione incontrollata di tutto ciò 
che ci circonda. Ma per fare questo ci vogliono piani seri e, 
aoaprattutto, tanti soldi. Gli amministratori toscani accettano 
questa afida senza leggerezza e disposti a fare la propria par­
te. Certo, sottolinea- iFpresidente deUa Regione, Marco Mar­
ena:!, va valutato realisticamente il fabbisogno ambientale ed 
i Bnanziamenti non devono essere polverizzali fra i vari mini-
stari competenti Sul fronte dell'impegno la Regione Toscana 
non si lira indietro ed ha deciso di destinare ad Interventi im­
mediati nel settore deirapprowigionamenio Idrico gran parte 
delle entrate derivanti dalle nuove lasse regionali. Dal canto 
suo, l'assessore regionale all'ambiente, Fabrizio Franceschi-
ni, non si nasconde te difficolta egli Impegni che lo aspettano 
nell'anno che sta per cominciare. Fra 1 tanti spiccano I pro­
blemi dell'assetto idrogeologico di molte zone della regione, -
dell'acqua e la spina nel fianco dello smaltimento dei rifiuti. 
Ma, dice, ci sono anche delle note positive. Prima fra tutte l'i­
stituzione di due nuovi parchi nazionali gestiti in intesa con le 
Regioni. SI tratta del parco terrestre • marino dell'Arcipelago 
«secano e di quello delle Foreste casentinesl-Falteiona. 

GIULIA BALDI 

• B FIRENZE. Uno scrigno pie­
no di tesori, pieno di opere 
d'arte e di bellezze naturali La 
Toscana non è soltanto la re­
gione delle citta d'arte, ma an-. 
che un paesaggio che passa, 
In' assoluta armonia, dalle 
montagne alle collinfcataMon-' 
ime su cui si stagliano! carat­
teristici profili del cipressi e 
deBe case coloniche. Le coste. 
• yohe basse e sabbiose, nel 
git* di pochi chilometri diven­
tano alle scogliere. La Toscana 
e tutto questo. Ma è anche In-
qufaarnento, basti pensare al-
l'esplosione della Farmoplant, 
ma ci sono mille altri piccoli 
disastri ecologici sparsi qua e 
la: fiumi che sono diventati fo­
gne a cielo aperto alla faccia 
defle chiare, fresche e dolci ac­
que cantate da Petrarca. E poi 
frane, discariche abusive e la . 
cetnenlilicazione In agguato 
che rischia ̂ distruggere un 
patrimonio preziosissimo. I 

tempi sono cambiari pei*. La­
sciato da parte II consumismo 
sfrenato, la tutela della natura 
è un valore sempre più impor­
tante. 

' Ma sul piatto c'è una posta < 
Importante. E difficile da rag-
giungen^Inlaiti. evitando dln-
pierganrln un impossibile ri­
tomo al passalo, bisogna riu­
scire a conciliare lo sviluppo 
con la -salvaguardia dell'am­
biente in cui viviamo. L'Impe­
gno, per Marco Marcucci, pre­
sidente della Regione Tosca­
na, non « da poca E difficile 
stabilire quanto una strada, 
che pub risolvere I problemi 
del traffico caotico e pericolo­
so di un'Intera zona. Incida In 
maniera negativa sull'equili­
brio dell'ambiente circostante. 
E, soprattutto.'<juale sia 11 giu­
sto equilibrio ha le nuoveinìra-
strutture e la natura. Senza 
parlare delle calamità che 
hanno colpito la Toscana nel 

corso del '90: dagli incendi 
estivi sul litorale livornese e al­
l'Isola d'Elba, al nubifragi e alle 
frane successive, alle alluvioni 
del novembre scorso. . 

È davvero cambialo qualco­
sa oeD'attefgiancnV) che, 
abMarooversoIanatura? 

Credo che si sia mollo lontani 
da una svolta reale nelle politi­
che nazionali per l'ambiente. 

Checoaec'ècbenoava? '• 
Prima bisogna dire in che c o » 
dovrebbe consistere-' questo 
nuovo atteggiamento. Innanzi­
tutto « fondamentale costruire 
un piano programmatico pre­
ciso degli effettivi fabbisógni 
per la prevenzione e la valoriz­
zazione dell'ambiente. Ma sia­
mo ancora lontani da .questa 
nuova impostazione. La legge' 
183. per la difesa del suoli, 
sembrava preludere ad una ri­
sposta chiara a queste esigen­
ze. Ma, allo stalo attuale, mi 

sembra che ria in atto un so­
stanziale tradimento detto spi­
rito di questa legge. 

PercbéT 
All'origine di lutto mi sembra 
che ci sia una sorta di muncan-

' ita di dlsponibilittKlei ministeri 
interessali. Nessun, ministero 
infatti rinuncia a spendere se­
paratamente quantóil bilancio 
dello Slato lascia alle suo com-

. potenze. Cosi la legge 183 Uni­
sce , per finanziate soltanto 
opere di regimazione. In que­
sto modo il ministero pei l'am­
biente procede con una sua le­
gislazione scollegata con gli al­
tri settori. Cosi gli interventi fo­
restali vedono una sostanziale 
assenza dello Stato e, in prati­
ca, sono lasciati alle Regioni vi­
sto anche die la Comunità 
economia europea li ha stì-
starulalmentov dismessi- Allo 
stesso modo.il ministero della 

' protezione «Mie continuerà a 
fare parte a sé. È chiaro che 

questa frantumazione di com­
petenze, -mantenendo in vita 
diversi (e tutti insufficienti) 
centri di spesa,impedisce una 
programmazione vera. 

Quali sono I campi dove la 
crtalèpln acuta? 

Q Importanti settori per i quali 
slamo ancora all'anno zero. 
Tanto per fare un esemplo, nel 
caso della prevenzione antisl-
smica, dove occorrerebbe un 

. plano nazionale di sicurezza e 
di consolidamento degli abl-
tiatl nelle zone di massimo ri­
schia Ma il dramma è l'esigui­
tà dei fondi a disposizione. A 
conti fatti le cifre che sono in 
ballo per tutte queste materie 
(regimazione, forestazione, 
approvvigionamento e depu-

: razione delle acque, rischio si­
smico) sono ancora un'inezia 
rispetto a quanto sarebbe nec­
cessario. Anche qui un esem­
pio per tutti: la variante auto-

'jtradale.per.il valico appenni-

ideila ' o^>a^.^appenninica, 
comporta un' programma di 
spesa di circa diecimllfa miliar­
di. Ma per la legge della difesa 
del suolo si spenderanno. In 
tre anni e se va bene, circa tre­
cento miliardi. 
ì Per fronteggiare una etnia-
:.'sJaoedV questo generev che 

cosa ovvicboefete 0 gover-
•òceatraleT . 

La prima cosa che chiederei 
sarebbe di partire dalle radici 
del problema, cioè dalla stima 
realistica del fabbisogno eflèt» 
Uvo per difendere davvero 
l'ambiente. Non si puosottosH-
mare sistematicamente le spe­

se per la tutela dell'ambiente 
. e. In pio, dividerla in mlBe rivo­
li di finanziamenti: cosi non af­
fronta In maniera seria nessun 
problema e ci si riduce a tam­
ponare, poco e male; le fatta 
deH'emenjeriia. 'Fatto ' questo 
sarebbe indispensabile gestire 
tutto II settore con un grande 
programma nazionale: in so­
stanza un piano triennale o 
quinquennale per cominciare 
ad affrontare una prima fase 
delproblemlecologiei. . "' 
.. Quante poastbUlta d sono 
'. che questo accada? 
Per ora mi sembra che si convi­
va con l'emergenza. Ed è una 
logica che, oltre a non fare ri­
sparmiare,, cqstrlnge a dirotta­
re I finanziaménti per rimedia­
re alle calamita. Per ricordare 
l'ultimo caso In ordine di tem­
po, lo straripamento, dei tor­
renti in VaWInleveJe ed in lue-

' chesia nel novembre scorso, d 
costerà circa 200 miliardi. 
Quasi l'equivalente dei fondi 
disponibW-lrr rutta Halle per la 
leggedì'oIreSa'deisuOlo. • " ' : 

È tutta1 coq» delloStatoop­
pure anche la Toscana può 

; (areqbdcosa? 
Senza dubbiò anche noi dob­
biamo fare la nostra pane. Ih 

.. questa situazione, oltre a riven­
dicare ima f̂vèrs» gerarchia di 

- priorità da' parte dello Stata 
occorre mettere incampo tutte 

: le energie possibili. Anche a li­
vello regionale. InToscana, ad 
esempla abbiamo deciso che 
grandissima parie dei proventi 
delle cosiddette Imposte addi­
zionali siano investili In un 
programma ben definito per 
l'approvvigionamento idrico 
nella regione. •„, 

Ci saranno 2 grandi aree protette 
nelle foreste (^^tùiesi " V 
e neU'arcipelagò toscano : ; ! / 
Ma marrano i soldi perj'acqua 
Il grave problema dei rifiuti : 

In terra e in mare ora nascono due nuovi 
Un viaggio dentro le gioie ed i dolori della Toscana. 
Con Fabrizio Franceschini, assessore regionale al­
l'ambiente, racclamo li punto dei problemi ambien­
tali della regióne con uno sguardo rivòlto al futuro, a 
quello che si potrà (are nel giro di pochi mesi Tre o 
quattro i temi messi a fuoco: la questione parchi, 
rappiovyiglonaiTiento idrico, l'assetto Idrogeologr-
co.taiJiiielasplnarrelfiancodeiriiluti. 

• i FIRENZE. Un monitoraggio' 
della Toscana 'attraverso la 
lente dell'ambiente. Una spe­
cie di check-up ecologico 
aspettando la Befana. Con l'as­
sessore regionale, all'ambien­
te, Fabrizio Franceschini, fac­
ciamo il punto della situazione 
su tre oquattrosetlorid! punta: -
Oilislema del parchi, l'approv- -
vigloeamento idrico, l'assètto 
Mrogeotoglco del territorio, I 
rifluii. Alla fine esce fuori un 
quadro composito, con luci ed 
ombre. Tanti progetti, alcuni 
realizzabili altri, meno,- che 
aspettano svlIupplimmedraU. 

Andando a fregare 'nella 
Ipotetica calza delia Befana. 
Franceschini Inizia questo mi-
nt-bSancio-partendo dalle no­
te positive. Dunque parliamo 
di parchi «In qeusto campo -
dice Franceschini - la novità e 
ta costituzione di due nuovi 
parchi nazionali In collabora-

zlbne con la Regione. Si tratta 
diquello dell'arcipelago tosca­
no e di quello delle Foreste ca-
sentinesi-Fallerona». In questo 
modo la mappa delle aree 
protette (esistono già 1 parchi 
deU'Uccellina. di Mlgliarino-
Masaaciuccon-San Rossore e 
delle Apuane) In Toscana si • 
presenta motto estesa. «In que­
sta fase di avvio della speriate-
tazlone di parchi nazionali In 
Intesa con le Regioni - spiega 
Franceschini - sono già stale 
perimetrale te aree dell'arcipe­
lago toscanain luglio, e quelle 
della foresta casentlnese. in 
novembre. Quindi un'opera­
zione che si è- concretizzata 
tutta nella nuova legislatura». 
-Insomma slamo gli nella fase 
operativa. Certo ci sono stali 
anche del prezzi politici da pa­
gare ma. puntalizza l'assesso­
re, •questo porta ad ipotizzare 
Investimenti per circa 1S mi-

llardL E di questi almeno 10-12 
sono contributi nazionali che 
provengono dal piano trienna­
le per l'ambiente. A cui vanno 
aggiunti i contributi regionali 
che oscillano dai tre ai cinque 
rnlJJardiall'anno».Altri*oldiar-
riveranno in Toscana dalla 
Ce*. Serviranno per il risanar 
mento del lago di Massacióc-
coli e per gli altri parchi tosca­
ni. 

Un nodo dell'equilibrio am­
bientale toscano è l'acqua, sia 
a livello di approvigfonamento 
che di depurazione. In campo 
nazionale ci sono due leggi in 
materia: la 183 per la difesa del 
suolo e la 305 per II piano • 
triennale dell'ambiente e per 
la depurazione delle acque. In 
piO c'è la proposta di legge 
Galli sugli requedotti per baci­
ni e sugli Ir vestimenti necessa­
ri. Ma II ph.ito piange. «La mas­
sa dei finanziamenti disponibi­
li - sottolinea Franceschini - è 
troppo bassa. Solo per il baci­
no dell'Amo, U fabbisogno e di 
1S0 miliardi (per la Toscana 
nel suo complesso la cifra sale 
Intorno al 200 miliardi): l-ml-
Nardi disponibili In un triennio 
sono soltanto S0>. Ma la risorsa 
acqua in Toscana è un nodo 
essenziale. E rimane Intatto, 
sia che piova di più o di meno. 

•Per nói-dice Franceschini-
e una questione strutturale, da 
cui dipende tìaajme del citi*. 
din! e la qualltidella vita. Una 
fonte vitale non-solo per l'uso 
civile ma anche perii sistema 
agricolo ed inaiittriale. Pei 
questo abbiamo individuato 
miglioramenti qualitativi t -, 
quantitativa drtl prodotto ac- ' 
qua». • 

Una terra bella, m» anche 
Instabile. In Toscana gB aggiu­
stamenti idrogeologici e gli 
smottamenti del terreno mei* 
tono a rischio non solo. Il pae­
saggio ma anche beni culturali 
ed architettonici Inestimabili. 
Anche irrqoesto'campo. perla 
difesa e la tuletla-del beni am­
bientali, la ̂  Regione Toscana 
ha Istituito un lòndo di rotazio­
ne per interventi agili su eventi 
calamitosi, dice Franceschini. 
Poi passa ad alcuni casi parti­
colari. «Per II santuario della 
Verna, net Casentino, che sta 
scivolando a valle, la Regione 
è intervenuta con uri progetto 
di Intervento per l'Immediata 
tutela e per il monitoraggio 
deHa •sirattura; Marc'* In pro­
getto anche l'intervento strut­
turale ed il finanziamento del­
la protezione civile contro le 
frane in atto». Lo stesso impe­
gno per molle altre zone della 

Regione: Il borgo mediavate di 
San Miniato al Tedesco, vicino 
a Pisa, la chiesa di San Miniato 
al Monte, a Firenze, tutto il 
complesso di Volterra, ed altri 
ancora. 

InAne una nota davvero do­
lente. Una spina nel fianco di 
chiunque si occupi di ambien­
te in Toscana: la questione 
dello smaltimento dei rifluii. 
•Negli anni scorsi - spiega 
Franceschini - * stalo svolto 
un lavoro lungo e faticoso di 
perlustrazione del territorio 
per una seria programmazione 
dello smaltimento. Ora gli stru­
menti per decidere ci sono: ' 
slamo arrivali alla fase della 
scelta materiale. Certo bisogna 
tenere ben presenti I due valori 
della razionalità e della solida­
rietà». Secondo l'assessore 
-qualche passo in avanti e stato 
compiuto negri ultimi mesi. In­
nanzitutto a Grosseto, dove il 
plano provinciale di smalti­
mento, pud partire. Inoltre, a 
Pisa e Livorno, ci sono espe­
rienze positive In atto. «Ore -
dichiara Franceschini - e arri­
vato Il momento di migliorare I 
servizi per i comuni che hanno 
avuto pio coraggio: ci dovran­
no essere investimenti perché, 
accanto alla discariche, ci sia­
no impianti di selezione e 

compostaggio». Firenze e Luc­
ca, invece tono due aree in cri­
si. «Per Rrenze -dice ancora 
Franceschinî - è stato appro­
vato, anche ih sede ministeria­
le. Il piano per la bonifica del» 
rana intorno all'Incenerita»» 
di San Donnino ed per rim­
pianto di preselezione del ri­
fiuti urbani. Questo e possibile 
realizzarlo entro, ir "91. Entro 
l'anno devono anche essere 
conctuslj.lavori per l'impianto 
di selezione è compostaggio di 
Case Passerini». Insomma in­
sieme al gassificatole di Greve 
e. se il progetto per la discarica 
per I rifiuti già trattati nel Val-
damo verrà accettato, il plano 
di smaltimento pei l'area fio­
rentina comincia ad avere un 
carattere definito. «E 0 primo 
piano - sostiene Franceschini 
- concepito già nell'ottica di 
area metropolitana». Anche 
per Lucca 1 giochi sono quasi 
fatti. Il progetto di Impianto di 
selezione e compostaggio di 
Capannori è stato già finanzia­
to con un mutuo di circa venti 
miliardi. «Questo impianto, in­
sieme a quello di Cantatore -
conclude Franceschini - pone 
le basi perche interventi di me­
dio periodo In questa zona 
della Toscana possano partire 
con II piede giusto». 

oca 

I lavori alla diga di Bilancino 

Il grande invaso 
contro la sete 
sjsj FIRENZE. Stretti nella mor­
sa della sete. La Toccar», dal 
punto di vista dell'approvvigio­
namento idrico, assomiglia 
sempre più al SaheL L'autun­
no e l'inverno, più piovosi ri­
spetto agli ultimi anni hanno 
soltanto alleviato la sete ende­
mica degli acquedotti della re­
gione, ma non hanno certo ri­
solto il problema. Forse è per 
questo che la Regione Tosca­
na ha focalizzato l'attenzione 
su alcune aree chiave. A Firen­
ze a problema non è tanto del­
la quantità quanto della quali­

tà dell'acqua che esce dai ru­
binetti: l'acquedotto dell'An-
conella è già polente. In più 
molti altri problemi saranno ri­
solti quando l'Invaso sulla Sle­
ve, dì Bilancino, nel Mugello 
sani compiuto: l'impianto si 
estenderà su una superficie di 
480 ettari, con un volume com­
plessivo medio (a 252 metri 
sul livello del mare) di 69 mi­
lioni di metri cubi e, nella mas­
sima piena, di 84 milioni di 
metri cubi. Il costo-complessi-
vo si aggirerà intorno al 450 
mlUardLUn'opera mastodond-

Qiii di fianco 
un'immagine 
dei lavori per 
realizzare 
l'invaso di 
Bilancine, 
l'opera che 
dovrebbe 
finalmente 
assicuratoli 
controtto 
dell'Amo. 
Accanto, sotto 
il titolo, un 
tratto 
doHAutosole 
tra Firerae 
Bologna. In 
basso a 
sinistra una 
veduta di Cala 
di Forno, nel 
parco 
deiruccelJnae, 
a destra, risola 
della Capraia. 

ca che ha creato polemiche a 
non finire. Anche a Pistoia si 
devono migliorare le risorse 
idropotabilL In altre zone della 
Toscana i problemi sono di­
versi. A Prato c'è la questione 
dell'utilizzazione dell'acqua 
depurala per le industrie per 
tentare di salvare il salvabile 
delta falda dell'area. E c'è già 
un acquedotto industriale che 
utilizza l'acqua uscita dalTIrn-
plarrto di depurazione. Netta 

. Val di Comla e a Piombino c'è 
il problema dell'uso agricolo 
ette ha sfibrato completamen­
te la faida. Anche nell'area Pi-
sa-Uvorno c'è difficoltà di ap-
prowiglionamento idrico per i 
circa 400 mila abitanti. Ma 
l'impianto sul Serchio dovreb­
be alleviare le difficolta. Per far 
fronte a questi problemi e per 
realizzare le strutture necessa­
rie la Regione Toscana ha de-
citi di Investire subilo circa SO 
miliardi 

Sta decollando l'oasi naturalistica 

Le isole 
ih riserva 
• i FIRENZE. A piedi nudi nel 
parco. Ma anche a nuoto. Or­
mai, anche se le polemiche 
non sono del tutto sopite. Il 
parco dell'Arcipelago toscano 
è una realtà. Una conclusione 
sofferta, che arriva dopo anni e 
anni di polemiche e di litigi su 
come avrebbe dovuto essere 
organizzato il parco. In modo 
da difendere l'ambiente mari­
no., tanto da lame un'oasi na­
turale ed ambientale unica in 
Italia. Il nuovo parco abbrac­
cerà il territorio, le coste ed i 
rondali marini intorno alle iso-
' le di-Capraia, Gorgona e Mon-
tecristo, E poi Pianosa ed il Gi­
glio. E il primo intervento seri 
di questo genere in Italia. Nel 
nostro paese infatti ci sono sol- , 
tanto quattro riserve marine 
nonostante siano ben venti 
quelle previste. Una strada lun­
ga e difficile quella che ha do­

vuto percorrere il progetto di 
questa oasi blu. Troppi i i cen­
tri di potere in causa. E tutti 
chedevano il controllo del 
nuovo parco. Polemiche a non 
finire soprattutto per la peri-
metrazione del parco. Dopo 
Incontri su incontri, ad ottobre 
la visita a Roma decisiva. Il 
viaggio romano del sindaco di 
Capraia e dell'assessore pro­
vinciale, ha fallo si che il mini­
stro Giorgio Rullolo, accoglies­
se le richieste della gente di 
Capraia ed che promettesse di 
modificare la perimetrazione 
del parco secondo le richieste 
del Comune. 

Cosi, insieme a quello delle 
Foreste casentinesi. il parco 
dell'Arcipelago toscano si met­
te accanto agli altri parchi e al­
le altre aree protette della To­
scana. Ma il cammino da per­
correre* ancora tanta «Siamo 

alla fine del momento più fati­
coso». Hhce con una certa sod-

. disfazione l'assessore regiona­
le all'ambiente. Fabrizio Fran­
ceschini «Dopo la lase pura­
mente vincolistica siamo di 
Ironie a quella delta pianifica­
zione ambientale vera e pro-
pria». Però anche qui la strada 
è in salita. È vero che stanno 
per arrivare anche soldi euro­
pei per il sistema di parchi to­
scana alcuni miliardi dovreb­
bero arrivare per il parco del-
l'Uccellina. in Maremma. Sono 
previsti anche tondi per salva­
re alcuni biotopi intomo a 
Rombino. Alcuni miliardi del 
fondo nazionale per la nuova 
occupazione giovanile e della 
Comunità europea dovrebbe­
ro essere stanziati anche per D 
parco delle Apuane. «Ovvia­
mente - spiega Franceschini -
i fondi che possiamo stanziare 
a livello regionale e che arrive­
ranno dalla Cee non bastano a 
risolvere I problemi che abbia­
mo. Per questo stiamo aspet­
tando che la legge nazionale 
sui parchi, che è già all'ordine 
del giorno in Parlamento, sia 
approvala in breve tempo. E 
che preveda fondi non soltan­
to per 1 parchi nazionali ma 
anche per quelli regionau». 

l'Unità 
Lunedi 
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CALABRIA 
ieri, oggi, domani 

Il porto desolatamente vuoto di Gioia Tauro, 
simbolo delle promesse mancate per la Calabria 

I gravi rischi che derivano 
dall'incapacità dell'esecutivo 
regionale di organizzare 
un progetto attorno al quale 
mobilitare le forze sane 
e produttive della Calabria 

Una Giunta paralizzata dai ricatti 
La Giunta non ce la fa. Società e forze produttive ri­
schiano di restare nei loro sforzi prive di punti di rife­
rimento. Fino ad ora il massimo di cui la Giunta è 
stata capace s'è compendiato in riesami di provvedi­
menti e progetti della precedente alleanza di sinistra. 
Aumentano i ricatti del governo romano grazie allo 
scarso potere di contrattazione della Giunta Dc-Psi-
Pri. Per portare la Calabria in Europa serve ben altro. 

petente, professionallà. capa­
citi e potenzialità produttive 
restino prive di sponda e di 
protezione, ostaggio del cre­
scente •disinteresse strategico» 
del governo di Roma e dell'ar­
roganza di fenomeni malavito­
si e maliosi, effetto perverso 
della disgregazione, del clien­
telismo, della, debolezza del 
tessuto democratico, del carat­
tere velleitario della presenza 
statuale. In questa situazione 
tocca a noi opposizione conti­
nuare a mantenere in piedi la 

• C i da essere molto 
preoccupati per la situazione 
calabrese La nuova Giunta re­
gionale, butto di un accordo 
romano tra la De ed il Psi allar­
gato all'ultimo momento al Pri 
e che ora dovrebbe imbarcare 
anche il FU. non c e la la Non 
riesce, il nuovo esecutivo, ad 
organizzare un proprio proget­
to anomo a cui mobilitare le 
forze sane e produttive della 
Calabria. Il rischio «. quindi, 
che pezzi consistenti e cospi­
cui di società civile. Interessati 
• spingere più in avanti com-

possibilità del cambiamento, 
diventare in modo esplicito ed 
evidente punto di riferimento 
delle Speranze della Calabria 
che vuole reagire al degrado 

Nella nostra regione si sta 
scoprendo, con crescente im­
barazzo e disagio, che i due pi­
lastri teorici che hanno giustifi­
calo l'affossamento dell'espe­
rienza di sinistra erano in real­
ta espedienti modesti dietro i 
quali si nascondeva la pressio­
ne di forze Interessate a ridi­
ventare padrone di una regio­
ne priva di prestigio e forza di 
contrattazione per poter ripro­
porre il vecchio andazzo. Si 
era detto che una maggioran­
za risicata era costantemente 
ricattabile e quindi paralizzala 
dalle bizze di qualsiasi piccolo 
notabile, e si era insistilo molto 
sul fatto che una Giunta di sini­
stra avrebbe trovato scarsi 
«protettori» ed ancor pio pove­
re simpatie nel governo nazio­

nale di pentapartito dove era­
no istallati alcuni tra I maggiori 
sponsor dei guastatori che in 
Calabria erano mobilitati con­
tro quell esperienza di rinno­
vamento, certamente difficile, 
incompiuta, densa di contrad­
dizioni. 

I fatti si sono incaricati di 
svelare che quelle erano scuse 
piccine La giunta Dc-Psi-ap-
pendici è larghissima e, sulla 
carta, inespugnabile Cionono­
stante non riesce ad andare ol­
tre qualche riesame di quanto 
aveva prodotto, sia pur tra limi­
ti e condizionamenti, la Giunta 
di sinistra. Il presidente Olivo, 
nelle scorse settimane, non a 
caso, e stato costretto a scal­
ciare vistosamente per inviar 
messaggi ai capi della maggio­
ranza ricordando loro polemi­
camente che devono «farsi ca­
rico» del dramma calabrese E 
qui si stende (in velo pietoso 
sulla farsa della trattativa tra la 

Giunta e Roma Sanno tutti che 
il governo non ne voleva sape­
re di andare oltre un rapporto 
di cortesia formale facendo ri­
cevere Olivo dallo «zio Nessu­
no» Che i parlamentari demo­
cristiani hanno insistito perchè 
vi fosse almeno la parvenza di 
un incontro, giusto per salvare 
la faccia Ma che nemmeno 
questo s'è- riusciti a fare fino al 
punto che il presidente Olivo 
ha ipotizzato che la Calabria 
venga abbandonata alle pro­
prie difficolta per poterla me­
glio ricattare Ricattare su che? 
Sulla Centrale e gli FI 6, ha ar­
gomentato Olivo Un ricatto 
poi arrivato puntualmente at­
traverso un'azione combinata, 
e sempre più insidiosa, di lu­
singhe e ricatti, messa a punto 
dal ministro Battaglia che. let­
teralmente ignorando i docu­
menti della Regione Calabria, 
ha stretto Olivo e compagni 
nell'angolo di una scelta sec­

ca o farsi strangolare o accet­
tare la megacentrale nei termi­
ni proposti dall'Enel e sponso­
rizzali dal ministro repubblica­
no ' 

A questo punto bisogna che 
le forze che hanno sincera­
mente creduto che con t'attua­
le Giunta regionale fosse possi­
bile andar ancor più veloci sul­
la via dei nuovo riconoscano 
che si sono sbagliate Alla Ca­
labria non serve, soltanto un -
governo numericamente largo, 
ma un governo che abbia una 
linea politica ed una alleanza 
che, al di la di divergenze e 
problemi, sia l a grado di atte­
starsi Sugli elementi di fondo di 
una strategia chè'sappla crea­
re spazi crescenti all'ihterverito 
delle fòrze sodali calabresi, la­
voratori, giovani. Imprenditóri 
liberali dai condizionamenti 
malavitosi e dalle tutele di un 
sistema di potere che sta (Oli­
vo ed il Psi non possono non 

rendersene conto) recuperan­
do terreno pericolosamente 

Il Pei potrebbe a questo 
punto sedersi sulla riva del fiu­
me ed aspettare Ma il proble­
ma che ci poniamo non è la 
conquista di qualche manciata 
di voti in più La Calabria, è tut­
to qui il nostro rovello, non de­
ve perdere il treno che la porta 
in Europa dove abbiamo il di­
ritto e l'obbligo di andare por­
tando la ricchezza della nostra 
diversità di terra piantata al 
centro del Mediterraneo Per­
che sia possibile serve che la 
Calabria abbia le carte in rego­
la ai proprio intemo Per que­
sto una Giunta «che non ce la 
fa» cì preoccupa e per questo 
invitiamo tutti a riflettere con 
freddezza su quel che sta ac­
cadendo e su quel che serve 
alla nostra regione 

FRANCO POUTANO 
(capogruppo del Pei 

in Consiglio regionale) 

«Non vogliamo 
la megacentrale 
che avvelena» 
assi II ministro dell Industria 
Battaglia è pesantemente in 
tervenuto nella vicenda della 
mcgacentrale a carbone di 
Gioia Tauro ponendo una sor­
ta di ultimatum alla Giurila re­
gionale prendere o lasciare 
con tutto quello che comporta 
in perdita dell eventuale indot­
to 

Per meglio precisare le sue 
posizioni il minislro Battaglia 
ha convocato <i Roma per il 
prossimo 8 gennaio il presi­
dente della Giunta regionale 
Olivo lo ha fatto per conosce­
re meglio te decisioni unanimi 
del Consiglio regionale o per 
rimarcare brutalmente la logi­
ca dei bastone e della carota7 

Vuole compiere I ultimo tenta­
tivo di dividere con un nuovo 
vergognoso diktat, la Giunta 
regionale dal Consiglio e dalle 
popolazioni che non vogliono 
la megacentrale a carbone al 
centro di una zona di inestima­
bile valore paesaggistico e tun-
suco ([da Pizzo a Scilla) e di 
un'agricoltura pregiata come 
quella della piana di Gioia 
Tauro? 

Appena qualche mese ad­
dietro, il Consiglio regionale 
della Calabria aveva, ali unani­
mità, espresso un «giudizio se­
vero» sul modo «con c u il go­
verno si rapporta alla dramma­
tica situazione calabrese», su 
come si atteggia «di fronte alla 
vicenda di Gioia Tauro» sul ve­
nir meno di «ogni rapporto di 
fiducia e di credibilità nei con­
fronti dell Enel» secondo li 
Consiglio regionale - che non 
si oppone a dare un ulteriore 
contributo alle necessità ener­
getiche del Paese - «qualun­
que ipotesi non può che parti­
re dall'accantonamento della 
megacentrale a carbone» 

Una sena trattativa fra gover­
no e Regione deve partire dalla 
«definizione di impegni ade­
guati di sviluppo dell area in­
dustriale di Gioia Tauro con la 
presenza attiva delle parteci­
pazioni statali, dal manteni­
mento della polifunzionalità 
del porto (commerciale, inter­
modale, industruile e cantieri­

stico ivi compresa I eventuale 
prospettiva di istituire una zo­
na franca) dalla costituzione 
dell Ente di gestione del porto, 
dal completamento di tutti ila-
von (prioritari sono il terminal 
containcrs le opere viarie e 
ferroviarie interne ed esteme 
al porto nonché il finanzia­
mento dei bacini di carenag­
gio delle darsenei'c del rico­
vero pescherecci e barche da 
diporto il centro direziona­
le)» 

La Regione Calabna nel-
iOdg votato II 7 novembre 
scorso si è impegnata «a redi­
gere un piano energetico basa' 
lo sull uso razionale delle ri­
sorse (Idnche eoliche solari 
e se necessario e ove siane ga­
rantite le condizioni per evitare 
possibili danni ambientali là 
costnjz.one a Gioia Tauro di 
un impianto combinato cob 
turbine gas vapore funzionan­
te a metano)» 

La Regione Calabna inoltre 
ha evidenziato nel suo piano 
energetico la «possibilità di in­
stallare alcuni parchi eolici» in­
dividuando «i collegamenti 
con la vita nei centn urbani e 
con le attività industriali- a co­
struire «aziende polifunzionali 
di bacini in grado di interveni­
re su servizi di un gruppo di co­
muni» 

Di qui la richiesta al governo 
e ali Enel di elaborare un nuo­
vo progetto che «preveda I uso 
di fonti alternative non inqui­
nanti una nduzione sena della 
"taglia" unitamente all'ado­
zione di tecnologie adeguale e 
ad un reale plano di impatto 
ambientale, cosi come previ­
sto dagli indici stabiliti con la 
normativa Cee recepita nel 
1989 con legge dello Stato» 

Più recentemente, nella se» 
duta del 22 novembre scorso, 
il Consiglio regionale, sempre 
all'unanimità, ha-reimpegnalo 
la Giunta regionale con una 
mozione ad «impedire la co­
struzione della megacentrale e 
a porre In essere, sentita 1a 
conferenza dei capigruppo 
tutte le iniziative a tutelargli 
interessi dello Calabria». 

3 mg*) 1870, una delle 
tante gJomat» detti «rivolta» 
d Reggio Calabria 

Ventanni dopo la «rivolta» 
l'economia di Reggio 
aspetta ancora il decollo 

* 

• i La scelta della sede del 
capoluogo regionale lu la scin­
tilla che accese il 14 luglio 
1970 la «rivolta» popolare a 
Reggio Calabria, una rivolta 
che aveva la sua matrice nello 
stato di profondo degrado 
economico e sociale, nella 
coalizione dei pubblici poteri 
cui la mafia - non estranea al 
moti - guardava con sempre 
maggiore interesse Ben presto 
il sentimento di reazione po­
polare fu incanalato dai missi­
ni in una vera e propria guerra 
guerreggiala contro il sistema 
dei partili, responsabili di non 
aver saputo dare risposte post-
uve ai calabresi dopo la gran­
de epopea degli anni 50 delle 
lotte contadine per la terra a 
Chi la lavora 

I tempi erano mutali, il venir 
meno di un meridionalismo al­
l'altezza de» tempi, le divisioni 
a smbtra^Éejiwie dal cen­
trosinistra « M i l o lasciato 
scoperto B ponKFnù dramma­
tico di crisi in Calabna una 
grossa città allo sbando scol­
legata dal resto del Paese e 
dalla sua stessa provincia, •f 

Oltre 240 atomi di guerriglia 
urbana, condotta con un ntua-
le cadenzalo (mattina, sera, 
notte), modificarono il costu­
me gli atteggiamenti singoli e 
collettivi tanto che ancora og­
gi, si scontano le conseguenze , 
m una certa indisciplina collet­
tiva ad ogni sorta di vincolo. Ai 
lutti, alle rovine, seguirono gli 
anni della speculazione edili­
zia più sfrenata (sono stali 
censit^dajallora ad oggi, più di 
20 mlfi alloggi abusivi), del 
fallimento più clamoroso del 
pacchetto Colombo i cui cardi­

ni essenziali erano l'università 
a Cosenza e Reggio, i nuclei in­
dustriali della Slr.- Lamezia, il 
V Centro siderurgico a Gioia 
Tauro, le industrie a S Grego­
rio e Saline, la divisione dell'i­
stituto regionale in due sedi 
(la Giunta a Catanzaro e il 
Consiglio a Reggio) 

Il bilancio di quella tragica 
vicenda, tutta da «rivisitare» an­
che alla luce di quanto sta ve­
nendo a galla sulle mille devia­
zioni dei servizi segreti di Stato, 
non estranei all'opere di depl-
staggio dei più drammatici 
eventi della vita politica italia­
na degli anni 70775. fu molto 
pesante Cinque morti, oltre un 
centinaio di feriti, decine e de­
cine di edifici pubblici danneg­
giati, blocchi stradali nella «re­
pubblica» di Sbarre e nel -gran 
ducato» di S Caterina (te due 
opposte periferie del centro ur­
bano) 

Il governo, latitante per lun­
ghi mesi, consenti ad un'abile 
quanto grossolana regia di Im­
perversare per 8 mesi, di far le­
va sulle frustrazioni antiche e 
contemporanee di una società 
cresciuta all'ombra dell assi­
stenzialismo e del clientelismo 
più becero, responsabile del 
progressivo distacco dalle isti­
tuzioni pubbliche e dai partiti 
della insoddisfazione e del 
malcontento della piccola e 
media borghesia, dei giovani, 
dei lavoratoci disoccupati 

L'unico baluardo di resisten­
za, di dialogo con la gente, 
seppur in condizioni di estre­
ma difficoltà, fu rappresentato 
dal Pei con il comizio di Ingrao 
e la lunga permanenza a Reg­
gio di Reichlin II governo di 

centrosinistra intervenne allor­
quando si rese conto che la 
teoria del doppio estremismo 
non pagava, anzi sottraeva 
consensi, soprattutto alla Oc 
ed al Psi II 27 marzo 1971 lu 
deciso di stringere la morsa in­
viando a Reggio, in appoggio 
alle altre forze giàdislocate, 30 
mezzi corazzati dei carabinie­
ri, alcuni reparti militari di pa­
racadutisti e fucilieri, un pe­
sante carro armato che. in po­
che ore, smantellò tutte quelle 
barricate che erano rimaste 
inaccessibili per otto mesi. Co­
si la città fu riportata neII'»ordi-
ne» e nella normalità con tutti i 
suoi problemi precedenti e se­
guenti 

A 20 anni dai lunghi «gtomi 
bui». Reggio e la Calabria non 
hanno certo fatto sostanziali 
passi avanti del «pacchetto» 
Colombo è stato realizzato po­
co e male Nell'area di Gioia 
Tauro è stato costruito solo lo 
stabilimento dell'Oto Melare 
che occupa un centinaio di 
operai, il V Centro siderurgico 
si è dissolto ancor prima di es­
sere realizzato il grande porto 
di Gioia Tauro (circa 300 mi­
liardi) non ospita le superhavi 
per le quali era stato progetta­
to ma solo pacifiche colonie 
di molluschi e di pesci E fallito 
il polo industriale della Sir a 
Lamezia, sono in crisi le due 
fabbriche di San Gregorio, 
svettano lugubremente, a Sali­
ne, l'alta ciminiera e le grosse 
sfere metalliche dello stabili­
mento dell'ex Liquichimica, 
esempio clamoroso di sperpe­
ro dei pubblico denaro, il por­
to di Saline, senza alcun avve­
nire ed un ente per gestirlo è 

'«ir xtv < 
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L'economia 
% sommersa, 

la presenza 
della mafia, 
la speranza 
nel futuro 
sbarrato da una catena per im­
pedire una utilizzazione per i 
traffici illeciti delle cosche ma­
fiose 

Sono decollate e si sono, 
pur tra molte difficoltà, affer­
mate. l'Università della Cala­
bria a Cosenza e quella di Reg­
gio Calabria, ma II tessuto eco­
nomico e produttivo di Reggio 
e della Calabna presenta sem­
pre molte contraddizioni ed in­
sufficienze 
A Reggio Calabria, una sorta di 
•ecomonia sommersa» con­
sente la sopravvivenza ma non 
offre alcuna garanzia per il fu­
turo, si è accentuata la dipen­
denza della Città verso l'attività 
burocratica e texana, si man­
tiene ancora elei ala l'inciden­
za dell'agricoltura sugli altri 
settori I disoccupati, la cui 
maggioranza * costituita da-di­
plomati e laureati, sonopiù del 
30%, mentre la stessa Omeca, 
H «volanoindustriale, della Ca­
labria, avrà, da gennaio al 30 
giugno "91 476 operai su 670 
dipendenti in cassa integrazio­
ne a zero ore. Tutto ciò ha ulte­
riormente deteriorato II rap­
porto islituzioni-nartitl-socielà. 
e gli stessi sindacali incontra­
no oggi serie difficoltà nel 
creare quei momenti di solida­
rietà necessari per costringere 
il governo ad adottare tempe­
stivi ed opportuni provvedi­
menti 

La stessa legge per Reggio 
Calabria (6SfT miliardi da 
spendere in tre unni) è ben 
poca cosa e costituisce una 
sorta di restituzione da -parte 
dello Stato per interventi pri­
mari (acquedotti, case, fogna­
ture) non realizzati in questi 
ultimi anni con I intervento or­
dinario Accanto a queste ope­
re pnmarie. Reggio ha. pero, 
bisogno di concomitanti Inter-
ventidel governo e delle parte­
cipazioni statali per qualificare 
il suo tessuto produttivo, per il 
ripristino della legilità e della 
presenza dello Stalo, per scon­
figgere la mafia, per dare un 
senso reale alla speranza della 
gente di poter cambiare 

DEL 

INFORMAZIONE COMMERCIALE 

San Giovanni in Fiore 
• • Il comune di San Giovanni m Fiore 
è situato a 1049 metri sul livello del ma­
re La sua superficie territoriale è di 
kmq 279,45 e si colloca nell'estremità 
sud-est della provincia di Cosenza. 
Confina con I seguenti comuni della 
provincia di Cosenza. Aprigbano^Boc-
chigliero, Longobucco, Pedace, Serra 
Pedace, Spezzano Piccolo e con I se­
guenti paesi della provincia di Catanza­
ro- Caccuri, Castellano. Cotronei, Sa­
velli e Cerenzia sul versante fonico del­
la Sila San Giovanni in Fiore compren­
d e le seguenti frazioni. Acquafredda. 
Ceraso, Fantino, Germano, Lorica, Ca­
gno, Serrisi ed inoltre le case coloniche 
presso il lago Ampollino, lagoArvo'é' 
Monte Nero 

La popolazione residente in base al 
censimento del 1981. è di 20.179 abi­
tanti^! cui 9969 maschie 10 210 fem­
mine Sempre secondo la stessa fonte 
la popolazione residente temporanea­
mente assente e di 1901 unità di cui 
1431 maschi, Un discorso a parte biso­
gnerebbe fare per le diverse migliaia di 
sangiovannesi che hanno perduto or­
mai la residenza del paese d'origine e 
che non e facile quantificare San Gio­
vanni in Fiore va collocato, comunque, 
tra I paesi del Meridione d'Italia a più 
alto indice di emigrazione 

L'abitato e un dosso granìtico sovra­
stante la confluenza del fiume Arvo con 
fi NeV'Nella partepiù bastìdéfpaa*. 
molto .prossima alla confluenza, si tro­

va il complesso dell'Abbazia Da qui 
man mano che il centro abitato si 
estendeva, conquistava sempre più il 
temtono soprastante, inerpicandosi su 
una ripidissima china Tipico paese 
della Sila, San Giovanni in Fiore è il più 
noto grosso centro abitato della «Sila 

'' Grande» e si trova proprio nel cuore di 
essa 

Il territorio comunale presenta un 
aspetto molto vario e interessante con 
un quota altimetrfca minima sul livello 
del mare di 360 metri e una massima di 
metri 1881 Peraltro, la parte di territo­
rio posto a quote superiori ai 1000 me­
tti sul livello del mare, rappresenta cir­
ca i'83% dell intera superficie I corsi 
d'acqua sorc 11 Neto, il Lese, l'Ampol­
lino, l'Arvo e il Garga Le principali vette 

del temtono sono Mon»e Nero (1881 
m). Volpintesta (1730 m),Petwiascu-
ra(1708m)eCarlomagno(1670m) J 
boschi sono numerosi e rappresentano 
una notevole percentuale del territorio. 
Vi sono tre bacini artificiali l'Ampolli­
no, I Arvo e il Volturino Questi laghi 
montani, inseriti in un ambiente parti­
colarmente felice costituiscono un ele­
vato patrimonio di bellezze naturali dif­
ficilmente reperibili altrove 

L'aspetto risico del territorio di San 
Giovanni in Flore, per l'altimetria perje 
pendenze, peri corsi d'acqua per [bo­
schi e per i suggestivi squarci panora­
mici si presenta estremamente bello e 
vano Un ambiente quindi prettamente 
montano, per morfologia, per vegeta­
zione e per clima. 

La storia e il suo abate 
• i La storia di San Giovanni 
in Fiore non pud prescindere 
da quella della Sila Sila deriva 
dal greco «hyle» (selva), e co­
me selva per antonomasia era 
considerata dalle civilissime 
popolazioni della Magna Gre­
cia. Questa caratteristica di bo­
sco impenetrabile, valse ad 
isolare la zona II fiero popolo 
del Bruii, staccatosi morto ve­
rosimilmente dai Lucani e sta­
bilitosi sulle falde dei massic­
cio, chiuso ed estraneo alla fio­
rente civiltà costiera, gravitò 
per pastorizia e attività boschi­
va in Sila, ma solo nella stagio­
ne propizia Ciò contribuì non 
poco ad'accentuare l'Isola­
mento, che continuo presso­
ché immutato nell'epoca ro­
mana. L'impenetrabilità della 
Sila agli uomini ne determino, 
di conseguenza l'esclusione 
da ogni forma di dominazione 
organizzata Con ciò non e 
detto che la Sila rimanesse 
sconosciuta ai Romani Virgi­
lio, nel libro III delle Georgiche, 
accenna ai pingui armenti che 
si allevavano nella Sila defini­
ta «Magna», e nell Eneide, XII li­
bro, la ricorda come «Ingens» 

Nel 1189 I abate Gioacchi­
no, monaco cistercense edifi­
cava il piccolo ospizio di Alba-
neto alla confluenza dell Arvo 
e del Neto con lo scopo di of­
frire ricovero ai viandanti, in 
seguito aumentando il numero 
dei seguaci, dava mano a quel­
la che doveva diventare I Ab­
bazia madre dell Ordine Fio-
rense Questa, edificata nella 
località «Fiore» venne dedica­
ta a San Giovanni Evangelista 

alla Vergine ed allo Spinto 
Santo 

Con i Normanni e, soprattut­
to cortil loro re Tancredi, si eb­
be una certa normalità ammi­
nistrativa del demanio sitano, 
perche il re, con un editto, die­
tro sollecitazione di Gioacchi­
no da Flore, concesse tranquil­
lità -sulle terre occupate e una 
sovvenzione annua di 500 «so­
me» di grand ài Ttorensl E c(ò 
oltreché permagnanlmftà an­
che per tornaconto politico, 
considerato che II nuovo ordì' 
ne monastico si presentava 
adattissimo -a contrastare la 
sempre crescente invadenza 
bizantina nella regione 

Intorno al 1220. il legale 
possesso della Sila veniva sud­
diviso in due zone, l'Abbazia e 
il Demanio Regio II fatto nuo­
vo per la Sila, il sorgere cioè 
del monastero col primo spa­
ruto nucleo dt abitanti, aveva 
avuto subito riflessi e conse­
guenze nella utilizzazione del­
le terre dell'altopiano e, d'altra 
parte, la disponibilità di terre­
no coltivabile fu il pnmo incen­
tivo di un rapido estendersi del 
paese Si sviluppò cosi, intorno 
al monastero, nel cuore della 
Sila il villaggio di San Giovanni 
in Jiore, pomo esempio di in­
serimento stabile sull altopia­
no , 

Il paese fu tetto, seguendo le 
sorti dell'Abbazia dagli abati 
florensi fino al 1470 anno in 
cui Ludovico di 3 . Angelo ini­
ziò la sene degli Abati Com-
mendatan. I ultimo dei quali fu 
il cavaliere Luigi De Medici, 
mentre la Badia veniva retta da 

un Priore Verso il 1525si ebbe 
una migrazione dei contadini 
dei Casali vicini a Cosenza, 
fuggenti la immane pressione 
fiscale, i quali trovarono riparo 
nei pressi del monastero gioa-
chimita 

Con Diploma di Carlo V del 
12 aprile del 1530, l'abate 
commendatario Salvatore Ro­
ta, ricevette Tatto ufficiale per 
l'Istituzione dell'Università Ci­
vica di San Giovanni in Fiore 
In seguito alla fusione dell'or­
dine fiorense con quello cister­
cense avvenuta nel 1570, dal 
1633 riprese la serie degli Abati 
Commendatan, complessiva­
mente 17, fino al 1806 

Decaduto come centro reli­
gioso e diventato Commenda, 
V paese fu dato in feudo alla 
famiglia Roca, che lo tenne fi­
no al 1725. anno in cui passò 
ai Caracciolo di Martina Nel­
l'ordinamento amministrativo 
disposto nel 1793 dal generale 
Championnet venne conside­
rato Comune e compreso nel 
cantone di Cotrone (Croto­
ne) I francesi per la legge del 
9 gennaio 1807 ne fecero una 
sede di governo comprenden­
te i luoghi di Caccuri Monte 
Spinello (Belvedere Spinello), 
Casino (Castellano) e Ce­
renzia 

Nel riassetto dato alla Cala­
bna dai Borbone per legge 1 
maggio 1816 istitutiva della 
nuova provincia di Reggio, San 
Giovanni in Fiore restava capo­
luogo di circondano con giuri­
sdizione sul solo suo comune, 
essendo gli altri stati assegnati 
alla provincia di Catanzaro 

Centro internazionale 
di studi gioachimiti 

i B II Centro Intemazionale di Studi Gioachimiti di San Giovanni 
in Fiore è stato formalmente istituito in data 2 dicembre 1982, col 
patrocinio delle Amministrazioni comunali di San Giovanni in 
Fiore, Celico e Luzzi Nel corso del 1985 vi hanno adento la Co­
munità Montana Stlana e I Amministrazione Provincie di Co­
senza Esso funziona come centro di riferimento, di collegamen­
to e di promozioni» della ricerca su Gioacchino da Fiore a sul 
gioachimismo medievale e moderno a livello intemazionale 

Ma già organizzato e celebrato tre Congressi intemazionali 
con la partecipazione di Università e studiosi europei e amencar 
ni, ha pubblicato il volume degli Atti del I Congresso e quello .de­
gli Atti del 11 Congresso e si accinge a pubblicare gli Atti del DI 
Congresso stampa una rivista intemazionale intitolata «Floreo-
sia» (sono usciti i pnmi due numen) con una tiratura media an­
nua di 2000 copie Svolge una qualificata azione divulgativa* li­
vello nazionale ed intemazionale mediante conferenze dibattiti, 
tavole rotonde proiezioni di film anche in collaborazione con la 
Rai E' dotato di un patnmonio librano di grande rarità ed interes­
se e sui gradualmente concentrando nella sua biblioteca gli stru­
menti dell'indagine e della ricerca (libn codici microfilm e tetre» 
n per microfilm) r 

Direttore del Centro è il prof Cosimo Damiano Fonseca rettole 
dell Università della Basilicata • 

Museo demologico 
Wm Inaugurato nel 1984 il 
Museo demologico dell eco­
nomia del lavoro e della storia 
sociale sllana espone una par­
te di oggetti della prima sezio­
ne denominata «Attrezzi di la­
voro» Il progetto costitutivo 
dell Istituto prevede sette se­
zioni e tre archivi Pregevoli e 
suggestive sono le fotografie 
delfondo Saverio Marra ed il 
relativo video-disco pnmo 
esempio d archiviazione d im­
magini su disco OttK.0 

Esposizioni presso I Abba­
zia Fiorense ufficio via Monti 
18 lei 0984 9W91 991S2S. 

Artigianato 
Wm Sono vane e di valore le 
espressioni dell artigianato, lo­
cate, e he e presente per lo pai 
con aziende a carattere tamt-
liare 

Rinomata è la scuota de»;» 
scalpellini >an$K»aruvni per 
la lavorazione dei granito, \a. 
sono, altresì. e>pv<t> art^taa» 
per la lavorasi»'» orit od*, «tei 
legno l'ckifrnu. 

Uivrrse donne *o»x» aba^ 
n e l t W tiri towboHx ktafeW-
emetto, dei tei»*» e «Wawsv 
Coui«totwu».> *r<Mitx vfc «Mar» 
vok> predio. 

20 l'Unità 
Lunedi 
31 dicembre 1990 
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CALABRIA 
ieri, oggi, domani 

Ai normali rischi del mercato si assommano quelli di una mafia senza scrupoli 

Quando Timprenditore no 
• I REGGIO CALABRIA Al normali lallori di ri­
schio imprenditoriale si aggiungono in alcune 
regioni meridionali tra cui la Calabria, quelli 
•ambientala esercitati da una malia senza scru­
poli che. con attentati e mazzette sempre più 
esose, costringe spesso, l'impresa commercia­
le. Industriale ed edile a farsi assimilare o a lar 
fagotto lasciandocampo libero alle vane cosche 
mafiose nell'accaparramento delie attività puli­
te E dunque veramente dittale resistere, orga­
nizzarsi, avanzare proposte e norme a tutela del­
l'imprenditoria onesta' Non resta altra strada 
che mollare lutto e ripartire per zone più -tran­
quille-' Potrebbe essere una tentazione per i più 
deboli, per gli sliduciati. per 1 nnunciatan ma 
non e certo una risposta civile la stragrande 
maggioranza dei calabresi e onesta è e « a stes­
sa la pnma vittima della violenza maliosa e della 
politici» di abbandono da parte del governo, e 
capace non wlo di esprimere grandi e corali ge­
sti di solidarietà ma di resistere e tonare. 

Se nel P.n»v si parla e si lavora per definire 
leggi di trasparenza negli appalti, te e stata ag­
giornala la legge Rognoni-La Torre in materia di 
appalti e subappalti CH> si devr in targo misura 
alla lunga e icn.lcc azione dei costruttori edili 
rcgfllnrchf pnma degli altri, avevano sulla loro 
pene avvertilo l'esigenza vitale di una regola­
mentazione in uno dei settori largamente Inqui­
nali È stata una battaglia condotta non da «eroi» 
o per sconfiggere la mafia (ci vuole, intatti, ben 
alno) ma per ottenere alcune norme di sicurez­

za nei cantieri, alcuni sbarramenti precisi contro 
la crescente penetrazione maliosa nei cantieri 

Il merito -c i dice I mg Gianni Scambia, presi­
dente dell'Ance di Reggio Calabria - e collettivo, 

' T^UK- , 

già oggi molte cose sono cambiale in positivo 
Manca ancora una legge regionale che leghi, ad 
esempia I iscrizione nei diversi rami di attività 
economica ai possesso di precisi requisiti, capa 
cita, competenza, solidità economica, mezzi 
tecnici delle imprese In provincia di Reggio Ca­
labria nel settore edile risultano operative presso 
la Camera di Commercio ben 3878 imprese di 
esse solo 424 sono società di capitale 343 socie­
tà di persone ben 3105 le società individuali La 
proporzione e più o meno uguale nelle altre due 
province. 

Un processo di automatizzazione e di massi­
ma pubblicità degli appalti, la definizione a 
monte di griglie forti, l'abolizione delle schede 
segrete il rcstnnglmento degli spazi di discrezio­
nalità I esercizio di un controllo da parte di una 
commissione estema alla Regione, che esamini 
tutta la documentazione degli atti Istruttori degli 
appalti possono dare certezze a tutti gli operato­
ri edili, liberare gli amministratori dai rischi di re-
slare coinvolti in procedimenti penali per corru­
zione e concussione, togliere i direttori dei lavori 
da situazioni di pesanti condizionamenti, garan­
tire, infine, la nspondenza delle opere ai progetti 
ed alle norme contrattuali liberamente .sotto­
scritte Oggi, in realtà, tutto questo non avviene 
e. tra I altro, non viene esercitato alcun collaudo 
sulle opere realizzate fino ad un miliardo di spe­ tto carniera edile lem» per la neve 

sa. norme imprecise e vaghe lasciano varchi al-
I inserimento mafioso La stessa certificazione 
antimafia, ad esempio è diventata quasi inutile 
perche il malioso riconosciuto tale trova sempre 
il modo di intestare te sue imprese alla moglie. 
ad altri congiunti a prestinomi cosi, su ben 20 
mila richieste di certificazione antimafia avan­
zate in provincia di Reggio Calabria solo 4 istan­
ze sono state respinte dalla prefettura 

É chiaro che bisognerà riformare la normati­
va, ricercare forme diverse per bloccare la pre­
senza mafiosa 

L individuazione di obicttivi in pane già rag­
giunti, non e stata il Irutto di improvvisazioni dei 
costruttori edili reggini si può dire che essi siano 
stati costretti a fare di necessità virtù Non è stalo 
facile vincere remore, incomprensioni, resisten­
ze non solo a livello locale la molla per le im­
prese oneste è stata quella di cedere o reagire 
La vittoria della seconda ipotesi ha spinto verso 
la definizione di precise normative dimostrando 
che la Calabria vuole vivere e lavorare Le norme 
recepire dal Parlamento - assieme ad altn prov­
vedimenti di garanzia dell'ordine pubblico e del­
la legalità - porranno limitare e poi sconfiggere 
I assalto mafioso ad ogni sorta di attività produt­
tiva non più soltanto in Calabria La stessa ri­
chiesta di indagini patnmoniali sulle imprese, 
pur difficile da digenre. è uno strumento di ga­
ranzia e non vessatorio perché attraverso I esa­
me del curriculum delle imprese è possibile sco­
prire gli improvisi quanto notevoli balzi di capi-

arrende 
tali II più delle votf dovuli ai (lussi del riciclag­
gio del denaro sporco 

La creazione del Consorzio -Reggio 90» (cui 
saranno affidati 45 lotti per la costruzione di al­
loggi popolari per I importo di 71 miliardi di lire 
della legge per Reggio) costituisce un grande 
fatto innovativo aggregante e di grande significa­
to in quel Consorzio è stato dato spjzio soprat­
tutto alle piccole imprese (ben 116 più SU im­
prese artigianali) perché I Ance di Reggio Cala-
Dna -c i dice Ting. Scambia - vuole dare un con­
tributo alla crescita organizzativa dell imprendi 
tona edile reggina 

Di notevole importanza infine é la conven­
zione stipulala fra il Comune di Reggio, I Ance e 
le tre organizzazioni sindacali perché con il di­
vieto assoluto del subappallo u va molto oltre la 
normativa vigente CU appalti dovranno garanti­
re prezzi remunerativi perché le imprese, apren­
do un nuovo rapporto di collaborazione e non 
di antagonismo con i sindacati siano messe nel­
le condizioni di poter rispettare le leggi previ­
denziali e te nonne di tutela del lavoro 

Dunque, a Reggio si cambia a partire dal set­
tore edile, Il nucleo più importante dell'indu­
stria altri obiettivi dovranno essere raggiunti 
Forse - a dice l'mg Scambia al termine del cor­
diale colloquio - tutto ciò può sembrare utopi­
co, ma è la via per uscire dalle difficoltà e per ri­
qualificare il lavoro di tutte le Imprese edili che 
lavorano non solo in Calabna 

ENZOLACARIA 

Arriva S.ca., il primo impianto del genere in Italia 

L'ambiente visto ai raggi X 
••REGGIO CALABRIA. Il progetto per la 
realizzazione di un simulatore di condi­
zioni ambientali (S.ca ) e nato dal qua-
«irci dei programmi duntcryeiito, nazionali 
e comunitari, relativi allo sviluppo deli'of-

s fetta, scientifica * tecnologie» nel Mezzo­
giorno ditata: Lcvarudio di lambirli*, re-
dattodaUTstrtutodlcblmicaagraria e fore­
stale detrunrversltà di Reggio Calabria si 
basa sull'analisi delle strutture già esisten­
ti, del costi di gestione, della produttività 
degli Impianti e della collocazione del si­
mulatore nella comunità scientifica nazio­
nale ed intemazionale , 
. Ma che cos'è un S.c.a.7 Si tratta di un 
impianto costituito da un nucleo fonda­
mentale di camere e di celle in cui, realiz­
zando apposite condizioni climatiche 
4Miperatum. luminosità, rumore, umidi­
tà, ecc.) In presenza o meno di interferen* 
li biotici (virus, batteri) ed abiotici (so-
stante Chimiche e principi attivi) è possi­
bile verificare il comrx>rtajB*a)tó,e,Ja «*» 
scetUbltttà sia di oggetti - - ^ - ' 
manufatti) che di organi 
tali, animali ed uomini) 
imposte. 

In altre parole, si traila di una struttura 
incui e possibile «testare» materiali ed or­
ganismi viventi, sottoposti ad agenti ester­
ni, naturali ed artificiali, per studiarne gli 
«fletti. L'idea di riunire in Un unico corre 
plesso II Sxjk. camere e celle dllferenzla-

tti e*£l^materiari. 

te per prove su materiali ed organismi, na­
sce dalla constatazione che il trattare 
l'ambiente simulato comporta l'Interattivi-
là di numerose discipline Per esemplo, fa 
studio dell'evoluzione nel tempo di un re­
perto marmoreo interferito con contami­
nami dell'aria (SOx, NOx). implica com­
petenze scientifiche interdisciplinari che 
interessano aree di ricerca assai distanti 
tra loro (architettura, mineralogia, micro­
biologia, botanica, btochlllca. ultrastruttu-
risuca e metereotogia). ma tutte necessa­
rie per definire e capire il rapporto trian­
golare tra contaminanti, supporto (mar­
mo) , flora vegetale (alghe, batteri). 

La struttura, opportunamente organiz­
zata, può offrire risposta a numerosi pro­
blemi che interessano aree di ricerca che 
trattano, per esempio, del rapporto pian-
la-terreno in relazione a stress biotici e 
abiotici, dell'ambiente confinato (abita­
zione, luoghi di lavoro) nspetlo alle varia-

' ti di (Aura flstomelabolica a carico 
la persona fisici* deTraflk>rto tnreon-

•v'taihinan^|e4sosi.^rjélat«e flor*vege-
tante. Il simulatore è un oggetto in cui ri­
produrre a dosi note condizioni diffuse o 
prevedibili di un dato territorio Sarà cosi 
possibile individuare regole, trovare siste­
mi •predittivi*, in modo da prevenire i di­
sastri ambientali, invece di -chiudere le 
stalle dopo che sono scappati i buoi». Si 

tratta di una struttura Interessante, non so­
lo per Fuso che se ne potrà lare in campi 
come l'agricoltura, l'ambiente, la salute 
urnana; ma'anchè'perch* * il>rltrio mV 
pianto del genere che nasce in Italia ed 
uno del pochi esistenti al mondo (Usa, 
Francia. Australia). ' 

Il simulatore potrà cosi contribuire ad 
accrescere la competitività del nostro Pae­
se In materni di ricerca scientifica ed inno­
vazione produttiva. Il simulatore dovrebbe 
rispondere ad almeno due esigenze di cui 
il Sud è particolarmente carente: ricerca-
innovazione e formazione professionale. 

La sua ubicazione nell'atea di Reggio, 
ridurrà lo squilibrio strutturale ed occupa­
zionale oggi esistente netta distribuzione 
della ricerca scientifica fra Mezzogiorno e 
Centro-Nord, consentendo localmente la 
formazione di addetti alla ricerca e l'Inter­
scambio sia con sedi scientihche naziona­
li ed estere, sia con aziende produttrici. 

'ISw^^^jjtegjrM^n* 

la ricerca cosiddetta «pura» o di «base» 
non potranno essere trascurati se non al­
tro per l'inscindibilità ed Ink «dipendenza 
che si stabilisce tra questi du e momenti ai 
fini del generale avanzamenl a delle cono­
scenze scientifiche 

MA.L 

In netta ripresa la coltivazione e trasformazione del bergamotto 

D «ne» dei profumi torna a volare 
• I REGGIO CALABRIA. Dopo 
un lungo pcnodo di crisi, la 
coltivazione e la trasformazio­
ne industriale del bergamotto 
(un agrume che a maturazio­
ne assume una colorazione 
gMIogrnla-verdastra} sono in 
sensibile ripresa. Si tratta di 
una-coHhrazione quasi esclusi­
va del Reggino tanto da costi­
tuire il 90% dell'intera produ­
zione mondiale, dal bergamot­
to si estrae (attraverso un siste­
ma di trasformazione industria­
le sempre più perfezionato di 
•pelatura» della scorza) un'es­
senza olearia usata, per il suo 
aroma delicato e persistente, 
dalle più prestigiose case pro­
lumiere italiane ed estere (so­
prattutto francesi), come fissa­
tore ed elemento amalgamato-
re di composti diversi fra loro 

Del bergamotto non si perde 
nulla dai fiori autunnali viene 
estrada l'essenza •neroli». dalle 
foglie e dai rami giovani II «petit 

ygraine>,d«Ilaj5uccia la pregia-

» esse,a? 4S*wm°fà*»>h 

TOremitta « I « " t e psucco? 
Jf "Balla ptJrJe f̂cstfMe * «pasta» 

zo», usato nella mangimistica 
animale (bovini e caprini) op­
pure dalla sua essiccazione si 
ottiene un ottimo fertilizzante 

La coltivazione del berga­
motto e limitata nella sola la­
scia costiera tlrrenico-fonica 
del Reggino, da Villa San Gio­
vanni a Gioiosa ionica. Dopo 

le grandi estirpazioni degli an­
ni 70/80 é stato superato, da 
alcuni anni, il trend negativo 
dovuto afta sfrenata quanto in­
controllata speculazione edili­
zia, a un'errata e speculativa 
politica dei 'prezzi attuata dal 
Consorzio per il bergamotto, 
alle sofisticazioni del prodotto 
ed alla conseguente perdita 
dei mercati esteri, alla concor­
renza del prodotti sintetici e. 
Infine, alla pretesa canceroge-
nità dell'essenza Oggi. Il favo­
revole responso di notiatudlosi 
italiani e stranieri consente di 
aprire Impieghi sempre più va­
sti non solo per l'essenza, ma 
anche per il succo di berga­
motto netta farmaceutica, in 
dolciaria, nella produzione di 
nuove bevande, nei prodotti 
per la pulizia e l'igiene, come 
deodorante. £ 

Ma quanifé che il bergamot­
to compare per la prima volta 
in Europa e nel Reggino? Stona 
e leggenda si mescolano insie­
me e la data certa della sua 
coltivazione coincide con la 
trasformazione industriale del 
bergamotto sul finire del Sette­
cento. 

Prima ancora, si dice che 
Cristoforo Colombo avesse 
portalo al rientro dai suo viag­
gio nelle Americhe un alberel­
lo che attecchì Atterga, in Spa­
gna. Da II, ài pruni del Cinque­
cento, un moro portò a Reggio 

* • " • » . 

Calabria una pianticella chia­
mata Bcrgalotto che vendette 
per 18 scudi ai conti Valentino 
Altri vogliono che il bergamot­
to provenga da una regione 
dell'antica Grecia. I Epiro, suc­
cessivamente passata alla do­
minazione turca, in un giardi­
no del principe Bego si coltiva­
va un alberello d ie dava un 
frutto chiamato «pera del prin­
cipe» (begarmud) simile al 
bergamotto. Altre teorie parla­
no del bergamotto come di 
una pianta ornamentale, odo­
rosa e profumata, coltivata nei 
gardlni toscani di Cosimo III 
dei Medici 

Sono molte e tutte pfu o me­
no affascinanti le leggende sul 
bergamotto, una pianta che si 
riproduce per Innesto, al di là 
di esse, resta il fatto che la 
pianta .attecchisce solo nel 
«egglnoecte lascia cottivazlo-
n e «produttiva» è storicamente 
collegata alla «aqua admtrabi-
" " " rf I704dallita-

Mnk»migrato 

>Wlrflrto?C4o-
nMaotiare su 

più vasta scilo la «minala Ac­
qua di Colonia, dall'odore fre­
sco'e dal profumo più persi-
Mente, commercializzala an­
che ai giorni nostri dagli eredi 
del fortunato inventore 

Già ai primi dell'Ottocento, 
grazie affuso industriale della 
— — - i |a bergamotticol-

^breuettan 

011 

tura copriva in provincia di 
Reggio Calabria SOO/flOO ettari, 
per raggiungere nel 18G011200 
ettari, fino a toccare, net I960, 
la punta massima con oltre 
3000 ettari coltivati a berga­
motto 

Se dunque l'origine del ber­
gamotto è incerta tanto da per­
dersi nella notte dei tempi, la 
sua sopravvivenza e il suo ri­
lancio si devxmo atto sforzo dei 
produttori, alle loro organizza­
zioni rappresentative che 
l'hanno falla diventare il «fiore 
all'occhieikwdl una agrumicol­
tura ormai In crai latente da 
molti anni ed in vita grazie agli 
interventi comunitari. 

Dopo la punta produttiva mi­
nima del1986 (iSmilatdl frut­
to fresco e 701 di essenza con­
tro le 25 mila t di lutto fresco e 
le 140 di essenza del 1984) og­
gi si marcia verso una ripresa 
produttiva sotto lo stimolo di 
un'alta remuneralivttà del pro­
dotto (| 
lutato'1 

diottre-
Si 

la bcrgarnoHtcoliura rappre-
senu (con oltre 2 mila addetti 
fra piccoli e medi proprietari, 
coloni ed operai addetti alla 
trasformazione industriale del 
prodotto) una componente 
Importante dell'economia del­
la provincia, un settore avanza­

to ed in piena evoluzione del-
I agrumicoltura da seguire e in­
coraggiare con studi menile e 
finanziamenti rivolli ali ammo­
dernamento ed alla intensifica­
zione degli impianti di una pro­
duzione di alto valore commer­
ciale, di sbocchi sicuri nei mer­
cati mondiali che potranno es­
sere ulteriormente ampliati dai 
nuovi possibili impieghi del 
bergamotto In altn settori pro­
duttivi oltre a quello tradiziona­
le dei profumi (acido citrico, 
pectine da utilizzare in farma­
ceutica, lievito industriale, al­
cool industriale). 

Il Comitato internazionale di 
dilesa del bergamotto suddivi­
so in tre gruppi di studio, coor­
dinati dai prof Louis Dubertret 
del centro ospedaliero ed uni­
versitario «Henry Mondor di 
Creteil ha resUtvrllo fiducia ai 
bergamotticorlorl spetta ora ni 
consorzio, istituito con legge 

7 del 1977. dare 
. fl'arta-pit 
dei processi 
• ' rejii-

essenza» in «V-
settori; per un iniettore sfrut­

tamento ed utilizzo dei derivali, 
con particolare riferimento al 
succo, per garantire la genuini­
tà del prodotto, per «fa realizza­
zione di progetti intersettoriali 
di sviluppo utilizzando gli stru­
menti finanziari della Cee». 

MANUELA LACARiA 

regionale i 

Cosenza oggi 
ti> •CosenzadnàdeitfezzògìatnoedellaCa-
Mori». Con questa frase Inizia uno dei capitoli 
più importanti del documento programmatico 
della nuova maggioranza che da agosto gover­
na la città. Ulta frase emblematica, dalla quale 
diaxxmionocorisiderazlorri sugli elementi ne­
gativi che sussistono in questa città del Mezzo­
giorno, ma che, soprattutto, è servita agli am­
ministratori per lare emergere le luci, che pure 
vi sono. In questa città del Sud e che si Intende 
valorizzare. E" vero, infatti che Cosenza presen­
ta elementi di «sofferenza sociale» non indiffe­
renti: I Bimani in cerca di pnma occupazione 
sono il 29 per cento della popolazione attiva, 
esistono zone di emarginazione economica e 
sociale: esistono I problemi della microclimi-
nalhàedella diffusione della droga. 

Ma è altrettanto vero che Cosenza è anche 
un'Università, un centro di ricerca informatica 
avanzata come il Crai, un polo di studio come 
D Consorzio per l'Università a distanza Ed é. 
ancora, vero che. secondo una statistica pub­
blicata dalla rivista «Pitagora» della Banca po­
polare di Crotone, Cosenza « la provincia cala­
brese dove pio forte * la «voglia d'impresa»-
1114 nascite di attivila imprenditoriali, negli ul­
timi sei mesi, contro il 215 scomparse dalla 
scena. Questi elementi fortemente positivi ed 
innovativi vanno ad accrescere ed a meglio 
qualificare la vocazione terziaria della città, già 
ampiamente esplicata nel settore commercio. 
Si delinea sempre meglio la città del cosiddetto 
terziario avanzato. Un po' per (orza, visto che 
non vi sono quasi più spiragli per inserirsi negli 
enti pubblici, un po' per amore, perchè vi è 
una classe imprenditoriale e professionale che 
non si accontenterebbe comunque del «posto» 
p e r s e o I propri «gli. ritenendo pio produttivo 
puntare ad una qualificazione in settori nuovi e 
più ricchi di soddisfazioni. 

La nuova maggioranza a sette Psl. Pei. Pri. 
M i , PII, Sole che ride e Sinistra Indipendente. 
guidata dal sindaco socialista Pietro Mancini, 
punta molto sulla esaltazione degli elementi 
culturali e delle risorse intellettive della città, 
partendo dal dato di fatto che. finora, la città 
non * stata messa in grado di cogliere appieno 
le possibilità che le venivano offerte. L'Umani­
tà, a eeempio, « rimasta negli anni un insedia­
mento avulso dal resto della città. Ed uno degli 
obiettivi prioritari dell'esecutivo In carica e pro­
prio quello di creare un tessuto connettivo tra 
Università e città non realizzalo a causa di una 
marginalità «fisica» dell'insediamento universi­
tario, ma anche per colpevole disattenzione, 

se non per un grossolano errore dt valutazione. 
<osenza « una alta universitaria • ha dichiara­
to Pietro Mancini -anche se l'Università è fuon 
dal suo territorio Non si vogliono aprite pole­
miche sul passato Ma per chi ha amministrato 
la diti non sempre l'Università é stata conside­
rata parte essenziale della sua attività Slena, Pi­
sa altre atta della stessa dimensione, hanno sa­
puto rendere proficua utile, preziosa h presen­
ta di una struttura universitaria Sono necessari 
rapporti, intese, incontn, vicinanze intellettuali, 
culturali e amministrative, scambi di opinione, 
richieste di collaborazione, die, se praticati coe­
rentemente e in modo organico, arricchiranno 
la nostra vita cittadina ne aiuteranno la cresci­
ta, contnbuirannoaauet satto di qualità Che, se­
condo i nostri intendimenti, la Cosenza degli 
anni 90 dovrà fare* 

Forti di questa convinzione, gli amministra­
tori cosentini hanno già avviato I primi contatti 
con I vertici accademici perché, finalmente, si 
crei questo «feeling», perchè gli studenti trovino 
utile e dilettevole venire In città, perchè gli enti 
istituzionali, a cominciare dal Comune, sap­
piano meglio e più spesso utilizzare il serba­
tolo di intelligenze che vive e studia ad Arcava-
cata ma che molto può fare per un sano svilup­
po della città 

•La nostra convinzione -dice ancora Manci­
ni - * che Cosenza progredisce con l'Università, 
va avanti e fa progressi con l'Università, con 
l'aumento della cultura, con una quota tempre 
crescente di ncercatori scientifici, di cervelli atti­
vi, colli, aperti alla scienza* allo preparazione 
in tutti i settori' Si Imbocca una strada nuova, 
dunque, nella quale politica e cultura procede­
ranno fianco a fianco, senza diffidenze, senza 
paura di perdere spazi vitali, ma con la consa­
pevolezza che la città e la regione hanno biso­
gno di questa collaborazione. 

AREA URBANA 

Oltre 106 mila sono I residenti, ma il dato deve 
essere necessariamente integrato lenendo pre­
sente che la popolazione dei comuni più vicini 
è in simbiosi continua con il capoluogo. L'am­
piezza della città va più correttamente letta In 
tal senso che non attenendosi strettamente al 
confini geografici Molte migliaia di persone si 
riversano, inoltre, quotidianamente sul capo-

La Giunta municipale 
Pietro Mancini (Psl) Sindaco 
Franco Ambrogio (Pei) Vice sindaco e assessore alleFmanze 
SeraflnoConfortl (Psdi) Lavori Pubblici 
Paolo Veltri (Pei) Attività Economiche e Produttive 
FernandoGrèco (Psi) Igiene. Sanità, Assistenza 
Francesco Ferri (Psi) Personale Servizi 
Antonio Fiorentino (Psi) Contenzioso e Affari Generali 
Antonio Chlappctta (Psdi) Pubblica Istruzione e Cultura 
Pietro Mlnelll (F'H) Decentramento e Centro Storico 
OatitUoGtallanl (Pri) Urbanistica 
Maria UM*olc(*:i) Viabilità e Pouzla Urbana 
Dotnenko ftMMarttao (Psi) Sport. Teatro. CondlzJonefem-

minile 
Sergio C u D a U (Sole che ride) Protezione civile, Ambiente 
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Commì^one per lo Statuto 
M La nuova •Ugge suOe au­
tonomie locali prevede che lo 
Statuto comunale debba esse­
re pronto entro un anno dal­
l'entrata in vigore della legge 
stessa. C'è tempo, quindi, fino 
a giugno prossimo Ma C"~n-
za vuole arrivarci prima. Entro i 
primi di marzo 1991, La possi­
bilità offerta dalla legge di «di­
segnarsi», ciascun ente locale, 
uno Statuto e dei wgolamenil 
a propna misura, e considera­

ta occasione troppo ghiotta di 
rinnovamento e di rilancio del­
l'Istituzione Comune per non 
essere colta con la doverosa 
prontezza 

La Giunta Mancini, fedele a 
quanto enunciato nel docu­
mento programmatico, ha già 
proceduto alla costituzione di 
una Commissione per lo Statu­
to, composta, oltre che dal sin­
daco Pietro Mancini che la pre­
siede, dal vice sindaco Franco 

Ambrogio e dal Segretario Ge­
nerale del Comune, da esperti, 
per la più gran parte docenti 
universitari, di rinomata pro­
fessionalità La Commissione è 
già al lavoro, divisa in tre grup­
pi, ciascuno dei qi ali si occu­
pa di un diverso capitolo di 
quello che sarà il i uro Statu­
to. La bozza di lavoro sarà di­
scussa con i capigruppo consi­
liari e, dopo una prima stesura, 
sarà portata ad un largo e rapi­
do confronto con le espressio­

ni de) mondo economico, so­
ciale e culturale della città Per 
la presentazione del testo defi­
nitivo' in Consiglio comunale ci 
si è prefissi, come termine ulti­
mo, la data del 6 marzo 1991 
Attraverso lo Statuto, l'Ammi­
nistrazione intende non solo 
dotarsi di una normativa ag­
giornata che regoli le proprie 
attività, ma soprattutto di nuo­
ve trasparenti regole di com­
portamento, dando ai cittadini 
singoli e consociati, la più di­
retta, semplice, incisiva possi­
bilità di esercitare al tempo 
stesso stimoli e controlli 

luogo per lavoro, studio, commercio, esigenza 
di accedere a vari servizi EI servizi, e I modi 
per accedere ad essi, non sono tali da soddi­
sfare le richieste. Ne ha parlato in Consiglio co­
munale il vieesirdaco comunista on. Franco 
Ambrogio. 

«// Comune oggi • ha affermato l'on. Ambro­
gio -non garantisce in modo serio e moderno 
nessun servizio al anodino mentre non si è 
nemmeno posto il problema dt nuovi servizi in­
dispensabili orma nella ulta dì una atta a co­
minciare dal funzionamento e dall'efficienza 
delh struttura comunale' E appunto dalla 
struttura comunale si è voluto iniziare appro­
vando un piano di automazione dei servizi sul 
quale mollo si conia per poter dare le risposte 
moderne di cui la città ha bisogno. Non a caso 
Il piano è stalo preparato dal Crai, uno del cen­
tri di informatica più qualificati sul territorio. . 

'L'esistenza nei suo ambilo urbano di avelie 
istituzioni cultura'i e scientifiche più rilevanti-è 
sempre Ambrogio a parlare - dà alla dia la 
possibilità di nkxtaare, in termini moderni, il 
suo ruolo di capoluogo di provincia, in Quanto 
la tradizione stonco-cullurale che ha visto sem­
pre Cosenza contribuire in modo significativo 
agli sviluppi della cultura universale, riceve oggi 
da quella presenxa uno sviluppo adeguato ai 
nostn tempi L'Amministrazione va dotata di 
adeguati uffldesistemiinformativiperlapiani­
ficazióne globale e la pianificazione settonate, 
soprattutto urbanistica, in quanto la atta capo­
luogo non soltanto non può rimanere assente 
dai processi di modernizzazione indotti, dagli 
sviluppi delle tecnologie, ma deve proporsi co­
me soggetto istituzionale e politico attivo, capa­
ce di produrre linee di indirizzo e di processi di 
governo dei fenomeni che possono avere rica­
dute fottìi in termini di cambiamento, nella so­
cietà, nell'economia, nella cultura; 

Ma una buona politica dei servizi non può 
prescindere dalle indispensabili considerazio­
ni sul ruolo, non circoscritto ai confini territo­

riali, ma molto a più ampio raggio, che Cosen­
za vuole e deve svolgere -Cosenza-sottolinea 
Il sindaco Mancini - è città-deikr Calabria, re­
gione che tra i suol handicap annovera anche 
quello di non essere articolata in centri urbani 
compatti, costituenti punti saldi di riferimento 
culturale e sodale. La fase calante del meridio­
nalismo t legata alla caduta del ruoto della città 
in Calabria, divenuta Inerte centro di-richieste g 
di proiezioni per autorità, centrali, di provvedi­
menti spesse volte elaborati e progettati fuori 
dalle sue aspirazioni, dalle sue esigenze, dai 
suoi bisogni Lanostraattù, invece, può essere, 
con le altre città della Calabria, elemento vitale 
di ripresa e di rianimazione dell'ordinamento 
regionale che, nel ventennio, e venuto meno al-
le aspettative presenti al suo nascer». 

E per cominciare bisogna abituarsi «pensa­
re ed agire in termini di «area urbana», che non 
è una delle solite formule politiche non meglio 
identificate, quanto un preciso progetto che ha 
già avuto I suoi primi risultati Un incontro con I 
sindaci dei comuni più vicini, Invitati a Palazzo 
dei Bruzl da Mancini, è valso ad accertare la 
volontà comune di creare una grande area dei 
servizi e delle infrastrutture, pur nel totale ri­
spetto delle autonomie dei singoli, cui tutti da­
ranno un contributo 'Bisogna - secondo il sin­
daco - tradurre in organizzazione funzionale le 
potenzialità ambientali e avtche, trarre benefid 
per la cittadinanza e per i comuni che a drcon-
dono, studiare le possibilità reali e realizzabili 
di lavorare insieme concretamente Vi sono set­
tori di ordinaria civiltà che nella nostra area as­
sumono valore di emergenza trasporti pubbli­
ci, impianti di depurazione, smaltimento dei ri­
fiuti, ma anche gestione degli impianti sportilo 
coordinamelo delle attivila culturali, per alar­
ne alcuni In questo progetto Cosenza vuole 
avere un ruoto di stimalo e di guida non certa­
mente declamare primati, né proclamare supre­
mazie, ma solo assumersi le sue responsabilità 
di centro capoluogo dove si svolgono quotidia­
namente le attività di arca 200 mila persone. 

delle quali la metà provenienti dai comuni vid-
n». 

Si va dunque verso un protocollo d'intesa 
con 1 centn interessati, per passare, poi, ad un 
vero e proprio accordo di programma sulle li­
nee di sviluppo comuni. 

CENTRO STORICO 

Sul centro storico di Cosenza pesa il destino 
comune a molle altre città amiche d'Italia: 
l'abbandono da parte degli abitanti m favore di 
case più razionalmente concepite e di luoghi 
più vivibili modernamente, la conseguente di­
saffezione da parte degli operatori commercia­
li e, infine, il degrado anche degli edifici più ca­
richi di storia. 

Un destino apparentemente irreversibile 
quando si tratti di centn del Sud o, comunque, 
fuori dai grossi circuiti del turismo e della cul­
tura e che, quindi, non riescono a farsi ascolta­
re al livelli più alti, politici e culturali, e presso 
l'opinione pubblica nazionale Eppure il cen­
tro antico di Cosenza ha molto da dire a chi 
sappia ascoltarne la storia e la grande tradizio­
ne, come ha fatto, ultimamente, il critico d'arte 
Vittorio Sgarbi che ha segnalato il caso dallo 
schermo televisivo, continuando, poi, a seguir­
lo costantemente e personalmente Un aiuto 
prezioso, in epoca di massmedialità Imperan­
te, che va ad aggiungersi a quando già si sta fa­
cendo a livello locale 

La Giunta Mancini ha esordito Istituendo un 
apposito assessorato per il centro storico, con 
Il compito di individuare tutte le strade possibi­
li per operare una decisa e quanto più possibi­
le rapida inversione di tendenza Da dove par­
tire7 Anche per il cenno storico la Giunta Man­
cini si lascia condurre da una delle idee-base 
che ha portato alla sua nasata dalla convin­

zione, cioè, che bisogna ricercare la fattiva e 
costante collaborazione delle forze vive della 
città, il cui contributo è ntenuto essenziale per 
un corretto sviluppo in tutti i campi Nel corso 
dell'incontro con i vertici universitari, si è mol­
lo insistito sulla opportunità che sia insedia­
menti residenziali per studenti sia centri di atti­
vità accademiche si realizzino anche nei cen­
tro storico dove, peraltro, esistono già istituzio­
ni culturali di grande prestigio come la Biblio­
teca civica, l'Accademia cosentina, il Teatro 
Rendano, il Liceo classico «Bernardino Tele-
sto». 

Anche l'approvazione del bilancio di previ­
sione 1991 è stata un'occasione di Intervento 
Tra gli investimenti previsti, vi sono infatti co­
spicui mutui (circa 18 miliardi) da contrarre 
per il nfacimento della rete idrica e di quella 
fognaria Si tenta, cioè, di rendere nuovamente 
appetibile la zona antica, cominciando dai ser­
vizi essenziali, anche per poter creare i presup­
posti di successo per un'altra iniziativa, una 
convenzione già firmata con la locale Cassa di 
Risparmio, che prevede la concessione di tassi 
agevolati, da parte dell'Istituto di credito con 
una percentuale anche a carico del Comune, 
su mutui assunti per acquistare o recupare im­
mobili a fini abitativi ocommerciali 

In attesa di veder realizzati i progetti più im­
pegnativi, i cosentini vengono incoraggiati a ri­
tornare alle loro radici in ogni occasione in cui 
il centro storico è nlentuo scenano adeguato 
Cosi, nei giorni scorsi, ha ritrovato i visitatori di 
un tempo l'antico mercato dell Arenella, oggi 
struttura abbandonata e tornata in vita grazie a 
una mostra-mercato natalizia cui il Comune ha 
dato il suo patrocinio Piccoli e grandi passi, 
dunque, compiuti insieme alla città al mondo 
culturale, agli operatori commerciali, alle forze 
finanziane Con la consapevolezza, però, che 
anche le autontà governative dovranno essere 
coinvolte, per la parte, non piccola, di loro 
competenza, perchè anche Cosenza è città d'I-
talia 

l'Unità 
Lunedì 
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La nuova Mercedes Serie S (loto a fianco) 
che debutterà a marzo al Salone di Ginevra. 

Nella loto sotto il titolo: la Mercedes-Benz 500 E £*U" 

In Italia la casa tedesca 
ha immatricolato 39.310 
vetture e punta sulle 
42 mila per Fanno nuovo 

La lieve flessione del mercato 
non ha toccato la Mercedes-Benz 
Con 39.310 vetture immatricolate, che significano 
in incremento del 12 per cento rispetto al 1989, 
con una quòta di penetrazione portata all'1,7 per 
cento, con un fatturato di 2080 miliardi di lire, la 
Mercedes-Benz Italia chiude positivamente il 1990. 
Il segreto del successo sta in una gamma di auto­
mobili sempre di grande esclusività. Fiducia nel 
motore Diesel. 

• * • VALLELUNCA. Appunta­
mento di fine anno sulla pista 
di Vallclungacon tutti i model­
li della gamma Mcrcedcs-
Bcnz. automobili che sembra­
no infischiamene della crisi del 
settore, visto che anche nel 
1990, un anno contraddistinto 
da molte •paure», in Italia co­
me all'estero, hanno continua­
to ad essere richieste da mi­
gliaia e migliaia di automobili­
sti Alla fine di dicembre, sono 
state ben 570.000 le vetture di 
Stoccarda consegnate in tutto 
il mondo, con un incremento 
del S per cento rispetto al 
1989. 

A fronte di un sostanziale' 
mantenimento dei livèlli 1989 
per quanto riguarda il mercato 
tedesca sono* le esportazioni 
che hanno registrato un trend 
decisamente positivo e che 
hanno portato jn alcuni mer­
cati « significativi incrementi. 
Basti pensare al -45 per cento 
chea in pio del Giappone, ai 
valori-compresi tra il 6 e il 15 

per cento nei principali Paesi 
dell'Europa occidentale, al-

. l'aumento del 3 per cento se­
gnato sul sempre più difficile 
mercato degli Stali Uniti. 

In Italia l'andamento 1990 
delle vetture contraddistinte 
dalla famoso •stella» e stato al­
trettanto positivo. A tutto di­
cembre sono stale consegnate 
39.310 automobili, con un in­
cremento del .12 per cento ri­
spetto al 1989, e questo in un 
mercato che ha registrato una 
sia pur lieve flessione. Dell'in­
tero volume Mercedes-Benz, 
che ha fruttato un fatturato di 
bel.2080 miliardi di Jlre. ben 
23.780 unita sono della Serie 
200/300, . 14.000 ideila Serie 
190. 1220 della Serie S/SL e 
310 sono le fuoristrada. Nel 
1987 le Mercedes-Benz vendu­
te in Italia erano state 26.499, 
diventale 30.803 nel 1988 e 
34.919 nel 1989. 
' Per capire (Ino In fondo il 
successo In Italia della Merce-
des-8enz. è interessante sotto­

lineare come la Sene 190 nel 
suo segmento di appartenenza 
oggi rappresenti una quota del 
98 per cento, che è pratica­
mente identica a quella del 
1987, mentre concorrenti co 
me la Bmw Serie 3 o la Fiat 
Croma sono scese nspettKa-
mente dal 10.7 al 5 5 e dal 28 7 
al 14 5 

Ma Sene 200/300 ha addirit­
tura migliorato le sue posizio­
ni passando nel suo segmento 
dal 14.1 del 1987 al 19 6 del 
1990 mentre, a titolo di esem­
pio, la Lancia Thema 6 passata 
dal 47.7 per cento del 1987 al 
23.4 del 1990 U Scric S/SL ha 
accusato invece un evidente 
calo (dal 28.4 del 1987 al 22.2 
del 1990) che però dovrebbe 
essere annullalo già il prossi­
mo anno grazie all'introduzio­
ne della nuova.Serie S, il cui 
debutto è programmato in oc­
casione dei Salone di Ginevra 
del marzo prossimo. 

Ancora più significativi • sul­
l'altro versante • i dati- riguar­
danti il Diesel. Nella fascia do­
ve operano i Diesel Mercedes-
Benz il mercato e calalo dal 
41.7 per cento del 1987 al 17.5 
del 1990. Ebbene, in questo 
stesso periodo i modelli Diesel 
della Casa di Stoccarda sono 
passati da una quota del 51.5 
al 28.2 per cento sul totale pro­
dotto. . . ' • • . . . : • • ' . ' ' • 
- In casa Mercedes-Benz Italia 
le previsioni 1991 sono abba­

stanza ottimistiche. In un mer-
calochc viene valutato intomo. 
a 2.200.000 unita, la Mercedes-
Bcnz Italia ritiene di poter rag­
giungere nell'anno che sta per 
cominciare • l'obiettivo di 
42.000 immatricolazioni, e . 
questo anche perche saranno 
12 mesi accompagnati da im­
portanti novità. 

Si comincia, come accenna­
to, in marzo con la nuova Serie ' 
S, un'automobile con un con-
centrato di tecnologia che.a 
detta dei responsabili della . 
marca tedesca, non ha uguali 
oggi nel mondo' (per la prima 
volta, per esempio, vengono 
proposti i vetri doppi), per poi 
continuare con nuove versioni 
della serie 190, mentre in set-,, 
lembre. con il Salone di Fran­
cofone, si-avrà il debutto della 
versione cabriolet della coupé 

della Sene Ce. che costituirà 
un ritomo in chiave moderna 
ad una tradizione che ha visto 
in passalo vetture Mercedes-
Benz di straordinaria bellezza. 
•Abbiamo le carte In regola -
ha dichiarato Jochen frange, 
nuovo vicepresidente e ammi­
nistratore delegalo con funzio­
ni operative delta Mercedes-
Benz In Italia - per affrontare la 
sfida degli anni 90 con fondato 
ottimismo. Negli ultimi dieci 
anni abbiamo ottenuto risultati 
importanti, come la riduzione 
dei consumo delle nostre vet­
ture nell'ordine del 28 percen­
to, come la drastica riduzione 
delle emissioni nocive dai no­
stri motori Diesel, come l'affer­
mazione della marmitta catali­
tica, introdotta sulle nostre vet­
ture fin dal I986«. 

CP.A. 

IL LEGALE 
FRANCO ASSANTK 

Qualche vantaggio 
per il danneggiato 
•"• L'introduzione del nuovo 
codice di procedura penale ha 
sconvolto del tutto le consoli­
date procedure del vecchio 
codice. 

La disciplina abrogata pre­
vedeva, ali art. 3. che quando il 
reato influiva sulla decisione 
della controversia civile, que­
sta veniva sospesa in attesa 
delia definizione del giudizio 
penale. Vi era cioè la pregiudi-
zialità del processo penale, nel 
senso che l'esito di questo ave­
va prevalenza sull'azionecivile 
e -la condizionava nei suoi ri­
sultati. • 

È pur vero che al leso era 
consentito ex art. 24 della leg­
ge 990/69 di chiedere una 
provvisionale nel corso della 
istruttoria penale, ma era;ne­
cessario dimostrare la sussi­
stenza di gravi elementi di re­
sponsabilità a carico dell'im­
putalo e lo slato di bisogno de­
terminato dal sinistro: ai dibat­
timento, invece, anche in as­
senza dello stato di bisogno, 
con la sentenza di condanna, 
il Magistrato poteva liquidare 
per intero il danno (cosa che 
non si è, nella pratica, mai veri­
ficata) o assegnare al leso una • 
provvisionale Immediatamen­
te esecutiva da imputarsi sulla 
liquidazione definitiva. . 

Stami i tempi lunghi della 
giustizia italiana, il risarcimen­
to veniva procrastinato per an- * 
ni. con somma gioia degli assi­
curatori inadempienti. 

L'istituto dell'applicazione 
della pena su richiesta (ed. , 
patteggiamento) previsto nel 
nuovo codice e la decisione di 
non attribuire alla stessa alcun -
riflesso sul giudizio di danni (e 
ciò allo scopo di incentivarne 
l'applicazione), ha indotto il 
legislatore a non favorire il ri­
corso alla coslituzione di parte 
civile, anche per non appesan­
tire il procedimento penale 
che, nelle intenzioni del lesi- -
slatore, doveva essere rapido: 
La pratica ha. poi, dimostrato il 
contrario per le troppe Ineffì- • 
cienze dell'azienda giustizia, 
ma questa è un'altra storia. 

Attualmente l'azione civile è 
cosi disciplinata: 
I ) • l'azione civile iniziata da­
vanti al giudice civile può esse­

re trasferita nel procedimento 
penale purché non vi sia stata 
una sentenza di merito, anche 
se non passata in giudicato: ta­
le trasferimento vale come ri­
nuncia agli atti del giudizio; 
2) • l'azione civile, se non è 
trasferita nel processo penale, 
prosegue in sede civile; tale re­
gola vale anche nel caso che 
in sede penale non e più am­
messa la costituzione di parte 
civile; 
3) • il processo civile rimane 
sospeso fino alla pronuncia 
della sentenza penale non più 
soggetta ad impugnazione, 
quando lo stesso venga propo­
sto dopo la costituzione di par­
te civile nel processo penale o 
quando venga inizialo dopo la 
sentenza penale di primo gra­
do. . 

Non si procede comunque a 
sospensione, quando il proce­
dimento penale è sospeso per 
incapacità dell'imputato, o,. 
quando la parte civile viene 
esclusa dal procedimento pe­
nale (art. 88, co. 3), quando la 
parte civile non accetta il giu­
dizio abbreviato o quando la 
pena viene applicata su richie­
sta dell'imputato. 

Come si vede, il danneggia­
to ha tulio l'interesse a pro­
muovere autonomo giudizio 
civile, nel corso del quale po­
trà anche richiedere la provvi­
sionale (ora con l'introduzio­
ne del nuovo codice di proce­
dura, che ha soppresso il giu­
dice istruttore, si discute se 
possa ottenerla nel corso del­
l'istruttoria penale). Nei con­
fronti del leso non costituito 
parte civile o che ha accettato 
il giudizio abbreviato chiesto 
dall'imputato e che ha iniziato 
il giudizio in sede civile, non 
ha efficacia una eventuale sen­
tenza assolutoria dell'imputato 
in sede penale. Privilegio ab­
bastanza rilevante. 

Come si vede la disciplina 
non soltanto è innovativa, ma 
è anche più favorevole al leso 

' che-se non si costituisce parte 
civile • potrà godere, alle con­
dizioni sopra esposte, della 
non sospensione del giudizio 
civile e di una più favorevole e 

. rapida soluzione dello stesso 
rispetto a quello penale. 

Maserati all'insegna dell'ottimismo. Annunciata una splendida due posti sportiva 

All'insegna dell'ottimismo l'incontro di (ine anno 
in casa Maserati. Sono finalmente cominciate le 
consegne della Shamal, una «tre volumi» da 125 
milioni di lire, ed è entrata in produzione la nuova 
Racing. Entusiasmo per la presentazione di un 
modello, disegnato da Marcello Gandini, della 
Chubasco. una «super car» che sarà prodotta in so­
li 450 esemplari. 

PAI NOSTRO INVIATO 
T ~ " ~ raRHANOO S n U M B A C t 

• • MODENA. Ormai da qual­
che tempo, in coincidenza con 
l'anniversario di fondazione 
della Casa, alla Maserati si fa 
un bilancio dell'annata, si la 
qualche previsione sul futuro 
Immedialo e si presentano le 
novità produttive. Anche que­
ll'anno - primo dall'entrata 
della Fiat anche nell'azienda 
modenese - il copione è stalo 
rispettato. Alla presenza di ol­
tre 200 giornalisti. Aleiandro 
De Tomaso ha parlato di tutto 
un po', ha scagliato le solite 
frecciate contro i giapponesi 
(peraltro presenti alla confe­
renza in numerosa schiera) e 
ha prefigurato un futuro positi-
vo per l'azienda (fine prossi­
ma della cassa integrazione) 
che, dopo aver venduto que­
ll'anno 2600 macchine, ne 
venderà 3000 in quello che co­
mincia domani. 

L'ottimismo deriva dal (atto 
che la Maserati ha cominciato 
* consegnare le Shamal, che 
Ha per entra** ta produzione 
la l<Vlng.(ia^Bé»nte vettu­
ra al mondtf tm itó*»* Urt) e 
che é già pronto irWBdeOo In 
legno di una «super car». la 
ChubaKO, che dovrebbe esse-
wcostruiiaa partire dal 1992. 

Si tratta di macchine bellissi­
me e costosissime (il prezzo 
delta Shamal, corrtprensivo di 
Iva al 38 percento, e di 125 mi­
lioni di lire, quello della Racing 
e di 73 milioni e mezzo, quello 
della Chubasco potrebbe arri­
vare ai 300 milioni) per cui 
tanto vale parlarne comincian­
do da quella, la Chubasco (il 
nome è quello di un vento che 
soffia nel Golfo della Califor-

- nia) che e di là da venire e che 
quindi lascia maggiore spazio 
alla fantasia. 

Marcello Gandini, che l'ha 
disegnata, e Aleiandro De To­
maso la definiscono cosi, con 
un'enfasi che riesce ad essere 
superiore anche all'entusia­

smo. «Tanto grintosa da far ac­
celerare i battiti del cuore di 
chi la guarda, abbastanza in­
solita da bloccare il traffico, 
abbastanza bèlla da desidera­
re follemente di possederla, 
abbastanza torte e muscolosa 
dà 'trasmettere' un lusinghiero 
messaggio sul carattere del 
suo proprietario, con quel tan­
to di fascino da' far siche ci si 
allontani'da tei voltandosi in­
dietro per guardarla ancora 
con la coda dell'occhio, con 
quel dinamismo sufficiente a 
prendere multe per eccesso di . 
velocità anche da fermi, bella 
come oggetto liscio e rifinito, 
tanto da poter stare in un salot­
to di casa! E' un coupé, ma an­
che un roadster aggressivo. E' 
una FI con l'aria condizionata. 
E' un ordigno dalle prestazioni 
superlative.» 

' ..In effetti, la Chubasco è una 
aggressiva due posti con telaio 

. monotrave centrale, equipag­
giata con uh 8 cilindri di 3217 
ce che eroga una potenza di 
430 cv. Da settembre le preno­
tazioni per I 450 privilegiati 
che,- entro il 1994, potranno 
entrarne in possesso. 
: Entro il 1991. invece, potran­

no essere 300 i possessori del-
' la Racing che. grazie al pode­
roso due litri 6 cilindri bilurbo. 
ha una potenza di 285eve pud 
raggiungere 1240 km/h. 

Ricordiamo, infine, che. la 
Shamal. già in circolazione, di­
spone di un motore 8 cilindri 
con 326 cv di potenza che le 
consente di raggiungere (ma 
dove li raggiungerà'mai,: visto 
che anche in Germania si sta 
discutendo di imporre i limiti 
di velocità sulle autostrade?) i 
270 km/h di velocità massima. 
E non dimentichiamo che il li­
stino,Maserati annovera anco­
ra la 222 (a •sole» 46.752.000 
lire), la 2.24v. la 418. la 422. la 
4.24v. lo spider 2.0 e le cataliz­
zate 430. 2281. Karif e spider 
2.8. 
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PonyeLantra 

Piccola, sicuramente indifesa rispetto ai colossi 
giapponesi, la Hyundai era presente con tutta la 
sua gamma al recente Motor Show. Punta di dia­
mante la nuova Pony e, a farle da damigelle, la 
Lantra - un 1600 ce tutto pepe -, la S-Coupé e la 
Sonata, un 2 litri di prestigio. Tutti modelli all'inse­
gna del «value for money» ovvero di tanto a poco 
prezzo. ' : ' . ; ' ! ' . ' , . , , ; . : ' " . 

LODOVICO 

•fa BOLOGNA Duco tre vo- ' 
lumi, cilindrata da 1300 a 1500 , 
ce, prezzi da poco più di' 12 a : 
15 milioni e mezzo. E il ritratto 
della nuova Pony, fiore all'oc­
chiello della Hyundai, che non 
ha mancato di esporre al com-
pleto la propria gamma nel re- -
cerne salone motoristleo bolo- ' 
gnese. La Pony, come si sa, è : 

un modello profondamente 
rinnovato rispetto al preceden­
te, tanto da aver fatto registrare 
in soli due mesi un incremento 
del 30% nelle vendite rispetto 
all'ottobre del 1989. Lo sche­
ma è quello classico di una 
•tutto avanti», con sospensioni 
McPherson e con sterzo ser-
voassistito a richiesta I motori, 
dicevamo: sono brillanti, con 
potenze che vanno dai 71 ca­
valli del più piccolo ai 76 del 
1500 ce. È attesa una versione 
con sistema a iniezione multi-

point. in grado di aumentare di 
una decina di cavalli la poten­
za. Le velocità, ma questo è or­
mai un dato relativo tra limiti e 
traffico caotico, variano dai 
160 ai 165 km/h. 

Ma la novità più stimolante a 
Bologna era senza dubbio rap­
presentata dalla Lantra, uno 
nuova berlina di classe media 
appartenente al segmento D 
del mercato europeo. . 

Le caratteristiche di questa 
1600, guarda caso a 16 valvole, 
sono infatti in grado di metter­
la in diretta concorrenza con 
vetture come la Lancia Dedra 
o la Audi 80. tanto per fare un 
esempio. La macchina è lunga 
4.38 metri e raggiunge una ve­
locità superiore ai 185 km/h. 
con consumi che vanno dai 13 
ai 18 chilometri per ogni litro 
dicarburante. 

Unica incognita 1 prezzi, che 
verranno comunicati quando 

Lanciata 
la campagna 
«Due ruote 
per sorrìdere» 

**ft^iil*V 
Le sempre crescenti difficoltà del traffico, soprattutto di 
quello urbano, hanno indotto l'Associazione nazionale 
ciclo motociclo e accessori (Ancma) e l'Unione nazio­
nale importatori e commercianti motoveicoli esteri 
(Unicme) a lanciare una campagna «Due ruote per sor­
ridere». Si è iniziata al Motor Show di Bologna e durerà tre 
anni. Ha lo scopo, oltre che di rilanciare le due ruote, sul­
l'onda del riconoscimento venuto dal Piano generale dei 
trasporti che ne ha evidenziato la «funzione chiave», di 
convincere gli utilizzatori di biciclette e motocicli (come 
è sottolinealo dal manifesto che riproduciamo) che pren­
dere le cose con allegria può evitare gii stress e rendere 
più facile ta vita. 

Va in Germania 
la Seat numero 
8 milioni 
ed è un'Ibiza 

La Seat ha raggiunto il me­
se scorso il traguardo degli 
otto milioni di automobili 
costruite in 37 anni di atti­
vità. Fu infatti nel 1953 che 
dalla linea di montaggio 

- ^ - B ^ > I ^ < M I ^ usci la prima «1400». Ai fe­
steggiamenti per la ricor­

renza (sono stati premiati 21 «veterani» che a quell'epo­
ca erano già in fabbrica e che ci sono a tutt'oggi) si sono 
accompagnati quelli per la nascita della Seat numero 
8.000.000. Si tratta di una Ibiza SXI che. nonostante sia 
più piccola della «1400» del 1953 ha uno spazio abitabile 
ed una facilità di carico notevolmente superiori ed il dop­
pio di cavalli: 100 contro 50. Questa Ibiza è destinata al 
mercato della Germania, al quale la Seat guarda con par­
ticolare interesse, non solo perchè l'azienda spagno-la fa 
parte del gruppo Volkswagen, ma perchè è un mercato 
che nei prossimi anni sarà in forte espansione, special­
mente per le piccolecilindrate. 

Brevettato •. 
un nuovo 
sistema contro 
l'«aquaplaning» 

Un nuovo dispositivo per 
contrastare il fenomeno 
dell'«aquaplaning» è stato 
brevettato dalla veronese 
Patrizia Olivetti. Ne ha dato ' 
notizia la stessa progetti-

m m ^ m m m . ^ ^ 1 — sia, precisando che si tratta 
di un sistema costituito da 

un deviatore dei gas di scarico, applicabile alla marmitta, 
che consente di convogliare il gas stesso verso una serie 
di ugelli «soffianti* posti in corrispondenza delle ruote -
della vettura. Secondo l'ideatrice del dispositivo, deno­
minato «Aps» (anti planing sistem), i gas di scarico sol- • 
(iati dagli ugelli consentirebbero, mentre la vettura è in 
corsa, di contrastare la formazione delio strato d'acqua 
sotto i pneumatici. Gli ugelli, posti davanti alle ruote an­
teriori, vengono abbassati a comando, tramite un pul­
sante sistemato sul cruscotto e vengono rialzati quando il 
terreno è asciutto. L'-Aps» non è visibile esternamente, in 
quanto il deviatore dei gas è montato nella parte centrale 
della vettura. 

La nuova Hyundai tanti» e, nella foto in alta, b Hyundai Sonata (M 2000 ce 

avrà inizio la sua commercia­
lizzazione nei primi mesi del 
•91. 

Accanto a questi due mo­
delli a Bologna si sono viste 
anche la S-Coupé. che non è 
altro che una versione sportiva 
della Pony e della Sonata, un 2 
litri di prestigio, con prezzi che 

' vanno da 20.669.000 lire a 
26.681.000 lire. Una berlina so­
bria, classica, elegante, che 
non ha certo il suo punto forte 

nelle prestazioni (supera di 
poco i 180 km/h.) ma nell'e­
strema accuratezza delle fini­
ture e nell'elevato confort della 
marcia. Rappresenta in assolu­
to un debutto nel settore delle 
vetture di prestigio per la casa 
coreana, che grazie a una poli­
tica di vendita imperniata so­
prattutto sui prezzi concorren­
ziali, è riuscita a trovare un 
proprio spazio sul difficile mer­
cato italiano. 

Ne consente l'uso su terreni molto accidentati 

Una trazione integra p ^ rnoto 
proposta da un'azienda inglese 

Nel disogno in alto la Chubasco, che la Maserati costruirà n soli 450 esemplari. Nella foto al centro, vista po­
steriore della Shamal. Qui sopra la Racing. 

• • L'azienda britannica Sunshine Com-
ponents ha realizzato un sistema di trazio­
ne a due ruote motrici per motociclette, 
che trova applicazione in campo sportivo, 
agricolo e in tutte le situazioni di fondo ac­
cidentato. La Sunshine installa il sistema 
sulle moto fuoristrada di sua produzione 
ed è anche attrezzata per mettere il pro­
prio «know-how» a disposizione di altri 
fabbricanti. . . . : . . , 

Il vantaggio principale offerto dal siste­
ma - secondo quanto informa l'ufficio 
commerciale inglese in Italia - è l'aumen­
to della trazione e della manovrabilità: 
consente, tanto per fare un esempio, una 

partenza da fermi sul fianco di una duna 
di sabbia. Il dispositivo, che provoca un 
aumento di peso dei veicolo di soli 9 chili, 
utilizza in pratica parte della trasmissione 
di un'auto a trazione anteriore adattata 
per questo uso e trasmette la potenza alta 
ruota anteriore mediante una trasmissio­
ne a catena. Un braccio oscillante mantie­
ne corretta la tensione della catena, senza 
alterare le caratteristiche della sospensio­
ne. 

Per ovviare al fatto che in curva la ruota 
anteriore gira ad una velocità diversa da 
quella posteriore, i rapporti e le dimensio­
ni dei pneumatici sono stati scelti in modo 

che la ruota anteriore sia leggermente più 
lenta di quella posteriore. Una frizione 
unidirezionale lascia la ruota anteriore li­
bera quando il motoveicolo procede in li­
nea retta. 

Sulla ruota anteriore l'impianto frenan­
te è a disco ed è situato nel gruppo della 
trasmissione a catena, che gira ad una ve­
locità all'incirca doppia di quella della 
ruota. La frizione unidirezionale impedi­
sce al freno posteriore di agire sulla ruota 
anteriore anche se la frenata avviene su 
entrambe le ruote; si evita cosi che la ruo­
ta anteriore si blocchi prima che la poste­
riore sia completamente ferma. 
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TOTOCALCIO 
X ATALANTA-ROMA 
1 CAGLIARI-GENOA 
X CESENA-NAPOLI 
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1 FIORENTINA-BOLOGNA 
X LAZIO-PISA 
X LECCE-BARI 
1 MILAN-dUVENTUS 
1 SAMPDORIA-INTER 
X TORINO-PARMA 

2-0 
3-1 
0-0 

1 BARLETTA-MESSINA. 
i UDINESE-VERONA: , 
X TRENTO-CASALE 
2 MONOPOLI-PALERMO 

4-0 
2-0 
1-1 
0-1 

MONTEPREMI L. 29.439735.872 
QUOTE Al 333 • 13» L. 44.203.000 

. Agli 8.227 «12-L. 1.788.200 , 

Sampdoria e Milan escono 
vincitrici dallo scontro 
incrociato con Inter e Juve 
Blucerchiàti e rossoneri 
hanno mostrato una maggiore 
determinazione 
e una migliore 
organizzazione 
di gioco ; 

rispètto 
agli avversari 
Ma soprattutto hanno potuto 
contare su alcuni splendidi 
assolo dei loro campioni ; 
Cagliari e Fiorentina tutto ok 

DAL NOSTRO INVIATO 

nuNcncozuccHiMì 
t a l GENOVA. Il cronometro 
segnava 23 secondi di gioco 
quando Gianluca. Vlalli. ha se-
«nato^l'laler. ir primo del suoi 
due gol di giornata. Possiamo 
sbagliarci, ma crediamo che 
ieri Vlalli avrebbe ancne-speso 
qualcosa di tasca sua per assi-
curarsk un pomeriggio del ge­
nere; proprio il 30 dicembre di 
un arino la. infatti, fratturando­
si il piede destro In una Inno­
cua partita con la Cremonese,, 
era iniziata la sua serie di gior­
nate rarissime, scandite da 
una serie incredibile di infortu­
ni. Il primo crack, quello di­
stante da Ieri 36S giorni, gli co-' 
sto oltre un mese di forzata as-
senza>me subito dopo, il 7 

^jjstfsffln. Coppa delle Coppe 
•<6V|tto It Grasshoppers. uno 
<*Jbtimqk> 16 avrebbe blocca-
" r «seconda volta. VlalU si nato le mosse tattiche dopo 

respuWone di MUdtaiKchne-
nVtactovl i ietwdVta^irotW««l^ 

Coppe II IO maggio mal per lo scudetto. l lWoW-
i doppietta all'Anderie-

" ma UUinnel non era an-
iCftra finito. Anzi 0 Mondiale; 
5pt» lui definito : prima dell'e-
-state uomo simbolo del lool-, 
ball italiano, sarebbe stato un' 
solenne disastro: al punto che; 
scavalcalo in azzurro da Scrol­
laci, deluso al punto massimo 
e incavolato nero con taluni 
giornalisti, dichiarò un lunghis­
simo silenzio-stampa. Nem­
meno la ripresa del campiona­
to/ si sarebbe rivelata tenera 
per l'ex Gianluca nazionale: 
operalo di menisco Ir 2 otto­
bre. Che allegria. Il calvario 
continuava nel mutismo più 
assoluto del giocatore, da par 
suo sempre più Irascibile e 
scowrasa Prxhe-setumartKra» 
a Genova. Invitalo» un conve-
givo; pretese l'assenza df gior­
nalisti per garantire un Inter­
vento. A chi gli fece rilevare 
quanto la. sua vita non fosse -
poi cosi* terribile, tanto da giù- ' 
stificare tale mestizia, disse 
«erto, ma quando ero giovane 
vedevo tutto sotto una luce mi-. 
gtlore...*. 

Ingrassato, o meglio irrobu­
stito nel muscoli da sembrare 
una specie di Schwanenegger, 
Vlalli ha vissuto cosi il suo an-

Basketi vincono Treviso e Roma 
^A'Milano rinviata Philips-Sidis 

sotto il segno 
della Benetton 

• • ROMA. Anche la pallaca­
nestro chiude il suo 1990 e lo 
fa sotto il segno .della Benet­
ton. I colori uniti» di Pero 
Sitatisi hanno dato un'altra 
scossa al campionato espu­
gnatelo Il campo della Phorio-
la Caserta. La classifica del tor­
neo - che resta tuttavia equili­
brato, privo com'è di una 
squadra dominatrice - sgrana 
alte spalle del veneri un quar­
tetto composto dàlia' Clear 
Canto: da Livorno, dalla Phi-
Gps Milano- e dal Messaggero. 
La squadra di Roma ha vinto 
Ieri ancora una volta al foto-U­

no di crisi, o di maturazione, 
cambiando Ibleo, look (ora 
porla gli occhialini tondi e il 
pizzetto sotto, Dimenio) e chis-

. si cos'altro: continuando nel 
•suo silenzio, quasi come la ra­
gazza muta della «Scala a 
chiocciola» di Siodmak, salvo 

' ritrovare la parola dopo una 
forte emozione proprio come 
quella, lontana diva di Holly­
wood. In questocaso, nel «suo» 
caso, dopo aver battuto l'Inter 
segnando una doppietta, rim­
piangendo una terza rete di­
scutibilmente annullata e col­
pendo pure una traversa. «È 
andata bene. Siamo orgogliosi 
di aver giocato questa splen­
dida partita e soprattutto di 
aver battuto un'Inter fortissi­
ma. Bravo Boskov: ha indovi-

lancio di quest'anno ùoOit* 
proprio eccezionale, lo rJazi> 

- .naie non sono stato all'altezza. 
: ma nel "91- credo, proprio che 
mi rifarò. Almeno, me lo augu­
ro». Sei gol nelle ultime sei par-

. tìte a bilanciare una condizio­
ne fisica ancora noti occellen-

" te *o fanno sperare. Vlalli butta 
alle spalle I suoi incredibili 365 
giorni: ritrovando perfino la 
parola, miracolo di Capodan­
no... 

Ma ieri altri due grandi cam­
pioni hanno vissuto une gior­
nata felice. Carlo Ancetotti ha 
trovalo uno di quel gol che sol­
tanto un giocatore della sua 
.potenza e della sua classe può 
tentare, i r suo-compagno di 

^iMrirtvquel OuHtt che quaj-
'che'critico frettoloso voleva 
soltanto pochi mesi la liquida­
re, ha completato la vittoria 
milanista con una rete «classi-

. ca> per concezione ed esecu-
' ztone. Non è un caso che que­
ste prodezze personali siano 
possibili quando la squadra è 

• in grado di esprimere una elfi-
' cace organizzazione di gioco. 

Individualità e gruppo sono 
due componenti fondamentali 
di qualsiasi •Formula scudet­
to». 

speso per sei o sette minuti la 
partita, portandola poi regolar­
mente a) termine. Colpito da 
un oggetto lanciato dagli spal­
li, il giocatore del Taranto Tur-
rini ha dovuto ricorrere alle cu­
re del medico che gli ha prati­
cato quattro punti dì sutura per 
la feria riportata al capo. Negli 
spogliatoi, subito dopo la fine 
della gara, il presidente del Ta­
ranto, Donato Carelli, ha an­
nunciato le sue irrevocabili di­
missioni (l'anno scorso Carel­
li, dopo dieci anni, era tornato 
alla guida della società ripor­
tando la squadra subito in B). 
in polemica con l'atteggia-
mento assunto dai tifosi taran­
tini. Carelli e stato polemico 
anche con le autorità di poli­
zia: «Si sapeva che il derby- ha 
detto,-aveva bisogno di parti­
colari riguardi da parte deHe 
forze dell'ordine». A quanto 

rre.il servizio per l'occasione 
stato davvero insufficiente: 

molti agenti e carabinieri del 
distaccamento tarantino sono 
stati dirottali nella vicina Lecce 
per la partita con il Bari, finita 
anch'essa con una coda motto 

OM.C 

nish contro la Stefanel Trieste. 
Roberto Premier (39 punti) ha 

" vestito I panni del match-win-
ner. Non si e giocato a Milano: 
la partita tra Philips e Sidis è 
stata infatti rinviata a causa 
deU'inagibilitt del Forum di 
Assago, danneggiato nella not­
tata di sabato da alcune cari­
che esplosive. Prende quota, 
infine, la ScavolinL l campioni 
d'Italia hanno superato ieri FT-

" reme. In A2 scivola la Glaxo 
Verona, superata a Pavia dalla 
Fernet Branca di Oscar (49 

• punti), ma conserva sempre il 
primato in classifica. 

Comincia il lungo raid nel deserto 
Paure per la crisi del Golfo 

un'avventura piena 
di venti di guerra 

Il phaw Piovane» esce 
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Rovanelli, 
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LUNEDÌ 

• Corrida di S.SilvaHro • 
San Paolo del Brasile. 
• RALLY. Parigl-Oakar (Ano 
al 17 gennaio). 

MERCOLEDÌ 

• BASKET. Coppa Korac 
(Ranger, Clear, Phonola). 

GIOVEDÌ 

m NUOTO. Mondiali di Penti 
(fino al 13 gennaio). 
• BASKET. Coppa Campio­
ni: SeavulInHJmoges. 

DOMENICA 

SABATO 
4» SCI. Coppa del mondo, di­
sossa libera maschile di Gem­
misi» a femminile a' Bizau-
MellaufFra). 

• CALCIO. Serie A, B.C. 
• BASKET. Serie A. 
• PALLAVOLO. Serie A. ?' , 
• RUGBY. Serie A. 
.4) SCI. Coppa del mondo. 
Supergigante , maschile di 
Garmish e BizauMetlet. 
(Francia). 
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^ p SPORT 

SERIE A 
CALCIO 

Uno SCÌ#K> pareggio confermale difficoltà dell'undici 
di Bigdlf Privi di Maradona, i campioni d'Italia non sono 
riusciti quasi raggici impensierire la difesa romagnola 
Il Cesena ha faffio con Del Bianco l'occasione per vincere ;>i~,*;_ 

' lfl!i? f„ "'*• 

Il grande assente 
sì fa rimpiangere 

Un contrasto 
dentro l'area 
del Cesena. 
Sotto, Ciocci 
viene 
ostacolato da 
Ferrara; il 
giocatore del 
Napoli verrà 
espulso a 

1 pochi minuti 
dal termine 
della partita. 

CESENA-NAPOLI 
1 FONTANA 7 
2CALCATERRA 6.5 
3 NOBILE 6 
4 ESPOSITO 6 
SBARCELLA 6 
• JOZIC 7 
7PIERACCINI 6 
• DEL BIANCO 6 
8AMARILOO 5.5 

10SILAS 6.5 
11 CIOCCI 6 
12 BALLOTTA 
13GELAIN 
14GIOVANNELLI 
1STURCHETTA 
16ANSALDI 

0-0 
ARBITRO: Luci 5 

NOTE: calci d'angolo 8-3 
par II Napoli. Ammoniti: Del 
Bianco a Francini per gioco 
falloso, Sllas par comporta­
mento non regolamentare. 
Espulso Ferrara per fallo su 
Ciocci. Spettatori paganti 
8.477 per un Incasso di L. 
163.081.000, abbonali 4.818 . 
par un rateo . di Lire 
118.497.090. 

1 GALLI 6.5 
2FERRARA 6 
3 FRANCINI 6 
4CRIPPA 6.5 
8ALEMAO 6 
«BARONI 6 
7C0RRA0INI 6 
8 DE NAPOLI 6 
9CARECA 6 

10 MAURO 6 
11 SILENZI. 5 

RIZZARDI 83' sv 
12 TAGLIATELA 
14RENICA 
1SVENTURIN 
16 ZOLA 

Microfilm 
I ' II Cesenasciupa un'occasione d'oro per andare in vantaggio. 
Amaritdo boom un buon pallone al limite d'area e libera Del 
Bianco che, solo davanti a Calli manda la palla a lato. 
5' Ferrara va via bene sulla destra, giunto sul fondo crossa in 
area II pallone, rasoterra, viene toccato da Careca a tre metri da 
Fontana. Il portiere compie un miracolo e devia con la mano de­
stra, poi Barcella allontana il pericolo. 
IV Punizione di Silos dal limile d'area. Il portiere napoletano 
para . 
20* Punizione dal limite destro d'area a favore del Cesena. Batte 
Silos, la palla passa la barriera ma Galli sventa. 
33' Primo tiro del Napoli con Grippa che prova II destro da 30 
metri. Fontana respinge. 
40' Punizione dui,limile per il Napoli di Atemao, ribatte la barrie­
ra, il brasiliano riprende ancora la palla e tira, ma trova ancora 
pronto il numero uno romagnolo. 
78' Del Bianco scarica ancora il suo destro, ma stavolta la palla : 
finiscealato. _ . . » • • , 
80' Luci espelle con eccessiva severità Ferrara per un fallo su 
Chea. , .'..... • >'. ... .,.- ;•-:; • 

DAL NOSTRO INVIATO 
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È arrivato ieri sera in Romagna con la famiglia 

Diega diserta lo stadio 
e pensa solo al Cenone 
«•CESENA. Diego Mandorla 
con la sempre pia numerosa 
famiglia e arrivato in Romagna -, 
(a casa di Salvatore Bagni) ieri 
sera alle 21. A quell'ora i suoi ' 
compagni di squadra erano ' 
gli-tornati «Napoli cotvolo • 
charter. Il giocatore argentino 
non s'è voluto smentire nep­
pure in questa occasione. Tutti 
davano per scontata la sua as­
senza nella panila col Cesena, 
ma molti pensavano ad un suo 
improvviso arrivo al Manuzzi, 
almeno per assistete alla parti­
ta da spettatore. Invece niente. 
Maradona a bordo della sua 
c«rrial famosa •Espace» e parti­
to poco dopo mezzogiorno da 
Napoli e in serata sì e presenta­
to a casa Bagni a Gatteo Mare. 
E in Romagna l'argentino e la 
famiglia trascorreranno la se­
nta di capodanno. 

•Ceneranno scasa mia - ha 
spiegato Bagni - ci saranno 
anche altri giocatori del Napo­
li. Brinderemo al nuovo anno e 
poi andremo a farà due salti in 
discoteca al Paradiso di Covi-
gitano di Rimini*. <E nel rallina-
to locale da ballo., si vivrà 
un'altra delle Incredibili punta­
te della Maradona-slory. Foto­
grafi e giornalisti sono già aller­
tati per carpire e •fermare» le 
immagini più significative del 
Maradona che balla, canta e 
urla. 

Intanto il direttore generale 
del Napoli, Luciano Moggi, ha 
commentato ironicamente (o 
forse no) le frasi di Monteze-
molo che giudica sprovveduti 
e incompetenti quei dirigenti 
di società che in questo mo­
mento non si fanno avanti per 
trattare l'acquisto di Marado­
na. •Prendiamo atto - ha di­

chiarato Moggi - della disponi-
bilita di Montezemolo a tratta­
re Maradona. Il Napoli decide­
rà a tempo debito». A chi gli 
chiede quante partite giocherà 
il Napoli con Maradona nel 
l99K-MogglrtsfxjrKJe©(rfsOll»6 
sorriso beffardo: «E'una previ­
sione non facHe». 

Bigon ha rifiutato di affron­
tare l'argomento nel giorno 
della partita menile Careca ha 
ammesso apertamente che 
•con Maradona in campo c'è 
più spettacolo». Ma considera 
l'argentino un ex compagno, 
ormai? «No, non è ceno un ex. 
Vedrete, giocherà ancora in 
azzurro. E più partile di quante 
si possa immaginare». E infine 
l'accorato appello di De Napo­
li: «La squadra e Diego dipen­
dente. E il giocatore più forte 
del mondo. Noi lo aspettiamo 
a braccia aperte». •. OW.C. 

••CESENA. Bigon non vuol 
sentirne parlare «s non ne pro­
nuncia neppure II nome. Mog­
gi fa dell'ironia, I compagni 
sottolineano la gravita della 
sua assenza e si augurano di ri­
vederlo spesso in campo nel 
."91. ,. - • . . . . . - - • •• ,, 
. Diego Armando Maradona 
neppure si presenta allo stadio 
di Cesena lanciando l'ennesi­
ma provocatoria sfida al Napo­
l i Qualcuno dice (ed e pronto 
a scommettere) che la sua 
esperienza in azzurro è da 
considerarsi conclusa e che 
quella di ieri può essere consi-
detata. la^nrima .portHa^della, 
nuova. era sènza ^argentino 
per Careca e compagni. Diffici­
le far pronostici in proposito, 
vista la bizzarria del soggetto. 
Una cosa comunque e certa: la 
squadra di Bigon, almeno da 
come si è presentata ieri, soffre 
e parecchio l'assenza di Diego, 
Senza l'argentino la manovra * 
prevedibile, lenta, imprecisa. E 
116 metri linai! diventano terra 
bruciata per Careca e Silenzi 
che non riescono quasi mai ad 
avere palloni giocabill per la 
battuta a rete. Insomma, senza 
l'Inventiva del «Ptbe» il Napoli 
caia di tono e si trasforma ih 

una squadra onesta e nulla più 
che ieri ha faticato a salvare la 
pelle col Cesena penultimo in 
classifica. 

- Bigon continua a vagheggia­
re lo scudetto e vede nel big 
match di domenica prossima a 
Torino con la Juve l'occasione 
ghiotta per II definitivo aggan­
cio alla zona di testa. Ma è fin 
troppo evidente che la squa­
dra dovri crescere di tono o 
torse cambiar volto se vorrà ve- -
ramente correre per la vittoria 
finale. Ieri il centrocampo az-
ZUITO non è riuscito ad avere la 
meglio su quello cesenate. Pi-
racclni. Del Bianco, Nobile-ed 
Esposito hanno ingaggiato fu- ' 
rimi duelli coi più blasonati -
Crippa, Alemao, De Napoli e 
Mauro limitandone il raggio 
d'azione e l'inventiva. Al resto 
ha pensato la difesa romagno­
la coi gladiatori Jozic, Barcella 
e Calcaterra. In sostanza mar-
calure implacabili nel più puro 
•gioco all'italiana». E il Napoli 
si e arenato in queste sfide. 

I Uri in porta degli azzurri? Si 
contano sulle dita di una ma­
no. Sono stati esattamente tre: 
di Careca, Crippa e Alemao. In 

, tutti I casi Fontana ha fatto ca­
pire a Uppi quanto fosse giusta 

l'idea di riportarlo fra I pali do­
po un turno di panchina. E' 
chiaro, il Napoli deve essere ri­
pensato e riorganizzato senza 
Maradona. Ma Bigon ha poco 
tempo a disposizione perche i 
•treni» di Sampdoria, Milan e 
Inter sono velocissimi. E se Ma­
radona tornasse beffando an­
cora una volta tutti? Sono in 
pochi a crederlo. Da 11 giorni 
non s'allena e non «certo pen­
sabile di vederlo in campo 
mercoledì alla ripresa degli al­
lenamenti dopo la prevedibil­
mente lolle notte di Capodan­
no sulla riviera romagnola. Lo 
stesso.Moggl, fra llserio e il la-
ceto, paria di trattative per la 
sua cessione. ..,, 

il Cesena porta a casa un 
punto per la sua anemica clas­
sifica. Ormai sono noti a tutti i 
limiti tecnici e strutturali di 
questa squadra. I tifosi non 
fanno drammi, sono abituati 
da anni a convivere col perico­
lo retrocessione. Tuttavia pre­
tendono dai giocatori II ripristi­
no dell'impegno e della con­
centrazione, uniche armi utili 
per salvare la pelle. Ebbene 
dopo un mese e mezzo di fol­
lie (un punto in sei partite con 
19 gol subiti e 6 realizzati) la 

squadra semra essersi rimessa 
in assetto. Pratico e deciso, il 
Cesena ieri ha tenuto testa al 
Napoli ed ha avuto anche l'oc­
casione più ghiotta per segna­
re, con Del Bianco. La difesa 
ha retto bene e il centrocampo 
ha ribattuto colpo su colpo alle 
iniziative non trascendentali 
ma continue del Napoli. Al­
l'appello manca ancora Ama-
rildo. Mentre Ciocci si da un 
gran daffare e con la sua velo­
cità porta io scompiglio in tutte 
le difese avversarie, il brasilia­
no mostra ancora una lentezza 
•concertante che stride con fa 
vivacità del compagno di rer 
parto- .•...-. •-•.•• 

Lippl fa professione di otti­
mismo e pronostica un 91 in 
crescendo per la sua squadra: 
•Credo che il periodo nero sia 
alle spalle. Sono convinto che 
il Cesena abbia ritrovato quella 
carica e quell'umiltà che lo 

' porteranno alia salvezza». Due 
parole sull'arbitro. Luci ha di­
retto male. Invertendo punizio­
ni, sbagliando alcune valuta­
zioni sul fuorigioco. Eccessiva­
mente severo In occasione del­
l'espulsione di Ferrara per fallo 
su Ciocci. Insomma, ria scon­
tentato tutti. 

Ferrara 
«L'arbitro 
m'ha rovinato 
Capodanno» 
• H CESENA. Clima da scam­
pato pericolo, negli spogliatoi 
del Napoli, nonostante le .tre 
occasioni avute per passare in 
vantaggio. Tutu abbastanza 
soddisfatti per il punto ottenu­
to, con una sola voce stonata 
nel coro della relativa serenità. 
Quella dell'espulso Ferrara: 
•L'arbitro mi ha cacciato fuori 
credendo di applicare il nuovo 
regolamento die punisce i falli 
sugli attaccanti lanciati a rete. 
Ma non si è accorto che non 
ho colpito da tergo Ciocci ma 
l'ho solo strattonato per ri­
spondere alle sue spinte. Anzi, 
l'ultimo intervento I ho fatto sul 
pallone, e a quel punto non 
c'era neanche il fallo. Mi ha 
proprio rovinato il capodan­
no». 

Tranquillo Bigon, che non 
ha neppure voluto pronuncia­
re il nome del grande assente 
«per non rinfocolare inutili po­
lemiche». 'Non abbiamo gio­
cato una bella partita - ha det­
to l'allenatore napoletano -
ma l'importante era fare un 
passetto avanti per non essere 
ulteriormente staccati dalle 
prime e mantenere ancora le 
speranze di scudetto. Questo 
esame e andato benino e ora 
possiamo prepararci al match 
con la Juve, vero banco di pro­
va per capire che cosa possia­
mo ancora chiedere a questo 
campionato». Per 11 tecnico 
partenopeo «I problemi più 
grossi sono venuti dalla man­
canza di collegamenti fra i vari 
reparti. CU attaccanti sono ri­
masti soli, soprattutto Silenzi 
Ma lo giustifico». Ma il diretto 
interessato non e d'accordo 
con Bigon. «Non vedo perche il 
mister mi debba giustificare -
ha affermato polèmicamente 
Silenzi - è stata l'intera squa­
dra che per molta parte della 
gara ha balbettato.' La davanti 
ne abbiamo risentito, ma le 
colpe sono di lutti». OW.C 

Uppi 
«Abbiamo 
ritrovato^ 
la fiducia» 
tm CESENA. Prima della parti­
ta una trentina di ultras napo­
letani si è resa protanista del­
l'assalto al bar della stazione 
ferroviaria di Cesena. Il gesto­
re, che aveva anticipato l'aper­
tura del locale proprio per ac­
cogliere i tifosi provenienti dal­
la Campania, appena alzata la 
serranda è stato travolto dal 
folto gruppo di giovani che ha 
cominciato a consumare le vi­
vande a disposizione,' omet­
tendo ovviamente di passare 
alla cassa. Qualcuno ha chia­
mato la polizia che, giunta sul 
posto, non ha potuto fare altro 
che disperdere l'assembra­
mento ed impedire che venis­
sero portati via anche tavoli e 
sedie. Il danno ammonta a pa­
recchi milioni. 

Tornando alla partita, ecco 
la felicita negli spogliatoi di 
Marcello Lippi: «Mettetevi nei 
panni di una squadra che nelle 
ultime sei partite aveva colle­
zionato un misero punto e 19 
gol al passivo. Con qualeatteg-
giamento avreste sfidato . i 
campioni d'Italia? Noi siamo 
riusciti a farlo con una dignito­
sa difesa e la disponibilità a 
qualche contropiede. Piuttosto 
quello che mi premeva 'era 
una certa solidità psicologica 
che abbiamo ritrovato dopo 
un mese e mezzo di dubbi su 
noi stessi e sulle nostre capaci­
tà. Rivedrete spesso un Cesena 
con questo cuore». Due' setti­
mane fa a Genova scese in 
campo un Cesena rivoluziona­
to anche tra i pali. Ieri Lippi ha 
«restaurato» Fontana che lo ha 
ripagato con un 'ottima prova: 
« Una sosta in panchina -lo ha 
ringraziato il giovane portiere -
mi ha fatto bene, anche se fa 
sempre piacere giocare, so­
prattutto in un ruolo cosi parti­
colare». - OW.C. 

Un doppio svarione di Cabrini e Cusin propizia il gol dei viola. Partita confusa ma combattuta;. 

Un regalo da due punti per Fuser 
FIORENTINA-BOLOGNA 

1 MAREGGINI 
2 RONDELLA 
3 01 CHIARA 

5 
6 
6 

OELLOGLI042' 6 
4DUNGA 
SFACCENDA 
eMALUSO 
7FUSER 
8SALVATORI 

65 
6.5 

6 
6.5 

6 
9 BORGONOVO 6.5 

10KUBIK 
11 NAPPI 

LACATUS77' 

6 
5 

«v 
12LANDUCCI 
13VOLPECINA 
15ORLANDO 

1-0 
MARCATORI:'15 Fuser 
ARBITRO: Pozzetto 5 

NOTE: calci d'angolo 5-4 
per la Fiorentina. Ammoniti: 
Turkyllmaz. Flondella, Ma-
luscl. Negro e Villa. Di Chia­
ra a Bonlni sono stati sosti­
tuiti per Infortùnio. Spettato­
ri paganti 27.054. di cui 
15.061 abbonati, par un In-1 

casso di L. 776.538.704. Ter­
reno viscido per la pioggia. 

1 CUSIN 
2 BIONDO 
3 CABRINI " 
4DIGIA 
5NEGRO 
6 VILLA 
7 MARIANI 
8BONINI 

5 
6 
5 
6 

6.5 
9-9 

6 
6 5 

SCHENARDI46" 6 
8TURKYILMAZ 

10VERGA 
GALVANI 75' 

11WAAS 

e 
7 

sv 
6 

12VALLERIANI 
13TRICELLA 
15ANACLERIO 

;., . ir -èèm* .>4;'.; *m*J?..; " 

M FIRENZE. Lo hanno deciso Ca­
brini e il portiere Cusin il risultato del 
derby dell'Appennino. Per un toro. 
marchiano errore il Bologna resta 
nell'inferno della classifica mentre la 
•Mentina, grazie alla rete realizzala 
m Fuser.'dopo appena un quarto 
d'ora di gioco, ha festeggiato la tri­
bolala vittoria stappando una botti­
glia di spumante. Una vittoria suda-
Sssima quella ottenuta dai toscani 
poiché il Bologna che abbiamo visto 
(eri giostrare sul prato dello stadio 
Comunale, pur privo di tre pedine 
importanti come Detari. Poli e Nota-
ristefano. ha dimostrato di essere 
squadra di grande temperamento 
agonistico e se prima Negro e poi il 
tedesco Waas non si fossero visti re-

r D pallone dalia traversa a 

portiere battuto la gara avrebbe Im­
boccato una strada diversa e il Bolo­
gna non avrebbe subito la quinta 
sconfitta estema. Al tempo stesso 
dobbiamo ricordare il rigore non 
concesso (55') alla Fiorentina per 
atterramento da parte di Villa di Del­
l'Osilo subentrato all'infortunato Di 
Chiara. Un fallo plateale che il signor 
Pezzella, pur trovandosi a pochi me­
tri dai due giocatori, ha sorvolato no- . 
nostante le proteste dei giocatori 
viola. 

Sostenere che questa volta la Fio­
rentina, rafforzata dal centravanti 
Borgonovo e dal centrocampista 
Salvatori, è stata baciata dalla fortu­
na non e errato, anche se e vero che 
al pari degli emiliani la squadra viola 

LORIS CIULUNI 

ha confermato di aver ritrovato la 
grinta e l'aggressività di un tempo. 
Dna buona sorte propiziata, comun­
que, da un •rito» del pubblico viola, 
già brevettato a qualche chilometro 
di distanza dal presidente del Pisa 
Anconetani. Prima dell'incontro, su 
Iniziativa dell'Accademia del Paio­
lo», un'associazioneculturale fioren-
lina, sono stati sparsi sul terreno di 
gioco alcuni chili di sale. Guarda ca­
so, il minerale è stato lasciato cadere 
proprio in corrispondenza del punto 
del campo da cui Fuser ha scagliato 
il tiro decisivo. • • 

Per quanto riguarda la qualità del 
gioco espresso dalle due formazio­

ni, beh, meglio non parlarne. Sia i 
toscani sia 1 bolognesi, forse per 
l'importanza della posta In palio, 
hanno deluso I trentamila presenti. 
Tanto Radice che Lazaronl alla fine 
hanno parlato lo stesso linguaggio a 
proposito del mancato gioco. Han­
no dichiarato che i loro uomini han­
no giocato con il cuore per tutti 190 
minuti ed hanno profuso ogni ener­
gia per superarsi. 

Proprio il fatto che le squadre, pur 
impegnandosi, non sono state in 
grado di praticare una manovra ac­
cettabile, spiega perche si trovino a 
lottare contro la retrocessione. Delle 
due quella più in difficoltà è il Bolo­

gna che oltre a non aver avuto un 
briciolo di fortuna ha denunciato 
molti limiti in fase di risoluzione. I 
due stranieri Waas e il turco Turkyil-
maz si muovono bene in campo, si 
scambiano con molta sincronia il 
ruolo di centravanti ma al momento 
del tiro denunciano limiti visibili. 

Questo discorso, per il momento, 
vale anche per la squadra di Lazaro­
nl visto che Borgonovo (rientrato in 
squadra dopo tre mesi per infortu­
nio) Nappi e Lacatus (subentrato a 

' Nappi) sono risultati efficaci in pos­
sesso del pallone ma scarsi (spe­
cialmente Nappi) al momento del 
tiro. Con Borgonovo alla guida della 
prima linea la squadra toscana e ap­
parsa un po' diversa rispetto a quella 
che abbiamo visto dall'inizio della 

Fuserha 
appena 
scoccato il Uro 
che «bloccherà 
Il risultata A 

.sinistra. 
Borgonovo in 
azione tra Villa 
e Negro, i 
giocatore della 
Ftorentinaé 
rientrato dopo 
tromesi • 
d'assenza par 
infortunio 

stagione. Per sapere se con l'innesto 
delcentravanli e del centrocampista 
acquistato dal Milan, la Fiorentina 
potrà salvarsi, bisognerà attendere 
la partita di domenica contro la La­
zio. 

Se i viola riusciranno a superare 
l'ostacolo rappresentato dalla com­
pagine di Dino Zoff la salvezza po­
trebbe essere a portata di mano. An-

, che il Bologna, se i due stranieri riu­
sciranno a ritrovare la via del gol, 
può evitare la retrocessione. Sul pia-

' no della concentrazione e dellag-
gressività la squadra emiliana ha la­
sciato un'ottima impressione. Da 
sottolineare la prova di Villa nel ruo­
lo di libero, di Vena, di Mariani, di 
Faccenda, Fuser, Dunga e di Borgo-

Lazaronl 
«Non è stata 
soltanto 
la fortuna» 
wm FIRENZE. Anche Lazaronl 
alla fine è apparso affaticato 
ed emozionato per il successo 
raggiunto. «Abbiamo giocato 
tutti con il cuore. I giocatori in 
campo hanno speso ogni 
energia, in panchina mi sono 
mangiato il fegato, il pubblico 
c'è stato sempre vicino». Quan­
do gli è slato chiesto se il risul­
tato è quello giusto il tecnico 
brasiliano ha cosi risposto: 
•Penso di si anche se e vero 
che abbiamo trovato una 
squadra molto agguerrita mai 
doma che ha tonato su ogni 
paltone». Si pud dire che final­
mente la Fiorentina ha avuto 
dalla sua parte la fortuna? «Di­
ciamo cosi ma Fuser e stato 
bravo a sfruttare l'errore com­
messo da Cabrini che ha re­
spinto male e da Cusin che si è 
fatto scivolare il pallone dalle 
mani. Per sapere quanto vale 
questa Fiorentina con Borgo-
novo e Salvatori bisogna atten­
dere la gara di domenica con­
tro la Lazio». Lazaronl ha dri­
bblo tutti sul presunto fallo da 
rigore di villa su Deil'Oglio: 
•Non voglio incorrere nei ful­
mini del giudice sportivo». 

OLC. 

Radice 
«Con l'allergia 
algol. 
si retrocede» 
HB FIRENZE. Nel corso delia 
sua lunga carriera, Gigi Radice 
d! battaglie ne ha combattute è 
vinte diverse. Nonostante do 
la sconfitta subita per mano 
della sua ex Fiorentina non 
l'ha digerita bene: «Abbiamo 
giocato una buona gara mi 
nonostante l'impegno profuso 
siamo rimasti nell'inferno. Per 
vincere bisogna segnare dei 
gol e in questo momento non 
ne siamo capaci». Ma le due 
traverse?, gli viene fatto notare, 
«SL non abbiamo avuto fortu­
na, ma ripeto, per fare dei gol 
bisogna anche saper tirare». 
Quale futuro prevede per la 
sua squadra? Spera nel rientro 
degli infortunali? «Il mio pregio 
é quello di essere realista. De­
tari, Poli e Notaristefano non 
sono disponibili e di conse­
guenza dobbiamo arrangiarci 
con le attuali forze». Come giu­
dica la prova di Villa nel molo 
di libero? •Penso che abbia ri­
sposto alle mie aspettative ma 
con questo non intendo dire 
che Tricella e stato depennato. 
L'importante e poter contare 
sulle alternative ed avere tanta 
voglia di vincere e di lottare». . 

OLC 
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M I bianconeri tengono bene per metà gara, poi vengono surclassati 
li dalla squadra di Sacchi in formato ridotto per assenze importanti 

ÀM Gol-capolavoro di Ancelotti nelle prime battute del secondo tempo 
Poco dopo Gullit, in netta ripresa, mette al sicuro il risultato C A L C I O 

Ruud GuMt mette a segno 
il seondo gol dal Milan, 
spianando i portiera 

bianconero Tacconi. A destra. 
Franco Baresi cerea di tirare 

su il morale allo juventino 
Haessler durante una pausa 
di gioca Sotto, lo sconforto 

di Roberto Saggio e 
Salvatore Scollaci dopo 

la sconfitta di San aro 

MILAN-JUVENTUS 
1 PAZZAGLI 
2TASSOTTI 
3CAROBBI 
4CARBONE 
5COSTACURTA 
8 BARESI 
7DONADONI 

STROPPA 88' 
SRIJKAARD 
9 MASSARO 

10 GULLIT 
AGOSTINI 84' 

11 ANCELOTTI 
12 ROSSI 
13 GALLI 
14GAUDENZI 

6.5 
65 
6.5 

6 
7 
7 
5 

sv 

7 
? 
7 

sv 
7 5 

2-0 
MARCATORI. 46' Ancelotti. 

54' Gullit 
ARBITRO. 8eschln 7 

NOTE: Angoli 4*1 per il Mi-
lan. Ammonito Corlnt. Spet­
tatori 83.921 di cui 70.291 
abbonati per un incasso to­
tale di 2 miliardi 349 milioni 
e 240mlla lire. Giornata 
fredda e nuvolosa, nel se­
condo tempo sono stati ac­

cesi i riflettori. 

1 TACCONI 
2 D. BONETTI 

ALESSIO 63' 
3LUPPI 
4CORINI 
5 DE MARCHI 
6 DE AGOSTINI 
7 HAESSLER 
8MAROCCHI 
9SCHILLACI 

10BAGGIO 
11 DI CANIO 

GALI A $0' 
12BONAIUTI 
13 NAPOLI 
14FORTUNATO 

6.5 
5.5 

6 
6 
6 
5 
6 

6.5 
5 
5 
6 

4.5 
sv 

Sveglione di fine anno 
Hi 

Pi-

w 

m 

Berlusconi 
inviperito 
«La Rai ignora 
i nostri trionfi» 

ksft 

(f,, 

,. f W R AUOUSTO STAQI 

OH MILANO. «L'importarne é 
esagerare». Intonava qualche 
anno la Enzo Jannaccl. Il noto 
cantautore milanese e milani­
sta, deve aver pensato al Milan 
pigliatutto di Arrigo Sacchi, 
«mando la scrisse. Il Milan vin­
ce, stravince e rivince. Non la­
scia che le bricctole agli avver­
sari Coppe, scudetti e ancora 
coppe. Ma nel fantastico "90 
dei MOan berhisconlano ci so­
no anche grandi match e 
neuche a farlo apposta, gran-
dMUorte. Una,di queste è.»en. 
•Vaino Milan • Juventus di ieri, 
jURftpertite giocata a vieoaper-
so. come piace agli amanti del 
pallone e soprattutto • toro: 
SaochteMaifredi. 

Adesso sono lutti disposti a 
scambiarsi un saluto e un au­
gurio di buon anno, ma prima 
dWIncontro Silvio Berlusconi 

: aveva amilo più di uh motivo 
per risentirti. 

tat un Intervista rilasciata a 
TWetombardla, Carlo Petlegat-
U. giomaHsta dell'emittente 
lombarda, chiedeva al presi­
dente rossonero un parere sul­
le dichiarazioni rilasciale da 
Stefano Tacconi in settimana, 
nel quale diceva che avrebbe 
consigliato all'Avvocato di 
comprare una televisione pri­
vala par esaltale le imprese 
deLkvJuvetitu* cometa Bariu* 
atonico» il Milan. 

•Mi sembra una buona idea 
• ha risposto Berlusconi -, 
Avendo gU La Slampa, la Gaz-

• *•**> detto Sport e // Conto* 
aWaSero, come house-organ, 
gJH mancherebbe solo una tivù. 
Ad ogni modo non è vero che 
le nostre reti esaltino le impre­
se del Milan, direi piuttostoche 
* la Rai che ci Ignora comple­
tamente. NeT90 abbiamo vinto 
Coppa Campioni, Coppa Inter­
continentale e Super Coppa e 

j non siamo stati celebrati da 
i lussurio. Nessuno ci ha mai In-
vitato alla Domenica Sportiva, 
mai ci sono giunte lettere di 

l congratulazioni da parte del 
; Presidente della Repubblica 
i ne tantomeno dalla presiden­
za del Consiglio. Mi domando • 
ha concluso • cosa sarebbe 
successo se al posto del Milan 
ai fosse travata un'altra squa­
dra, come il Napoli ad esem-

Pr0"-
•\ Ma torniamo alla partita, e a 
Sacchi: «E" la prima volta, da 
quando sono al Milan, che una 
squadra è venuta a giocare al 
calcio. Nonostante il campo, 
sempre piuttosto malconcio, si 
e) potuto assistere ad una vera 
partita di calcio e quello non è 
so» inerito del Milan, ma della 
Juventus, che ha attaccato, an­
dando pero a cozzare contro 
una difesa di livello mondiale». 
Anigo Sacchi è l'immagine 
detta felicita e dispensa com­
plimenti a tutti. «Grande parti­
la, grande Baresi e Costacurta. 
Non siamo ancora ai vertici del 
rendimento, anche se per 
qualche tratto ho visto esegui­
re il pressing come piace a 
me*. L'ultima battuta è per la 
Juventus e suona come un au­
gurio, un augurio di fine arma 
«E' un ottima squadra, ed * di­
retta da un tecnico, che oltre 
ad essere un amico, intende II 
calcio come place a me. Al 
Meazza ha onorato 11 calcio e 
sono certo che nel prossimi 
anni al parlerà mono di questa 

Microfilm 

18' buona occasione per il Milan. Carobbi, dopo uno scam­
bio, si ritrova da solo davanti a Tacconi che pero gli chiude 
prontamente lo specchio della porta. 
22' colpo di testa di Massaro, dopo un corner, e Tacconi re­
spinge di pugno. 
28' la difese della Juventus va In tilt e. dopo un battìo ribatti. 
Culla può tirare in porta: il paltone 6 colpito male e Bonetti 
ha il tempo di liberare. 
40' Azione pericolosa del Milan. Dopo un corner, Costacurta 
colpiste di testa Tacconi intercetta, ma il pallone carambola 
verso h rete: libera De Marchi. 
4S' punizione di Gullit bloccata fàcilmente da Tacconi. Il Mi-
km va in vantaggio. Gran botta al volo di Ancelotti e il pallone 
si Infila sotto l'incrocio del pali. 
54* il Milan raddoppia Rìjkoardln contropiede libera con un 
rasoterra Gullit che, con un diagonale, supera Tacconi. 
TV Ri/kaoni landa a Massaro che. da posizione angolata, ti­
ni abbondantemente alto. 

DARIO C B C C A M L U 

SJBMIÙNO." L'Avvocato Ba­
setta, come lo chiamava Forte-
braccio, ha avuto liuto. Meglio 
lasciar perdere: troppo freddo, 
troppi tifosi rossoneri, manca 
anche Julio Cesar, e poi vaiti a 
fidare di questa Juventus, gio­
cherà anche bene, ma... Gio­
care bene, o perlomeno a viso 
aperto, non sempre 4 una con­
dizione sufficiente per vincere. 
Ieri, poi, la Juventus di Gigione 
Malfred! non ha neppure gio­
cato bene- ci ha solo provato, 
ma I risultati (nessuna vera 
conclusione in porta) sono 
stati deludenti 

D Milan. invece, sulle prime 

6 partilo male. Timido, Impac­
ciato, quasi resilo a uscire dal-
la sua metà campo. Un Milan 
in formato minore che risenti­
va parecchio del suoi problemi 
d'infermeria: rinunciare a Mal-
dini, Evani e Van Basten non è 
facile. Meniamo poi gli acciac­
chi di Donadoni e Ancelotti e il 
quadro è completo. La Juven­
tus, al contrario, non e per nul­
la Umida. Imposta il gioco, as­
sume il dominio del centro­
campo (soprattutto per merito 
di Hasslerì. e si allunga verso 
la porta di PazzagU. Ricordate 
le sfide dell' anno scorso tra 
Milan e Juventus a San Siro? 

Bene, questa volta te pani sono 
rovesciate: i bianconeri pre­
mono, producono gioco, assu­
mono l'iniziativa. Il Milan, stra­
no ma vero, si rintana nella sua 
meta campo. Aspetta. E cerca 
di rodare il suo nuovo motore. 
Già, ma la Juve cosa fa' Si 
muove, si muove, ma in tutto 

3uel fumo di arrosto se ne ve-
e ben poco Schifaci e Di Ca­

nio, per capirci, non beccano 
un pallone. E anche quando lo 
beccano (Schillaci, Di Canio 
mai) di tiri in porta non se ne 
conta uno. E cosa serve tenere 
il pallone se non lo si butta ver­
so la porta? 

^-Hassler stìrtuovt? rapidissi­
mo, come |1 puntino luminoso 
di un videogame, ma non ba­
sta. Baggio, difatti, trotterella: 
qualche measetta deliziosa, un 
tacchettino qua, un tacchetti­
no là, ma nessuna iniziativa 
determinante. Un altro che gi­
ra a vuoto è Malocchi, mentre 
si d i un gran daffare Corini. La 
squadra di Sacchi, intanto, sta 
scaldando il motore. E quatta 
quatta si sposta verso la porta 
di Tacconi. Ancelotti e Ri)-
kaard, per esempio, comincia­
no a capirci qualcosa e lenta­
mente si carburano. Solo Do­
nadoni e veramente dlsorien-

In una partita noiosa i sardi vincono per la prima volta al S. Elia 
grazie ad una papera del portiere ospite su un pallone innocuo 

Quando segna Ridolini 
CAGLIARI-GENOA 

1JELPO 
2FESTA 
3NARDINI 
4GRECO 

HERRERA78' 
SCORNACCHIA 
6FIRICANO 
7CAPPIOLI 
•PULGA 
tFRANCESCOLI 

10MATTEOLI 
IIFQNSfcjCA 

PACHINO 89" 
laPferrc-NTQ 
13CORELLAS 
14 MOBILI 

e 
6.5 

6 
-, ? 

av 
7 
? 
? 
6 

65 
« 

- 7 
-9Y 

I sfl 1-0 
MARCATORE-9'Fonssca 

ARBITRO-Frlgerlo 3.5 
NOTE: Angoli 5-6. Ammoniti 
al 25' Carico», al 30' Mat-
tedi e al 49' Cornacchia. 
Spettatori 11.299 paganti, 
12.661 abbonati par un In­
casso complessivo di 610 

milioni «909mlla lire. 

1 BRAGLIA 
2COLLOVATI 
SBRANCO 
4ERANIO 
SCARICOLA 
6 SIGNORINI 
7RUOTOLO 

PACIONE 78' 
8BORTOLAZZI 
9AGUILERA 

10SKURAVY 
11 ONORATI 
12PIOTTI 
13SIGNORELLI 
14FERRON 
1SFIORIN 

4 
6 

5.5 

e 
6 

5.5 
6 

sv 
6 

,9 

6 

GIUSEPPI C B N T O M 

s a CAGLIATO. Il portiere del 
Genoa Braglia impiega solo 9 
minuti a confezionare un bel 
pacco dono di fine anno, ma 
la sorpresa 4 stata di sicuro ef­
fetto, e bene accetta da tutta la 
squadra ed il pubblico di Ca­
gliari. Una partita che promet­
teva scintille ma che solo in 
parte ha mantenuto le promes­
se della vigilia. Da una parte 
un Genoa in forma che con I 
suol IS punti poteva guardare 
con tranquillità alla trasferia, 
dall'altra U Cagliari reduce dal­
la convincente prova di Torino 

ed animoso di mostrare che la 
serie A era stata ben meritata. 
Ne è scaturita una gara nervo­
sa, con squadre prudentemen­
te disposte in campo e poche 
occasioni per le punte soprat­
tutto AguUera e Skuhravy, te­
nuti a freno dai marcatori fissi 
cagliaritani. Festa e Cornac­
chia, che spesso, insieme al re­
sto della retroguardia, hanno 
applicato una disciplinata e ef­
ficace zona. 

Ma la sfortuna, la troppa 
tranquillità in uscita, ed uno 

strano rimbalzo della sfera nel­
l'area piccola (ma qui il terre­
no non * certo paragonabile al 
San Siro o all'Olimpico) han­
no rovinato il capodanno a 
Braglia. Fonscca, agile e scat­
tante lungo le due fasce, ed in­
sidioso nelle progressioni, ru­
ba un pallone a centrocampo, 
si libera in dribbling di due av­
versari e crossa al centro di in­
temo sinistro. Il pallone, carico 
di effetto, si dirige verso il por­
tiere ma tocca prima terra, poi 
il petto dell'esterrefatto difen­
sore genoano ed infine, supe­
randolo balza in rete La beffa 

e completa. Il pubblico, alle 
stelle non crede al suoi occhi, 
e la partita cambia volto. 

Il Genoa cerca di reagire ma 
trova difficoltà a superare il 
mura, molto elastico a dire il 
vero, dei cagliaritani, la gara si 
gioca principalmente a centro­
campo, ma è il Cagliari, al 41 ', 
a rendersi pericoloso ancora 
con Fbnseca che reclama an­
che un penalty per un presun­
to fallo di mano di Collovatl. E 
gli ospiti? Non trovando spazio 
sulle fasce, cercano di perfora­
re il centro, ma i tiri da lontano 
di Collovatl e di Branco su pu­
nizione, non ottengono alcun 
risultato. 

Il secondo tempo si apre 
con un Genoa più deciso, ma è 
il Cagliari che sfiora in triango­
lazione volante con France-
scoli, Fonseca e Cappioli il 
raddoppio. Dall'altra parte 
Ruotalo e Onorati riescono ad 
aggirare la difesa cagliaritana, 
ma i cross per Skuhravy sono 
imprecisi e lelpo non compirà 
nessuna parata particolarmen­
te impegnativa. Al 55' il pos­
sente straniero del Genoa, li­
berato da un assist al volo dal-
l'uruguayano AguUera, solo 
davanti a lelpo tira sopra la tra­
versa, L'ultimo quarto d'ora 
trascorre nella noia completa, 
con II Cagliari che cerca di le­
gittimare i due punti giungen­
do pericolosamente più volte 
in area avversaria. Ma due gol 
per Braglia, oggi, potevano es­
sere indigesti, se non addirittu­
ra letali , 

tato-Se nesta witlrdestra/eon 
Bonetttche gli ringhia sul col­
lo. Ma non c'è bisogno di rin­
ghiare. Donadoni non sta be­
ne, e si vede: nessun cross, 
nessun guizzo, appoggi sba­
gliali e senza inventiva. Luci a 
San Siro, come diceva Berlu­
sconi, non ne accende più. E 
difattl, visto si fa sempre pia 
buio, vengono accese le luci 
artificiali. Un ex malato é Inve­
ce GutliL Non è proprio il Gullit 
dei tempi migliori, ma il tulipa­
no nero cresce. Sgroppa, cros­
sa, si smarca, insomma sem­
bra quasi GulIiL Milan In rialzo, 
Juve in ribasso. E anche Tac­

coni deve cominciare a met­
terci delle pezze. Prima su Ca­
robbi che è solo, poi su due 
conclusioni di testa di Costa-
curia, infine su una punizione 
di Gullit. I bianconeri boccheg­
giano, ma il Milan non colpi­
sce : come un killer con la ca­
rabina scarica. Ci vorrebbe 
Van Basten, ma al suo posto 
c'è Massaro: corre come un in­
demoniato, ma gli indemoniati 
non vincono la classifica dei 
cannonieri. Che fare, allora? 
Chi può diventare il killer? li kil­
ler, invece, è gii pronto: si 
chiama Cario Ancelotti, e 
aspetta tranquillo al limite del­
l'aria bianconera. E* passato 
solo un minuto dall'inizio della 
ripresa e Massaro, con una ri­
messa laterale, butta il pallone 
nell'area. Respinge un difenso­
re di testa, ma il killer è pun­
tuale all'appuntamento, e tira 
al volo dopo aver caricato la 
gamba destra; un colpo secco, 
che conclude Ja> sua- traiettoria 
sotto l'incrociodei pali. Tacco­
ni non si muove neppure, lo 
guarda solo rassegnato, come 
fa il cerbiatto col bracconiere. 
Adesso la bella Juve, ammesso 
che sia mai stata bella, si spe­
gne definitivamente. Il Milan 
corre: Ancelotti. Wjkaard, GUI­
DI raddoppiano l'andatura e 
per Maifredl si fa notte. Arriva 
anche 0 secondo goL siglalo 
da Gullit, dopo uno splendido 
passaggio di Riikaard. Fine. 
«Una bella Juve», dira poi Sac­
chi. Fossimo m Maifredl, ci ver­
rebbe U dubbio d'aver sbaglla-
to qualcosa. 

Chiusano 
«Dobbiamo 
diventare 
una squadra» 
••MILANO «Ha vinto II Milan 
con merito. Grande Gullit. 
grande Milan». Il presidente 
Chhisano si presenta all'uscita 
dello stadio con un sorriso pie­
no di amarezza. «Nel calcio si 
pud perdere anche giocando 
benino • dice-. Il Milan però e 
ancora tutt'altra cosa e noi ab­
biamo ancora tanto da impa­
rare e lavorare». Il presidente 
della Juve parla adagio, né 
processi, né accuse. Solo qual­
che appunto critico alla squa­
dra. «La Juve deve imparare ad 
essere squadra, in tutti t sensi. 
Il gol di Ancelotti d ha piegato 
senz'altro le gambe, ma noi 
non abbiamo stretto i denti a 
sufficienza, e ci slamo buttati 
all'arrembaggio senza un idea 
ben precisa in mente. E' stata 
una brutta domenica • ha pro­
seguito -, e probabilmente non 
sari neppure l'ultima, ma da 
questa sconfitta, contro una 
squadra fantastica come è il 
Milan, la squadra deve riflette­
re per diventare l'erede natura­
le di questa macchina di vitto­
rie, invidiata da qualsiasi presi-
dente». OPAS 

Maifredi 
«Siamo 
bravi 
come loro» 
g a MILANO. Gli occhi sono 
Insti, la delusione é palpabile 
ma combe il commento suda 
partita. E Gigi Maifredl non si ti­
ra indietro. Comincia dalla sua 
Juve. «Abbiamo giocato un 
buon primo tempo, nel quale 
abbiamo crealo due nitide 
azioni da gol. ma non siamo 
stati capaci di tradurle in goL 
La rete di Ancelotti. subito in 
avvio di ripresa, ci ha invece 
piegato le gambe e noi abbia­
mo ovulo runico torto di per­
dere la testa per nove minuti, 
nel quale il Milan ha portalo il 
risultato al sicuro con Gullit». 
Continua il tecnico biancone? 
ro: «Il Milan. che è una grandis­
sima squadra però non si of­
fenda, ora la mia Juve non é 
pio motto distante». Non cerca 
alibi, ma un accenno su gli as­
senti, due uomini di peso co­
me Casiraghi e Julio cesar di­
venta inevitabile. «Al Milan ma-
cavano Maldini, Evam e Van 
Basten. tre uomini importanti, 
ma che Sacchi ha la fortuna di 
poter sostituire con una rosa 
più ampia» Roberto Baggio 
non ne fa comunque un dram­
ma. «Abbiamo perso contro i 
campioni del Mondo e fino al 
gol di Ancelotti, tutt'altro che 
indovinato, la Juve ha giocato 
alla pan». UPAS 

I padroni di casa segnano con Morello, poi pareggia Soda nel finale 
Sassi contro l'auto di Matarrese dopo la partita: colpito Salvemini 

Un amaro calice di derby 
LECCE-BARI 

1ZUNICO 
2GARZYA 
3 FERRI G. 
4MAZINHO 
5 MARINO 
6CONTE 

5.5v. 
e 
6 

?.5 
6 
6 

CARANNATE64' s.v. 
7ALEINIKOV 
8 MORELLO 
9PASCULLI 
AMODIO 68' 

10BENEDETTI 
11VIRDIS 

6 
7 
6 

StVr 
«.« 

9 
12 GATTA 
16LORIERO 
16PANERÒ 

1-1 
MARCATORI: '34 Morello. 

all'88'Soda 
ARBITRO: Lanose 6,6 

NOTE: gioranta primaveri­
le. Spettatori paganti 23.595 
per un incasso di lira 
462.076.000; 2.883 abbruna­
ti par una quota di lira 
89.423.667. Ammoniti: Ger-
aon al 3', Loseto al 32'. An­
goli 4-3 par il Bari. 

1 BIATO 
2LOSETO 
SODA 67' 

3CARRERA 
4 CUCCHI 
5BRAMBATI 
«GERSON 
7 LUPO 

6 
6 

s.v. 
6 
6 
6 

M 
6 

8 DI GENNARO 
LAURIERI46' 

9RADUCIOIU 
10MAIELLARO 
11JOAO PAULO 

6 
6,5 

6 
6 

12ALBERGA 
13 MACOPPI 
14 COLOMBO 

LUCA FOLCITI 

• • LECCE. È decisamente un 
fine d'anno poco fortunato per 
il Lecce, che sciupa negli ulti­
mi minuti la vittoria tanto atte­
sa nel derby pugliese con il Ba­
ri. Un derby che ha avuto co­
me contomo Inqualificabili 
episodi di violenza, che hanno 
coinvolto le due tifoserie. 

La partita. Il Lecce non ha 
saputo sferrare il colpo del ko 
quando ne ha avuto la possibi­
lità, vivendo di rendita sull'uni­
co gol del giovane Morello. Ma 
quei gol il Lecce aveva dimo­
strato di meritarlo ampiamen­
te. Al S'Virata tentava di beffa­

re con un pallonetto 11 portiere 
Biato ma II pallone, ben indi­
rizzato con un colpo di testa 
verso la rete barese, veniva al­
lontanato sulla linea da Lupo. 
Tre minuti prima aveva segna­
lo Giacomo Ferri ma l'arbitro 
aveva fischiato un attimo pri­
ma per un fallo di Cenerà su 
Conte. 

Al 19' invece le occasioni 
leccesi erano ben tre. Il brasi­
liano Mazlnho batteva una pu­
nizione (concessa per fallo su 
Aleinikov) e colpiva l'Incrocio 
dei palL Riprendeva di testa 
Morello e mandava il pallone a 

stamparsi sulla traversa. Sugli 
sviluppi dell'azione Marino rin­
viava Il pallone ancora nell'a­
rea barese, dove Morello con 
una rovesciata mandava di po­
co alto. Nel frattempo il Bari ta­
ceva ben poco: Cucchi al 7' su 
punizione mandava alto, al 25' 
lo stesso mediano tirava al la­
to. 

La svolta della partita arriva­
va con le sostituzioni. Boniek 
mandava negli spogliatoi Pa-
sculli, che stava giocando be­
ne, con Amodio, un difensore. 
Salvemini faceva invece uscire 
Loseto e buttava nella mischia 
Soda, un attaccante. E proprio 
da Soda arrivava il gol del pa­

reggio barese. Calcio d'angolo 
battuto da Joao Paulo, Zunico 
non ci arrivava e Soda infilava 
dì testa a porta vuota. 

Gli incidenti. I più gravi si so­
no verificali a fine partita, no­
nostante i ripetuti inviti alla 
«pace» per le opposte ulosene 
da parte delle autorità e dei re­
sponsabili delle due società. 
Tre auto sono state distrutte, 
una delle quali (una Bmw) 
trasportava Vincenzo Matarre­
se, presidente del Bari, insieme 
all'allenatore Salvemini, al di­
rettore generale Tonino Sgob­
ba e dall'ex presidente del Mo­
nopoli, Laruccia. L'allenatore 
barese è rimasto contuso, gli 
altri occupanti leggermente fe­
riti dalle schegge dei vetri in­
franti Ma hanno preferito non 
fare ricorso alle cure dei sani­
tari, bensì tornare a Bari con 
un'auto della polizia. Inoltre 
sono state incendiate due auto 
largate Bari. Prima e della par­
tita c'erano invece stati teieru-
gli tra le opposte tifoserie e la 
polizia sta procedendo all'i­
dentificazione dei responsabi­
li. Cosi come sono stati indivi­
duati e denunciati tre baresi 
che avevano rubato un bloc­
chetto di biglietti ad un botte­
ghino dello stadio. Sempre 
nello stadio, dalle opposte cur­
ve che ospitavano gli «ultras». 
sono partiti slogan offensivi e 
sono stati esposti alcuni stri­
scioni di cattivo gusto. Dal set­
tore della curva sud - che ospi­
tava i tremila baresi - é partito 
un razzo verso il settore occu­
pato, nella stessa curva, dai 
leccesi. Senza fortunatamente 
provocare danni alle persone, 
lina brutta domenica. Insom­
ma, da dimenticare. 

-srh l'Unltà 
Lunedi 
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SERIE A 
CALCIO 

SPORT T ^ ^ ^ ^ ^ 
I bergamaschi dilagano nel primo tempo e vanno in vantaggio due volte 
I giallorossj, in dieci per l'espulsione di Aldair, sembrano destinati 
all'ennesima sconfìtta, ma nell'intervallo il tecnico inventa la zona ; ; 

e la squadra rivitalizzata^raggiunge il pareggio e sfiora la vittoria 

~ L'arbitro Piiratto mostra D 
carteUno rosso al brasiliano 

Aldair per un rato all'atalantino 
Peirona lancialo a rate. A destra, 
i .Glanrénè ha appena calciato il 

. patanetW pareggio 

ATALANTA-ROMA 
1FERRON 
2CONTRATTO 
3PASCIULLO 
4BONACINA 
5BIGLIARDI 
6PROGNA 
7PERRONE 
8BORDIN 
9 EVAIR 

MANIERO 65' 
10 CATELLI 
11 CANIGGIA 

6.5 
6 
6 
6 
6 
5 
6 
6 

6.5 
6 

5.5 
6 

12 PINATO 
13 MARETTI 
14 MONTI 
15POLONI 

2-2 
MARCATORI: 3' Bordin, 25' 
Canlggia, 51' autorete di 81-

gliardl. 62'Giannini 
ARBITRO: Palretto 7 

NOTE: Angoli 2-0 per l'Ata-
lanta. Cielo coperto, terre­
no in buone condizioni. 
Spettatori paganti 6.863 più 
8.290 abbonati per un incas­
so complessivo di 392 mlllo- ' 
ni e 682mila lire. Espulso 
Aldair al 30' per fallo su 
Perrone; ammoniti Cervo-, 

ne, Paseiullo e Perrone. 

1 CERVONE 
2 TEMPESTALI 
3CARBONI 
4BERTHOLD 
5 ALDAIR 
6 COMI 

MUZZI 46' 
7 DESIDERI 

NELA46' 
8SALSANO 
9VOELLER 

10 GIANNINI 
11 GEROLIN 

6 
6 
6 
6 
5 
5 

6.5 
5 
6 
6 
6 
6 
6 

12ZINETTI 
13 PELLEGRINI 
15 PIACENTINI 

Bianchì eli suo doppio 

• £i)f ' 

f A Si IO "M 
CiAm 

OIAM H U C I MCaWUTI 

tm BERGAMO. Dal disastro 
quasi totale alla rimonta, fin 
quasi a sfiorare là vittoria. Ov­
vero l'incredibile metamorfosi 
della Roma. Sotto di due sol e 
con Aldair negli spogliatoi per 
espulsione,, alla mezz'ora del 
primo tempo nemmeno Bian­
chi probabilmente avrebbe 
scommesso a uno contro cen­
to, wta possibilità che i giallo-
lossi'iwscissefo a strappare a -
Bergamo II secondo punto in 
trasferta del loro campionato. ' 
Tòno lasciava credere anzi m 
uri Uro al piccione, con il mal-
càpitaloCetvone a fare da ber­
saglio a una scatenata Atalan-
lav Poi neila ripresa la trasfor­
mazione. I nerazzurri appagati 

e ormai convinti di avere inca­
merato il bottino, la Roma che 
con risorse e determinazione 
del tutto insospettate affronta 
decisamente la risalita che si 
concretizza in due gol e un pa­
lo nel giro di poco più di un 
quarto d'ora davanti a un'Ata-
lanta allibita e quasi paralizza­
ta. Vicende, insomma, di una 
partita die ha riservato sorpre­
se ed emozioni come rara­
mente accade. Una delle chia­
vi di volta per capire quanto 
successo è senza dubbio la ri­
voluzione tattica imposta da 
Bianchi nell'intervallo. Nel pri­
mo tempo eHetrivamente la 
Roma aveva assunto in campo 
una disposizione assai strana e 

ben presto rivelatasi del tutto ' 
squinternata. Basti dire di un 
Giannini schierato al rientro 
quale punta fissa, mortificato 
inunruolochelovcdevavaga- . 
re come un fantasma senza ve- -
dcr palla, alla pari del resto di 
Voeller. Al rientro dagli spo­
gliatoi dunque, perso per per­
so. Bianchi rinunciava al libero 
Comi schierando quattro di­
fensori in linea e inserendo 
Muzzi di punta a fianco di : 
Voeller, ciò che consentiva a ', 
Giannini di tornare alle sue na­
turali funzioni di raccordo e di : 
regia. Come d'incanto la Roma 
trovava cosi le giuste misure e 
il modo di ribaltare completa-

. mente il clima dell'incontro. ' 
Tutto ciò non sarebbe bastalo 

ovviamente se l'Atalanta non si 
fosse nel frattempo psicologi­
camente scaricata con gioca­
tori che andavano ormai ognu­
no per conto proprio alla ricer­
ca di piccole glori*, ignorando 
completamente i lanci lunghi 
su cui Caniggia nel primo tem­
po era andato a nozze. Risulta- ' 
to: 11-2 con deviazione di Bi-
gliardi su tiro di Muzzi, un palo 
clamoroso di Voeller subito 
dopo, poi l'affanno crescente 
dei bergamaschi e infine quasi 
fatalmente il pareggio di Gian­
nini Ovvio e legittimo quindi 
per Atalanta Roma parlare di 
due partite in una. totalmente 
e radicalmente diverse Cuna ' 
dall'altra, e come logica e giu­
sta conseguenza un paréggio 
che alla fine 1 romanisti saluta­

no con più entusiasmo di una ; 
vittoria. E ne hanno ben moti­
vo ripensando alle streghe vi­
ste nella prima fase. Pur priva 
di Contratto, Stromberg e N(co­
lini l'Atalanta aveva iniziato in '• 
perfetta sintonia con i fuochi 
d'artificio che sugli spalti anti­
cipavano la fine d'anno. Dopo 
soli tre minuti era già in van­
taggio: Perrone calciava una 
punizione dalla sinistra, appo-' 
stato sul secondo palo Bordin 
colpiva di testa e Cervone riu­
sciva a schiaffeggiare la palla 
solo quando questa era entra- ' 
ta di almeno mezzo metro. Al : 
24' Perrone concludeva di po­
co a lato una lunga azione 
d'attacco e un minuto dopo 
giungeva II raddoppiò: dalla si­

nistra calciava Paseiullo per 
Caniggia che aveva tempo di 
stoppare, voltarsi e infilare con 
tutto comodo Cervone. A per­
fezionare la frittata per i giallo-
rossi ci pensava alla mezz'ora • 
Aldair. Dopo che Desideri ave-: 

va costretto Ferron con una 
bordata su punizione e una 
difficile respinta a pugni, Per­
rone si involava butto solo ver­
so l'area romanista e il brasilia­
no lo stendeva platealmente. '. 
Pronto e inevitabile il cartellino 
rosso di Palletta Là partita nu­
mero uno finiva praticamente 
qui e subito dopo l'intervallo 
ecco la Roma formula 2, quel­
la che Viola e Bianchi sicura- ~ 
mente vorrebbero sempre ve- -
dere. Insonnolita forse da trop­
po tè al limone, l'Atalanta 

sembrava a sua volta ta bruttis­
sima copia di quella vista fino 
a quel momento. Sicché gii al 
6' la Roma accorciava le di­
stanze. Tiro di Muzzi da fuori 
area, maldestra deviazione di 
Bigliardi e Ferron che era 
spiazzato. Voeller. anche lui ri­
nato a nuova vita, sfiorava il 
pareggio già due minuti dopo, 
ma il suo destro, dopo fuga 
sulla sinistra e conversione al 
centro colpiva il palo e usciva 
sul fondo, il 2-2 giungeva peto 
al 17': punizione di Saliano 
dalla sinistra, salta Berthold di 
testa. Bonadna non si stacca 
da terra e la palla finisce a 
Giannini che infila facilmente 
Ferron. Ce n'e d'avanzo e il re­
sto dèlia parità non offre ulte­
riori grosse emozioni. 

Con il pari di ieri i granata di Mondonico si sono fatti risucchiare nella zona viscida della classifica 

Un affondo di Marlin Vaiquez 
(a destra) contrastato 
da Oslo, l o spagnolo 

iwftwrutoalitoandcflarallcainpo 
al47Mr*<rrMlempo 

par Irifoftuaax da QUO) ntornsnto 
Iptocodel 

TofpWèdsVwutoiflcowIslwtd 

TORINO-PARMA 
1 TANCREDI 
2BRUNO 
3POLICANO 
4 FUSI 
5 BENEDETTI 
6CRAVERO 
7 MUSSI 
8ROMANO 
9SKORO 

ANNONI 70' 
10M.VAZQUEZ 

SORDO 44' 
11 LENTINI 
12 DI FUSCO 
14BAGGIO 
16CARILLO 

6 
5.5 
' 5. 

6 
6 

8.5 
5.5 

5 
4 

sv 
5 

5.5 
6 

, • - • • • • • • • 

' a#fc 4% • D H D -
' 'W™:W::'•:•: 

ARBITRO: D'Elia 7 
NOTE: Angoli 5-4 per il Tori­
no. Cielo sereno, campo in . 
buone condizioni. Spettato­
ri 30mila. Ammoniti Bruno, 
Benedetti. Zoratto, Mimmi, 

: Sordo; espulso PoUcano 
- per un fallo su Rossini ; 

• :,.<•,<>. ..v . - , • . . , , - , . . « • •«r,:-n"W 

1TAFFAREL 
2 DONATI 
3GAMBARO 
4MINOTTI 
5 ROSSINI 
6GRUN 
7MELLI 

MANNARI 65' 
8ZORATTO 
SOSIO 

SORCE80' 
10CUOGHI 
11 BROLIN 
12FERRARI 
13 MONZA 
14CATANESE 

6.5 
6.5 
6.5 
6.5 

6 
6.5 
6-5 
sv 
6 

65 
sv 
6 
6 

Frosio 
«Dovremmo 
prenderci 
a martellate» 
aV BERGAMO. Alla vigilia, vi­
ste le assenze, un punto all'A-
talanta avrebbe potuto anche 
star bene. Alla luce di come è 
andata, ovvio che il pareggio 
venga accolto con rammarico 
e tanta delusione. «Sarebbe 
proprio il caso - afferma l'alle­
natore Frosio - di darci delle 
martellate sulla testa. Nel pri­
mo tempo abbiamo mostrato 
un gioco brillante, spumeg­
giante e sul 2-0 e con un uomo 
in piti era lecito confidare in 
una vittoria sicura. SI, la Roma 
si e trasformata nella ripresa, 
ma abbiamo sbagliato soprat­
tutto noi. Dopo l'autorete di Bi­
gliardi siamo andati in affanno 
e non abbiamo saputo gestire 
l'incontro nel modo dovuto. 
Soprattutto non abbiamo sa­
puto approfittare degli spazi 
che la Roma ci offriva e alia fi­
ne il pareggio è giustissimo. 
Nulla da recriminare proprio 
sul risultato, purtroppo*. Evair, 
usdto anzitempo per una lieve 
distorsione alla caviglia, scuo­
te il capo. «E difficile da capire, 
io non riesco proprio a spie­
garmi come abbiamo fatto a 
gettare a) vento una vittoria 
che sembrava ormai acquisi­
ta». Ciò di cui non riesce a ca­
pacitarsi nemmeno Perrone. 
•E pensare - dice - che negli 
spogliatoi dopo il primo tempo 
ci siamo ripetuti più volte che 
la partita non era finita, che 
non bisognava mollare la pre­
sa. Invece non è stato cosi; per­
ché proprio non so spiegarlo». 
«Il fatto è - aggiunge Bigliardi -
che se non con le parole, in te­
sta probabilmente eravamo 
troppo convinti di avercela fat­
ta, rtiò succedere e purtroppo 
siamo stati puniti La Roma ha 
approfittato del nostro calo di 
tensione e alla fine non si può 
negare che abbia demeritato il 
pareggio». OG.F.R. 

Giannini 
«Si poteva 

vincere» 
• i BERGAMO. Se la ride di gu­
sto Ottavio Bianchi alla fine 
dell'incontro. Una figuraccia 
quale quella che si stava profi­
lando proprio nella sua citta 
non gli sarebbe piaciuta dicer­
to. È finita inaspettatamente e -
incredibilmente bene e l'alle­
natore della Roma può quindi 
tirare un bel respiro di sollievo. 
•Abbiamo giocato il primo 
tempo - dice - in una maniera 
folle e scriteriata. Diffidle da 
vedere e giudicare una presta- ' 
zione cosi disastrosa. Poi 4 
cambiato tutto e abbiamo di- ' 
sputato una ripresa veramente ' 
eccezionale. Sono le contrari-. 
dizioni che ci portiamo dietro' 
e che mi fanno pensare che la ' 
nostra sia una squadra ancora 
in piena evoluzione. Soprattut­
to quello che mi colpisce è la 
capacità di giocare in situazio­
ni tattiche completamente di­
verse. Nella ripresa abbiamo . 
fatto la zona totale ecomeave­
te visto ha funzionato alla per­
fezione. Certo, riuscissimo una 
buona volta a trovare una qua­
dratura costante potremmo ri­
cavarne delie belle soddisfa­
zioni. Questo comunque, su 
un campo diffidle come quel­
lo di Bergamo, é un buon pun­
to e perfettamente meritato». Il 
«Principe», Giannini, rientrava 
dopo una lunga assenza e do­
po un primo tempo quasi pate­
tico nel ruolo di punta, ha ritro­
vato nella ripresa da centro­
campista il passo e la lucidità ' 
che ne fanno uno dei perni 
della nazionale. «Mi sembra 
che tutto si sia deciso grazie al­
la posizione tattica che abbia­
mo assunto nella ripresa e che 
ha consentito anche a me di 
rientrare nel vivo del gioco. E 
stata per noi una partita vera­
mente esaltante e voglio anche 
dire che alla fine avremmo 
meritato la vittoria. A quel pun­
to secondo me si trattava solo 
di crederci». . OG.FJl 

MARCO DB CARLI 

«•TORNO. È finito tra 11 sar­
casmo del tifosi granala che 
hanno Intonalo il coro •Reste-
ramo in serie A»e hanno invo­
cato ironicamente Puliti per 
sottolineare quanto siano ridi­
cole le attuali punte granata. Il 
Tom ballo e convincente nella 
prona parta dei campionato 
non eie proprio pio. est è ac-
ecsttentato saggiamente nel fr 
naie di un pareggio che il Par-
ma avrebbe sottoscritto all'ini-
ito. .'*va solo come risultalo 
teorico, visto che giocava fuori 
caos. La stella del Toro si e 
spenta in coincidenza con l'e-
clisti totale di Martin Vazquez. 
che solo un infortunio al termi­
ne del primo tempo ha salvalo 
da una ripresa eoe si annun­
ciava albettai»logfallimentare 
corra IprlaatfrrBnuti. Lo spa­
gnolo s a a M ' 'essersi perso 
completafnHIte nel rompica­
po di un Torino che non riesce 
a .ritrovare il filo del gioco e 
della sua crisi personale che si 
allunga sempre più. Misteri, 

i non ha toccato palla. 
Mulier non è neppure andato 
in panchina. Bresciani e anco­
ra squalificato, ma è indicativo 
erte il Toro si aggrappi proprio 
a quest'ultimo, che era il primo 
nella lista delle cessione, come 
salvatore della patria. Misteri 
anche in chiave psicologica. I 
granata hanno anche ieri pa­

gato l'eccessivo nervosismo: 
Poiicano si è addirittura fatto 
espellere per un pugno a Ros­
sini quando il gioco non era 
ancora ripreso e dunque l'a­
zione dell'avversario sarebbe 
stala del tutto inutile. Bruno è 
andato vicino al cartellino ros­
so per un palo di interventi kil-

, ler, si * fatto ammonire anche 
Benedetti, di solilo correttissi-

. mo. La partita é slata di una 
bruttezza storica, con i granata 
che non hanno saputo imba­
stire una sola trama decente e 
sono andati vicino al gol una 
sola volta e su calcio piazzato, 
quando Benedetti si e catapul­
talo su un cross di Skoro e ha 
mandato la palla di testa a po­
chi centimetri dall'attentissimo 
TaNarel. 

Il Parma, incapace di tatti­
che attendistiche. qualcosina 
di più ha combinato, almeno 
sul piano della manovra, ma i 

' suoi agili conlropiedistl sono 
arrivati solo ad un passo dalla 
conclusione, senza però mai 
impensierire Tancredi. È stato 
però uno scherzo da ragazzi 
controllare le disordinate gio­
cate dei granata, che oltretutto 
hanno fatto il possibile per re-

' gelare comodi palloni all'av­
versario. Il taccuino è soltanto 
pieno di calci d'angolo, ma di 

: conclusioni, a parte un paio di 
•• botti su calcio piazzato senza 
' esito di Poiicano, nemmeno a 

parlarne. Scala ha fatto quindi 

un'ennesima e meritata bella 
figura, perché la sua squadra 
ha dato sempre l'Impressione 
di cercare il gioco e di non ac­
contentarsi di controllare l'av­
versarlo. Ma contro i granata 
attuali, rinunciare al gioco è-
davvero difficile. Nel disordine 
incredibile che soprattutto le 
giocate presuntuose e quasi 
mai vincenti di Martin Vazquez 
contribuivano a creare, si sono 
persi anche i pochi compagni 
ben disposti come Lentini e 
Cravero. 

Nella ripresa II capitano ha 
guidato un assalto (sì fa per di­
re) tanto Improvvisato quanto 
velleitario che si è infranto ine­
sorabilmente sulla barriera 
ospite. Romano, dopo l'uscita 
dello spagnolo, sostituito da 
Sordo, ha tentato Invano di 
prendere le redini del gioco, 
ma si è spento presto anche 
lui. Di fronte al velocissimi re­
cuperi dei glalloblù. solo il 
contropiede manovrato avreb­
be potuto portare a qualche ri­
sultalo, ma il Toro di oggi non 
ha né gli uomini né la condi­
zione per farlo. E adesso, risuc­
chiati nella zona vischiosa, i 
granala temono un futuro an­
cor più minaccioso. Ma oltre 
alla squadra e a Mondonico, 
una tirata d'orecchi la merita 
per una volta anche il genero­
so Borsano: presidente, vestire 
un Toro da zona Uefa senza 

. attacco, può riuscire solo a Sii-
van che. se non andiamo erra­
ti, di mestiere la il prestigiatore. 

1 4 . GIORNATA 
CLASSIFICA 

SQUADRE 

SAMPDORIA 

INTER 

MILAN 

JUVENTUS 
PARMA 

OKNOA 

TORINO 
NAPOLI 

LAZIO 
ROMA 
BARI 

ATALANTA 
PISA 
FIORENTINA 
LECCE 

CESENA 
BOLOGNA 
CAGLIARI 

Punti 

1 0 

1 0 

1 8 

1 8 
1 7 

1 5 

1 4 
1 4 

1 4 

1 3 

1 3 

1 3 

1 2 

1 2 

1 2 

• O 

8 
8 

GÌ-
13 

14 

13 

14 

14 

14 

14 
14 

14 

13 
14 

14 

13 
14 

14 

14 

14 
14 

PARTITE 

VI. 

7 

v 8 ' 
7 

6 

6 

4 

4 
4 

2 

5 
3 

3 

5 
3 

3 

2 

2 

2 

Pa. 

5 

3 

4 

6 

5 

7 

6 
6 

10 

3 
7 

7 

2 

6 

6 

5 
4 

4 

. ..' . 
Pe. 

1 

3 

2 

2 

3 

3 

4 

4 

2 

5 
4 

4 

6 
5 

5 

7 

8 
8 

SETI 

Fa. . 

21 

28 

14 

20 

17 

15 

13 
12 

12 

21 
17 

14 

17 
17 

7 

14 

10 

8 

Su. -

9 

19 

6 

13 

12 

13 

12 
14 

11 

18 

18 

18 

21 
18 

13 

26 

17 

19 

IN CASA 

VI. 

5 

5 

5 

3 

4 

3 

3 
4 

1 

5 
3 

3 
4 

2 

3 

1 

2 
1 

Pa. 

0 

1 

0 

4 
. . . 2 -

4 

4 
1 

7 

1 

4 

3 

1 
4 

3 
4 

2 

3 

Pe. 

1 

0 

2 

0 

1 

0 

0 

2 

0 

0 
0 

1 

2 

1 

1 

2 

3 
3 

'.RETI 

Fa. 

15 

14 

8 

14 

8 

10 

7 

10 

9 

16 

12 

8 

10 

9 

6 

9 

6 
3 

...-

Su. 

7 

7 

3 

6 

4 

3 

2 

10 
7 

2 

5 

6 

8 
7 

2 

12 

5 
7 

FUORI CASA 

VI. 

2 

3 

2 

3 

2 

1 

1 

0 

1 

0 
0 

0 

1 
1 

0 
1 

0 
1 

Pa. 

5 

2 

4 

2 

3 

3 

2 

5 

3 

2 
3 

4 

1 

2 

3 
1 

2 
1 

Pe. 

0 

3 

0 

2 

2 

3 

4 

2 

2 

5 
4 

3 
4 

4 

4 

5 

5 
5 

RETI 

Fa. 

6 

14 

6 

6 

9 

5 

6 
2 

3 

5 

5 
6 

7 

8 

1 

5 
4 

5 

Su. 

2 

12 

3 

7 

8 

10 

10 
4 

4 

16 
13 

12 

13 
11 

11 

14 

12 
12 

Me. 

mg. 

0 

- 1 

- 2 

- 3 

- 4 

- 6 

- 7 
- 7 

- 8 

- 6 

- 8 

- 8 

- 8 

- 9 

- 9 

- 1 2 

- 1 3 
- 1 3 

• MILAN. PISA H0MA e SAMPDORIA una partita m 
le dtuWcht « A * B sna rttonte rM amputo. A 

l'incontro verrà recuperato 123-1 -90. 
parsi di punti tkme carne « 1) Madia I *t*;Zimmma*3>*>&rumt&t*1*z*)<Mnmi»lta> 

CANNONIERI 

8 reti Ciocci (Cesena). 
Marthaeus (Inter). Melli 
(Parma) nella foto e Pio-
vanelli (Pisa) 

7 reti Baggio (Juventus) e 
Padovano (Pisa) 

6 reti Joao Paulo (Bari), 
Kiinsmann e Serena (In­
ter), Voeller (Roma) e 
Viali! (Sampdoria) 

5 reti Evair (Atalanta), Van 
Basten (Milan) e Mancini 
(Sampdoria) 

4 reti Caniggia (Atalanta), 
Fuser e Kublk (Fiorenti­
na), Aguilera (Genoa), 
Sobillaci (Juventus), Ca-
reca e Incocciati (Napoli), 
Rledle e Sosa (Lazio), 
Carnevale (Roma) 

PROSSIMO TURNO 
; Domenica 6-1-01. ore 14.30 

ATALANTA-CESENA 
BARI-PISA 
BOLOGNA-MILAN 
FIORENTINA-LAZIO 
INTER-GENOA 
JUVENTUS-NAPOLI , 
PARMA-LECCE 
ROMA-CAGLIARI " 
SAMPOORIA-TORINO : 

TOTOCALCIO 
Pross.ma schedina 

i-

ATALANTA-CESENA 
BARI-PISA 
BOLOGNA-MILAN 

FIORENTINA-LAZIO 
INTER-GENOA 
JUVENTUS-NAPOLI 

PARMA-LECCE 
ROMA-CAGLIARI 
SAMPOORIA-TORINO 

FOGGIA-ANCONA 
MODENA-REGGINA 
CARRARESE-VENEZIA 
SIRACUSA-F.ANDRIA 

26 l'Unità 
Lunedi • 
31 dicembre 1990 

1 i 



SPORT 

SERIE A 
CALCIO 

Una conclusione ogni ottanta secondi, due squadre veloci e potenti, 
doriani e nerazzurri hanno offerto un assaggio di football del futuro 
Vialli e Mancini confezionano il successo, Pari bloccà'Matthaeus 
Unica nota stridente: Mikhailicenko espulso per una gomitata a Bergomi 

te • 

Cipmi ' 

& 

sembra volif 
rinoraifara 

I propri tifosi: 
a destra 

la perfetta 
esecuzione 

dei rigore 
adopera 

diVMed 
hi bisso 

lo sguardo 

SAMPDORIA-INTER 
1 PAGLIUCA 
2LANNA 
3KATANEK 
4 PARI 
5 VIERCHOWOD 
6 PELLEGRINI 

7.5 
6.5 
6.5 

8 
8 

6.5 
7 MIKHAILICENKO 4 
8 LOMBARDO 
9 VIALLI 

10 MANCINI 
INVERNIZZI90 

11 DOSSENA 
BONETTI e r 

7 
7.5 
7.5 

' sv 
6 

85 
12NUCIARI 
15CALCAGNO 
16BRANCA 

3-1 
MARCATORI: 23" Vialli, 50* 
Berti. 82'Vialli su rigore. 86' 

Mancini 
ARBITRO: Stafoggla 4.5 

NOTE: Angoli 6-4 per l'Inter; 
cielo grigio, pioggia a tratti, 
campo in scadenti condizio­
ni. Ammoniti Vierchowod e 
Paganin. Espulso al 35' Ml-

' khailicanko per fallo su Ber­
gomi lontano dall'azione di 
gioco. Spettatori 38.482 di 
cui 18.008 paganti per un In­
casso di mire 1.135.745.000 

1ZENGA 
2BERGOMI 
3BREHME 
4BATTISTINI 
5 PAGANIN 
6MANDORLINI 
7 BIANCHI 
8 BERTI 

PIZZI 61' 
9KLINSMANN 

IORIO 85' 
10MATTHAEUS 
11 SERENA 

7,5 
5.5 

6 
6 

5.5 
5 
5 
7 
5 
6 

•w 

6 
6 

12MALGIOGLIO 
13 BARESI 
16 STRINGAR A 

ne in frac 
^Trapattoni si consola: «Il campionato è ancora lungo» 

«Strapparmi i capelK? i 
Non per una super Samp» 

m 

IHrGCNOVA «Mlècapitatodl 
p;n.'.-c perdere m contropiede pajtHe 
8*?$ dominale per 90 mlnuo. Se-

'• condo voi posso arrabbiarmi 
„_..-,.,; per ima sconlltta slmile? Q ha 
r=J- • battuto la Sampdorla. una 

: squrlra di grande valore, mi 
: spiace, ma non ho alcuna in-

M?, lenziOM di strapparmi I capei-
f&r i I kO tono della voce £ jptutto-
fv->^ sto «iterato. Slamo alla fine 
TI**' detta conferenza Mampa, Tra-

" palloni ha sopportato con cer-
,..„ j «osine pazienza le ripetute ac-
!$& ctise rnojae alia sua squadra. 

tipe di peRKM contro una. 
. . . . i lo jmpbr* ridottaIndktlper 

m re: * l d h e che ho sbaglia» ad 
.,.<'•'• inserire Pizzi al postodi Bérti? 
Ir.-. ; Ntrolaaveva speto mollo, vo» 
rj/V \ levo vtncefo» ho cercato al iti" 
F'J.-; serire un uomo tresco a cen-
Kf*.," trocampo. per sfruttare la tu-
$M p e r e t i numerica. Adesso * 

m, «acne dire che llnter avrebbe 
!%', dovuto accettare il pareggio, in 
•<fA campo non lo pensava nessu-

JES* neve poi la mia squadra non è 
M;> abituala ad accontentarsi. A 
"*•»; volte bisognerebbe usare la te-

,- sta, prima di formulare certi 
ì giudizi. Prendiamo la Sampdo-
• ria: avevo letto di una squadra : 
•• incrW. k>ho vitto una forma­

zione eccezionale. Evidente­
mente qualcuno si era sbaglia­
ta.. Comunque il campionato 
e ancora lungo, ci sono 20 par­
tite, la Sampdorla dovrà venire 
a San Siro». 

Dallo spogliatolo nerazzurro 

Piovono furibonde accuse ai-
arbitro Stafoggla. Paganin 

ammette di aver colpito la pal­
la con un pugno: «Sono scivo­
lato, non potevo lare albo, ri­
gore nettissimo», ma di rigore 
parla anche Klinsmann, soste-

, nendo che Pellegrini nel primo 
tempo ina aleso. «Se non mi 
avesse aggancialo, avrei latto 
sol* ABergqml viene riferita la 
Irate di MkThailichenko e quel­
la definizione «artistico», che 
starebbe poi per attore, cioè 
uomo da sceneggiate. •MI ha 
sferrato una gomitata, vuole 
ancora avere ragione?». Al co­
ro anti-Stafoggia si chiama fuo­
ri Trapattoni. «Non parlo mai 
degli arbitri, stimo moltissimo 
Casarin, mi lido delle sue desi-

Snazioni. E poi, oggi, ci sono 
et mezzi meccanici che per­

mettono di stabilire se l'arbitro 
ha sbagliato. Aspettiamo sta­
sera, lasciamo giudicare alla 
moviola, attendiamo con sere­
nità il giudizio degli organi pre­
poni», t lo svarione di Bergomi 

sul primo gol di Vialli? -Se ab­
biamo perso e perché abbia­
mo commesso degli errori, su 
Suesto non ci tono dubbi. De-

nlamoll peccati di Ingenuità 
ma non cerchiamo colpevoli 
particolari. La responsabilità 
non è mai di uno solo». Parole 
usale anche da Walter Zenga. 
che pure della sua Inter eontre 
o quattro prodezze d'autore £ 
risultato il migliore. Ma la vera 
chicca di Zenga si è avuta alla 
fine, negli spogliatoi, quando e 
riuscito a convincere II suo 
amico Vialli ad Interrompere il 
lunghissimo silenzio stampa. 
«Avete vislo che cadeau di fine 
anno?» ha gridalo al cronisti 
lutti intenti ad annotare le pre 
dosi frati del risorto Gian ' ~ 
ca. 

Chi inveve non ha bisogno 
di persuasioni quando si tratta 
di parlare £ Boskov. Ieri non 
slava più nella pelle, è rimasto 
In sala stampa per quasi mez­
z'ora. «La vittoria del cuore, del 
coraggio e della tecnica, ora 
siamo i principali favoriti nella 
lolla-scudetto», questa la sua 
frase più significativa. Nel se­
condo tempo, dopo II pareg­
gio di Berti, ha rinuncialo al u-
cero, spostando Pellegrini. «Ho 
riequilfbrato le cote a cenno-
campo, £ stata la mossa decisi­
va» ha commentalo con un 
enorme sorriso. 

Microfilm 
V Lanna perVialltdte sfugge a Bergami e In diagonale infila Zen-

TBfonchiper,Berti<faaacentroarea in scivolata manda atto. ; 
13' Dossena serve Mancini che da 25 metri impcggnaZenaa. 
25' lancio di Bianchi che trova Serena, controllo e servizio per 
Klinsmann buttatogli! da Pellegrini in area: niente rigore. • 
26' su tlro'dì Bretone, Lannadevtasflorando l'autorete. 
28' Petlegrini-KatantK-Vìalli: girata al volo di sinistro ma Zenga 
devia con un hnfastico tuffo. 
30' Klinsmann tintila dentro l'area, Pagliuca devia alla dispera­
ta. • • • "'• '•'• 
3V Mancini per Vialli che sgomita con Paganin e segna: Stafoggla 
annulla 
14' Bianchi spinge In area Mikhailicenko, rigore non concesso. Il 
sovtehcosiinnewostxeesifaespellere. 
W cross di Brthmt. testa di Berti, Pagliuca devia sul pah, ri-

_ . Serena di testa sOora il gol. 
71" assistMancini, tnwersaatVialli. 
82' Lombardo mette In mezzo, Paganin devia con h mano, rigo­
re: batte Vialli, e segna. 
W Vierchowod per Mancini chegira in rete segna 113 al. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCISCO ZUCCHINI 

• i GENOVA. A dieci mimiti 

ter Ernesto pellegrini si e siste­
mato per bene il cappotto co­
lor cammello; si.e alzalo dalla' 
poltroncina e se ne è andato in 
tutta fretta dallo stadio seguito 
dalla moglie Ivana e dalla fi­
glioletta. La sua Inter stava pa­
reggiando con la Samp in un 
finale apparentemente tran­
quillo. Il signor Emesto avrà 
pensato: «Bella partita. Soprat­
tutto un punto In trasferta, dia­
mine, « sempre un buon pun­
to...». Raccontano che 11 presi­
dente del'lnter ha sentito il 
boato dei tifosi appena uscito 

oY Marassi: dall'entità del ru­
more, avrà; capito all'istante 

' che si trattava di un gol, e non 
proprio di un gol interista. 

Forse, pero', con la tua fuga 
'anticipala il presidente ci ha 

perfino guadagnato. Perché a 
nessun tifoso nerazzurro po-

' tranno mai andar giù quegli ot­
to minuti finali di incredibili 

• follie, costate la partita e chissà 
.. quanto nel prosieguo del cam-
' pionato: oggi l'Inter 4 ancora 
* in vetta, malntento è stata rag- ' 
giunta dalla Samp e poi la clas­
sifica è bugiarda, al Mllan 
manca una partita col Pisa, 
probabilmente quella del sor-

•«asso. 
.«^mp^oria-lnter j j di là del 
verdetto £ stata ùria gara sem­
plicemente splendida, forte la 
più emozionante e avvincente, 
fin qui. dell'intero campionato. 
Il primo tempo ha fatto regista-
re una conclusione ogni ottan­
ta secondi: due squadre velo­
cissime, potenti, di gran classe 
hanno dato un saggio di quello 
che potrebbe essere il football 
nel 2000. Marassi era un flipper 

• impazzito dove un'emozione 
' scavalcava l'altra in un tusse-
' guirsi di giocate prodotte da 

squadre che cercavano di su­
perarsi con tutte le forze. È 

mancalo solo un arbitro all'al­
tezza: Stafoggla. debuttante ad 
alti livelli maicomestavolta al­
lo sbaraglio, ha sbagliato tutto 
quello che ha potuto, il mezzo 
voto sopra il quattro nella tua 
pagella va inteso come un in­
coraggiamento: non sempre, 
crediamo, si troverà a dover 
sbrogliare matasse tanto intri­
cale. 

La Samp e andata In gol do­
po ventidue secondi, un inezia 
per superare l'ex muro d'Italia, 
Il soprannome che fu della di­
fesa Interista. Bergomi, che in 
nottata aveva fatto scaldare II 
termometro (Irto a 38.2 per poi 
scendere ugualmente in cam­
po, ti è fatto bruciare sullo 
scatto da Vialli che ha poi con­
cluso come un tempo faceva 
abitualmente: in gol. Quello 
che £ seguito nel successivi 
cinquanta minuti, lino al pa­
reggio di Berti, va considerato 
come un gigantesco assalto 
nerazzurro alia porta di Pagliu­
ca: l'Inter ha metto sul piatto 
tutta la sua potenza, coHezic-
nando un corner dietro l'altro. 

' e nell'area doriana trasformata 
in un Inferno £ scesa una piog­
gia di palloni senza fine per 
Suattro teste eccellenti, quelle 

1 Serena, Berti. Battistini e 
Mandoriini. Alla fine, quella di 
Berti, seppure in due tempi, 
avrebbe fatto centro. M* quel 
grande assalto era stalo spez­
zato, qui e là, dal contropiedi 
della Samp: In uno di questi, 
Vialli, aveva bucato per la se­
conda volta l'amico Zenga, 
trovando pero'sulla sua strada 
il solito Stafoggla che annulla­
va per un fallo (presunto) del­
l'attaccante tu Pagania Le 

proteste doriane si sarebbero 
accese veementi tre minuti do­
po, quando un rigore più che 
sospetto causato da Blanch! su 
Mikhailicenko passava inos­
servato: ma il fischietto pesare­
se, chissà, forse pensava anco­
ra all'altro rigore non concesso 
all'Inter poco prima per un al­
tro fallo di Pellegrini su Klin­
smann lanciato a rete. Perso II 
sovietico, imbattutosi in un 
cartoncino rosso per un inge­
nua manata sulla fronte di Ber­
gomi (magari voleva misurar­
gli manualmente la temperatu­
ra). la Samp ha avuto il merito 
di essere riuscita a far fronte al­
la situazione d'emergenza. Su­
bito il pareggio. Boskov ha ri­
nunciato anibero, mettendo 
Pellegrini tu Serena, spoetan­
do Lanna mila fatela di Bian­
chi e piazzando Bonetti (che 
sostituiva Dossena) nella zona 
di Battistini. Dopo qualche illu­
soria fiammata, llnter si £ 
spenta prograessivarnente: 
avrebbe avuto bisogno, forse, 
di un Malthaeus armassimo 
del giri invece. Jnvece il fresco 
Pallontf d'oro era pio Imballalo 
del solito, magari stordito dalle 
tante premiazioni ricevute 
dappertutto negli ultimi quin­
dici giorni: al resto ha pensato 
Fausto Pari, il terzo gemello 
doriano dopo Vialli e Mancini, 
che lo ha pressato senza tre­
gua dall'inizio alla fine. Partita 
chiusa? Affatto, c'erano ancora 
gli otto minuti di follìa interista 
che nessuno aveva messo in 
preventivo: Vialli e Mancini, 
con la speciale collaborazione 
di Vierchowod e Lombardo, 
potemmo coronare cosl'la loro 
domenica di gloria. 

Mancini 
lancia accuse 
alcampo: 
«Una spiaggia» 

decimo pari dei romani, che colpiscano tre toyerse; Grave infortunio a Rovanelli 

un 
£".£•' «•• 

Lucescuduro 
-coni laziali 
ì«S(ftiadra forte 

ma cattiva» 
f'w€., ."•;. .",.•:. .'• 

,' m ROMA, «rfon partiamo di 
": Nazionale che porta male»: a 
. fine parata te butta sull'Ironia. 
* 0 presidente Anconetani, ma 
' rmtortunlo di PlovanelB. awa-

.... nulo al 7* del primo lampo 
1$ (scontro con Domini) ha (aito 
' i; tremare tutto II clan pisana La 

„.. diagnosi, emessa aU'otpedale 
t*i'Ì'«San Giacomo», dova rattac-

. carne 6 stato «asportato d'ur-
enza. parla di «frattura perda-
; della tibia destra». Alfano è 

; stata applicata una doccia ges-
)."••' sala e In serata, a bordo di 
Ci un'aulombulanza. il giocatore 
Vie rientrato a Pisa. Rovanelli 
: dovrà portare II astio per un 

...,- mese, poi inizieti 0 lavoro di 
U?> rieducazic^ieclMduietàalme-
<;. no trenta giorni. Per almeno 
w't due mesi, quindi, UUsa dovrà 

Sfare a meno di lui. Anconetani. 
~,J come al tonto «stai* del dopo 
fc,'; partita, scagiona Domini, «lo 
Fj-'J scontro con Piovanelll è stato 
m^fonulto», e sorride sul pari del 
E-» suo Pisa, «non abbiamo rubato 
Im nulla, le traverse tanno parte 
Sy del Corrado di fioca Bravtstl-
| p mo invece Ftorfc ha tahwto la 
ftp Lazio con una grandeperata». 
iti PIO acido Luceaca «Preferivo 
I:é& perdere o non perdere Piova* 
f » nelll cosi a lungo. La Lazio ha 
' T gioì»» con catBveiia*. OSA 

LAZIO-PISA 
1 FIORI 
2BERGODI < 
3 SERGIO 
4PIN 
SGREGUCCI 
6SOL0A 
7MADONNA 

SAURINI73' 
8SCLOSA 
0RIEDLE 

10 DOMINI 
TROGLI064' 

11 RUBENSOSA 

5 
6 
5 
5 
6 

' 7 
S.5 
sv 
6 

?.6 
S.S 
SV 

5 
12 ORSI 
13LAMPUGNANI 
14 BACO 

• T I F A N O BOLORINI 

• • ROMA. Solo questione di 
sfortuna questo ennesimo pa­
reggio della Lazio, il decimo 
della serie, condito da tre tra­
verse e un salvataggio sulla li­
nea? A occhio si potrebbe an­
che pensarla cosi, eppure, a 
scavarci bene, esce fuori che il 
vero problema £ un gioco trop­
po monotono, con poche im­
pennate che non incantano 
ormai più nessun avversario. I 
tre legni colpiti nell'ordine da 
Greguccl, Bergodi e Saurini to­
no scaturiti dall'unico schema 
offensivo che la squadra roma­
na sembra in grado di propor­

re: cross dalle fasce, alla ricer­
ca della testa-martello di Ried-
le o, in alternativa, di qualcuno 
del lungagnoni che affolla il 
gruppo Dlancazzurro. Lo stes­
so salvataggio sulla linea di Bo­
sco, utilizzato ieri da Lucescu 
come libero aggiunto, £ arriva­
to su una zuccata del solito 
Riedle. Sentieri alternative, o 
vere scorciatoie, ad una strada 
sin troppo battuta, la squadra 
di Zoff non sembra proprio In 
grado di percorrerle: a comin­
ciare dal tiro da fuori, cosi po­
co abituale nel nostro campio­
nato e che per la Lazio appare 

etto misterioso. In un 
di occasioni, a dire la veri­

tà, con Domini e Trogllo i ro­
mani ci hanno provato, ma so­
no usciti fuori passaggetti In­
nocui per Simoni. Non si parli . 

- poi di fantasia: l'inventiva dei 
laziali £ al livelli di un canone 
animato cecoslovacco degli 
anni Sessanta. Mai.un allungo 

t in verticale, mai un qualcosa 
fuori dal seminato.-

Insieme ai problemi di gio­
co, In casa laziale bisogna 

< Inoltre fare i conti con lo stato 
di forma precario di alcuni uo­
mini: Domini, Madonna o So-
sa. Il primo, regolarmente so­
stituito Ieri da Zoff, ha azzecca-

NOTE: Terreno in cattiva 
condizioni. Temperatura 
fredda. Spettatori 25mila 
per un incuto di 866 milio­
ni e 465mlla lire. Ammonito 
Lucarelli, espulsi Simeone 
al 77' per doppia ammoni­
zione e Gregucci al 90' per 

. fallo sull'uomo (anelato a 
rete. 

lo ieri solo una giocata decen-
' te: un assist di testa per Riedle. 
Madonna, invece, appare fra­
stornato. A metà ripresa, tanto 
per chiarire il suo livello di Insi­
curezza, £ riuscito a farsi sfug­
gire e a mandare in fallo latera­
le un pallone controllabilissi­
mo, passato da un compagno: 
l'avversario più vicino era lon-. 
tano venti metri, Sosa, inline: 
l'uruguayano dorme da lem- -
pò. Dai tempi della Coppa 

' America, un anno e mezzo fa 
per l'esattezza. Ormai gioca 
una partita personale: cerca 
sempre il dribbling e puntual­
mente gli soffiano il pallone. 
Detto del peggiori, e di un Fiori 

1 SIMONI 
2 FIORENTINI 
3 LUCARELLI 
4ARGENTESI 
3PULLO 
SBOSCO 
7 NERI 
8SIMEONE 
9PADOVANO 

10 DOLCETTI 
11 PIOVANELLI 

LARSEN7' 

6 9 
6 
6 

6.5 
6.5 

6 
6 

6-6 
« 
6 

• V 

9 
12LA2ZARINI 
13 CRISTALLINI 
14 CALORI 
1SCHAMOT 

• I GENOVA. Mancini 
gna ai cronisti due messaggi al 
curaro. Il primo £ per Maurizio 
Mosca, mezzo butto delle 
«•mittenti berlusconiane. «Ha ~ 
detto in tv-dice Mancini -che 
ImaìaruilmieLdiMannlniedi ! 
Baggìo. che ci hanno costretto 
a disertare la nazionale, erano . 
inventati. In questo modo ha 
mesto in dubbio la mia onestà 
e quella dei miei due compa­
gni, ma soprattutto si e guarda­
to bene dall'usate lo stesto 
trattamento con 1 giocatori del 
Mllan. Forse perché ha paura 
di essere UceraiatoMe*o;~1e> 
smetta di andare in tetevisio-
ne».Il secondo messaggio* per 
1 responsabili dello stadio di 
Marassi. •Questo terreno la 
sempre più schifo. Non ci ha 
giocato nessuno per 15 giorni, 
al nostro ritorno abbiamo tro­
vato della sabbia. £ una spiag­
gia, non si può giocare In que­
sto modo». «Ora che abbiamo 
battuto anche llnter - aggiun­
ge Mancini - credo proprio 
che nessuno possa più mettere 
In dubbio la nostra forza. Per lo 
scudetto lotteremo in quattro, 
noi siamo In prima fila». 

DSC 

A fianco, Risola, 
Impegnalo m 
areapfsana; 
a sinistra 
Sdosa 
controRtto 
con motta 

clauncllfsnsars 
avvertano 

che anche ieri ha ribadito I 
suoi problemi di «presa» - si £ 
fatto scappare un paio di pal­
loni, consentendo al Pisa di ri­
schiare il >gol» -giù II cappello 
a due giocatori: Soldi e Riedle. 
Del secondo si sa tutto: un'ele­
vazione incredibile, da palla­
volista, e una grinta tutta tede­
sca. Non £ impeccabile nel 
gioco a terra, Riedle, ma £ co­
munque un signor centravanti. 
Soldi, invece, sta prendendoti 
non poche rivincite. La lentez­
za, congenita, rimane, ma II 
piede è buono, e sta dimo­
strando anche, il libero bian-
cazzurro, di avere un senso tat­
tico non indifferente. Il suo 
merito, comunque, è di aver 

tenuto duro quanto il vento era 
contrario con la forza di un 
monsone. 

La partita, ti capisce, ha det­
to ben poco. Un primo tempo 
noioso, in cui'l'unico episodio 
rilevante £ stato l'infortunio di 
Piovanelll: In uno scontro al7' 
con Domini ha riportato la frat­
tura della tibia. Una mazzata, 
per la tquadra di Lucescu. che 
priva del suo cannoniere ti £ 
chiusa ancora di più. Padova­
no, un velocista, pur assistito 
da un buon Neri, ha potuto fa­
re poco. Le traverse e il salva­
taggio sulla linea, gli unici epi­
sodi di gioco da ricordare, so­
no cosi storia della ripresa. Il 

primo legno £ stato colpito al 
55', da Gregucci, su azione in 
mischia; il secondo al 65', con 
Bergodi che £ intervenuto su 
una punizione buttata nel 
mucchio da Sosa; la terza, infi­
ne, all'81', con Saurini, su 
ero» di Sosa. Il salvataggio sul­
la linea £ roba dell'88': cross di 
Troglio, zuccata di Riedle e Bo­
sco a salvare il risultato. Da ri­
cordare, infine, le espulsioni di 
Simeone e Gregucci: il primo 
per somma di ammonizioni, il 
secondo per aver falciato Neri 
lanciato a rete. Dieci conno 
dieci, anche nel numero del 
protagonisti, insomma. £ finita 
pari. . 

Mikhailicenko: 
«Bergomi 
è un bravo 
commediante» 

ma GENOVA Dalconnazlona-
li che lo hanno preceduto nel­
l'avventura italiana MfchaiU-
chenko si era distinto fin dall'i­
nizio: mai anonimo, spetto . 
decisivo nel bene, contro .l'In­
ter Uscvfeiro della Samp ha ri­
schiato di diventarlo nel male. 
La tua espulsione per un fallo -
di reazione su Bergomi ha ri­
schiato di compromettere la 
partita. Lui, che con l'italiano 
ha ancora poca dimestichez­
za, commenta l'episodio con 
un semplice: «fjenjomi e stato 
molto artistico». Significa, in 
sostanza, che il capitano del­
l'Inter ha fatto la scena. La tesi, 
del resto, e condivisa da Lanna 
e Lombarda «Eravamo vicini 
all'azione - dicono entrambi 
- . Bergomi ha scalciato Mikka 
e lui ha reagito». Boskov: «È sta­
to sciocco, se non avesse rea­
gito e (osse caduto dopo aver 
preso U calcio da Bergomi, sa­
rebbe stata timer e non la 
Sampdorla a dover giocare in 
dieci». Chiude, tdierzando. 
Roberto Mancini «Non c'è de 
stupirsi di questo cartellino 
rosta Mikka dice che età di­
ventando un po'italiano». 

DSC 
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C A L C I O 

ANCONA-AVELLINO 0-1 
ANCONA- Mista. Minaudo. Lorenzini, Ermlni, Degratlas. 
Bruniera. De Angehs, Gadda (46' Fanesi), Tovalieri <32' 
Messeral). Di Carlo, Benarelli (12 Rollandi, 13 Fontana, 14 
Vecchlola). 
AVELLINO' Amato. Vignoli (55' Fonte). Parplglla. Franchi­
ni, Miggiano, Piseedda, Celestini. Voltattorni, Cinello, 
Battaglia (60' Cimmlno), Gentillnl (12 Brini, 14 Avallone, 
16 Pugliese). 
ARBITRO' Rosica. 
RETE 4'Voltattorni. 
ANGOLI' 10-2 per l'Ancona 
NOTE, terreno pesante: Ammoniti' Miggiano, Celestini, 
Plscedda e Lorenzini per gioco scorretto. 

BARLETTA-MESSINA 4-0 
BARLETTA: Mtselorl. Rocchiglani. Tarantino, Strappa 
172' Farris), Sottili, Gabrieli, Antonaccio (26' Bolognesi), 
Consonili. Pisteila. Carrara, Signoroni. (12 Bruno. 13 Co-
lautti. 15 Gallacelo). 

• MESSINA. Abate. Schiavi (46' Onorato). Pace. Ficcadenti, 
Miranda, Da Trizio, Cambiagli!, Bonomi (53' Bronzini), 
Puglisi. Muro. Traini. ( 12 Dora. 13 De Simone, 15 Broda). 
ARBITRO Fabbricatore 
RETI 14' Antonaccio. 57' e SO' Pisteila, 90' Signoroni. 
ANGOLI 6-3 per il Messina. 
NOTE: Terreno pesante, spettatori 7.000. Espulso al 90' 
Muro per fallo su Bolognesi Ammoniti: Antonaecio per 
perdita di tempo dopo il gel. Puglisi, Ficcadenti De Trizio 
per gioco lanoso: Camblaghi per simulazione. 

CREMONESE-BRESCIA 1-0 
CREMONESE Rampulla. Garzili!. Gulalco. Piccioni, Mon-
torlano, Favalli. Giandebiaggl (62' Maspero), lacobelli, 
Dezotti. Chiorn (62' Netta), Lombardini. (12 Violini. 14 Far-
raroni, 16Baromo). 
BRESCIA- Gamberini. Carnasciali. Citterio (74* Serioli), 
Flamignl. Luzardi, Bortolo»!. Valoti, Manzo (80' Quagglot-
to). Giunta. Merlo, Ganz. (12 Zanlnelli, 13 Piovanoli. 15 
Masolini). 
ARBITRO' 8oggl 
RETE 72'Gualco. 
NOTE: terreno allentato. Ammoniti: Favalli e Luzardi per 
gioco acorretto: Gualco per proteste. Spettatori 7 700. 

LUCCHESE-ASCOLI O-O 
LUCCHESE- Oulronl, Vlgninl, Russo, Pascucci, Landi, 
Montanari, Di Stefano, Giusti, Pastelli, Savino (60' Bruni). 
Castagna. (12 Palandri, 14 Bianchi, 15 Ferrarese, 16 Ba­
rami). 
ASCOLI: Lorieri, Alolsi, Mancini, Pergollzzi, Bonetti. Mar-

, calo. Pierantozzl (60' Bernardini), Caaagrande, Giordano 
(M' Bugiardini). Sabato. Plerleonl. (12 Bocchino. 13 01 
Chiara. 14 Fusco). 
ARBITRO' Boemo 

, ANGOLI: 9-3 per la Lucchese 
'NOTE:'pioggia, terreno scivoloso. Spettatori paganti 
6.455. Ammoniti: Pergollzzi e Vignini per gioco falloso. 

. MSCARA-MODENA o-a 
PSSCARA- Mannini. Campione. Ferretti (46'h Armenlae), 
Gelsi. Oaetro. Fioretti. Martorella, Zlronelli. Bivi (59' Lai-
li). Zago. Edmar. (12 Marcello. 16 Catfarelll, 16 Taccola). 
MODENA. Antonloll. Chili. Moz. Cappellacci. Presiccl, 
Cucchi. Pellegrini. Zamuner, Mqnaldl (65' Sacchetti), Bo-
• i , Brogi (84- Nini). (12 Meani, 13Torrisi. 16Zanene). 
ARBITRO'Cadorna. «NGOll: 10-7 per il Pescara. 

ETl: 41' Brogi. 91' Pellegrini. 
NOTE: terreno in buone condizioni. Spettatori 13.500. 
Espulsi: 76' Deatro e 66' Fioretti per gioco lanoso. Ammc-
nftoBc^ipertiiocotaUoao., , . . , . „ , , . , , , 

•l'^i'u' 
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REGGIANA: Facciolo, De Vecchi. Villa, Brandanl. De Ago­
stini, Zanutta. Bergamaschi (46' Ferrante), Melchlorl. Mo­
rello. Lantlgnottl. Ravanelli. (12 Pantane)». 13 Daniel, 14 
Dornlnisslni. 15 Galani). 
COSENZA: Vettore. Marino. Tramezzarti (46' Aimo). Gaz-
zaneo. Napolitano, Marra, Blagtonl, Catana. Manilla. De 
Rosa. Coppola. (12 Tontinl, 14 Bianchi. 15 Compagno. 16 
Galeano). 
ARBITRO: Bettin. " < 
RETI: 2*Marino. 9' Manilla. 21' Manilla su rigore. 34' auto­
rete Tramezzani, 39* Ravanelli, 45' Morello. 47' Melchlorl, 
77' Ferrante, 69' Gazzaneo. 67' Morello. 90' Ravanelli. 
ANGOLI: 6-2per il Cosenza. 
NOTE: terreno buono, spettatori 6.500. Ammoniti: Villa • 
Marra per gioco acorretto. Bergamaschi per proteste, 
espulso Napolitano per doppia ammonizione. 

RECOINA-PADOVA Q-1 
REGGINA: Rosin. Bagnato. Attrice (68* Soncln). Bernaz-
zani, Flmognarl, Vlncloni. Paclocco. Scienza. Simonlni, 
Catalano, Carbone. (12 Torresln, 13 Granzotto, 14 Tede­
sco. 15 Maranzano). 
PADOVA: Bistazzonl. Murelli. Benarrivo. Zanoncelli. Ot­
toni. Ruflini. Oi Livio, Nunziata, Longhi (68' Pasqualotto). 
Albenini (87' Sola). Putelll. (12 Dal Bianco. 14 Parlato, 16 
Del Sorbo). 
ARBITRO-Chiesa. ~ ' - r 

RETE: 22'Putelll. 
ANGOLI: 7 a 0 per la Reggina. 
NOTE: terreno In buone condizioni; spettatori paganti 
7.999. Ammoniti: BHernazzani per comportamento non 
regolamentare; Bagnato. Nunziata. Zanoncelli ed Ottoni 
per gioco lanoso; Simonlni per proteste. 

SALBRNITANA-TRIESTINA 2-1 
SALERNITANA: Batterà. Rodla. Lombardo. Urbano. Cera-
micola. Ferrara, Carruezzo(79' Fraterna), Pecoraro. Pa­
ss, Gasperlnl. Plaicchio (46' DI Sarno). (12 Elficle. 14 Ama­
to, 16 Zennaro). 
TRIESTINA: Orago, Corino. Pieci (32* Costantini), Dona-
don. Cerone. Consagra 140' Trombetta). Rotella. Lavanto, 
Scaraioni. Conca. Luiu. (12 Riommi. 14 Di Rosa. 16 Mari­
no). 
ARBITRO: Bruni. 
RETl:5'Carruozzo.33'Pls!cchlo,36'Scarafonl, 
ANGOLI: 4-4. 
NOTE: terreno in buone condizioni. Ammoniti: Carambo­
la per proteste e Cerino per gioco falloso. Spettatori 

TARANTO-FOOOIA 0-2 
TARANTO: Spagnulo. Mazzalerro. Filardl (83' Insangui­
na). Evangelisti. Cossan, Zatteroni. Turrinl. Raggi. Giac­
chetta. Zannoni (69' Cimenti). D'Ignazio. (12 Ptraccini. 13 
Sacchi. 14 Avanzi). ' 
FOGGIA: Mancini. List, Codlspoll. Manicone, Bucare. Pe­
dalino, Rambaudi. PorroJ78' Picasso). Balano. Barone, 
Signori. (laoe^PtMm.W Grandini, 15 Caruso, 16 Ardiao-
n«) sws ' i^ 
ARBITRO: Gu lO*" *^ ' 
RETI: 30' autorete di Cossaro. 88' Rambaudi. 
ANGOLI: 5-4 perJLFpfleTa. 
NOTE: terrene*lrS9pBne condizioni, spettatori 15.500 La 
partita • stata sospesa all'87' per settafmlnutl per lancio 
di oggetti. Turrini colpito da una moneWia abbandonato 
Il campo. Espulso al 23' Zatteroni per tallo su Baiano. Am­
moniti: Cossero. Filardl, Bucare* Picasso per gioco lano­
so; Turrinl per simulazione e Barone per proteste. 

UDINESE-VERONA 2-0 
MMNESE- Giuliani, Cavallo (63' Oddi). Senalnl. Suslc. 
Lucci, vanoli. Pagano (82' Marronaro), Angelo Orlando, 
Balbo, OeMAnno. Mattel. (12 Battislinl. 14 Alessandro Or­
lando.! 16 De Vihs). 
VERONA: Gregori. Polonia, Pusceddu (59' Luninl). Rosai. 
Favero. Acerbi». Pellegrini, Magrln, Orini (70' Cucclarl), 
Prytz. leardi. (12 Martina, 14 Sotomajor, 16 Plubelll). 
ARBITRO' Merlino. 
RETI: i l ' Dell'Anno. 49' Balbo. 
NOTE: terreno in buone condizioni. Ammoniti Polonia e 
Senalnl per gioco falloso; Pusceddu* Pagano per prote­
st*. Spettatori 1M0P. . . 

SPORT " 

La capolista sbanca Taranto e aumenta il vantaggio sul 
Messina. Il risultato è deciso da un'autorete di Cossaro 
e da Rambaudi allo scadere. Dopo il secondo gol, lancio 
di oggetti in campo: partita sospesa per sette minuti 

Zeman il professore 
saluta e va in fuga 

MARCELLO CARPONI 

••TARANTO I derby sono 
sempre panile accese, ma un 
posto d'onore, nei derby più 
-caldi-, spetta senz'altro a que­
sto Taranto-Foggia. Lo spelta-
colo oflerto dalle due squadre 
è stato infatti vaniticelo dai 
gravi incidenti avvenuti a pochi 
minuti dal termine: oggetti in 
campo, partila sospesa, il caos 
per 6 minuti almeno. Le deci­
sioni, mollo discusse della 
•giacchetta nera-, hanno esa­
sperato gli animi dei supporter 
rossoblu, che hanno reagito 
con violenza aggravando la si­
tuazione del Taranto. 

La partita (quella vera) non 
ha però tradito le aspettative 
della vigilia. Il Taranto ha do­
vuto improvvisare l'assetto tat­

tico per le assenze di Brunetti 
(squalificato) e di Insanguine. 
A questi -guai-, st 6 poi aggiun­
ta l'espulsione al 23' del primo 
tempo di Zaffaroni, che aveva 
fermato lo scatenato Baiano, 
lanciato a rete da un avventato 
retropassaggio del centrocam­
pista RaggMI Foggia con il suo 
vincente schema 4-4-3 aveva 
subito manifestato le sue in­
tenzioni di incamerare l'intera 
posta In palio e di isolarsi sem­
pre più in cima alla classifica, 
sperando anche del possibile 
miracolo degli altri «cugini» 
bariettanl, che ospitavano il 
Messina, secondo in classifica. 

Già all'8', Da giovane pro­
messa rossonera, Signori, con 
una splendidi) punizione im­

pensieriva il portiere Spagnu­
lo. Era questo il biglietto da vi­
sita presentato dal ragazzi di 
Zeman. 

Nove minuti più tardi, al 17', 
Rambaudi, dopo aver eluso il 
proprio marcatore Riardi, si In­
volava in un solitario contro­
piede, ma Spagnulo si oppo­
neva alla grande. Pochi minuti 
dopo, l'espulsione di Zafferani 
mandava il Taranto in tilt 

La squadra ionica accusava 
evidenti sbandamenti e al 31' 
era proprio un tarantino, il di­
fensore Cossaro, ad insaccare 
nella propria porta con un bef­
fardo pallonetto da circa venti 
metri, lasciando sbigottito l'in­
colpevole Spagnulo, Il Foggia 
non poteva che ringraziare per 
questo bel regalo di Natale of­
fertogli dal tarantini e cercava 

di rallentare sempre di più il 
ntmo della gara. Solo al 41 ' del 
primo tempo, con un bel col­
po di testa di Giacchetta, il Ta­
ranto riusciva a farsi pericolo­
so, nonostante fosse ormai ri­
dotto in dieci per l'espulsione 
di Zaffaroni, della quale si è 
già detto. 

Nella ripresa, il Foggia con i 
suoi contropiede, sfiorava più 
volle il raddoppio. Il Taranto 
era però ammirevole: contra­
stava sempre gli avversari, non 
si lasciava travolgere dal gioco 
della capolista. Anzi la conti­
nua propulsione del Taranto 
costnngeva la squadra di Ze­
man ad agire solo in contro­
piede. Al 74' Cossaro aveva la 
possibilità di annullare gli ef­
fetti della sua malaugurata au­
torete, mail portiere Mancini si 

superava, parando bene. 
Due minuti dopo, al 74', 

Turrinl superava in velociti 
due avversari, entrava in area, 
ma veniva atterrato da List. A 
tutti sembrava rigore, meno 
che a Guidi, il quale ammoni­
va Turrini per simulazione, ac­
cendendo ancora di più gli 
animi dei tifosi tarantini. E 
all'86' arrivava invece il rad­
doppio del Foggia Rambaudi, 
sugli sviluppi di un calcio d'an­
golo, metteva definitivamente 
al sicuro il risultato. Si scatena­
va la bagarre, la partita veniva 
sospesa per sei, sette minuti, 
poi nprendeva e finiva regolar­
mente con una delusione per il 
Taranto (prima sconfitta inter­
na) e con il trionfo dei Foggia, 
ormai sempre più solo in vetta 
alla classifica. 

Pescara-Modena. Vittoria a sorpresa degli ospiti che migliorano a vista d'occhio 
Risucchiati nei bassifondi della classifica gli adriatici, decimati dagli infortuni 

Nuova vita sulla via Emilia 
FERNANDO INNAMORATI 

••PESCARA. Il Modena 
chiude con il botto conqui­
stando una meritata quanto 
Inaspettata vittoria esterna. 

La squadra emiliana sta at­
traversando un buon periodo 
di forma e gli ultimi risultati 
lo confermano. 

I gialloblu infatti stanno di­
mostrando sul campo di non 

< meritare di certo-ta precaria 
peniate!» » alaaiilln che 
ancora occufjanoS's»» conti­
nueranno a giocare su questi 
livelli riusciranno ben presto 
a risalire la china per asse­
starsi in una zona più tran­

quilla. 
La vittoria ottenuta all'A­

driatico di Pescara è stata co­
struita in maniera esemplare 
per tutto il primo tempo 
quando gli ospiti hanno pre­
so in mano le redini del gio­
co, fin dal primo minuto, con 
ripetute prolezioni offensive 
che portavano a conclusioni 
insidiose Pellegrini. Bonaidi e 
«per ben due volte anche il 
tetzinpmp»|y,K.. 

Ci voleva tutta la bravura 
del portiere Mannini e l'espe­
rienza di Destro per arginare 
gli scatenati avversari. Ma al 

41 ' la squadra di casa era co­
stretta a capitolare: su rimes­
sa laterale si creava la con­
sueta arrembante mischia 
ma questa volta Brogi riusci­
va a trovare lo spiraglio giu­
sto per infilare in rete da po­
chi passi 

Il vantaggio era la logica 
conclusione di una prima 
frazione d> ' co condotta 
tutta all'attau.o con i padroni 
di casa incapaci di reagire. 

Sette calci d'angolo a favo­
re degli ospiti contro due era­
no un'altra dimostrazione 
del predominio offensivo de­
gli emiliani. 

Nel secondo tempo I blan-

coazzurri adriatici cercavano 
disperatamente di «equili­
brare le sorti dell'incontro ri­
versandosi in massa nell'a­
rea avversaria con il solo ri­
sultato di creare tanta confu­
sione e di esporsi inevitabil­
mente al contropiede. 

Logica conclusione è stato 
il raddoppio di Pellegrini pro­
prio allo scadere, con I pa­
droni di casa ridotti in nove 
per l'espulsione quasi simul-

l'incontro con molta bono­
mia si dimostrava invece in­
flessibile neU'estrarre il car-

• tellino rosso per l'espulsione 
dei due colpevoli. 

Per un Modena che risale 
un Pescara che viene risuc­
chiato nei bassifondi della 
classifica. Neanche Galeone 
riesce a fare i miracoli con 
una squadra decimata dagli 
infortuni: quattro titolari co­
me righetti, Baldieri, Impello- J . 

imw del d u e M n m H m n * * * t i i m eWorVeiffirHnWHHWWrr"*' « " 
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Per la cronaca l'arbitro no Edmar che in fin dei conti 
Cardona di Milano, di profes- è stata l'unica nota positiva 
sione commissario della Cri- per una squadra in piena cri-
minalpol, che aveva diretto si. 

Lucchese-Ascoli. La squadra di Orrico domina ma il predominio è sterile • 

Il gol è solo un'illusione ottica 

I n c i d e n t i Domenica di fine anno tur-

e t a f f o n m l t baia da incidenti su molti 

ii» u ? 9 c a m P ' - N e l l a f o , ° ' '' S ' °«-
n e l l U l t l m d tore del Taranto, Turrini-

domenica del '90 .CO|PÌ10 al|a **** da un 

u u i i i c i i r v a w i * w s a ^ , viene soccorso dal-
^ m ^ ^ m m m ^ . ^ ^ m m m ^ l'arbitro. A Cagliari, un 

gruppo di teppisti ha scate­
nato una serie di tafferugli al termine della partita con il 
Genoa. I teppisti hanno scagliato sassi contro un pul-
lamn di tifosi genoani. A Bergamo, quattro persone sono 
state denunciate dalla questura di Bergamo al termine 
della partita con la Roma. Sono tifosi sia atalantini che 
romanisti Due di loro sono stati sorpresi a danneggiare 
automobili in sosta. Agli altri due era stato vietato di par­
tecipare a manifestazioni sportive. Tafferugli tra opposte 
tifoserie e polizia hanno disturbato la partita tra Giuliano-
va e Teramo prima e dopo l'incontro. Non e; sono stati 
feriti, ma molti danni sono stati procurati alle auto in so­
sta. Incidenti anche nel dopopartita di Cremonese-Bre­
scia, con scontri con le forze dell'ordine mentre i tifosi 
del Brescia venivano scortati alla stazione. Il bilancio è di 
cinque carabinieri contusi e due giovani ricoverati £i 
ospedale. 
Paola Bazzolf 
arbitro in «rosa» 
studia anche 
la domenica 

Paola Bazzoli, la prima 
donna ad arbitare una par­
tita di campionato, «I è go­
dute la sua giornata di c e 
lebrità andando a «studia­
re» ancora calcio e colleghi. 

. ^ . , „ _ allo stadio di Fossato di Vi­
co per seguire la partita tra 

la squadra di casa e il Nestor ( 1 * categona). La neoarbi­
tro ha ricevuto moltissimi attestati di simpatia e di stime. 
Ieri per qualche minuto è sembrato che dovesse entrare 
in campò a sostituire l'arbitro designato, arrivato in ntar-, 
do. È scesa comunque sul terreno di gioco a ricevere gli 
applausi del pubblico. Il giorno dopo il suo debutto, Pao­
la Bazzoli è già un personaggio del mondo dello spore 
un settimanale di grande tiratura le dedicherà un ampio: 
servizio, mentre il primo dell'anno sarà ospite aH'-Apjiel-, 
Io del martedì» su Italial. ,-, j : . 

il caldo 
a Firenze 
ha raccolto fondi 
contro il cancro 

Oltre quindici milioni diJà-
re sono stati raccolti dai-ti­
fosi della Fiorentina a favo­
re dell'Associazione per la. 
ricerca contro il cancro. La 
raccolta è stata fatta alio 
stadio Comunale in occa-
sione delia partita di ieri 

con la distribuzione di adesivi su cui era stampato il gi­
glio tosso di Firenze con la scritta «Unione viola». L'offer­
ta era libera. ',, 

Il presidente 
Viola migliora 
ma la prognosi 
è ancora riservata 

Continuano ad essere sta*, 
zionarie con qualche n * 
glioramento le condizioni 
del presidente detta Roma,-
Dino Viola, operato vener­
dì scorso all'Ospedale di 
Pieve di Cadore peci 

sando là fase più delicata e la prognosi rimana ; 
ancora per i prossimi otto-nove giorni. In compagnia de*; 
la moglie e della figlia, ieri pomeriggio Viola ha seguito 
alla radio l'andamento della partita Atalanta-Roma. . -

• • ,- ( 

FLORIANA MHTBUJ '*"* 

FRANCO DARDANELLI 

••LUCCA. Se nel calcio esi­
stesse la vittoria ai punti, que­
sta non sarebbe certo sfuggita 
alla Lucchese che ha domina­
to in lungo e in largo l'incontro 
con l'Ascoli. È finita 0 a 0 con­
tentando solo I marchigiani 
che erano venuti al Portaelisa 
con il preciso intento di porta­
re a casa un pari. È mancato 
dunque il bollo di fine anno, 
ma il 1990 è slato per la squa­
dra di Orrico ricco di soddisfa­
zioni: la promozione in serie B, 

CLASSIFICA 
11 reti Caaagrande (Ascoli). 
10 reti Balano (Foggia). 
• reti Ravanelli (Reggiana). 
7 reti Pisteila (Barletta), 

Ganz (Brescia), Manilla 
(Cosenza), Balbo (Udine­
se). 

• rati Tovalleri (Ancona), 
Paia (Salernitana). 

S rati Rambaudi Signori 
(Foggia), Simonetta (Luc­
chese), M. Pellegrini (Mo­
dena), Galderiai (Padova), 
D. Pellegrini Peytz (Vero­
na). 

4 reti Gualco (Cremonese), 
Paci (Lucchese), Cambla­
ghi (Messina). Morello 
Melchlorl (Reggiana). Si­
monlni (Reggina). 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 6/1 ore 14.30 

ASCOLI-SALERNITANA 
AVELLINO-PESCARA 
BRESCIA-REGGIANA 
COSENZA-BARLETTA 
POGGIA-ANCONA 
MESSINA-TARANTO 
MODENA-REGGINA 
PADOVA-CREMONESE 
TRIESTINA-UDINESE 
VERONA-LUCCHESE 

la Coppa Italia di C. l'invidiabi­
le posizione di classifica, ma 
soprattutto la consapevolezza 
di aver portato una ventata di 
nuovo in un campionato tradi­
zionalmente sornione come 
quello cadetto. 

•In campo solo una squa­
dra» gridavano i (L'osi rossone­
ri. Infatti la realtà è stata pro­
prio questa. Per lunghi tratti si 
è giocato in una sola metà 
campo, quella ascolana, con 

la Lucchese che pero non e 
riuscita a concretizzare la 
grande mole di lavoro. L'Asco­
li ha sofferto più del previsto la 
tattica dei rossoneri e si è affi­
dato esclusivamente a rare in­
cursioni di uno spento Giorda­
no e di un nervoso e polemico 
Casagrande, entrambi resi 
inoffensivi dall'»imbuto» tosca­
no con i corazzieri Montanan e 
Pascucci a far da padroni. 
Pressing, sovrapposizioni, rad­
doppi di marcature e fuorigio­
co attuato alla perfezione sono 

state le armi in pio della Luc­
chese, che mancava di ben 
cinque titolari. Ci hanno pen­
sato quindi le «seconde linee» 
a salire in cattedra e a control­
lare l'incontro. 

La Lucchese doveva attac­
care e cosi è stato. Già al 6'Sa­
vino mette scompiglio In area 
marchigiana, ma sbaglia la 
conclusione, al 13' per un'Illu­
sione ottica tutti gridano al gol-
uria botta da 40 metri di Landi 
fa gonfiare la rete ma dall'e­
sterno. Al 24' 6 Lorieri a devia-

1 6 . GIORNATA 
CLASSIFICA 

SQUADRE 
* 

FOGGIA 
M I S S I N A 
V I R O N A 
R I O Q I A N A 
L U C C H E S I 
ASCOLI 
SALERNITANA 
AVELLINO 
ANCONA 
CREMONESE 
PADOVA 
TARANTO 
BARLETTA 
PESCARA 
BRESCIA 
UDINESE* 
COSENZA 
RBOOINA 
TRIESTINA 
MODENA 

Punti 

S 2 
1 » 
1 8 
1 8 
I T 
1 7 
1 7 
1 7 
1 7 
1 6 
1 6 
1 6 
1 5 
1 6 
1 4 
1 3 
1 3 
1 2 
1 1 
1 0 

Giocate 

16 
16 
16 
16 
15 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
15 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 

PARTITE 

Vinte 

10 
6 
6 
6 
4 
5 
3 
6 
5 
4 
5 
4 
5 
4 
4 
6 
4 
2 
2 
3 

Pari 

2 
7 
6 
6 
9 
7 

11 
5 
7 
8 
6 
8 
5 
7 
6 
6 
5 
8 
7 
4 

-
Perse 

4 
3 
4 
4 
2 
4 

2 
5 
4 
4 
5 
4 
5 
5 
6 
4 
7 
6 
7 
9 

RETI 

Fatte 

33 
13 
15 
26 
12 
17 
12 
11 
16 
11 
10 
6 

15 
11 
12 
19 
15 
9 
7 

11 

Subite 

14 
13 
11 
17 
12 
13 
14 
14 
15 
10 
12 
13 
13 
10 
14 
16 
25 
12 
13 
22 

Media 
inglese 

- 1 
- 5 
- 5 
- 7 
- 5 
- 6 
- 7 
- 7 
- 8 
- 8 
- 8 
- 8 
- 9 
-10 
-10 
- 6 
-11 
-12 
-13 
-13 

U'Udlr»}Mèpei»*anà^ punti 

re in angolo con la punta delle 
dita un pallone di Savino desti­
nato all'incrocio dei pali. 
, Nell'intervallo in molti si so­
no chiesti se la Lucchese po­
tesse continuare ancora con 
un ritmo cosi incessante. Eb­
bene gli scettici sono stati 
smentiti perché 1 toscani han­
no continuato a macinare gio­
co e chilometri. Niente però è 
cambiato. Resta il fatto co­
munque che se il campionato 
finisse oggi la Lucchese sareb­
be In serie A. 

SERIE C 
CI.GIRONSA Risultati 
Carpi-Carrarese 14, Chlevo-var*-
M 1-0, Como-Monza IMI, Empoli-
Placsnzs 1-1, Pavia-Baracca Ltigo 
3-1, Pro Sesto-Fano 00, Spazla-vl-
canza 00. Trento-Casale t-1, Vene-
zii-Msntova 1-0 
Classifica. Piacenza 21: Empo­
li" e Fano 18, Como', Monza • 
Venezia 17, Casale 15, Spazia* 
14. Carpi, Pavia e Vicenza 13, 
Pro Sesto 12, Carrarese, Trento 
e Varese 11, Chiavo* e Manto­
va 10, Baracca 7. 
* Una partita In meno. 
Prossimo turno. 6/1 
Baracca-Empoli, Carrsms-Vene-
il»; Casale-Como; Fano-Chlevo. L 
Vicenza-Trento; Mantova-Pavia: 
Monza-Carpi, Placenza-Spazla, Va­
rese-Pro Sesto. 

C I . GIRONE B Risultati 
Arezzo-Catania 1-0, Casarano-Bat-
llpagliese 00, F. Andria-Torrea 2-1, 
Qiarre-Casertana O0, Licata-Catan­
zaro 0-0. Monopoli-Palermo 0-1, No­
la-C PuteolanaS-1, Perugia-Siracu­
sa 3-2, Siena-Ternana 1-0 
Classifica. Palermo 21, F Andrla 
e Perugia 20, Ternana 17,Casarano 
16, Olarre e Slena 15, Casertana e 
Catania 14, Arezzo e Monopoli 13, 
Catanzaro 12, Battipagliese, Licata, 
Noia • Torres 11, Siracusa'9. Cam­
pania'7 ('Una partila in meno) 
Prossimo turno. 0/1 
BattJpagllese-Qiarre: Campania-Li­
cata; Caaertana-Siona, Calanla-Ca-
sarano: Catanzaro-Arazzo; Paler­
mo-Ternana, Perugia-Nola, Slracu-
sa-F. Andrla; Torres-Monopoli. 

SPORT IN TV 
Raktae. 18 20 Tg2-Sportsera; 

20.25Tg2-lvOsrjort 
Raltre. 1530 Un anno di boc­

ce; 16.00 Hockey ghiaccio, 
campionato; 16.30 Calcio: 
A tutta B; 18.45 Tg3-derby; 
l9.45Sport regione. . ^ 

Trac.'13!00Sport news. 
Tele+2.12.00 Pattinaggio ar­

tistico e danza; 13.30Rally: 
XII Parigi-Dakar. 13.45 
Campo base: 15.30 Euro-
golf; 16.30 Wrestllng Spot-
fighi: 17.15 Calcio: cam­
pionato argentino; 19.15 
Superwrestling (replica); 
20.00 Fisti ève, obiettivo 
pesca (replica V. 20.45 
Speciale Bordo ring (repli­
ca) 

TOTIP 

CORSA 
1) Marmiti 
2) Geplnico 

2* 
CORSA 

1) Luigi 
2)LeoOen 

3* 
CORSA 

1) Icaro 
2)lmbriant 

4* 
CORSA 

1) (lago 
2) Gluker 

iwtyx 

s 
s* 

CORSA 
1)islolo 
2) Fiorano Om 

6" 
CORSA 

1) Decollo X 
2 ) G a l a n . U v l X 2 

C2. GIRONE A 
Ceclna-Pontedera OO, Cuneo-Li­
vorno 2-2, Oerthona-Templo 1-0, 
GuBWo-Vlsregok) 2-0, Msatsss-
Prato 2-0. Ponsacoo-AIsss. 1-3, 
McfltevarrM-Pogglbonsi 0-1, Nova-
ra-Sarzan. 2-0, OlDle-OltrepoOO. 
Classifica. Gubbio e Vitreo. 18. 
Alesa.. Matassa* e Novara* 17. Li­
vorno. Ponsacco e Poggio. 16, Prato 
14. Olbia. Pomedera* e Tempio 13. 
Montev. 11. Cuneo", Cerinone" • 
Oltrepò 10, Cecina 8. Sarzan.' 8. " 
Due partii* in meno. * Una meno) 
Prossimo turno. ttì 
Alessandria-Tempio: Cuneo-Ceci­
na: Livomo-Pontaceo; Montava/-
chi-Gubbio, Oibla-Oerlhona: Poggi-
bontl-Novari; Pontedera-Ottrepo: 
Samneee-Prato; Vlaregglo-Mas-
tese 

CS.aiRONEC Risultati 
Blsceglle-Tranl 00, ChieU-Altamu-
ra 2-1, Clvitanovese-Francavllla 1-1, 
Fasano-Martlna 1-0, Giullanova-Te-
ramo 1-0. Molfetta-Rfminl 1-0. Rie-
cione-Lanciano 00, Vastete-Sam-
twned O0, Vis Pesaro-Jesi 1-1. 
Classifica. Ctiietl 24, Sambtne-
detlete 17, Francavilla * Molletta 
16, Giulianovs, Lanciano, Rlmlnl, 
Teramo, Vastese e Vis Pesaro 15, 
Clvitanovete e Jesi 14, Riccione 13. 
Biscegll* 12, Altamura 11, Treni 10, 
Martina 6, Fatano 7. 
Prossimo turno. 6/1 
Francarilla-Molfetta: Jesl-Glutiano-
va; Lanclano-Blteegtle: Martina-Ci-
vttanovete, RlmM-Aiiamura: Sam-
benedettete-Chletl, Teramo-Via Pe­
saro, Tranl-Ricclone; Vaatsse-Fa-
aano. 

QUOTE v 
Al 33-12» L.2S.S73.060 
Agli 1.183-11-L. 700.000 
Ai 12.382.10- L. $6.000 

C2 . GIRONE B 
Florenzuola-CJttadella 1-1 
Viraseli 0-0. Lette-Treviso 1 
lazzolo-Bavenna 2-1.1 
gnano MI. Sarom 
SpaWergoCTeme 0-0, ! 
Matess2-l.Valdsgni ' 
Classifica. Paianolo t 
20. VlreecH 17. Cetile**,: 
dagiioie.PergocremaeS 
15. Florenruola, Lecco • Suzzar* 
13. Cittadella. Lette, OspnÌM» e 
Ptevlgma 12, Legnano, Saronno-e 
Treviso 10. n| J 
Prossimo turno. {. *V1 
Cittsdaî Saronno: L*fr»4lsv>p> 
na; Legntno-Palazzolo; 0»plftl*tfe-
Vaktagno: Pergccrerna-Csntsse; 
Ravenna-Lecco: Solbitleje-Fioren-
IUOMI. Spal-Suzzara; Trevito-VIre-
scit • 

C3. GIRONE D RWotaU 
A. Leonzio-Erma 34, FomHa-Pro 
Cavate 0-0, ItcMa-Cattel Oi Sanerò 
00. Kroton-Ottia Mare 3-1. U«gla-
nMstru 24). Potenia-Celano i-0, 
Sangluteppete Latina 1-0. Turrit-
Savola 2-2, Lamezia-Acireale 1-1. 
Classifica. Itcfiia 19. Acireale • 
Umilila 18. Potenza 16. Cavea* • 
Savola 15. Leonzio. Kreton. Ssngiu-
tep. e Turria* 14, Attraa. Formi»« 
Lodigiani 13. Castel Oi Sananrf* 
Celano 12. Latina 11. Erma 10. Cela 
Mar*S * Una partila in mena . 
Prossimo turno. $f l 
Acirtals-Kroton: AMrea-Savole: 
Castottangro-PotenzKCelanD-For-
mla; Enna-Lttina, Itehia-Sangiu-
seppese-, Ottiamare-Leonzio; Pro 
Cavete-Lodigiani. TurrioV. Lame­
zia 
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SPORT 

! * • ' • 

I X ' 

n finlandese Vattnw. 
capeggia 

con la su* Citroen, 
fedasslMadrtatMar. 

ettagoni auto 

PALLAVOLO 

Al*. 
RISULTATI 

(9'giornata) A 2 i u 
RISULTATI 

(12* giornata) 

Prep R.E.-Medlolanum MI. 0-3 •• J, Volley Schio-Moka Rica Fo. 3-0 

Glvidl Volley Ml.-Phlllps Mo. 0-3 
SlsteyTv,-T. Acireale CT. 3-0 
Maxicono Pr.-Charro Pd. 1-3 

Virgilio Gabbiano Mn.-CapursoBa 
; Centro Matlc Pf-Olio Venturi So, 

G.S. Città di Castello-Sauber Bo. 

3-0 
.,3-0 
3-0 

Gabeca Ecoplant M.-G.S. Falconara 3-0 
C. Edilcuoflhl AQ.-II MessaggeroV, Ra. 0-3 
Pencus Zinella Bo.-Alpltour Cn 1-3 

Brondi At.-Slap Br, 3-0 
Sidls Jesl-Voltan Volley Mestre 3-0 
Banca Popolare Ss.-Zama Li. 3-0 

CLASSIFICA 
Codveco Lupi S. Croce-Lazio _ 3 ^ 

Il Messaggero punti 16; Medlolanum 14, SI-
sley, Cabeca Ecoplant, Maxicono e Charro ' 
12; Alpitoru 10: Philips 8; G.S. Falconara 6; 
Terme Acireale, Pencus Zinella, Givldi e 
Edilcuoghl2:PrepQ. 

CLASSIFICA 
Olio Venturi e Gabbiano 22; Siap e Citta di 
Castello 20; Jockey e Brondi 16; Moka Rica 
14; Lazioe Codyeco 12; Sldls 10; Banca Po­
polare, Centromatic e Zama 6; Voltan e 
Sauber4; Capurso2 

Parigi-Dakar. Ilraid motoristico sbarca in Africa. In molte tappe sarà decisivo l'orientamento 

deserto torna di moda la bussola 
La grande corsa è in marcia: esaurite le formalità 
della partenza e del prologo comincia oggi la tra­
versata verso Tripoli. Ad attenderli, I concorrenti 
troveranno un'Africa inquieta e belligerante. «Più 
sicurezza e maggiori chances per i privati* pro­
mette Gilbert Sabine, ma le polemiche non ac­
cennano a diminuire. A Charbonnel e Vatanen il 
primo podio della Parigi-Dakar. 

.—"""- CARLO BRACCINI 

• • Venti di guerra sulla Pari-
ai-Dakar. Ma non e solo l'onda 

• unga del Golfo, con tutte le ri­
percussioni politiche e militari 
detta crisi mediorientale, a im­
pensierire organizzatori e par­
tecipami alla tredicesima edi­
tarne deha corsa più lamosa 
del mondo. La carovana della 
RuM-Dakar dova fare I conti 
anche con la drammatica si­
tuazione del Ciad, sconvolto 
dal recente colpo' di Stato, 
paese dal cui contine i concor­
renti passeranno a non pio di 
una decina di chilometri At­
traverso il Nlger, i partecipanti 
non potranno peto evitare II 
Mas) e la rivolta dei tuaregeon-
up 0 governo centrale. Le rassi-, 
ewanni delle autorità non 
hanno ê vMeniernente convin­
to del tutto patron Gilbert Sabi­
ne: «eviteremo accuratamente 
0 Nord del paese, anche se 
questo vorrà dire rinunciale a 
un* dalle tappe pio belle e si­
gnificati*, dell'intera corsa. La 

' sicurezza dei partecipanti vie­
ne prima di lutto». 

Dopo le polemiche delle 
passate edizioni (lo scorso an-
nocontro la Parigi-Dakar scese 
in campo addirittura la Santa 

, Sede),.Sabine & soci hanno 
decisamente rafforzato il gli 
imponente dispositivo di sicu­
rezza. 

Al via però, nella sola cate­
goria moto, ci sono più di cen­
to iscritti In buona patte piloti 
professionisti, certo, ma non 
mancano gli amatori, alcuni 
del quali alla loro prima espe­
rienza in competizioni del gè-

• nere. «Alla Dakar devono poter 
partecipare tutti - amava ripe­
tere il suo (ondatole Thierry 

•• Sabine - • quest'anno, nel ten­
tativo di livellale I valori In 
campo, si è pensato bene di 
dare magglorelmportanza alla 
navigazione, alta capacita 
quindi del pilota di trovare la 
strada giusta orientandosi con 

Il solo ausilio della bussola. Più . 
tappe «Marathon». nelle quali 
non sarà consentita alcuna as-
sitenza e l'orientamento avrà 
una parte fondamentale. Be­
nissimo, cosi finalmente piloti 
privati e driver ufficiali, supe-
rassistiti e con mezzi apposita­
mente realizzati dalle grandi 
case motociclistiche, potranno 
battersi ad armi pari o quasi. 
Lo stesso -Road Book», la 
•mappa» sulla quale vengono 
riportate, chilometro per chilo­
metro, tutte le indicazioni di 
percorso, verrà lasciato a casa 
almeno in un'occasione. Tap­
pa a sorpresa, la chiamano gli 
organizzatori: per qualcuno 
sari un incubo. 

Il rischio reale è quello di 
rendere ancora più pericolosa 
una corsa che, per sua natura; -
nasconde insidie e pericoli di 
ogni genere. Finire fuori trac­
ciato o perdersi in piena notte, 
senza benzina e con una auto­
nomia di acqua di sole poche 
ore è più probabile che capiti a 
una pilota privato che a un 
professionista - allenato alla 
guida e alla navigazione. Non 
è il caso di gridare allo scanda-
lo odi colpevolizzare nessuno, 
ma I morti ci sono già stati e 
dovrebbero pur insegnare 
qualcosa. Intanto, la Parigi-Da­
kar è partita. Proprio ieri, nei 
pressi di demone; Ferrandoti t 
svolto il prologo: appena quat­
tro chilometri di piova specia­
le. Poco più di una formalità 

Le classifiche 
.•:•• AUTO 

1) Vatanen-Bergtund (Fin-
/Sve • Citrtoen Zx> 3,7 km in 
3,45': 2) Erlekson-Parmander 
(Sve-Mitsubishi (Pejero) a 7": 
3) Lartigue-Descaiiiats (Fra-
/Mitsubishi Pajero) a 8": 4) 
Waldegard-Gaiicgher (ève 
Gb- Citroen Zx) a l l ' ; 5) Ickx-
Tarfn (Bel/CItrorn Zx) a 13"; 
6) Auriol-Monnet (Fra/Lada 
Samara) a 17" . . . 

" MOTO ••''"•'' 
1) Charbonnel (Fra-Kawasaki 
660) 3.7 km in 3.90': 2) Mar­
lene (Bel-Ktm 680) a V; 3) Me-
dardo (Ita-Gilera 600) a 4'; 4) 
Vali (Spa-Suzukl 750) a 8'; 5) 
Morales (Fra-$U valen 900) a 
10': 6) ArcaronS (Spa-Caglva 
750) a 14'; 7) Mandali! (Ita-Ol­
iera 600) a 16". 

vinta dal ' francese Laurent 
Charbonell con laKawasaki 
tra le moto e dal finlandese Ari 
Vatanen con la Citroen Zx tra 
le auto. Oggi, dopo un breve 
trasferimento, l'imbarco dei 
mezzi a Marsiglia e la traversa­
ta di Capodanno. -
. Ma per l •dakarianK che 
viaggeranno in airrro, non ci 
sarVcomunque molto tempo 
per brindare e festeggiare il 
nuovo anno. Dopodomani, in 
terra d'Africa, si comincia a la­
re sul serio. . •• : 

Legge^quadro 
dello sport 
ancora 
in alto mare 

NKDOCANCTTI 

ajsj si tirano le somme. È 
tempo di bilanci, anche per lo 
sport Bilanci dell'annata ago­
nìstica e bilanci dell'annata 
politico-istituzionale. Più che 
dare un giudizio positivo o ne­
gativo, possiamo considerarlo 
un anno d'atteso, di novità an­
nunciate ma non concretate. E 
stato l'anno dei Mondiali, na­
turalmente e sull'avvenimento-
principe i bilanci, ovviamente, 
si sprecano. Ma e stato pure 
l'anno degli stadi malridotti dei 
mondiali. A pane le polemi­
che, siamo ancora in attesa 
delle conclusioni delle inchie­
ste ime e di capire a chi risal­
gono le responsabilità. Sarà, 
da questo punto di vista, molto 
importante il dibattilo in Parla­
mento, al quale II ministro To-
gnoli'ha inviato i risultati della 
prima, molto (troppo) tecni­
ca, Indagine. Non solo degli 
stadi dovranno, però, occupar­
si le Camere. Sono in «cantie­
re» alcuni disegni di legge che 
hanno iniziatoli loro cammino 

• nel corso del 1990 e che do­
vrebbero, elezioni 'anticipate 
permettendo, raggiungere il 
traguardo nel nuovo anno. 
Tre, in particolare. Il progetto 
di riordinamento del Coni 
(uscita dal parastato, flessibili­
tà nelle assunzioni e negli orari 
ecc.) che è In corso (Tesarne 
alla commissione Lavoro di 
Montecitorio. Non dovrebbe 
trovare ostacoli sul suo cammi­
no. Sarà certo utile al Coni e al­
le Federazioni. E a buon punto 
anche la riforma degli Isef, di 
cui si. parla da quasi un tren­
tennio. Varata da un comitato 
ristretto della commissione 
Pubblica Istruzione del Senato, 
sta però trovando sul suo cam­
mino ostacoli di ordine finan­
ziario. *La riforma va bene - ha 
detto II ministro - ma non c'è 
una lira per realizzarla». Un 
brutto intoppo che potrà esse­
re eliminato da un'azione uni­
taria degli interessati (studenti 
e docenti, che dovranno pre­
sto riprendere la lotta) e dalla 
volontà politica dei partiti, se 
sul serio vogliono questa nuo­
va laurea In scienze motorie e 
dello sport. 

Anche le società sportive so­
no interessate ad una nuova 
legislazione. Alla commissione 
Finanze della Camera è iscritta 
la proposta Formica per una 
parziale deflscalizzazlone. Il 
presidente della commissione. 
Il socialista Franco -Piro, si e 
impegnato In una 'recente as-

' semblea a Bologna delle- so­
cietà sportive emiliano-roma-

. gnole, a portarla rapidamente 
in discussione e a sostenere le 

M ".MÌ ..,*» ,»w».,* »*»>ì> iu**> 

, Abbigliamento , 
per lo sport e II tempo libero 

ilh marcino vittorioso nel grande cleasmo 
con Adocchio, Moro eDazzanl 

Sulle strade della stagione '91 con 

Adocchio Fontanelll 
Moro Dazzani 

Podenzana Gioia 
Bordlgnon Capolino 

Settembrini Kulas 

DA LETTORE 
A PROTAGONISTA 

DALETTORE 
A PROPRIETARIO 

ENTRA 
nella Cooperativa 
eoe! de «l'Unità» 

Ann e Vittorio Ollanelli con Un e ' 
Alessandro Morellinl partecipano al 
dolore di Bianca e Roberto per la 
scomparsa del compagno 

U0NEU.0ST1ATTESI 
In tua memoria sottoscrìvono per 
vunita . . . . . . . 
Firenre. 31 dicembre 1990 

Ossi ricorre l'8" anniversario della 
mode del componilo ferroviere . 

LUIGI GABRIELI ' 
La famiglia lo ricorda a compagni e 
amici e sottoscrive lire 100.000 par 
I Unita. 
Venezia, 31 dicembre 1990 -•':' 

-wtlflche migliorative che, in 
' quella stessa sede, hanno con­
cordato Psl, Pei e De. Sempre a 
Bologna, I parlamentari pre­
senti nanno deciso di presen­
tare una proposta di legge uni­
taria per disegnare un nuovo 
assetto giuridico delle società 
(unasortadl91 bis. per il dilet­
tantismo). Resta II problema 
centrale della legge-quadro e 
qui bisogna parlarci chiaro. Da 
sempre e stata bloccata dal 
problema degli enti di promo­
zione (ingresso o no nel Con­
siglio nazionale del Coni). E 
ora di decidere. Noi proponia­
mo una leggina-stralcio (co­
me quella in corso per il Coni) 
per il riconoscimento degli en­
fi, con relativo finanziamento e 
una chiara definizione di diritti 
e doveri (effettiva attività spor­
tiva, consistenza e bilanci con­
trollati, trasparenza). Le stesse 
cose cioè che chiediamo per 
le Federazioni. La legge-qua­
dro dovrebbe, a quel punto, di­
ventare affettivamente la rifor­
ma un organismo centrale (le 
•assise» di Tognotl?) di pro­
grammazione rimpianti, tutela 
sanitaria, scuoia e università, 
promozione, lotta al doping, 
scienza) con precise suddivi­
sioni: alle istituzioni, i servizi: al 
movimento sportivo (Coni ed 
enti), l'attività.. Autonomia ga­
rantita a tutti nella propria sfe­
ra. Raccordi e rapporti attra­
verso le «assise», finanziamenti 
garantiti dal Totocalcio (al Co­
ni e agli end l'attuale percen­
tuale; alle istituzioni, b parte 
ora Intascata dallo Stato). 

AntiboéPanetta 
salutano il'90 
niella maratona 
di San Silvestro 

Per salutare il 1990 oggi, a Bolzano, si svolgerà la tradizio­
nale maratona intemazionale di San Silvestro. Principali 
protagonisti della manifestazione saranno il campione 
europeo dei cinquemila e diecimila metri, Salvatore Anti-
bo (nella foto) e Francesco Panetta. I due atleti si sfide­
ranno sui diecimila metri del percorso che si snoderà 
nelle vie del centrò storico. Oltre ad Antibo e Panetta, i 
primi pettorali sono riservati all'atleta di casa Christian 
Leuprecht, al keniano Jonah Koech ed al sovietico Ser-
ghei Smirnov. Tra le donne, in gara l'olandese Elly Van 
Hulst, la tedesca Uta Pipplg e Nadia Dandolo. 

Peri terremotati 
siciliani 
una roulotte 
regalo da Perugia 

Una roulotte di 20 milioni 
sarà donata da Perugia ai 
terremotati siciliani di Car-
lentini. Gran parte della 
somma, quattordici milio­
ni, è stata raccolta ieri in 

_ ^ ^ _ _ ^ _ _ _ _ ^ _ _ occasione dell'incontro di 
calcio Perugia-Siracusa 

(serie C/1 ) , vinto dagli umbri per 3-2. L'iniziativa è stata 
promossa dai «Perugia club». Il resto della somma sarà 
messo a disposizione dai dirigenti e dalla società dei Pe­
rugia. 

Kasparov 
eKarpov, 
l'ultima mossa 
per il mondiale 

Ultimo atto oggi del cam­
pionato mondiale di scac-: 

chi a Lione. Il campione in : 

carica Garry Kasparov e lo 
sfidante Anatoly Karpov, 
giocheranno la 24» ed ulti-

' ^ m m m , ^ m m . K M ma partita. L'incontro di , 
oggi riveste un interesse 

inatteso da quando Kasparov ha perso la penultima par­
tita per una clamorosa svista, rimettendo in gioco, se non 
il titolo, l'attribuzione del premio in denaro e del trofeo in 
diamanti, lasciando a Kasparov «solo» 900 mila dollari. 
Se invece sarà Kasparov a vincere anche quest'ultima : 
partita i due avversari intascheranno ciascuno 1,2 milioni ; 
di dollari (circa un miliardo e mzzo di lire) e il trofeo non 
sarà assegnato. Kasparov rischia, pero che, in caso di esi­
to nullo, Karpov rimetta in questione la legittimità di un ti­
tolo ottenuto dopo due Incontri nulli consecutivi. 

La combinata 
all'austriaco 
Sulzenbacher 
In forse la discesa 
femminile 

Nella pausa natalizia della 
coppa del mondo di sci al­
pino, ieri la scena intema­
zionale è stata occupata 
dallo sci nordico. A Ober-
wfesenthal, l'austriaco Sul­
zenbacher ha vinto la 
combinata nordica, supe­

rando il norvegese Lundberg nella 1S chilometri di fon­
do. Intanto a Mellau, in Austria, le prove di discesa libera 
di Coppa del mondo femminile in programma il 6 gen-
naio prossimo, sono state annullate per le cattive condi-
zionidel manto nevoso della pista di gara. 

m i t i c o CONTI 

Nel 10" anniversario della «compar­
sa del compagno 

ADOLFO SANTORIEUJ 
lo ricordano con Immutato alleilo la 
moglie, la liglia con il marito ed i ni­
potini. In sua memoria sottoscrivo­
no per l'Unità. 
Savona, 31 dicembre 1990 • 

Rino e iris Italiani partecipano al 
cordoglio della «Ofelia Bruna e del 
marito Sandro per la scomparsa del 
tiglio 

LORIS RAMP0LDI 
• e sottoscrivono per IVniKt. I funera­

li si svolgeranno oggi alle ora 11 par­
tendo dall'abitazione. 
Milano, 31 dicembre 1990 

DA NON PERDERE 

UH10DOUY 
Un classico di Gene Kelly. 

Con Barbra Streisand, Walter Matthew, 
e Michael Crawford. 

STASERA ALLE 20 .30 

REVEILLON 
MONTECARLO 

Aspettiamo il '91 insieme. 
In diretta da Cortina D'Ampezzo 

; uno spettacolo con Dionne Warwick, 
Paul Young e Vip di tutto il mondo. 

Condotto da Alba Panetti. 

BASERÀ ALLE 23.10 

®S£K3 
' • ^ • ^ TCLIAIONTiOniO 

La simpatia che conquista. 

l'Unità 
Lunedi 

31 dicembre 1990 29 
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Il Messaggero-Stefanel. I romani chiudono il 1990 vincendo 
la sfida con là squadra-rivelazione di Tanjevic. La guardia 
di Bianchini ha risolto la partita con un secondo tempo 
da dominatore. Ha deluso Radja stregato dal solito Meneghin 

m Premier l'insaziabile 
Match rinviato 
& Milano 
£ la Ranger 
:va a picco 

' B B J R O M A . Olire alla grande 
Impresa della Benetton a Ca-
•erta la prima di ritorno e stata 
caratterizzala dai grossi colpi 
inessi a segno dalle squadre 
Impegnate nelle zone basse 
Della classifica Nell'anticipo di 
sabato terza vittoria (seconda 
consecutiva in trasferta) per 
Torino impostosi grazie alla 
grande precisione nel Uro da 
fuori ad una Knorr ancora pri­
va di Richardson .La Panaso­
nic di Recalcati si trasforma 
lontano da Reggio Calabria e 
coglie un'importante successo 
sulla Filanto, non basta ai ro­
magnoli il rientro alla grande 
di Me Adoo. Partila infinita a 
Varese Ira la Ranger e Napoli: 
alla line, dopo due supple­
mentari, la spunta II quintetto 

; di De Siili guidato da un Mtt-
chell in gran forma. La Scovoli-

' Ai sembra aver intrapeso final­
mente la giusta strada e dopo 
la vittoria In coppa giunge il 

" terzo successo di fila in cam-
' pionato, ieri gli uomini di Sea­

rle*) hanno agevolmente bai-
ano Firenze priva di Anderson 
capocannoniere di A l . La par­
tita ira la PhUips Milano e i a Si-

. dissestata rinviata a causa del-
flnaglbilità del Forum di Asta-

- go danneggiato in nottata 
da alcune cariche esplosive . 

' Le due squadre, di fronte tra. 
W t r o anche m Coppa Italia, si 

'• sono accordate per recuperare 
'. rincontro al ptt presto. 

L E O N A R D O I A N N A C C I 

• • R O M A II botto finale di 
Stelano Atlrula. il play tascabi­
le che Bianchini ha lanciato 
nella mischia nel secondo 
tempo; la consueta grinta di­
fensiva di Cooper e l'astuzia di 
Tiziano Lorenzon; ma, soprat­
tutto, il nuovo incredibile po­
meriggio di Roberto Premier, 
l'uomo in più di questo Mes­
saggero che chiude il 1990 con 
l'ennesima vittoria-thrilling e al 
secondo posto in classifica 
dietro la Benetton 

Il copione già letto tante vol­
te in questi primi mesi di cam­
pionato, ha confermato la 
squadra romana amante dei fi­
nali alla «Hìchckok» In una 
partita dalle mille lune, non 
controllata da Trietile all'Inizio 
del secondo tempo, poi riag­
guantata a pochi minuti dalla 

j>< ( sirena, e Infine gettila alle orti-
,. .1 ' , che in un finale ciccato con 

' - ' poca razionalità, Roma ha 
sfruttato al meglio Cerniere la 
sua panchina smisurata per 
prendere il volo e cominciare a 
pensare davvero In grande. 

I fotogrammi degli ultimi, in­
credibili, centocinquanta se­
condi meritano di essere rac­
contati: iull'85-84 per Roma, 
due tiri Uberi di PlhilU firmano 
llnspenuo sorpasso della Ste-
f aite) dopo una lunga rincorsa. 
Cooper prima-e il micidiale 
Premier riportano avanti ìl 

Messaggero (89-86) Ma non è 
finita: Fucka. r«albatros» che 
Bogdan Tanjevic ha rapito con 
un colpo di mano aH'inesaun-
blle serbatoio di talenti iugo­
slavo, segna un canestro im­
portantissimo (89-88) e suc­
cessivamente stoppa Premier. 
A sette secondi dalla fine, la 
Stefanel ha quindi avuto nelle 
sue mani un vero e proprio 
match-ball con i due tiri liberi 
di Bianchi che sembrano sigil­
lare la partita (89-90) Ma il 
Messaggero trova l'ultimo guiz­
zo con Stelano Altrui» che 
schizza in contropiede come 
un tappo di champagne e se­
gna a tre secondi dalla fine II 
canestro della verità. A nulla 
serve l'estremo tentativo dello 
svagato Cray a HI di sirena. 

Le cifre, i numeri di una par­
tita di pallacanestro sintetizza­
no con troppa aridità la presta­
zione di un giocatore, ma 
quello che ha fatto ieri pome­
riggio Premier trova proprio 
nella matematica la sua con­
ferma. Il «fighter» di Spreslano 
ha giocato tutti e quaranta i mi­
nuti, segnando 39 punti con 9 
su 14 nel Uro da due e 2 su 5 
nelle «bombe», inoltre, ha pre­
so 5 rimbalzi e recuperato al­
trettanti palloni. Ma e nei tiri li­
beri che Premier ha fatto fltotto 
con una sensazionale sequen­
za: 15 su 1S. Nello spogliatoio, 

lo stesso Bianchini ha avuto 
parole d'elogio per lui lodan­
do la sua «costante presenza in 
ogni momento della partita, 
caratterizzata dal carattere di 
Roberto e dalla grinta eviden­
temente "ereditata" dal suo 
amicone Meneghin durante gli 
anni milanesi alla Philips». 

•Per tutta la settimana mi 
avete rotto le scatole con que­
sto Radia - ha commentato in­
vece a modo suo Superdtno - . 
Poi arrivo a Roma e mi accorgo 
che il migliore del Messaggero 
resta sempre Premier Dove sa­
rebbe la novità V Un modo 
come un altro per lanciare una 
«banderillas» al suo avversario 
di giornata - Dino Radia, ap­
punto - scomparso dal campo 
dopo aver fatto cinque falli in 
venti minuti di gioco, irretito 
dai muscoli e stregato dal cari­
sma Meneghin. 

Bogdan Tanjevic. abituato ai 
complimenti e alle sconfitte 
con la Stefanel bellae impossi­
bile, non può recriminare nep­
pure troppo su questi quaranta 
minuti di pallacanestro vibran­
te. «Abbiamo giocato un po' 
meglio rispetto all'ultima scon­
fitta rimediata a Milano, Mene­
ghin ha fatto il suo dovere co­
me sempre. Pilutti mi ha tradi­
to, e anche Middleton ha gio­
cato una partita sotto tono». 
Per loro, il brindisi di San Silve­
stro tara più amaro del solito. 

Roberto Premier, guardia del Messaggere: a «anco. Granoni 

Phonola-Benetton. I veneti 
espugnano il PalaMaggiò 
e si infermano in fuga 
Per Gentile una serata-no 

<,<> 

uniti nella vittoria 
n i CASERTA Quella che pò-

P-. seva essere la giornata della 
''•> definitiva consacrazione ai 
*'- vertice della classifica di A l , si 
' e trasformata per la Phonola in 
i una giornata nera che potreb-

U;'_ be essere un campanello d'ai-
~' tarme per le ambizioni della 

•quadra di Marcelletti. Caserta, 
• f infatti, non ha saputo sfruttare 
c~ B fattore campo e ha dato via 
ij - libera alla Benetton di conqui-
1 / «tare il primo posto classifica. 
. • La squadra allenata da Skansi 

•ha saputo profittare della glor-
Ù nata non felice di Gentile e di 
•"' Dell'agnello e. imponendosi 

3 , jSopratlultolnctilesaconCaye 
v : : > Minto è riuscita a conquistare 
'fc -l meritatamente il successo. 

* ' U tecnico slavo che non ha 
; ' potuto conlare sul consueto 

apporto di Onera l i , emozio­
nato dinanzi al suo ex pubbli­
co, ha lanciato nella mischia 
Savio che si è rivelato una sor­
presa per certi versi vincente. 

La Benetton. reduce dalla 
sconfitta pre-natalizia di Roma 
contro II Messaggero, ha subito 
soltanto per pochi minuti l'Ini­
ziativa del casertani. A 5' la 
Phonola so trovala in vantag­
gio ( I I a 5 ) . con Del Negro In 
evidenza nella costruzione del 
gioco. Gay ironeggiava sotto i 
tabelloni mentre Minto e laco-
pini sono risultati bene attenti 
anche in difesa. 

La Benetton ha recuperato 
senza troppi problemi e dopo 
fasi alterne (al 15' 31-28) ha 
condotto in testa la gara: 33-35 
al 19'. 50-56 al 25'. I casertani 

dal canto loro hanno tentato in 
pio di un'occasione II recupe­
ro. Marcelletti ha'utilizzato an­
che Doiiadoni al suo esordio 
in campionato dopo, l'infortu­
nio e l'intervento chirurgico, 
ma la squadra di casa non e' 
riuscita mal a colmare lo svan­
taggio. I migliori nelle file cam­
pane sono risultati Shackleford 
(18 punti) ed Esposito ( 1 2 ) . Il 
trio Dell'Agnello-Gentile-Espo-
sito e uscito nella ripresa per 
falli. Fra I veneti oltre al già ci­
tato Gay (25 punti), hanno se­
gnato canestri importanti Del 
Negro ( 21 ) e la coppia facoini 
(11) e Minto ( 15 ) . Grande la 
differenza nei Uro da tre: la be­
netton ha messo a segno sette 
•bombe* su quattordici tentati­
vi mentre la Phonola ha vuto . 
uno stentato quattro su tredici. Nandino Gemile, 23 anni, punto debole ieri nella Phonola che ha ceduto alla Benetton 

Per McAdoo un rientro 
da Vip: 51 punti 
Oscar condanna Verona 

PHONOLA 
BENETTON 

79 
86 

PHONOLA Donadoni 2, Frank 12, Shack­
leford 18, Longobardi n e.. Gentile 12, 
Esposito 17, Dell 'Agnello 16, Fazzi , Tufa-
no, Rizzo 2 

BENETTON' Savion 12, Battlstella n.e.. 
Del Negro 2 1 , lacopini 11 , Vazzoler n e , 
Villetta n e , Gay 25, Miao 2, General i , 
Minto 15 

ARBITRI: Nelli e Pasetto 
NOTE. Tiri liberi- Phonola 11 au 13; Be­
netton 13 su 27 Usciti per cinque falli 
Gentile a l 14', Esposito e Dell 'Agnello al 
19 'a t. Spettatori 6 500. 

IL MESSAGGERO 91 
STEFANEL 9 0 

IL MESSAGGERO Radja 12, Cooper 16, 
Lorenzon 12, D e Piccoli. Ragazzi , Pre­
mier 39, Avenia 2, Croce 1, Niccolai 2, At­
toria 7. 

STEFANEL- Gray 24. La Torre n e. , MIdd­
leton 14. Pilutti 6. Fucka 15, De Poi n e . 
Bianchi 8, Meneghin 5, Cantarello 2. Sar­
tori 16. 

ARBITRI- Garlbotti e Nuara 

NOTE. Tiri liberi- Il Messaggero 25 su 3 1 ; 
Stefanel 24 su 31 Usciti per cinque falli: 
Rad]a 15' s.t. Spettatori 8.000. 

SCAVOLINI 
FIRENZE 

107 
79 

SCAVOLINI: Labella 2. Grada 17. Magni­
fico 21. Boni 4, Daye 19. Cook 9. Zampog­
ni, Costa 10, Granoni 23. Cognolato2 

FIRENZE: Petrocchi 2, Anderson n.e . VI-
tellozzl 4. Corvo, Mandali! 19. Valenti 7, 
Andreani 17, Vecchlato 6, Esposito 14, 
KealO. 

ARBITRI: Casamassima e Borroni 

NOTE. Tiri liberi: Scavollnl 20 au 23; Fi­
renze 8 su 12 Usciti per cinque falli: nes­
suno. Spettatori 4.400. 

RANGER 
NAPOLI 

95 
108 

(Dopo 2 tempi euppiementarf) 

RANGER: Johnson 12, Conti 16. Mene-

?hln n • , Bov/le 25. Ferraluolo 2, Canova 
, Vescovi 22, Brignoli 7, Calavlta 6, Ru-

« w n U . 
NAPOLI: Mltchell 40, Bryant 19. Morena 
n.e., Sbarra 6, Sbaragli 8, Busca 10, Teso 
4, Gilardi 2. Dalla Libera 19, La Torre n.e. 
ARBITRI: Zancanella e Oeganuttl 
NOTE. Tiri liberi: Ranger 17 su 29; Napoli 
11 su 16 Usciti per cinque talli Busca 15' 
s.t, Rusconi 16' s.t.. Dalla Libera 19' s.t 
Calavlta 1 ' s t. Spettatori 2.707. 

FILANTO 
PANASONIC 

101 
121 

FILANTO- Di Santo, Gnocchi, Fumagalli 
16, Bonamico 7, Ceccarelli, Codevilla 1. 
Alien 5, Montasti 21. McAdoo 51. Fusatl 
n e 
PANASONIC Garrett 30. Sconocchinl 7. 
Santoro 10, Lanza 4, Laganà n e., Buttar* 
3. Righi 12, Young 35, Tolotti 20, Li Vecchi 
n e 
ARBITRI: Fiorito e Maggiore 
NOTE Tiri liberi- Filanto 17 su 23; Pana­
sonic 31 su 37 Usciti per cinque falli To­
lotti al 10', Bonamico al 14', Gnocchi al 
17's.t. Spettatori 4 000. 

KNORR 
TORINO 

89 
101 

(Giocata sabato) 
KNORR Brunamontl 28. Coldebel la U , 
Bon 20 Binelli 7, Johnson 10, Romboll 3, 
Portesani 7, Gall inerl, Caval lar i . Setti n e» 

TORINO' Del la Val le 9. Milani 14, Z a m -
berlan 22. Kopickl 19. Dawkins 20, Abtoio 
17, Motta, Negro. Bogliatto, Gaddon.e . 

ARBITRI- Zeppil i ! e Belisari 

NOTE. Tiri liberi- Knorr 19 au 25: Torino 
27 su 36. Usciti per cinque falli: Del la Va l ­
le, Bon, (Dawkins. Spettatori 6.500. 

CLEAR 
L. LIVORNO 86 

(Giocata sabato) 

CLEAR: Bosa 14, Rossini 5, Gianoila 4 . 
Boule 25, Pesslna 18, Marzoratl S, Dal Sp-
no, Mannion 18. N.e. Zorzolo e GllardL. . 

L. LIVORNO: Jones 18. Tonut 11 . Fantozzl 
22, Carerà 14, Binlon 9. Maguolo 5. Forti 
7. N e . Donati. Giusti e Fabiani. 

ARBITRI: D'Este e Pozzana ^ 

NOTE Tiri liberi- Clear 20 su 24; L. Livor­
no 16 su 24. Uscito per cinque falli: Care ­
rà. Spettatori 2 000. 

A l / Marcatori 

Anderson 4 8 1 . Kopickl 429, Del Negro 418, 
Mannion 404. Vincent 386, Riva 382, Daye 
358, Gentile 351 , Dawkins 347. Shackleford 
329. Magnifico 327, lacopini 320. Middleton 
313, Fantozzl 3 1 1 . Vescovi 306, Kea305 . 

A2/ Marcatori 
Oscar 701 . Rowan 568. Thompson 466, 
Lamp 448. Brown 4 3 1 . Chomldus 412. Hen­
ry 412, Boni 410, Solomon 396, Addlson 389, 
Hurt 361 , Johnson 344, Sappleton 342, Ale-
xis339, McNealy 339. Schoene334. 

A l / Prossimo turno 
D o m e n i c a 6/1 (Ora 17.30) 

BENETTON-SCAVOLIN I ; S ID IS -F ILAN-
T O : P A N A S O N I C - R A N G E R ; S T E F A N E L -
C L E A R ; A X I L I U M - P H O N O L A ; L I B E R T A S -
KNORR; NAPOLI - IL M E S S A G G E R O ; ' 
PALL .F I -PH IL IPS . 

A 2 / Prossimo turno 
Domenica 6/1 (Ore 17.30) 

LOTUS-LIVORNO: B MESSINA-TEOREMA: 
TURBOAIR-KLEENEX, BILLY-FERNET BRAN­
CA: TICINO-REYR. APRIMATIC-EMMEZETA; 
BANCO Ol SARDEGNA-TELEMARKET. GLA-
XO-CORONA. 

A l •>*#•> »**, Ht t . A2 •c^HNtN*1 "•». watt. j M / t l i ' i ' l - "'"gm ^"*S"rt|P*"**J|J•*jf*,,>»jaj,*""*f"• J»* 'Up>^ '^• ' • l iWfcWU** 

CLASSIFICA 

BENETTON TRIVISO 
CIBAR CANTO 
ttlllSSAO<UROROMA 

mONOLA CASERTA 

PHILIPS MILANO* 

L LIVORNO 
STEFANI!. TRIESTE 
SCAVOLINI PESARO 

RANGER VARESE 

SIDIS& EMILIA* 
KNORR BOLOGNA 

TORINO 

NAPOU 

FILANTO FORLÌ 

PANASONIC R. CALABRIA 

PMENZB • 

S4 

sa 
aa 
a« 
ao 
ao 
18 

18 
18 

14 

14 
12 

10 

10 

8 

4 

G. 

16 

16 

16 

16 

15 

16 

16 

te 

16 

15 

16 

16 

16 

16 

16 

16 

PARTITE 

V. 

12 
11 

11 

11 

10 

10 

9 

9 

8 

7 

7 

6 

5 

5 

4 

2 

p. 

4 

5 
5 

5 

5 

6 

7 

7 

8 

8 

9 

10 

11 

11 

12 

14 

CANESTRI 

Fatti 

1496 
1471 

1471 

1522 

1460 

1458 

1436 

1633 

1473 

1305 

1299 

1562 

1380 

1616 

1375 

1461 

Subiti 

1390 

1429 

1433 

1478 

1366 

1449 

1347 

1555 

1491 

1356 

1351 

1599 

1476 

1688 

1442 

1569 
PHILIPS MILANO e SIOIS REGGIO EMILIA una partita In meno 

CLASSIFICA 

QLAXO VERONA 

FERNET BRANCA PAVIA 

TICINO SIENA 

LOTI» MONTECATINI 

KLEENEX PISTOIA 

TEOREMA ARESB 

BILLY DESIO 

P. LIVORNO 

FABRIANO 

BIRRA MESSINA TRAPANI 

TELEMARKET BRESCIA 

VENEZIA 

BANCO SASSARI 

BMMEZETA UDINE 

APRIMATIC BOLOGNA 

CREMONA 

' 

86 

36 

24 

*4 

42 

16 

14 

14 

14 

12 

12 

12 

12 

12 

10 

4 

G. 

16 

16 

16 

16 

16 

16 

16 

16 

16 

16 

16 

16 

16 

16 

16 

16 

PAfrrrn 

V. 

14 

13 

12 

12 

11 

8 

7 

7 

' 7 

6 

6 

6 

6 

6 

5 

2 

p. 

2 

- 3 

4 

4 

5 

8 

9 

9 

9 

10 

10 

10 

10 

10 

11 

14 

CANESTRI 

Fatti 

1539 

1708 

1346 

1554 

1538 

1408 

1386 

1436 

1475 

1397 

1371 

1528 

1333 

1358 

1431 

1372 

Subiti 

1376 

1597 

1197 

1452 

1469 

1443 

1454 

1425 

1495 

1374 

1384 

1568 

1399 

1496 

1498 

1553 

F. BRANCA 
GLAXO 

119 
116 

F. BRANCA. Gabba, Cavaz-
zana 9, Barbiere 10. Zattl 7. 
Coccoli. Lock 17. Fantln 15. 
Mesetti 7, Oscar 49,Pratesi 4. 
GLAXO. Kempton 19. Froslnl, 
Modenese n e., Brusamarel-
lo 23. Savio, Fischietto 4, Dalla 
Vecchia 19. Moretti 16, Mo­
rendoti! l a s c i m e n e 26. 
ARBITRI. Bianchi • Duranti 
NOTE. Tiri liberi: F. Branca 30 
su 33; Glaxo 42 su SO. Usciti 
per 5 falli- Pratesi, Schoene, 
Moretti, Savio, Lock e Barbie-
ro, Mesetti. Morando tti, 
Oscar e Coccoli. Spettatori. 
4.300 

RBYER 
LOTUS 

118 
113 

CREMONA 
TICINO 

LIVORNO 
BILLY 

9 2 
85 

LIVORNO Ricci, Rauber n.e.. 
Giannini n .e , Copparl 14. 
Diana 10. Bonaoeorsi 4, Pi-
cozzi 1, Sonaglla 14, Rolle 18, 
Tosi, Addlson 31. 
BILLY Alberti 8, Brambilla 6, 
Gnad 15, Reid 24, Procaccini 
12. Majer 4, Milani 1, Maruslc 
3. Maspero 6, Scarnati 6. 
ARBITRI. Colucci e Passcuc-
ci. 

NOTE. Tiri liberi: Livorno 23 
su 29: Bllly 21 su 23 Usciti per 
5 falli: nessuno. Spettatori: 
3 600. 

REYER. Guerra 17, Brown 28, 
Binotto n.e.. Pressacco 1 , Ma-
atrolanni 18. Valente 8. Vitez 
9. Natali n.e., Lamp 37, 8 u -
bacco n e 
LOTUS. Zattl 7, Capone 12, 
Boni 28, Bucci 10, Palmieri 
n.e.. Me Nealy 3 1 . Rossi 9. 
Amabili n.e.. Marchetti n.e., 
Landsberger22. 
ARBITRI. Paronelli e Cicoria. 
NOTE. Tiri liberi- Reyer 20 su 
24, Lotus 17 au 19. Usciti per 5 
falli- Zattl 14' s.t. Landsberger 
18' s . t Spettatori' 2.000. 

TELSMARKBT102 
TURBOAIR 106 

TELEMARKET. Colonna 2. 
Henry 26, Agnesi 7, Mazzoni 
14, Boselll. Cagnazzo 3, Cap­
pelli, Plummer 22, Paci 23, 
Baldi 5 
TURBOAIR Pezzin 4. Pelle­
grino n.e.. Conti 6. Talevl. MI -
nelll 17, Del Cadla 8, Solomon 
36. Soltrlnl 22. Me Kinney 13, 
Bonafonl n.e. 
ARBITRI Zenone Maratta 
NOTE. Tiri liberi- Telemarket 
13 su 16. Turboalr 17 su 18. 
Usciti per 5 falli. Pezzin al 18'. 
Henry e Cagnazzo al 19' del 
s.t. Spettatori: 1.700. 

71 
90 

CREMONA. Foccià n e , Tyler 
20, Troiano 4, Gattoni 7, Ri­
tossa 12, Briga 2, Zeno 8, 
Tombolato, Sappleton 12, 
Marzinotto6. 
TICINO Guerrlnl, Glroldl 6, 
Lasl 4, Pastori 15, Lampley 
16. Battisti 6. Bagnoli, Visi-
galli 2. Vldiii 15, Alexis 24. 
ARBITRI. Cazzaroe Guerrinl. 
NOTE. Tiri liberi- Cremona 13 
su 18; Ticino 26 su 33 Usciti 
per 5 falli: Sappleton al 15'. 
Troiano al 17' del s L Spetta­
tori- 1.500. 

BMMEZETA 
B. MESSINA 

7 7 
ÌOO 

EMMEZETA Zamplerl. Gra-
berl 1. Daniele 4. Nobile 7, 
White 14, Maran, Turner 33, 
Burdln 4, Castaldlnl 4, Betta-
rinilO 
B MESSINA. Johnson 20. 
Hurt 29. tot 6, Martin. Funda-
rò n .e , Zucchi 10. Cassi 9, 
Castel lani 5, Mannella 5. 
Piazza 13 
ARBITRI Rudellato Zucchet­
ti 
NOTE Tiri liberi- Emmezeta 
20 su 29. B Messina 30 su 40. 
Usciti per cinque falli: Castal­
dlnl. Nobile. Castellazzl, Lot. 
Turner, White. 

KLEENEX 102 
B.SAROEONA *>Q 
KLEENEX. Vitale n.e.. Piper-
no 2, Jones 18. Campanaro 2 . 
Pucci n.e . Crippa 25, Slhre-
atrin 11 , Rowan 38, Valerla 2 , 
Capone 4. 
B SARDEGNA. Biondi 2. Co­
stantini n.e., Thompson 25. 
Nardo 8. Mazzitetll 2 . Mossali 
8. Porto 3. Bini 14, Comegys 
28 
ARBITRI. Tullio e Mortaco. \ 
NOTE. Tiri liberi: Kleenex 26 
su 34. B. Sardegna 13 su HL 
Usciti per 5 falli: Comegys a l 
18' del s t. Spettatori. 2.800. 

TEOREMA « 1 
APRIMATIC 8 8 
TEOREMA. Lana 4. Polesello 
16, Anchisl 8, PortaluppI 7, 
Middleton 28. Mitosi. V rans* 
15 Motta 13. 
APRIMATIC. Sabatini. Mar-
cheselll 2, Neri 9, Hordges 17. 
Cesse!. Cumerlato. Dallamo-
ra 19 Albertazzl 10, Chonu. 
clus26 
ARBITRI. Pallonetto e Frabet-
ti 
NOTE. Tiri libar'- Teorema 25 
su 28; Aprimatic 16 su 22. 
Usciti per 5 falli Cessai. An­
chisl, Hordges, Neri. Espulsi 
Dallamora e l'allenatore del­
l'Apri matic per proteste. 

30i 'Unità 
Lunedi 
31 dicembre 1990 
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